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SDRAMMATIZZATI | MALUMORI E LE POLEMICHE 


Nonostante tutto 


Andreotti 


ha fiducia 


Considera il governo sufficientemente stabile 
e non insidiato da manovre interne. ed esterne 
Critiche da Donat Cattin, rimbeccato dal PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, dé 

Posto di fronte alla netta ac- 
centuazione delle polemiche da 
parte socialista (icon il dichiara 
to proposito di aumentare il 
«distacco» dal governo) e. ai 
molteplici motivi di tensione 
che si registrano anche in cam- 
po democristiano, Andreotti ha 
dato un'ulteriore conferma del- 
la «sua abilità: da un lato, ha 
evitato risposte che avrebbero 
potuto offrire esca a ulteriori 
critiche; dall'altro, ha gettato 
Bcequa sul fuoco, con un'inter- 
Vista in cui ha affermato. che 
«il governo non può pretende- 
re che i partiti non abbiano la 
loro dialettica, anche se io mi 
auguro che nel dibattito politi 
co cerchino, ‘più che motivi ge- 
herali di disputa, motivi con» 
creti di consenso le di dissenso». 

xOggi — ha aggiunto il pre- 
sidente del consiglio — siamo 
tutti convinti che non esiste 
altra soluzione. Guardiamo sì 
el futuro, ma muoviamoci per 
Ora, coerentemente, sul terreno 
reale, in attesa di eventuali al. 
ternative». A. giudizio di An: 
dreotti, «la DC è molto più ‘uni 
ta di quello che sembra» e «il 
leale appoggio di Zaccagnini al 
governo coinvolge di fatto tut- 
to il partito». 

"Il presidente del consiglio ha 
anche elogiato le. forze asten- 


‘ sionistiche, affermando: «Fino a 


questo momento non ho di che 
lamentarmi del comportamento 
degli altri partiti». L’'inquietu- 
dine che serpeggia, per «suppo- 
Ste minori considerazioni verso 
Un partito piuttosto che un al 
tro, , non ha ragione d'essere; 
d'altra parte, nell'azione. quoti- 
diana in Parlamento i partiti 
contano in funzione della loro 
presenza effettiva e del loro 
impegno». 

Andreotti ha anche precisato 
che l'appello rivolto ‘ai sinda- 
cati e alla Confindustria non è 
un ‘ultimato, «è il conferimento 
di una responsabilità oggettiva, 
per una soluzione concordata. 
Senza nuna risposta. a questa 
parte del problema del costo 
del lavorò, non' avremmo la 
credibilità anche internazionale 
per ottenere i sostegni alla li. 


ra, senza i quali non ice la fa-. 


remmo, I primi ‘a essere dan: 


. neggiati sarebbero proprio i la- 


voratori, e il governo e il Par- 
lamento non potrebbero stare 
a guardare di fronte un'emer.. 
genza di questo, tipo». 


‘A giudizio di Andreotti, il go- 


verno è più forte dopo il di- 
battito parlamentare: se il pro- 
gramma esposto in ‘Parlamento 
verrà. attuato «in toto», si evi- 
teranno ‘altre imposizioni, fatto 
‘salvo il problema degli enti lo- 
cali, il cui deficit di 30 mila 
miliardi dovrà essere ripianato 
in qualche modo. 

| Nello stesso clima di pruden- 
za ‘che dimostra il presidente 
del consiglio, va vista la smen- 
tita, fornita ‘oggi da fonti di 
Palazzo Chigi, alle voci ‘diffuse- 
si ieri sul blocco degli stipen- 
di esteso a tutte le ‘varie voci 
di possibili aumenti, oltre che 
agli scatti di scala mobile; mal. 
grado questa smentita, resta il 
fatto che Saranno messi a pun- 
to, nei prossimi giorni, i due 
emendamenti: al decreto che, 
blocca la scala mobile per i 
redditi superiori ai sei milio- 
ni, e di. cui abbiamo già ampia- 
mente riferito. Non si esclude 
che gli ementamenti al tlecreto 
legge vengano presentati al 
‘prossimo consiglio dei ministri, 
che si terrà venerdì, 

Gli emendamenti dovrebbero 
attuare le modifiche preannun- 
ciate dallo stesso Andreotti 
nella sua replica a Montecito 
rio: la prima consiste nel ucom- 
‘putare l’ammontare non solo 
sugli scatti della scala mobi: 
le, ma in generale su tutti gli 
aumenti nei quattro semestri 
previsti»; la seconda. riguarda 
le me *alità del prestito forzo- 
so, destinato «non a obbliga- 
zioni industriali, ma a Buoni 
del tesoro, in modo da, poter 
essere destinati a copertura di 
stanziamenti di spesa. pubbli. 
ca» 

Ma al di là degli aspetti tec- 
nici, dei vari problemi in di- 
«scussione, che saranno ulterior- 
‘mente approfonditi in sede tec- 
nica nei prossimi giorni, il fat- 
“to politico saliente che emerge 

in campo governativo è. 
che Andreotti mostra cauto ot- 
timismo sul futuro, ritiene il 


suo governo sufficientemente | 


stabile e sostanzialmente non 
insidiato da manovre interne 
ed esterne, i 

A favore del governo gioca 
certamente l’ormai collaudata 
«linea morbida» del PCI: i co- 
munisti ne hanno dato ulterio- 


Te conferma, criticando aspra-. 


mente, assieme ai repubblica- 
ni, Donat Cattin'che, in un’in- 
‘tervista all'«Espresso», ha cri- 
ticato il governo accusandolo 
di defiazionismo e ha esposto 
una. serie di idee sulla modi. 


fica della scala mobile, sulla fi- 
scalizzazione degli oneri socia. 
li, sull’IVA, sulla manovra cre- 
ditizia, É 
«Noi — ha osservato stama- 
ne L'Unità” — non vogliamo 
neppure entrare nel merito del- 
la sostenibilità e della fonda 
tezza 0 meno delle opinioni di 


' ciamo però, esplicitamente, che 
questo modo di fare non è se- 
Lrio e ha l’unico risultato di 
‘creare nilova confusione, il 
punto sui' progetti governativi 
è stato appena definito. I par- 


to il loro parere. Sindacati e 
Confindustria stanno trattando. 
Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


questo singolare ministro. Di. | 


titi hanno espresso in proposi. ‘ 


L’«albero della pace» 


Si e 


Telefoto Ansa-Upl 


Belgrado — Durante la sua seconda giornata nella capitale jugoslava, Breznev ha piantato un 
simbolico «albero della pace» nel «Parco dell’amicizia» belgradese: eccolo iritento all'opera 


CONTINUA A MONTECITORIO L’«ITER» CHE PRELUDE AL DIBATTITO IN AULA 


OSIMO: OGGI IL D.D.L. 
IN COMMISSIONE ESTERI 


Una lettera ‘dell'on. Costamagna (DO) a Moro perché «sia ascoltata la voce dei triestini» 
Pannella insorge contro il «reportage» di un quotidiano romano e il silenzio della Rai-Tv 


DALLA REDAZIONE: ROMANA 
Roma, 16 

Mentre alla Camera prosegue 
l'esame delle competenti com- 
missioni parlamentari, convo- 
cate per esprimere il parere di 
merito sul disegno di ratifica 
dell'accordo italo-jugoslavo di 
Osimo, sempre più accesa si fa, 
al riguardo, la polemica a 1. 
vello politico, nel segno di-una 
crescente. sensibilizzazione al 
problema della zona franca sul 
Carso. da parte di varie forze 
politiche, oltre che di quelle 
sindacali (come ha dimostrato, 
ieri, la significativa presa .di 
posizione del segretario gene- 
rale della Uil). 

L'«iter» preliminare .& Mon- 
tecitorio, cioè l'esame in com- 
missione che precede il dibat- 


tito in aula (previsto, se non 
sì otterranno: auspicabili rin. 
vii, per i primi di dicembre), 
avrà domani il suo’ momento, 
culminante con la prevista se-' 
duta della commissione esteri. 
Oggi, il disegno di legge di ra- 
tifica doveva essere sottoposto 
all'esame della commissione af- 
fari costituzionali, che era con- 
vocata per le 17; ma — aquan- 
to si è saputo — i lavori della 
commissione si sono protratti 
solo per pochi minuti, e la 
«questione Osimo» è stata rin- 
viata a domani. 

Frattanto, l'on. Costamagna, 
democristiano, ha inviato a Mo- 
ro, quale presidente del consi- 
glio nazionale della DC, una 
lettera in cui, tra l'altro, è det- 
to: «Qualunque siano le sue 


opinioni, signor presidente, ri- 
tengo di poter fare appello a 
lei, perché nella. commissione 
esteri, nella quale lei autore-| 
volmente siede, possa essere 
ascoltata la voce degli esponen- 
ti triestini e giuliani, discowi 
sul‘progetto della zona franca 
sul. Carso». «Al di là di ogni 
vile interesse di parte, mi pa-. 
te — conclude la lettera di 
Costamagna ‘— che non si “o- 
vrebbero' trascurare delicate. 
questioni di principio, connes- 
«se col futuro delle popolazioni 
italiane della Venezia Giulia. 
Anche la voce di Costagna s' 
aggiunge, quindi, a quelle dei 
democristiani Cappelli, Tesini 
e Tombesi che, nella recente 
riunione della commissione in- 
\dustria, hanno espresso e .imn- 


SODDISFAZIONE A BELGRADO PER L'ANDAMENTO DELLA VISITA DEL LEADER SOVIETICO 


Breznev e Tito fanno a gara 
nell’ammorbidire le divergenze 


Affiora nei colloqui tra i due statisti (che ieri hanno conversato per tutto il pomeriggio a quattr’occhi) 
l’intento di venirsi reciprocamente incontro - Dissensi solo sui non-allineati e sull’internazionalismo 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Belgrado, 16 

Giornata di intensi colloqui 
per Breznev e Tito, a Belgrado: 
stamani, il segretario generale 
del PCUS e il Presidente jugo- 
slavo, alla testa delle rispettive 
delegazioni; si sono recati al pa- 
lazzo del governo, dove si è 


svolta una riunione plenaria che \ Il palazzo del governo sorge 
è durata fin quasi a miezzogior-|a Nuova Belgrado, una città- 
no, Secondo l’agenzia «Tanjug», | satellite costruita nel dopoguer- 
lo scambio dei punti di vista è |ra alla periferia Ovest della ca- 
stato «aperto e.fruttuoso», e è | pitale e, per raggiungerla, Brez- 


stata constatata la possibilità di \nev. e Tito hanno attraversato 


«un largo sviluppo della collabo- 
razione, sulla base dei ‘noti prin- 


Cin 


in auto, seduti l'uno accanto al- 
l'altro, il centro della Belgrado 


«vecchia»: è stata,» per-il leader 


Ttalia - Inghilterra, incontro 
calcistico dell’anno, si gioca 
oggi ‘all’Olimpico di Roma, con 
inizio alle ore 14,30, La partita 
sta suscitando un’enorme inte» 
resse non, solo per l’accesa ri. 
valità che esiste da sempre 
tra le due rappresentative, ma 

| anche e soprattutto perché si 
tratta di una gara valida per 


mondiali che avranno Îuogo 
in Argentina, Nel «clan» az- 
zurro si attende con serenità 
il grande scontro con i «bian-. 
chi» di Don Revie, i quali nei 
giorni scorsi hanno alimentato 
il fuoco della polemica -indi. 
rizzando pesanti accuse al cal 
cio azzurro, Anche Bearzot, 
di solito piuttosto cauto nelle 
previsioni, è convinto che la 
formazione azzurra può farce. 
Iattaniomila spettatori dall'at 
settani spe la 
tro ieri è stata esaurita l’ulti- 
ma scorta di biglietti e per i 
«bagarini», T 
biglietto. di curva a 50 mila 
‘ lire, sì profilano affari d’oro. 
‘* Come la Rai aveva già fatto 
sapere ufficialmente, non sarà 
possibile ricevere in diretta 
le immagini della gara neppu: 
re dalle reti televisive. stra- 
niere che è possibile captare 
in Italia, in quanto questi enti 
ivi sì sono impegnati a 

non. diffondere l’incontro per 


commissione parlamentare di 
vigilanza, dalla presidenza del 
, consiglio e dal ministero delle 


le qualificazioni ai prossimi | 


che vendono un | 


non vanificare l’invito all’«au- | 
sterità» rivolto alla Rai dalla | 


poste, preoccupati dél rallenta 
Hicin del ritmo di lavoro che 
la trasmissione in diretta 
avrebbe potuto provocare. La 
radio; invece, trasmetterà in 
, sulla rete 1. a partire 

dalle 1420, la radiocronaca 


OGGI ITALIA - INGHILTERRA: ALLE 1430 IN CAMPO, ALLE 18.15 INTV 


BIANCHI CONTRO AZZURRI 


Telefoto.Ap _ 


Roma — Alcuni giocatori della nazionale inglese in allenamento allo stadio Olimpico 


della partita, La Tv: trasmette 
rà (in differita a colori) la te- 
lecronaca dell'incontro sulla 
rete 1 dalle 18.15. alle 19.45 
circa; un'ampia sintesi andrà 
poi in onda, alle 21.40, nel 
la rubrica «Mercoledì sport», 


sovietico, l'occasione ‘di «pren- 


dere il polso» dei sentimenti dei. 


belgradesi nei suoi confronti. Il 
«test» è risultato abbastanza po- 
sitivo: lungo ‘tutto il percorso, 


c'era molta gente (numerosi i 


ragazzi delle scuole, i quali ave- 
vano avutò per l'occasione mez- 
za Giornata: di vacanza), che 
sventolava bandierine con i co- 
lori dei due paesi e applaudiva.' 

Al termine della seduta nella 
sede del governo, il segretario 
del PCUS è andato.a piantare un 
«albero della pace» in un grande 
giardino denominato «Parco del- 
l'amicizia», poi, subito dopo la 
colazione, Breznev e Tito da so- 
li, ‘senza i loro |collaboratori, 
‘hanno preso la strada di Doba- 
novci, una località della Vojvo- 


“fdina, a una quarantina di chilo- 


metri da Belgrado: Tito vi pos- 
siede una residenza di campa 
gna, una specie di villino da cac- 
cia, ed è lì. che i due statisti, 
lontani da ‘occhi e orecchi indi- 
screti, hanno proseguito i col 
logui per tutto il pomeriggio. 

Se Tito e Breznev avevano 
qualcosa di particolarmente se- 


: |greto da dirsi, era, questa l’oc- 
-|casione ideale: il frutto del «téte- 


à-téte» potrà quindi essere valu- 
tato soltanto domani quando, al 
termine della visita, verrà pub- 
blicato il comunicato congiunto; 
sulla base di quanto si è saputo 


‘ |finora, gli ambienti ufficiali ju 
goslavi si mostrano, comunque, 


molto soddisfatti; 

In effetti, il clima della visita 
è per il momento molto positi- 
vo, e l'analisi dei discorsi fatti 
ieri sera da Breznev e Tito, in 
occasione del pranzo di galà of- 
}erto all'ospite dal Presidente 
jugoslavo, indicano che da am- 
bo le parti è stato jatto un note- 


.|vole sforzo per avvicinare le ri- 


spettive posizioni. 
La Jugoslavia ha ottenuto il 


‘riconoscimento della legittimità 


dei suoi punti di vista — anche 
quando essi non concordano con 
quelli degli altri paesi socialisti 
— e la promessa che l'Unione 
Sovietica non farà alcunché per 
attentare alla sua indipendenza; 
«Voi non siete Cappuccetto ros- 


so e moi non siamo il lupo» ha 
detto Breznev. Dal canto suo, l° 
Unione Sovietica — per la ‘pre- 
senza stessa di Breznev a ‘Bel- 
grado e per il fatto che la visita 
si svolge senza intoppi e conte- 
stazioni — ha visto, indiretta- 
mente riconosciuto il suo ruolo 
nel movimento socialista inter- 
nazionale. 

Dì questo reciproco desiderio 
di venirsi incontro sono un'ulte- 
riore prova i-complimenti per- 
sonali che Breznev e Tito si:s0- 
no scambiati ‘quando il Presi 
dente jugoslavo ha decorato V 
ospite di una delle massime ono- 


rificenze jugoslave, l'«Ordine del- | È 


la libertà». Tito. ha salutato. agli 
sforzi fisici e intellettuali» di 
Breznev «per lo sviluppo univer- 
sale e.la prosperità delle Repub-, 
bliche socialiste sovietiche», è 
Breznev ha replicato  definen-' 
do Tito «un campione del’ mo- 


Ettore Mencacci 


‘Continua In 2.a pagina 


(Quebec indipendente? 


Telefoto Ap: 


Montreal — Gli indipendentisti del «Parti Quebeccois» hanno 
ottenuto una clamorosa ‘vittoria nelle elezioni legislative svol. 
tesi nella provincia ‘canadese del’ Quebec, passando da sei a 
#0 seggi (su 110) nel parlamento provinciale. E’ stata così aper: 
ta la strada a una possibile secessione della grande provincia 


francofona d»l Canada. Nella toto, giovani indipendentisti in | 


neggiano alla grande vittoria, (IL servizio in tredicesima pagina) 


ANTICIPAZIONI SULLA PROPOSTA DEL MINISTERO 


PRONTA (MA GIÀ CONTESTATA) 
LA LEGGE SULL'EQUO CANONE 


Opposizioni non solo dalla piccola e grande - proprietà 
ma anche a livello governativo - Una marea di processi 


Roma, 16 
Il ministero della giustizia ha 


‘|ormai definito la bozza di dise- 


gno di legge riguardante la di- 
sciplina. organica delle locazioni 
e, in particolare, l'istituto dell’ 
«equo canone» che, come prean- 
hunciato, il governo dovrebbe 
varare nel consiglio dei ministri 
di venerdì prossimo dopo aver- 
ne \discusso gli aspetti tecnici 


con i rappresentanti sindacali. 


== 


«SUCCESSO» DELLA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA. PER IL NUOVO CONTRATTO 


Paralisi nel pubblico impiego 


Uno sciopero generale di tutto il settore è stato confermato per martedì 23 novembre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 
Aerei fermi, assistenza ospe- 
daliera ridotta, ministeri chiu- 
si, uffici regionali, provinciali 
e comunali fermi: questi gli 
effetti dell'odierno sciopero 
nazionale di 24 ore degli stata. 
li, regionali, dipendenti degli 
enti locali e ospedalieri, in- 
etto per spingere il governo 
a riprendere e a corcludere 
‘positivamente lle trattative per 
.dl rinnovo del contratto del 
pubblico impiego (oltre due 
milioni di addetti). 
L'iniziativa, che ha fatto re- 
gistrare «pieno successo» 6 


‘merose manifestazioni, fa par- 
te di un programma, organico. 
che prevede per il 18 una fer- 
mata di due ore (le prime 
idue) nella scuola e nelle uni. 
versità, da utilizzare per as- 
semblee unitarie nei posti di 
lavoro e per incontri di «sen- 
sibilizzazione» con gli studen- 
ti e le famiglie, 

Dalla manifestazione, come 
già per tutte le altre prece 
denti, saranno escluse le strut- 
ture scolastiche della zona del 
| Friuli-Venezia Giulia colpita 

dal terremoto; successivamen- 
te, .questa prima ‘fase della 
lotta contrattuale del pubbli- 


che è stata arricchita da nu- 


co «impiego troverà un mo- 
‘mento di unificazione e ‘di ag- 
gregazione,. il 23 novembre, 
nello sciopero generale di tut- 
ti i dipendenti pubblici, Vi 
parteciperanno itutte le cate- 
gorie pubbliche, che hanno 
già dato la loro adesione, con 
la sola eccezione dei ferrovie- 
ri, tuttora divisi sull’opportu- 
nità di prendere parte a que 
«sta fermata o a quella di quat. 


tro ore che, entro la fine di . 


novembre, .sarà attuata da 
‘tutti i lavoratori del trasporto. 

Sul significato di questo pia- 
no di lotta si è soffermato og- 
gi il segretario confederale 
della Cisl, Ciancaglini: «L'o- 


‘biettivo politico dei rinnovi 
di contratto — ha rilevato ‘il 
sindacalista — è la riforma 
della pubblica amministrazio- 
né». «Le. vertenze in corso, 
perciò, non possono essere ri: 
solte con una semplice opera- 
zione salariale: il Paese ri 
chiede una pubblica ammini. 
strazione più, adeguata alle’ 
sue esigenze di crescita», «Il 
governo — ha concluso Cian- 
‘caglini -—— deve uscire dalle 
‘sue indecisioni e superare ra- 
fpidamente le condizioni di 
blocco per giungere alla ri- 
‘presa del negoziati su una 
base seria e costruttiva». 


G. R. 


Sì tratta di oltre 80 articoli il 


cui punto centrale riguarda la 
determinazione dell'«equo cano- 
ne» sulla base del 3 per cento 
del valore locativo da calcolarsi 
moltiplicando la superficie con- 
venzionale per il costo unitario 
di produzione, 

[La superficie convenzionale do- 
yrebbe determinarsi sommando. 
quattro elementi e cioè l’intera 
area dell'unità immobiliare; il 
25 per cento dell’area delle even. 
tuali autorimesse singole; il 15 
per cento dell’area dei balconi, 
delle terrazze, delle cantine e 
degli altri accessori; il 10 per 
cento dell’area. dei giardini an- 
nessi all’abitazione, Il costo, uni: 
tario base dovrebbe essere fis- 
sato in 300.000 lire al metro qua- 
drato per gli immobili ultimati 


entro il 1975, costo che dovreb-. 
be essere aggiornato ‘ogni. due 


anni. Per le costruzioni posterio- 
Ti a tale anno il costo unitario 


|sarà determinato. ogni biennio 


da una speciale commissione 
parlamentare mista, Il disegno 
di legge dovrebbe prevedere an- 
che dei coefficienti correttivi dei 
costi di costruzione da determi- 
narsi in funzione del tipo, della 


classe demografica dei comuni, 


dell'ubicazione, della vetustà e. 
dello stato di. conservazione e 
manutenzione dell'immobile. 


Tuttavia, tale meccanismo: non' 


sembra riscuotere la generalità 
dei. consensi, non solo, natural- 
mente da parte della grande e 
piccola proprietà, ma anche a li- 


‘vello governativo. E qui non è 


da escludere che il consiglio dei 


ministri di venerdì si limiti a 


esaminare il testo del provvedi 
mento rinviandone l’approvazio- 


ne ad una successiva seduta al 
fine di introdurre qualche mò- 
difica.- Sul principio, però, non 
dovrebbero esserci piu dubbi. 
Secondo il presidente della 
Confedilizia, avv. Gianfilippo Del- 
li Santi, «il progetto sembra fat- 
to per ‘aumentare la crisi della 
giustizia in quanto provocherà 
una serie infinita di cause. Ino! 


tre non è certo idoneo a risolve- | 
te i problemi degli inquilini e | 


quello principale del riafflusso 
massiccio di risparmio privato 
al settore immobiliare». Secon- 
do'Delli Santi, il costo unitario 
base di 300.000 lire al metro qua. 
drato è «molto basso per alcune 
zone, molto alto per altre». La 
Confedilizia ha. presentato una 
sua proposta concreta di equo 


canone fissando il fitto nel 5 per 


cento lordo del valore dell’im- 
mobile ‘dichiarato dal proprieta- 
Tio moralizzato immediatamente 
con la sua ‘fiscalizzazione. Da 
questo 5 per. cento — secondo 
la Confedilizia — potrebbe esse 
re detratto a favore dello stato, 
per il ripiano dei deficit comu- 
nali, uno 0,50 per cento e in più 


ber un periodo massimo di 5 an- 


ni un ulteriore 1 per cento per 
costituire il fondo «sussidio ca- 
sa» e, il fondo «contributo per 
acquisto casa». 

‘La proposta è al vaglio del go- 
verno, e degli organi parlamen- 


tari competenti che pare l’abbia- |a 


Continua in 2.a pagina 


tivato le riserve nei confronti 
della parte economica del trat- 
tato di Osimo, riserve che do- 
‘vrebbero: essere prese in con- 
siderazione — con opportune 
‘audizioni dei rappresentanti lo- 
cali (politici, economici, sinda-. 
cali) — prima che si giunga 
alla discussione in aula del di- 
segno di legge: poiché è que. 
«sto il solo mezzo per giungere 
‘a un reale obiettivo approfon- 
dimento dei-motivi di obposi- 
zione alla zona franca sul Car- 
so, al di'là delle interpretazioni 
di parte. 

E' proprio una certa inter. 
spretazione di questi. motivi, fat. 
ta da un inviato di «Paese Se- 
Ta» che ha provocato un’'imme. 
diata e dura presa di posizione 
‘del leader radicale, il quale 
dopo aver avanzato lipotesi 
che ‘il quotidiano . appartenga 
alla famiglia Agnelli ha anche 
annunciato di volere. sporgere 


‘immediata querela per  diffa- 


mazione continuata e aggrava- 
ta ‘contro il giornale «specializ- 
‘zato — ha offermato Marco 


Pannella — nella denigrazione 


di regime: contro i radicali», 
e che ricorre — ha aggiunto — 


{ alle falsificazioni odierne per 


schierarsi fra quanti difendono 
igli interessi capitalistici e un' 
operazione che comporta il di. 
sastro ecologico, finanziario, 


culturale, industriale di Trie- 


ste e di buona parte della Ve- 


‘nezia Giulia»,. 


«Il PCI deve stare molto at- 
‘tento — ha detto ancora Pan- 
nella — a non.esagerare in 
questa operazione, che lo vede 
schierato con i vertici di regi- 
me, finanziari e industriali mul- 
tinazionali, contro ile popola. 
zioni triestine, italiane o slo- 
vene che siano, che si cerca di 
controllare solamente con la 
violenza della: menzogna e del. 


«la disinformazione, Ci auguria. 


imo che, quanto ‘meno, nella | 
‘polemica si. mantenge un mini. 


{ mo di onestà é di correttezza. 


«Il gruppo parlamentare ra- 


\dicale denuncia inoltre il signi- | 


ficativo, rifiuto del presidente 
della commissione esteri della 
Camera di far svolgere i lavo-. 
Ti di commissione su Osimo 


| | con ia pubblicità necessaria e 


prevista ‘dalle strutture della 
Camera. Denuncia -altresì il fat- 
to che il regime censura ogni 
informazione seria e ogni di., 


battito su questo tema alla 


RAI-TV, «servizio pubblico», 
per lasciare i compiti del «ser- 
vizio pubblico» a Telecapodi- 
‘stria e alle radio straniere. 
Fin qui le dichiarazioni del 
leader radicale; c'è solo da ag- 
giungere che il redattore di 


È «Paese Sera», in ‘un articolo 


apparso sulla prima, edizione 
del quotidiano romano è poi 
fatto scomparire nella succes- 
siva edizione pomeridiano-sera. 
le, ‘aveva sostenuto . che. «la 
speranza di ‘ ‘accrescere il botti. 
no elettorale ha gettato il par- 
tito radicale nelle braccia del- 
le forze di destra» 6 che «dietro 
il fronte anti-Osimo sì nascon: 
.de la borghesia triestina, che 
«oggi ha la-direzione economica 
della città», aggiungendo una 
serie di. Considerazioni per 
giungere alla ‘conclusione che 


«Trieste offre il quadro di una |, 


città fondamentalmente assisti- 
ta, Ja quale vive in una specie 
di. incubatrice: si può capire, 
‘allora, perché forze sociali ed 
economiche sostanzialm eno 
rassitarie  temano. oggi 

processo ‘di fodustriaiazazione 


teale». 
Gino Roberti . 


CONFERMA AUSTRIACA 


NEL 1967 TITO. SFUGGI” 
a un attentato a Vienna 


Vienna, d6 
“Tm Presidente jugoslavo Tito 


“sfuggì a un attentato, a Vienna, 


durante la sua visita. ufficiale 
in ‘Austria, nel febbraio del 
1967: lo ha confermato la poli- 
zia ‘austriaca dopo la rivelazio- 
ne, apparsa in un libro dedica- 
to gi segreti delle polizie di 
tutto il mondo, apparso in Ger- 
mania; Il dott. Karl Reidinger, 
allora responsabile della. sicu- 
rezza per i.capi di stato stra- 
‘nieri ‘in. visita in Austria, ha 


dichiarato che la rivelazione è 


esatta: «Sapevamo tutto dell 
attentatore — ha detto—; sape- 
vamo che era giunto dalla Ju- 
goslavia in quei giorni; la sua 
fotografia era stata distribuita 
in centinala' di esemplari ai no- 
stri agenti. Lo catturammo nel 
sottopassaggio dell'Opera. ‘(al 
centro ‘di Vienna) ed era ar- 
mato». 

Reidinger non ha voluto pe- 
Tò. fare il nome dell’uomo, né 
‘precisare quali. provvedimenti 
siano stati presi nei suoi riguar- 
di. «Das grosse Buch der Po- 
lizeiv- («Il grande libro della 
polizia»), stampato da una ca- 
sa editrice di Stoccarda, è ope- 
sei giornalisti, fra cui il 
ese peer «Mueller. — 

(Ansa) 
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AMPIO DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE SOCIALISTA 


Si accresce nel PSI 
l'isolamento di Craxi 


Attacchi moderati dei demartiniani, più forti da parte 
di Mancini - Aumenta la spinta a rientrare nel governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

L'ampio dibattito, sviluppato» 
sì per tutta la ‘giornata al co- 
mitato centrale socialista, ha 
‘confermato le previsioni di un 
‘certo isolamento. del segretario 
del partito Craxi, soprattutto 
per gli attacchi che gli sono 
stati rivolti da Mancini, anche 
so i demartiniani hanno prefe- 
rito. non tirare troppo la cor- 

. da, accentuando eccessivamen- 
te le polemiche. Secondo le 
previsioni anche lo svolgimento 
della direzione democristiana, 
cho è stata soprattutto centra. 
ta sui problemi tecnico-organiz- 
re*ivi intemni per evitare che la 
.Qiscussione si Sviluppasse sui 
reali motivi di fermento esi- 
stenti nel partito e che hanno 
trovato oggi ulteriore‘confer- 
Ima in una dura presa di posi 
zione di Donat Cattin nei con- 
fronti dell’attuale gruppo diri. 
gente della DC. 

Da te sua il PCI, con un 
atroriavò tiunione della consul- 
te, del partito per le regioni e 
le autonomie locali caratteriz- 
gate. da un’ampia relazione di 
Cossutta, ha dato conferma del 
proposito di «non sparare .sul 
-governo», mreferendo rivolgere 
i suoi strali polemici contro la 
ÎDC. Vediamo le singole compo- 

- menti di questa complessa gior- 
nata politica, cominciando dal- 
le riunione del comitato cen- 
trale socialista. In generale si 
può dire subito che il dibat- 
tito si è svolto in tono minore 
e si concluderà domani notte 
con un documento di approva- 
zione della relazione Craxi, I 


demartiniani ‘non  voterebberòo 


contro. 

Molti sono i motivi della 
mancata battaglia, preannun- 
ciata ida tempo dai fedelissimi 
di De Martino. Innanzitutto l' 
esserize di De Martino che, tut 
tavia, se avesse voluto, avreb- 
be potuto inviare di qualche 
giorno l’intervento operatorio; 
il riaccostamento di Mancini e 
di Manca a De Martino; l’ac- 
centuarsi dellè spinte all'inter. 
mo jdel PSI per un ritorno al 
governo. Tutti gli oratori par- 
lano sostanzialmente di gover- 
mo di emergenza, o ii ssoluzio 
ni di emergenza, ma hanno in 
mente un DC-PSI. Mancini è 
stato, sotto questo punto di 
vista, il più ifiranco, mentre, De 
Martino, nella lettera inviata 
al comitato centrale è apparso 
‘abbastanza possibilista. 

Ma è proprio questo il dato 
più significativo: dal momento 
che Mancini ha deciso di «tira- 
ro la volata», per ora De Mar: 
tino aspetta il momento più 
propizio, forte del suo rientre 
in direzione. E, infatti, il dato 


DE MITA SI DIMETTE 
dalla direzione d.c. 


Roma, 16 

L’on., De Mita si è dimesso 
dalla direzione del partito. 
Lo ha annunciato egli stesso 
nel suo intervento in uire- 
zione. L'intervento di De Mi. 
ta è partito dalla questione 
del tesseramento per. criti- 
care poi tutta l’azione segui. 
ta dalla segreteria in questi 
ultimi tempi. Il ministro ha 
ritenuto che fosse stata avan. 
zata l'accusa del mancato 
funzionamento del partito i. 
nerente proprio al fatto che 
i membri del governo fosse- 
ro contemporaneamente an: 
che membri della direzione, 

De Mita ha voluto mettere 
praticamente sul tappeto un 
problema che la direzione 
aveva già deciso di rinviare 
alla vrossima conferenza or. 
ganizzativa per la decisione 
unale, La decisione di De 
Mita ha colpito tutti di sor. 
presa. Lo stesso, Zaccagnini 
non se l’aspettava e nessun 
altro membro della direzio. 
ne vi era preparato. 


più importante di questo co- 
‘mitato centrale finirà per esse- 
re il rientro di De Martino in 
direzione, sollecitato da Craxi 
e soprattutto. da Mancini. L' 
unico a opporsi è stato stama- 
‘ne Lombardi, ma è in netta 
minoranza su questo problema. 
«Quello della chiamata dei ica 
mallli di razza, ha. detto Lom 
bardi, é un metodo che può 


essere attuato’ nella DC, ma 
non nel rostro partito». La 
‘ questione verrà ntata do-' 


«mani sera a chiusura del di. 
battito. ; ; 
Uno dei fedelissimi di De 
Martino, Labriola, ha detto, in 
polemica con Craxi, che so- 
stenere che all’attuale governo 


manca un'alternativa è un'af” 
fermazione ‘pericolosa e inuti- 


le. Noi non crediamo che que- 
sto governo possa ‘è debba du 
tare, ne proponiamo uno ‘di. 
verso contrapponendoci a. chi 
questo. governo vuole e chi è 
rassegnato a esso. Per l'on. 
Quetci, della sinistra, il. mo- 
nocolore Andreotti ha il fiato 
sempre più \corto: occorre il 
governo d'emergenza; sè il go- 
verno Andreotti non ci potrà 
essere né un Andreotti, nume- 
To 2, né qualche ibrido. tipo 
DC-ESI che ci renderebbe sot- 
tomessi al PCI e alla DO. 
Per Mancini, il suo è stato 
l'intervento più atteso e più 
significativo. L’astensione s0- 
cialista «non è a tempo inde- 
terminato. Lo schematismo di 
certe formule come quella del 
‘bicolore DC-PSI, pone. il PCI 
‘nella maggioranza, pone il pro- 
blema del governo in modo er- 
rato»: a questo punto Manci. 
ni ha dato una stoccata ai 
comunisti. «Basta guardare al- 
la realtà in molte giunte co- 
siddette aperte, anche se dal 
punto di vista delle realizza- 
zioni i risultati non sono in- 
coraggianti, e a noi le formu- 
Ze nuove senza i fatti nuovi, 
non interessano. Si avverte in- 
vece la necessità di un dialo- 
“ge criticò, polemico con la 
DO, per stanarla da dietro il 
. governo delle astensioni». Ù 
La, DC va incalzata per im- 
pedirle di ricostituire il suo 
primato sulle astensioni; il 


PSI è forza indispensabile per 
qualsiasi soluzione di governo. 
‘Perciò. non deve dire sempre 
sì o alla DC.0 al PCI, il PSI 
non deve forzare, ma neppure 
limitarsi a ragionare in termi. 
ni di emendamenti: deve. por- 
Te questioni politiche, non tec- 
nicizzarsi. Il governo di emer- 
genza offre tutte le garanzie 
possibili: Se la DO risponderà 
no allora se ne trarranno le 
conseguenze». Comunque Man. 
cini ha apertamente accusato 
Craxi di velleitarismo, 
Ordinaria amministrazione, 
come si è accennato, nella riu- 
nione della direzione della DU. 
La seduta è stata aperta da una 
relazione dell'on. Eletta Marti. 
ni, sul problema del regola- 
mento . giovanile. Successiva. 
mente l'on. Russo, ha. svolto 
una relazione sui problemi del. 
tesseramento, e in particolare 
sulla situazione di Roma e del. 
la conferenza nazionale orga: 
inizzativa. Russo ha ricordato 
|che. l’obiettivo ribadito anche 


‘al congresso, è di fare della 
DC il partito degli elettori e 
non dei tesserati. Il problema 
sarà affrontato dalla conferen- 
za. nazionale dell’organizzazio- 
ne e dal consiglio nazionale. 

Si è accennato anche alla 'riu- 
nione della consulta nazionale 
del PCI per le regioni e le au- 
tonomie locali in cui il sen. 
Cossutta ha pronunciato una re- 
lazione di apertura molto criti- 
ca nei confronti della DC. Cos. 
sutta ha sostenuto la tesi che 
il dissesto dei comuni non può 
essere attribuito solo a cattiva 
amministrazione, la, cui respon- 
sabilità in ogni caso ricade sul- 
la DC che sino al 15 di giugno 
ha governato quasi ‘tutte le 
grandi città. Cossutta ha detto 
di più; se. anche il comune di , 
‘Bologna è andato in deficit 
«nori è certo conseguenza di 
una gestione poco oculata, ma 
degli indirizzi sbagliati .che la 
DC ha imposto alla politica e 
conomica, italiana», 

Roberto Perugini 


QUASI CONCLUSA 
la. vendita 
delle «ammiraglie» 


Roma, 16 
La trattativa per la vendita 
delle due ammiraglie della 
flotta Finmare, la Michelan- 
gelo e la Raffaello, alla mari: 
na persiana. sono «ancora 
aperte», ma anche ad uno 
«stadio avanzato»: la firma 
del contratto «potrebbe avve- 
nire da un momento all’al. 
tro». Questo — sostiene 1’ 
agenzia And.Kronos — è 
quanto sì riesce ad appren. 
dere sia dalla società Italia 
di Genova sia dalla Finmare: 
in entrambe regna un cei 
ottimismo sulla conclusione 
positiva della, trattativa in 
corso: «Questa volta — si 
afferma — è la volta buona». 
Uno stretto riserbo circon- 
da, in ogni caso, l’intero *af- | 
fare, sia sulle condizioni eco. 
nomiche sia sui particolari. 
dell'operazione. Sembra ac- 
.certato che sl:stia trattando 
sulla base di 26 milioni di 
dollari per entrambi 1 tran- 
satlantici, più altri 4 milioni 
di dollari per lavori di adat- 
tamento sulle due navi per 
le esigenze degli acquirenti 
che dovrebbero svolgersi nei 
cantieri italiani. 
Come sì sa, la marina im- 
periale persiana vuole anco. 
‘| rare al porto di Bandar Ab.- 
bas ùna delle due unità adi. 
bita ad albergo galleggiante, 
mentre la seconda nave ver. 
rà utilizzata come caserma 
nel canale di Bushihr. b 


R. R. 


LA FEDERAZIONE 


SI PREPARA AL CONFRONTO DI OGGI 


Non compatti i sindacati 
affrontano la confindustria 


Manca un accordo sui temi: scala mobile e contingenza, costo 
del lavoro, produzione e fiscalizzazione degli oneri sociali 


—__ 


Roma, 16 

«Summit» sindacale, a tarda 
sera, al centro operativo unita: 
rio per stabilire la. linea precisa 
e definitiva da portaré domani 
al confronto con la Confindu- 
stria. L'incontro, iniziatosi nel 
tardo pomeriggio, è ben lungi 
dall'aver. prodotto «bozze» di 
conclusioni sui singoli contenu- 
ti in discussione: scala mobile e 
contingenza, costo del lavoro, 
produttività, fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali. Quel che è 
certo, ad ogni modo, è che fra 
i massimi dirigenti. sindacali 
sussistono, accanto a larghe e 
significative convergenze, diver. 
sità di opinioni e di posizioni, 
che postulano un. accurato: la- 
voro di'«ricucitura» e di sinte- 
si per poter dar luogo a' una 
linea. e ad'una strategia unitaria. 

E” in questo contesto, appun- 
to . che nel sindacato si ‘parla 
com insistenza di ‘una. diretta 
‘partecipazione dei rappresentan- 
ti delle categorie industriali ov- 
viamente accanto ai «confedera. 
li», alle èrattative con ‘gli im- 
prenditori privati, che potrebbe- 
ro ‘estendersi, quanto prima, an: 
che alle industrie a partecipa. 
zione statale (luna precisa ti- 
chiesta in questo senso è stata 
avanzata ieri dall’Intersind). Di 
questo problema . soprattutto, 
ma anche di altri non certo 
marginali, si è discusso a fornì. 
do oggi in tre incontri separati 
delle confederazioni con le ri. 
spettive federazioni di catego: 
ria del'‘settore industriale (la 
Cgil in seno al proprio comitato 
direttivo). p 

Sui risultati è stato mantenu- 
lo it massimo riserbo anche se 
si danno per certi altuni punti 
fermi: partecipazione delle cate- 
gorie al confronto con-.la Con- 
findustria (non domani'.ma, ai 
prossimi incontri); rifiuto deci. 
so a toccare il meccanismo'della 
contingenza, nel cui ambito pu 
tranno essere corrette soltanto 
le «scale mobili» privilegiate di 
alcune categorie; disponibilità a 
trovare adeguate soluzioni al 
problemi della ‘produttività e del, 
costo del lavoro (organizzazio 
ne del lavoro. orari, turni, festi- 
vità); tempi lunghi per la trat- 
tativa sugli scatti di anzianità e 
l'indennità di quiescenza. 

«Noi andiamo all'incontro con 
la Confindustria — ha spiegato 
in questo quadro il segretario 
| confederale della Ogil, Didò — 
non solo per discutere il proble. 
ma del posto del lavoro, ma hel 


il Sì in commissione 
al decreto sul rincaro 
della benzina 


) Roma, 16 
La commissione finanza e 
tesoro della Camera ha sta. 
sera approvato ,in sede re- 
ferente, il decreto legge con 
il quale è stato elevato a 500: 
lire il prezzo della. benzina. 
< Al provvedimento, che passa 
domani all'esame dell'aula, è 
stato introdotto un emenda- 
mento proposto dai comu- 
nisti, con il quale sì stabili. 
sce una detrazione di impo- 
sta di 24 mila lire annue per 
i lavoratori dipendenti con 
reddito inferiore ai sei mi. 
lioni. 
. A favore di questo emen. 
damento — secondo quanto 
ha riferito ai giornalisti uno 
dei presentatori, l’on. Cira. 
sino — si è espresso anche il 
relatore, il democristiano Po- 
melia. Cirasino ha anche det; 
to che durante l’esame in au 
la i comunisti chiederanno 
che il termine di decorrenza 
dello «sgravio» venga stabili. 
to a partire dalla fine di 
quest’anno,..In pratica, per i 
lavoratori dipendenti con 
reddito inferiore a sei milio. 
ni, vi sarà, oltre a quelle già, 
in vigore, una detrazione di 
imposta di duemila lire men. 
sili. —. 


CAMERA: TEMI ECONOMICI 


DALLA REDAZIONE ROMANA contesto di una proposta di po- . «Direi — ha proseguito Carli 


i litica industriale che indichere- 
mo agli imprenditori». «Voglia- 
Imo sapere in concreto — ha ag- 
giunto — quale è la disponibili 
tà del padronato privato e pub-| 
blico per attuare una politica 
settoriale e di. intervento nel 
Mezzogiorno e ‘in particolare 
‘chiediamo di sapere, specialmen- 
te che cosa intendono fare, Non 
andiamo insomma solo per da- 
Te, ma:a dare per avere». 

A queste precisazioni sindaca. 
li, pur permeate di vaghezza, ha 
fatto da contraltare ‘un inteven- 
‘to del pnesidente della Confin- 
dustria, Guido Carli, sulle pro- 


de il via domani. «Il governo 
— ha esordito Carli — si è com- 
‘portato molto correttamente, de. 
cidendo ‘di coinvolgere diretta. 
tnente le parti sociali nel pro- 
‘biema della riduzione del costo 
del lavoro per unità di prodot- 
to, Di queste trattative è più 
corretto non parlare adesso, ma 
posso anticipare che ci sono 
molti nodi per attenuare la sen- 
sibilità della scala mobile». 


spettive del rapporto che pren-|si è comportato nel rispetto. del: 


| maggiore o minore immediatez- 


— che. gli elementi sono quat- 
tro —: prezzi all'origine, prezzi 
per effetto di svalutazione, prez- 
‘zi per effetto di atti del princi 
pe ‘(cioè amministrati) e perio- 
do di calcolo». «Questi sono gli 
aspetti, ma non bisogna dimen. 
ticare che il nostro sistema del 
costo del lavoro conceme sala- 
Tio diretto, salario, indiretto © 
salario differito, quindi la cor- 
rezione può essere calcolata. da 
varie parti». 


Infine Carli ha affrontato il 
problema della’ fiscalizzazione 
degli oneri sociali ricordando 
che «il presidente det consiglio | 
la ‘logica economica: non ha, 
infatti, ‘indicato’ nessun. ordine 
di grandezza. ma l'ha legato alla 


za dei meccanismi di aumenti 
dei prezzi». «Per finanziare la 
fiscalizzazione — ha concluso 
il presidente della Confindustria 
— SÎ deve operare attraverso 
l'IVA, evitando però effetti in- 
flazionistici». I 
Giuseppe Roselli 


; MAGISTRATURA, GOVERNO, PARTITI POLITICI INTERVENGONO NELLA VICENDA DELL’EX COLONNELLO 


Ricorso del PM militare Vivace seduta 
Kappler rimane in Italia |a Montecitorio 


«Erronea interpretazione della legge» - La decisione spetta ota 
al tribunale supremo - I perche della concessione della libertà 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Herbert Kappler è costretto, 
per ‘il momento, a ‘restare in 
Italia. ‘Il ricorso proposto dal 
pubblico ministero militare con- 
‘tro la concessione della libera. 
zione condizionale ‘ha, infatti, 
‘bloccato la soluzione dell’intri- 
cato caso in cui si è venuto a 
trovare l'ex colonnello delle SS; 
in seguito all'applicazione nei 
«suoi confronti della misura del- 
la libertà vigilata per almeno 
cinque anni. L'impugnazione è 
stata depositata oggi.in cancel 
leria dal generale © Leonardo 
Campanella, procuratore pres- 
so il tribunale militare. territo- 
riale. o 

Il ‘ricorso verrà esaminato 
dal tribunale supremo militare, 
che può paragonarsi al giudice 
di secondo grado ordinario. Il 
procuratore generale presso ta- 
le tribunale, Ugo Foscolo; ha 
osservato che, fino a quando 
non verrà discusso l'appello, 


non sarà preso in esame il pro-|- 


blema detla partenza. di Kap- 
pler per la Germania, In so- 
stanza l'ex ufficiale tedesco non 
sì è ancora sganciato definitiva- 
mente dalle mani delle giusti. 
zia ‘italiana e solo quando la 
decisione, adottata la. scorsa 
settimana dal tribunale territo- 


riale, militare, diverrà definiti. | 


va, egli potrà sperare di ‘rien- 
trare nel suo paese. È Ù 

Non è detto che la vicenda 
giudiziaria sì concluderà dinan- 
zi al tribunale supremo mili- 
tare. Infatti la sua decisione 
potrà essere impugnata da una 
delle due parti (difesa 0 accu- 
sa) e l'ultima parola dovrà dir- 
la allora la cassazione a sezio- 
nì penali riunite, che funge, 
come per ì procedimenti pena- 
li ordinarì, da giudice di terzo 
grado. Per il momento il gene- 
rale Campanella si è limitato 
a depositare la dichiarazione 
di ricorso mella quale, stringu- 
tamente, spiega le ragioni del- 
la sua iniziativa; entro. dieci 
giorni dovrà illustrare, più am- 
piamente, 1 motivi della sua îm- 
pugnazione. Il ‘rappresentante 
della pubblica accusa, per ora, 
si è limitato ad’ osservare che’ 
il tribunale territoriale milita- 
re avrebbe erroneamente appli- 
cato, nei confronti di Kappler, 
la legge che prevede la conces: 
sione della libertà condizionata 
agli ergastolani. 

Mentre a Roma continuano 
le manifestazioni di protesta 
per la scarcerazione di Kap- 
pler che, a. parte la questio. 
me della libertà vigilata, a tutti 
gli effetti è tornato un uomo 
libero, si sono appresi i motivi 
che hanno indotto il tribunalè 
militare a concedergli la scar- 
cerazione. Dopo aver indicato 
i presupposti.sui quali dovera 
jondersi la concessione del be- 
neficio (28 anni di carcere scon- 
tati, ravvedimento, risarcimen- 
to dei danni), i giudici militari, 
@& proposito di quest’ultima. con- 
dizione, hanno osservato che in 


effetti il condannato non ha .ri- 
sarcito le famiglie delle vitti- 
me. Aggiungendo però che' nes. | 
.sund nazione, tendente ad otte- 
nere tale risarcimento è stata 
‘promossa e che, nell'accordo 
‘tra l’Italia e la Repubblica fe- 
derale tedesca del 2 giugno 


1961, tutte le pendenze tra per-|- 


sone fisiche e giuridiche: inter- 
correnti tra i due: paesi sono 
state sanate. Ù 

Il tribunale si. è lungamente 
soffermato sul ravvedimento di 
‘Kappler, giungendo alla conclu- 
sione secondo la quale non vi 
è dubbio che l'ex colonnello, 
durante la lunga detenzione, si 
sia pentito. I giudici -rilevano 
che ‘la gravità e l’efferatezza 
dei delitti da lui compiuti non 
sono inconciliabili con la re- 
denzione del condannato, il qua- 
le ha tenuto in prigione una; 
condotta esemplare. Kappler ha 
soprattutto compreso, ‘si legge 
nella motivazione, le aberrazio- 
ni degli èdeali nazisti ed ha avu 
to orrore dei reati commessi 
în nome di tali ideali, accettan- 
do come giusta ‘ed appropriata 
la pena che gli è stata inflitta 
per espiarli. Il tribunale consi- 
dera anche la gravità delle con- 
dizioni di salute dell'ex colon» 


giornata di domani, all’aeropor- 


‘stero delle partecipazioni sta- 


3 G Telefoto Upi 
Roma — Una piccola ebrea con il pugno chiuso manifesta 
davanti a Montecitorio contro la liberazione di Keppler 


nello, ricordando che egli è df- 
Jetto da-«adenocarcinoma della! 
giunzione retto-sigmoidea in fa- 
se di estensione pelvica, con 
prognosi infausta a breve ter: 


mine. 
Sergio Geraldini 


Oggi sciopero 
a Fiumicino 
Roima, 16 


Uno sciopero di quattordici 
ore.è stato proclamato per la 


to di Fiumicino dal consiglio 
d'azienda della «Società aero- 
porti di Roma» (AR) per pro- 
testare contro il licenziamento 
di 51 lavoratori con contratto .a 
termine. L’astensione dal lavò 
To avverrà in due fasi: la prima 
dall'una alle 5) la seconda dal- 
le 10 alle 20. 

I lavoratori in sciopero at- 
tueranno nella mattinata di do- 
mani una manifestazione di pro- 
testa che si inizierà all’aeropor- 
to di Fiumicino per concluder- 
si dinanzi alla sede del mini: 


i I rappresentanti di tutte le! 


IMustrata la posizione 


tutti i gruppi politici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

4 Roma, 16 
«Il  governo' è sensibile ai 
sentimenti di tutti coloro i qua- 
li ritenevano e ritengono, ma- 
nifestandolo anche in maniera 
| particolarmente commovente 
che la permanenza di Herbert 
‘Kappler in carcere costituisse 
il segno visibile della riprova. 
zione della coscienza civile con- 
tro gli orrendi crimini dei qua- 
li l’ex ufficiale delle ISS tede- 


sche si è macchiato. Il gover-. 


no, per non offendere i senti 
menti di giustizia delle fami- 
glie colpite. dalla rappresaglia 
nazista di cui Kappler è stato 
responsabile non ha mai pre-; 
so in considerazione le richie- 
ste di grazia che sono state 
‘presentate più volte». 

Lo ha affermato, stasera alla 
Camera, il sottosegretario alla 
Difesa, Pastorino, rispondendo 
a nome del titolare «del dica- 
stero, on. Lattanzio. (impegnato 
a Londra per affari di governo) 
alle interrogazioni, presentate 

. da tutte le parti politiche, sul- 
la liberazione concessa a Kap- 
pler dal tribunale militare’ ter- 
ritoriale di Roma. Al banco 
del ‘governo era presente l'on. 
‘Andreotti. Pastorino ‘ha dappri- 
ma rilevato che il governo non 
è chiamato ad esprimere .pa- 
Teri sulla, sentenza della Corte 
costituzionale, con la quale e- 
Ta stata dichiarata illegittima 
la - norma ‘che attribuiva al 
 guardasigilli la competenza a 
concedere la liberazione condi- 


zionale dei condannati dai tri: 
bunali ordinari. ; 

Poi il sottosegretario ha ri 
cordato che il governo italiano 
si .costituì in giudizio per. so- 
Sstenere che non dovesse essere 
dichiarata illegittima anche la 
norma relativa ai condannati 
dai tribunali militari stanti le 
particolari esigenze e la pecu- 
liarità della legislazione penale 
militare. Il rappresentante del 
governo, quindi, ha detto: che 
«solo ipotizzare che qualcuno, 
italiano o straniero, possa aver 
cercato di collegare .il caso 
Kappler a discusisoni finanzia- 
KS) S; FRALETOI Ara, natura 

la Germania e l’Italia è 
assurdo e offensivo». 

Nel dibattito sulle dichiara- 
zioni del governo sono intérve- 
nuti i deputati: Corvisieri (de- 
mocrazia proletaria); Cabras 
e. Pennacchini DC), Bozzi 
(PLI); Malagugini (PCI); Vitto- 
relli (PSI); Ciampaglia (PSDI). 


forze politiche hanno .dura- 
mente criticato la sentenza del 
tribunale. militare di Roma. 
Mentre si svolgeva il dibatti- 
to davanti a Montecitorio oltre 
cinquemila ‘persone, molte del- 
le quali. aderenti alle associa- 
zioni «martiri delle Fosse Ar- 
deatine». «deportati nei campi 
di sterminio nazisti», «associa. 
zione nazionale famiglie italia- 
ne martiri. e alla comunità i. 


tali. 


sraelitica di (Roma attraverso 


del governo - Contrari 


alla libertà dell’ex SS 


"una manifestazione di protesta. 
Una . delegazione del corteo, 
che si era fermato davanti al 
‘palazzo di Montecitorio, è sta- 
ta poi ricevuta dal ‘presidente 
‘della Camera, Ingrao ed è.rì: 
masta nell'aula della Camera 
per assistere al dibattito ‘sul 
«caso Kappler». Al termine del 
‘dibattito‘ l'on. Ingrao ha invi 
tato l'assemblea a levarsi in 
piedi in memoria dei 335 mar- 
tiri delle Ardeatine. 
P.C 


La stampa parlamentare 


su stipendi ai giornalisti 


Roma, 16 
Il direttivo della stampa par- 
lamentare ha inviato il seguen- 
te telegramma alla federazione 
nazionale della stampa italiana; 


{e per conoscenza all'ordine dei 


giornalisti: «Il consiglio diretti- 
vo della stampa parlamentare 
invita la Fnsi a rendere nota la 
situazione retributiva .dei gior- 
nalisti accusuti da più parti di 
essere una categoria privilegia- 
ta. Anche recentemente; in un 
dibattito televisivo, si è genera- 
lizzato sugli alti stipendi dei 
giornalisti, ignorando che. la 
grandissima maggioranza. dei 
redattori è al minimo tabellare 
e che la disoccupazione è in 
continuo aumento, mentre non 
mancano sacche di sottosalari 
con inadempienze contrattuali. 
Il consiglio direttivo della stam- 
pa parlementare ritiene oppor- 
tuno, anche per l'avvicinarsi del 
Tinnovo del contratto di lavoro, 
una presa di posizione della 
Fnsi tendente a sfatare certi 
luoghi comuni sui presunti, ge- 
nerali privilegi della nostra ca- 
tegoria». 

Il telegramma così conclude: 
«Una precisazione della federa- 
zione è necessaria anche per la 
particolare situazione economi: . 
ca ‘in cui versa l'editoria poiché 
si tenta di accreditare la tesi 
secondo la quale tale crisi di- 
‘penderebbe prevalentemente da- 
gli alti stipendi dei giornalisti». 

(Ansa) 


La diossina da Seveso 
è giunta a Milano 
o Milano, 16 

La diossina emessa, ‘nel luglio 
scorso, dall’Iemesa è arrivata, 
anche se in. quantità minime, 
anche è Milano, trasportata dal- 
le acque del Seveso che in .ot- 
tobre sono uscite, per le troppe 
piogge, dall’alveo. coperto. che. 
‘attraversa. la città. ‘Lo hannò 
affermato, in una ‘conferenza 
stampa, gli assessori comunali 
ai lavori. pubblici, Gianfranco 
Rossinovich, e «all’ecologia  Er-. 
cole Ferrario. È 

Tracce del ‘tossico sono state 
trovate nei fanghi abbandonati 
dall'acqua in cinque vie della 
zona esondata. - 


Alle fiamme alcune vetture - Legate, imbavagliate 


e boi rinchiuse in una guardiola quattro persone 


o Sesto San Giovanni, 16 
Quattro ‘giovani che hanno 
detto. di appartenere alle «Bri. 
‘gate rosse»; hanno fatto, irru- 
zione, nel primo pomeriggio, 
nell’autorimessa. della «Magne- 
ti Marelli» di Sesto San Giovan. 
ni e dopo aver legato e imbava- 
gliato alcuni dipendenti, hanno 
versato benzina; fra le auto e 
RESO il fuoco, facendo e- 
splodere due bottiglie incendia- 
rie. Due auto sono rimaste di- 
strutte e altre .15 danneggiate 
gravemente. I presunti «briga- 
tisti» hanno lasciato, al termine 


Concluso l'esame 
sull'aumento 
della cedolare secca 


Roma, 16 

I deputati hanno concluso 

— e voteranno in altra 
seduta - la discussione, co- 
minciata la settimana scorsa, 
sulla ritenuta d’imposta su- 
gli utili distribuiti dalle so- 
cietà. La cosiddetta cedolare 
secca, con il decreto emana. 
to dal governo il 10 ottobre 
scorso, passa dal 30 al 50 
per cento, mentre la cedola- 
re d'acconto rimane ferma 
a1 10 per cento. 

Il decreto venne presenta. 
to, insieme ad altri provve- 
dimenti tendenti tutli ad in- 
staurare — è detto nella re- 
lazione — un clima di severa 
austerità al fine di compri. 
mere la domanda interna, di 
interrompere. il processo in- 
flattivo e per reperire i mez: 
zi finanziari per assicurare 
la realizzazione di un vasto 
programma di investimenti. 

Oggi, il sottosegretario Az- 
zaro ha ribadito che il prov 
vedimento si colloca. nel pacs 
chetto nelle misure finanzia. 
.rie.per far fronte alla situa. 
zione di emergenza. «Con es. 
so sì chiede anche al capi. 
tale un contributo straordi. 
nario perché concorra al ge- 
nerale sforzo». 


dell’irruzione, CRA 
stampato su carta lucida, Al 


[fetariato armando 


[j sono entrate nell’autorimessa! 


un | messaggio. 


centro del volantino (15x15) una ; 
grande itella rossa a cinque 
punte; sopra la stella. in so- 
Vrimpressione: «portare l'attac- 
co al cuore dello stato, Disarti- 
colare il progetto di. costruzio: 
he imperialista delle  multina- 
zionali. Costruire il potere pro; 
il partito. 
combattente. Lotta ‘armata per 
il comunismo. Brigate rosse». 
Nell’autorimessa della: Marel- 
li (ha due accessi: da viale Ma- 
Tell e da via Monte San Miche., 


le) lavorano una ventina di per-|_ 


sone, addette alla ‘custodia e 
alla manutenzione delle auto 
dei dirigenti. Quando è avvenu- 
ta l’irruzione, verso le 19.35, la 
maggioranza dei dipendenti si 
trovava alla mensa aziendale. 
Nel garage c'erano, quindi, solo 
quattro persone; Rino Cattaneo 
di 45 anni di (Cinisello Balsamo 
(Milano), Giuseppe !Maestroni 
di 48 anni di Milano, Mario Da- 
letti di 46 anni di Nerviano (Mi- 
lano) e una donna. moglie di 
un dirigente della Marelli, che 
vi si trovava -per caso. 

Davanti all'entrata di via Mon. 
te San Michele si è fermata una 
«128» scura con cinque persone 
a bordo. Una è rimasta al po 
sto di guida, mentre le altre 
quattro «(tra ‘cui una donna), 
armate con pistola e un mitra, 


«State calmi — hanno detto — | 
siamo delle Brigate rosse; non 
ce l’abbiamo con voi». Dopo 
aver imbavagliato i presenti con 
nastro adesivo, 1 quattro sedi- 
centi «brigatisti» li hanno rin 
chiusi mella guardiola e hanno 
tagliato i fili del telefono, Quin- 
di hanno cosparso il garage di 
benzina e hanno fatto esplodere 
due bottiglie di benzina. Quin- 
di sono usciti e, indisturbati, 
sono fuggiti con la «128y sulla 
quale. li attendeva ‘il complice 
con motore avviato, 1 


In quel momento stavano ri- 
entrando gli altri dipendenti che 
erano andati a mangiare e, ve 
dendo quanto stava accadendo, 
si sono subito dati da fare con 
gli estintori in dotazione al ga- 
Tage, per spegnere le fiamme. 
Alcuni hanno diberato i colle 
«ghi rinchiusi in guardiola, altri 
sono usciti per telefonare ai 
pompieri, ai carabinieri e alla 


polizia. 
(Ansa) 


QUATTRO GIOVANI _FANNO IRRUZIONE ‘NELL’AUTORIMESSA DELLA «MARELLI» 
© E Fog o__ go go 
Raid di brigatisti 


a Sesto San Giovanni 


OTTA. 


ARMAI 


Telefoto Ap. 


Sesto San Giovanni — Il vefantino lasciato dai. brigatisti 


Andreotti ha fiducia 


Dalla prima pagina 


«Ma naturalmente — conti: 
nua ’L’Unità” — Donat Cattin 
ha bisogno di sparare le sue 
brave cartucce anticomuniste 
affermando che anche il PCI 
vuole la deflazione. Ma può 
tranquillizzarsi: ‘i comunisti, 
lungi dal puntare sulla lazio- 
ne, sono alla testa della lotta 


«| per il rilancio della produzio- 


ne e dell'occupazione e, forse, 
‘con idee un po’ più chiare di 
chi oggi è preposto alle sorti 
dell'industria nazionale». 
Giorgio Amendola ha rinca- 
Tato la dose, sostenendo che, 
se un ministro non, condivide 
la tesi del. governo, ha il dove- 


.| re di dimettersi; concetto ana- 


logo è stato espresso in aula 
dall’on. Spaventa. Donat Cattin 
è criticato — come si è accen- 
nato — anche dai repubblicani: 
Biasini ha detto che, «al di là 
di ogni considerazione di meri- 
to, è sommamente inopportuno 
che un ministro ‘in carica ma- 
nifesti dissensi sull’azione del 


=== 


SCANDALO EDILIZIO NELLA CITTADINA PUGLIESE 


‘Arrestati ad Andria 


ex sindaco 


Andria, 16 : 


Su ordine di cattura della pro- 
cura della repubblica di Trani 
(Bari), sono stati arrestati sta- 
mani dai carabinieri l'assessore 
ai lavori pubblici del comune di 
Andria, dott. Giovanni ‘Cirulli di 
33 anni, del PSI, il capo dell’uf- 
ficio tecnico comunale, ing. Lui- 
gi Sciascia di 50 anni, ed il geo- 
metra Giuseppe Di Noia di 56 
anni, segretario della sezione 
«Turati» del PSI. 


‘Il sostituto procuratore che 
‘ha emesso i provvedimenti, dott. 
D'Amelio, ha affermato di non 
voler comunicare ulteriori noti- 
zie in merito all’inchiesta, per 
evitare che le sue decisioni pos- 
sano essere oggetto di strumen- 
talizzazione. Si è appreso, co- 
munque, che .i capi d'imputazio- 
ne riguarderebbero falsità ideo- 
logica ed interessi privati in at- 
ti d'ufficio. È 

Gli ordini di cattura, con tutt 
ta probabilità, si ricollegano a 
recenti contrasti tra vari com- 
ponenti dei gruppi del consiglio 
comunale, sfociati il 6 novem- 
bre scorso in un esposto pre- 
sentato alla procura della re- 


pubblica di Trani dal sen, Atti 


e assessore 


lio Busseti, segretario seziona- 
le della DC di Andria. Nell’espo-, 
sto si faceva rifenimento a ustra- 
ni avvenimenti amministrativi 
in ordine al problema dell’edi- 
lizia privata». 1 3 

GE (Ansa) 


+. 
PROCESSO A CREMONA, 


Chiesto l'ergastolo 


Pa PINS * 
per l'infanticida friulana 
. ° Cremona, 16 
La condanna all’ergastolo è 
stata ‘chiesta oggi dal pubblico 
ministero al processo, iniziatosi. 
ierì davanti alla corte d'assise 
di Cremona, per Francesca Cor- 
bani Appolloni, di 36 anni, di 
Almicco (Udine) imputata di 
aver ‘provocato la morte per 
avvelenamento ai suoi due bam- 
bini, Massimo di tre anni e Ro- 
berto di cinque, e di ‘aver ten- 
tato di uccidere nello stessà 
modo il marito Giovanni Ap- 
polloni, operaio, di 41 anni. . 
I fatti sono avvenuti nel feb- 
braio del' 1971. - 
(Ansa) 


CRISI A VENEZIA — 
nella giunta PSI-PCI 


Venezia, 16 
Aria di ;crisì al Comune di 
Venezia retto da una maggio- 
tanza PSI-PCI con sindaco 
socialista e principali asses- 
sorati comunisti. ll socialisti 
hanno formalmente richiesto 


governo.di cui fa parte, indebò- | 


fendone con ciò credibilità ca | GISCARD IN JUGOSLAVIA 


efficienza in un momento in cui 
| il governo si trova ad'affronta- 
‘re problemi di tanta. gravità e | 
impegno». iDonat Cattin, co- 
munque, va'avanti per la sua 
strada:. ieri ha criticato il go- 
‘verno, oggi (in un discorso 
pronunciato in provincia di Mi- 
lano) ha criticato il partito, 
puntando il suo indice accusa- 
tore contro .l’inerzia dell’attua- 
le dirigenza della DO. 

RP: 


Breznev 


vimento comunista internazio- 
naley, Ù Sa MITRA 

In questo quadro, le riserve 
che si possono avanzare riguar- 
dano essenzialmente due punti: 
la diversa valutazione del' ruolo 
svolto dal movimento dei non- 
allirieati e il significato di quel- 
Vainternazionalismo», cui Brez: 
nev ha jatto per quattro volte 
riferimento nel suo brindisi. Il 
leader ‘sovietico, pur auspican- 


- |do l'allargamento della coopera- 


zione fra' paesi socialisti e non-| 
allineati, è sembrato infatti con- 
siderare. il non- allineamento 
sempre in una funzione «ausi- 


‘|liaria» rispetto al blocco comu-, 


nista. E questa concezione non 
può certo piacere agli jugoslavi. 

Lo ha confermato un autore: 
vole esponente della Lega dei 
comunisti, dichiarando ai gior- 


la verifica del patto che li olo dopo la conclusio- 
ga ai comunisti. In ques e del pranzo, che «quello dei 


clima è saltato il consiglio 
comunale convocato lunedì ‘8, | 
e rinviato a venerdì 19 novem- 
bre. La crisi è esplosa nei pri- 
mi giorni di novembre quan. 
do il vice sindaco e assessore 
al bilancio, il deputato comu- 
nista Gianni  Pellicani, rile- 
vando che il bilancio consun- 
tivo non risponde al program- 
ma nreventivo. ha chiamato in 
causa i socialisti, 

ci. quesd sivuazione, già si 
paria di un. rimpasto .in giun- 
ta. I comunisti sostituirebbe- 
To il dimisisonario assesore 
al. patrimonio , Golinelli con 
Cacciarì e l'assessore alla cul- 
tura e alle belle arti Zecchi 
con (Peruzza. Anche Gianquin- 
to, l’ex senatore e sindaco co- | 
‘munista di. ‘Venezia, primo. 
degli eletti del PCI, sarebbe 
tra le «vittime» illustri. Il suo 
assessorato | all’ordinamento 
comunitario sarebbe, infatti, 
compreso mella «rotazione». 

Tra i socialisti i cambiamen- 
ti riguarderebbero l’asseso- 
rato ai servizi pubblici, ret. | 
to da Sarvello, e quello alla 
‘pubblica istruzione, 


non-allineati è un movimento in- 
dipendente, autonomo, con una 
propria filosofia, non legato ad 
alcun blocco ‘e ad alcuna politi- 
ca di bloccoy. 

Sul secondo-argomento è sta- 
to ‘notato che Breznev ha parla- 
to di «internazionalismo» e di 
«approccio internazionalista» dei: 
problemi, mentre Tito ‘ha: igno- 
rato l’espressione ‘e i portavoce 
jugoslavi hanno. sottolineato che 
la Jugoslavia riconosce la for- 
mula della «solidarietà e colla- 
borazione internazionaliste», re- || 
cepita dai documenti finali della 
conferenza. dei PC di Berlino 
Est. E' un contrasto che non 
può essere considerato soltan- 
to di natura «filologica»: è infat- 
ti. in nome dell’internazionali- 
smo proletario — hanno ricor- 
dato alcuni osservatori occiden» 
tali — che le truppe sovietiche 
entrarono, nel 1968, in Cecoslo- 
vacchia. “ 


E. M. 


‘i aiorni 6 e.7 dicembre 


Parigi, 16. 
La ‘presidenza della: repubblica 


‘francese ha annunciato ieri che 


il Presidente Giscard d’Estaing 
‘compirà una visite in Jugosla- 
via, il 6 e 7 dicembre i ì 
‘La visita doveva svolgersi origi- 


nariamente lo scorso settembre, | 


ma era. stata rinviata, da parte 


jugoslava, a seguito della ma- 
In fegato che aveva col 
pito i ; ) 


Canone 


no valutata con éstremò interes- 


se, Titenendola ‘«un’alternativa 
molto valida». 
‘Per l’on. Pietro Bucalossi, re- 


pubblieano, ex. ministro dei la: ' 


vori. pubblici, «è evidente .che 
nella situazione. attuale: la liber- 
tà assoluta non sarebbe soppor- 
tabile, Molto probabilmente, pe- 
Tò, tutte le misure, proposte ed 
in particolare quelle riguardan-. 
ti l’equo canone risulteranno pa- 
ralizzanti. La. via sperimentata 
anche all’estero e. che appare più 
logica.e semplice sarebbe quel- 
la del sussidio casa. Comunque, 
per risolvere equamente il.pro- 
‘blema, occorrerebbe innanzitut- 
to avere il coraggio di abbando- 
nare una volta per tutte le so- 
vrastrutture chie hanno bloccato 
ogni tipo di edilizia «pubblica e 
privata». - nr 


Friuli: anziana 
per 194 giorni 
in un porcile 


E Udine, 16 

Un’anziana' donna di 82 an 
ni, Marianna Simazza, è vis- 
suta per 194 giorni in un 
porcile poiché il terremoto 
del 6 maggio scorso le aveva 
seriamente lesionato la casa; 
La donna ‘si è decisa. solo 
oggi a lasciare la sperduta 
frazione di Iesegna e a re. 
carsi dal sindaco ‘di San Lo. 
renzo (Udine), dott. Osgnach, © 
per chiedere di avere un al. 
loggio più ‘confortevole di 
quello che l’ha finora ospita. 
ta. L’anziana ha detto di.non 
essersi presentata prîma «per ‘ 
non disturbare il sindaco e 
procurargli altri fastidi». Già 
in giornata è stata portata a 
Iessegna una piccola roulotte 
per Marianna. Simazza, che 
non intende allontanarsi dal- 

la propria abitazione, 
(Italia) 


ei na 


Tito. 
(Ansa - Reuter) 


IENA 
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GIRI SIA 


n an 


Mercoledì, 17 novembre 1976 


Honolulu — Questo mostruoso 
data era alta quasi nove metri) 
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surf. che non si ripeteva nelle Hawaii da più di due anni (l’on- 


ha completamente 


strappato quattro case dalle fondamenta 


Un certo discorso 


NE suo tanto discusso! 

«umanesimo integrale», 
Jacques. Maritaine afferma 
che il processo di democra- 
tizzazione della vita civile in 
Europa, è appena agli albori 
‘e l'uomo si trova ancora «in 
un'epoca preistorica». Forse 
il filosofo francese ha voluto 
giocare all’iperbole e al para- 
dosso: E sembra strano in un 
pensatore sottile e profondo, 
E’ davvero paradossale rite- 
nere ancora agli inizi la de- 
mocratizzazione in un'epoca 
come l’attuale in cui ogni set- 
tore della vita civile è imbe- 
vuto fino alla saturità di de- 
mocrazia considerata come 
‘partecipazione di iutti, ad 
‘ogni livello, ‘alla vita sociale. 
Lo dimostra il pluralismo po- 
litico, quello religioso, il mon- 
do del lavoro, i settori della‘ 
cultura e, soprattutto, i mezzi 
di comunicazione sociale, i 
cosiddetti «mass-media», Ed è 
proprio di questi ultimi che 
‘oggi mi viene di scrivere .do- 
po di aver seguito con di. 
screta buona volontà fino alla 
fine una nuova trasmissione | 
radiofonica siglata «Un certo, 
disco cu». Una rubrica realiz. 
zata a caldo, dal vivo, nella 
quale ssi apre l’indiscriminato 
accesso ai giovani ponendoli 
di fronte ai loro problemi, a 
quelli del costume sociale del 
mostro paese. Un campo va- 
.stissimo, irto di sorprese più 
o meno edificanti, zeppo di 
‘stimoli, di provocazioni, di 
polemiche-sui più svariati ri- 
svolti della vita. 

E’ ovvio: chi non è allena- 
to a sciorinare discorsi, quan- 
do si trova di fronte allo| 
spauracchio di un microfono, 
incespica, dà fondo a sten 
tati e inesauribili conati co- 
stellati da. stiracchiate  con- 
giunzioni che tengono insie- 
me il flusso di involuti e fra- 
gili ragionamenti. Pazienza! 
‘E’ lo scotto che si paga all’ 
indiscriminato diritto di tut- 
ti alla democratica parteci: 
pazione, al dialogo interpre- 
tativo dei fatti del giorno. 
Si trattava di commentarei 
‘un increscioso episodio di 
‘violenza fisica a due ragazze. 

Gl'interlocutori. di detta 
trasmissione erano... interlo- 
cutrici poiché di studentesse 
si trattava. Le quali avevano 
letto su giornali di estrazioni 
«diverse, la cronaca del «fat- 
tacciò» e su questo venivano 
interpellate. Ma, ohimé! Sciol. 
itissimo , lo scilinguagnolo, 
gradita la pastosa cadenza 
romanesca ma quando tenta- 
vano di dire qualcosa non si 
sentiva: più ‘il sapore della 
spontaneità. Tutto si riduce 
va a frasi smozzicate, rispo- 
ste senza conclusioni e iciclo- 
‘pici anacoluti. Insomma, non 
riuscivano a ricavare il pro- 
verbiale ragno dal buco nono- 


. stante l'intervistatore invitas. 


‘se a raddrizzare il tiro. Lo 
stesso. risultato ebbero due 
interventi telefonici che ac- 
cartocciavano il fatto in ri- 
‘triti luoghi comuni. Mi. sono 
rivolto un rimprovero: «Che 
cosa, ‘pretendi, pretenzioso 
ascoltatore, che si mettano a 
scombiccherare sillogismi? E’ 
Ppuerì.. arrestarsi alla forma 
del linguaggio! Perché ti li. 
miti a considerare gli inter- 
venti attraverso la logica, la 
grammatica \e la sintassi? 


Non è questo — mi ripetevo 
— che interessa. Devi cerca: 
re»di scoprire le capacità cri- 
tiche dei giovani, il livello 
della loro concezione morale. 
Insomma ti devono interessa. 
re i loro pareri su un fatto 
sconvolgente che — in. un 
‘certo senso — li coinvolge in 
quanto giovani. “Quello” che 
dicono non ”come” lo dico- 
no». Ho deglutito l'autorim- 
provero ma rimasi sconcerta- 
to dalla girandola di epider- 
miche considerazioni che non 
arrivavano mai «in medias 
res». Si limitavano a giudica- 
re il modo diverso col quale 
i diversi giornali riportavano 
la cronaca. Ascoltavo deluso 
e afflitto la piega di «un cer- 
to discorso» che non riusciva 
ad approfondire l'esame dell’ 
atto deliquenziale dei provo- 
catori e lo smarrimento delle 
vittime, 

E fu qui che mi sovvenni 
del pensiero di Maritain sul. 
la immaturità democratica. 
Quei giovani si rivelavano dei 
neofiti della lontana preisto- 
ria, apparivano incapaci di 
leggere tra le righe i nefasti 
della storia contemporanea 
che li riguardava. Certo, l’ini- 
ziativa di «un certo discorso», 
in sé era valida: offriva ai 
giovani la possibilità di espri. 
mersi, di dire quello che pen- 
savano sugli avvenimenti, 
sulle conseguenze che ne de- 
rivano, sullo stato di ango- 
seia che determinano e, so- 
prattutto, sulle cause che 
stanno all'origine. Ma il mio 
disappunto nasceva proprio 
dalla constatazione che que- 
sti nostri ragazzi scivolava- 


no con disinvolta superficia- 
lità. anche su atti che scon- 
volgono il mondo in cui vi 
viamo. Sembra che vivano in 
un'atmosfera asettica, respi- 
Tino indifferenza e nulla li 
‘riguardi, neppure la violenza, 
ivi compresa quella carnale 
che fa scempio della dignità 
personale di creature fragili, 


\ imprudenti e indifese. A rom- 


pere questo clima di distacco 
è arrivata dal profondo Sud 
della Penisola una telefonata 
che — attraverso un diluvio 
di parole infarcite dai soliti 
avverbi — esigeva che i col- 
pevoli di tali misfatti, senza 
remore, venissero messi al 
muro, e fucilati: due sistemi 
che poi rivelano due diverse 
mentalità, due costumi. 

La conclusione cui si dove. 
va giungere — a mio parere 
— doveva essere di altro ge- 
nere. Occorreva mettere in 
evidenza la necessità di sen- 
sibilizzare lo spirito di firon- 
te a un male che dilaga, acui- 
re il senso della corresponsa- 
bilità personale, reagire con 
energia alle provocazioni del. 
la corruzione procace, ispi- 
rarsi ai richiami di Cristo 
‘che vuole la condanna dell 
errore, ma la salvezza dell' 
errante, Punti cardine che 
non furono richiamati nep- 
pure da chi conduceva il di: 
battito in «Un certo discor- 


so». Ci si è arenati in una fu- 


tile dissertazione fondata — 
anziché su valori autentici — 


su opinioni orecchiate. Un] 


certo discorso che si è rivela- 
to un discorso incerto, inco- 
lore, senz'anima. 

Emilio Bonomi 
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RICORDO DA TORCELLO A QUINDICI ANNI DALLA TRAGICA E MISTERIOSA MORTE DEL FAMOSO SCRITTORE 


HEMINGWAY RIVISITATO 


Fu uno splendido conversatore, anche se a causa dell'alcool e dell'insonnia non sempre il suo discorrere appariva 
sciolto e scorrevole - Alla ricerca della grande ispirazione che lo rimbalzasse dal giornalismo alla narrativa 


iù; 

Sono trascorsi quindici an- 
nîì dalla tragica morte di He- 
mingway, e quasi trenta dal 
giorno in cui lo conobbi qual: 
che settimana dopo il suo ar- 
rivo in Italia dall’Avana. 


Avevo avuto dal giornale di 
cui ero collaboratore, l'incari- 
co d’intervistarlo; dovetti però 
subito rendermi conto che, da- 
ta la sua biblica insofferenza 
per giornalisti e fotografi, il 
carattere terribilmente spigolo- 
so e la rigidezza con cui difen- 
deva la propria «privacy», il 
mio non sarebbe stato un com- 
pito né facile né divertente. 

Il primo contatto icon lui 
avvenne il 14 novembre del 
1948 sulla barena di «Punta 
Culassa». una lingua di terra 
emergente dall'acqua della La. 
guna, a non più d'un miglio 
da Torcello. alla conclusione 
di una fortunata mattinata di 
caccia alle anatre selvatiche. 
Un incontro casuale, il nostro, 
ma soltanto in apparenza; in 
sostanza, fu' il risultato della 
mia tenacia — dono molti ten- 
tativi falliti — «ma, soprattut- 
to, della ben remunerata com- 
plicità di due astutissimi indi- 
geni: Nane Tessari. cacciatore 
e pescatore di professione, ed. 
Emilio Saccoman, giardiniere 
della Locanda Cipriani dove 
Hemingway, proveniente dall’ 
Hotel Gritti di Venezia, aveva 
preso alloggio per dedicarsi in 
assoluta tranquillità alla ste- 
sura del canovaccio del roman- 
zo «Di là dal fiume e tra gli 
alberi» che. aveva deciso di 
ambientare in Italia. 


Da quel giorno divenni il suo 
inseparabile compagno di cac- 
cia, ma fu sempre mia cura 
nascondergli il vero motivo che 
mi aveva spinto sulle sue piste: 
per lui, infatti, dovevo essere 
soltanto un giovane cacciatore 
entrato insperabilmente nelle 
sue simpatie. Pur serbandogli 
molta gratitudine, non tardai 
tuttavia a capire che il ruolo 
di «cortigiano» — per modo di 
dire, s'intende — stava inevi- 
tabilmente trascinandomi nell’ 
orbita della noia: a caccia ogni 
mattina nel fetido umidore di 
una coveggia in barena; a di. 
scorrere di caccia e di pesca, 
per interi pomeriggi, davanti 
al camino fiammeggiante di 
faggi e di betulle della locanda; 
e ad annoiarmi, la sera, nella 
‘piccola hall, în compagnia di 
Mary Welsh, l'ultima'— e si- 
curamente la più pedante e iîn- 
vadente — delle sue quattro 
mogli, della signorina Gabriel 
la Andolfi, l'ancora piacente e 
‘procacissima cognata, del. pro- 
prietario della locanda e di Don 
Francesco Tagliapietra, parro- 
co di Torcello. Ad annoiarmi, 
ripeto, mentre lui, il «vecchio 
leone» — così l'avevo ribattez- 
zato per via di certe zampate 
improvvise e laceranti — alle 
nove precise si ritirava a scri- 
vere nella sua stanza al primo 
piano. 3 

Che Hemingway fosse uno 
splendido conversatore, anche 
se, a causa dell'alcool e dell’ 
insonnia, non sempre il suo 
discorrere appariva sciolto e 
scorrevole, era innegabile. A- 
vrei. tuttavia desiderato che, 
una volta tanto, la pesca e la 
caccia avessero lasciato spazio 
ad argomenti più interessanti. 
Mi chiedevo infatti spesso per- 
ché non mi parlasse mai della 
sua infanzia a-Oack Park, di 
suo padre — il dottor Claren. 
ce —, di sua madre Grace che 


Londra — Laurin Johnson, 19 anni, Miss Liberia, 
\-Mondo che termina domani. L'hanno preceduta nella 
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è la terza contestatrice del concorso Miss 
protesta Miss Mauritius e Miss Swaziland 
a 


a ogni costo avrebbe voluto 
fare di lui un grande concer- 
tista di violoncello; delle sue 
sorelle, del fratello Leicester 
— l'ultimo della nidiata degli 
Hemingway —; delle sue va- 
canze estive a Windemere, sul- 
le rive del lago Walloon; del 
suo esordio come cronista al 
«Kansas City Star», della sua 
rocambolesca vita militare e 
del suo grande amore per la 
crocerossina Agnes von Kurov. 
skij da quando, dopo essere 
stato ferito l'8 luglio 1918 nei 
pressi di Fossalta, era. stato 
trasferito a Milano presso l° 
ospedale della Croce Rossa 
americana; deì suoi favolosi re- 
portages per il «Toronto Star» 
come inviato Speciale per la 
guerra greco-turca; dell'epoca 
în cui, a Parigî, nella scia di 
Gertrude Stein, di Sylvia Beach, 
di James Joyce e di Ezra 
Pound, era alla ricerca’ della 
grande ispirazione che lo rim. 
balzasse dal giornalismo alla 
narrativa; della Spagna, delle 
corride e della guerra civile che 
aveva vissuto al fianco dei re- 
pubblicani contro le fàlangi 
franchiste e i reparti di ventu- 
ra di Hitler e di Mussolini; di 
Hadley Richardson, di Pauline 
Pfeiffer e di Martha Gellhorn; 
le sue ire mogli prima che spo. 
sasse «mama» Mary; di Adria- 
na Ivancich, la contessina ve- 
neziana della quale correva vo- 
ce si fosse perdutamente inna- 
morato, e di Afdera Franchetti, 
la seducente animatrice di tan- 
te serate dell'alta società lagu- 
nare. 


Stupendo omaggio 


Un giorno, dopo avergli mo- 
strato uno stupendo omaggio 
dedicatogli da Gilbert Mathieu 
sul «Figaro» del 25 novembre, 
gli chiesi perché non mi aves- 
se parlato, almeno una volta, 
dellé sue esperienze e dei suoi 
successi letterari. «Per non 
mettere in imbarazzo i miei 
biografi e per non deludere chi 
li avesse letti o li dovesse leg- 


“ gere...» — mi rispose tra il se. 


rio e il faceto, lasciandomi so- 
spettare che intendesse tron. 
care sul nascere l'argomento. 
— «Il vero. Hemingway — pro: 
seguì — non è quello descritto 
dai biografi. Nessuno, finora, 
ha mai scritto tutta la verità 
su di me; nemmeno mio fra- 
tello Leicester e nemmeno ”ma- 
ma” Mary quando, prima di di- 
ventare mia moglie, andava 
millantando di avermi scoper- 
to». 

Quel pomeriggio del 28 no- 
vembre — l’ultimo della mia 
permanenza a Torcello — dopo 
una fruttilosa mattinata di cac- 
cia în botte e un'pranzo a base 


di scampi alla besciamella, di | 


sogliole alla. «meunière» e di 


crepes-suzettes al «Grand Mar-. 


nier», il vecchio leone era par- 
ticolarmente: vivace: parlava 
senza inibizioni, senza le soli- 
te, pesanti riflessioni e quelle 
lunghissime pause che talvolta, 
oltre che a distrarre l'ascolta. 
tore conferivano al suo discor- 
rere una dinamica molto ‘simi- 
le alla recitazione teatrale. Fi. 
nalmente un Hemingway sicu- 
ro. sincero, aperto, coloritissi- 
mo mel linguaggio, vario negli 
argomenti e pieno di humour 
che più parlava, più affascina: 
va. In due settimane non l’ave- 
vo mai inteso tanto ‘scorrevole 
e comunicativo. 


Approfittai del suo felice sta- 
to di grazia, per invadere l’ar- 
gomento che mi stava più a 
cuore e che, volutamente o no, 
egli aveva sempre evitato di 
trattare: la letteratura. La sua 
letteratura. Obiettivo: «Verdì 
colline d’Africa», il romanzo 
più adatto, per chi s’intenda 
di caccia, a introdurre un di- 
scorso serio, il più maliratta- 
to dalla critica ma sicuramen- 
te tra i suoi più venduti. E 
sparaì a zero, impietosamente. 
«Qualche imbecille — cominciò 
raggomitolandosi sullo scanno 
del camino, accavallando le 
lunghe, gambe e. infilando gli 
indici nei taschini del panciot- 
to di tela coloniale — conti. 
nua a sostenere che i critici di 
quel mio libro mi sono stati 
in gran parte contrari. Non è 
vero! Molti hanno detto bene, 
alcuni meno bene, pochi malis- 
SIMO... 

«E tra questi ultimi, — az: 
rardai io fermamente deciso a 
stimolare una sua reazione — 
îl famoso Edmund Wilson». 

A quel nome, Hemingway 
emise un rantolo soffocato co- 
me quello di un bufalo ferito 


‘ @ morte. Poi, con voce cupa e 


carica di risentimento, disse 
che con lui «quel verme» non 
era maì stato sereno e che la 
sua critica nascondeva sempre 
qualcosa che mon era l’analisi 
obiettiva delle sue opere e del 
loro contenuto, ma soltanto 
prevenzione e «libidine di cat- 
tiveria». 

Io, sempre più deciso a con- 
ficcare il dito fino in fondo alla 
piaga, proseguii sostenendo che 
Edmund Wilson non era il, so- 
lito critico cialtrone, ma un 
personaggio di ottimo nome nel. 
‘mondo culturale americano co- 
me autore di poesie, di libri di 
viaggi, di articoli dì carattere 
economico, di saggi letterari e 
di alcuni romanzi. 

«I suoi romanzi?!... — m'in- 


terruppe il vecchio leone .ab- 
bozzando un sorriso pieno di 
ironia — Un'accozzaglia di cre- 
tinerie senza capo né coda, 
scritte con una tecnica stentata 
e scadente. Come i suoi saggi, 
del resto...» E aggiunse che 
sarebbe bastato leggere quella 
«sublime porcheria» intitolata 
«La freccia e l'arco» per ren- 
dersi conto che Wilson non era 
assolutamente quello che ave- 
va sempre voluto far credere 
di essere; che si diceva, ma lo 
si diceva soltanto, che Wilson 
fosse romanziere, poeta, esper- 
to di politica e saggista men: 


tre, in realtà, era «un mezzo|. 


sangue ‘bolso che certi book- 
makers. si ostinano a quotare 
tra è favoriti ma che arriva 
sempre ultimo quando addirit- 
tura non rimane al palo..». 


Quando poi gli ricordai che 
il Wilson demolitore di «Addio 
alle armi», di «Morte nel po- 
meriggio» e di «Verdi colline 
d’Africa» aveva scritto gran be- 
ne di «Tre racconti e dieci poe- 
sie», di «Nel nostro tempo», di 
«Uomini senza donne» e di 
«Fiesta»; e che, recensendo 
«Nel nostro tempo», aveva pa- 
ragonato la sua purezza lirico- 
narrativa alla più bella litogra- 
fia di Goya e aveva aggiunto 
che quel «piccolo libro era più 
dignitoso di qualsiasi altra co- 
sa scritta da un americano nel 
periodo di guerra», il vecchio 
leone sfoderò un’altra terribile 
arma per trafiggerlo. Disse che 
di «quelle piccole cose» Wilson 
aveva scritto bene soltanto per- 
ché aveva creduto di aver sco: 
perto in lui l'embrione ‘di un 
certo pensiero politico affine 
al suo: il marzismo; ma che 
però, più tardi, leggendo «Ad- 
dio alle armi», «Morte nel po- 
meriggio» e «Verdi colline ‘d’ 
Africa», si era reso conto che 
la sua narrativa, per non tra- 
dire î canoni tradizionali, ave- 
va abbandonato gli schemi so- 
ciali e che l'embrione della sua 
ideologia politica, anziché pro- 
liferare, era rimasto un feno- 
meno soggettivo allo stato qua- 
si latente, «aveva cominciato 
a caricarmi a testa bassa come 
un rinoceronte impazzito. Ed 


era riuscito — debbo ammet | 


terlo — a farmi perdere per 
qualche tempo la fiducia in me 
stesso, Quel figlio di puttana è 
l’unico, dei. mieì critici che, 
scrivendo. male di me, abbia 
usato la penna non tanto come 
strumento di maldicenza quan- 
to di risentimento a livello po- 
litico», 


Fermo proposito 


Al che, gli feci osservare, con 
il fermo proposito d'indurlo a 
vuotare il. sacco, che Wilson 
non fu il solo a esprimere giu- 
dizì sfavorevoli sù alcuni suoi 
romanzi. Gli ricordai Carl Van 
Doren, Charles Poore, Isabel 
Paterson, Edgard Week, Lewis 
Gannett, Bernard De Voto e 
altri. E non tutti erano marzi. 
sti; anzi, certuni stavano poli. 
ticamente addirittura dall'altra 
parte della barricata. 


Resosi finalmente conto che 
su di lui sapevo molto più di 
quanto non immaginasse — e 
forse in quel momento capì di 
essere caduto nella trappola 
che con tanta pazienza gli ave. 
vo tesa — passò spontaneamen- 
te ai dettagli. Arrivò così a 
spiegarmi che in quegli anni 
l'America sì dibatteva în una 


‘crisi che stava seriamente mi. 
nacciando le strutture sociali, 
politiche ed economiche di tut- 
to il mondo. E che lui se ne 
doleva. «D'altra parte, 
avrei dovuto fare? Restarme- 
ne a piangere sulle sue sven 
ture? E a che cosa sarebbe 
servita la mia presenza in un 
paese che aveva certamente 
più bisogno di chirurghi che 
di scrittori scadenti?... Scrive- 
re, per me era una professione. 
Continuaì così a viaggiare in- 
torno al mondo. E loro, i cri- 
tici, a vomitarmi addosso del 
veleno. I più irriducibili furo- 
no effettivamente quelli che 
militavano politicamente ‘ per 
opposte ideologie: Wilson, mar- 
rista, si avventava contro di 
me accusandomi, oltre che del 
resto, di menefreghismo, di 
qualunquismo da milionario 
spensierato e gaudente; gli al- 
tri, i cosìddetti democratici, mi 
incolpavano di sottovalutare i 
problemi del mio paese e i pe- 
ricoli d'infiltrazione comunista 
prendendo come spunto i mieì 
viaggi. Una cosa, comunque, è 
certa: se quelle critiche, dal 
viscido sottobosco politico, la- 


scendo magari a suggestionare 
qualche imbecille, contribuiro- 
no, loro malgrado, a rendere 


il mio editore; la via del suc- 
cesso e dei dollari. La ragione 
l’avrai certamente intuita: il 
pubblico se ne frega di quello 
che scrivono i critici; vede He- 
mingway in libreria, lo acqui- 
sta, lo legge e tanti saluti...». 

Dono una breve pausa di ri- 
flessione, affrontai un argomen- 
to che mi aspettavo ferisse il 
vecchio leone: gli chiesi — e 


cosa) 


sciarono: qualche traccia. riu-. 


più facile a me e a Scribner,; 


nella domanda non usai mezzi 
termini — se rispondesse a ve- 
rità che nel 1935, dopo la pub- 
blicazione di «Verdì colline d’ 
Africa» e la stroncatura di Wil- 
son sulle colonne di «New Re- 
public», lui, improvvisamente, 
si fosse pronunciato per un cer- 
to impegno politico di sinistra. 

«E' stato detto e scritto an- 
che questo. — rispose'con fran- 
chezza Hemingway — Tanto è 
vero che lo sai tu e me ne stai 
chiedendo conferma. Ebbene, 
boy, la mia non è stata una 
decisione improvvisa: ideologi- 
camente ‘era già a sinistra fin 
dal 1920. Cioè, soltanto tre. an- 
ni dopo la rivoluzione sovieti- 


ca. A prescindere da questo, 


quando nel 1935 scelsì aperta. 
mente il mio indirizzo politico, 
ero un uomo libero di profes- 
sare qualsiasi credo». 

«Un uomo libero — incalzai 
— che, tuttavia, per formazio. 
ne borghese e per l'ormai con- 
quistato benessere economico, 
avrebbe dovuto coerentemente 
quardare da tutt'altra parte...». 

«La. coerenza?!... — fece il 
vecchio leone abbozzando un 
melanconico sorriso — La coe- 
renga, ragazzo mio, è la logica 
degli ottusi. Essa guida soltan- 
to chi cammina con i' para: 
occhi e chi non si sente abba. 
stanza coraggioso per affronta- 
re determinate situazioni. Presi 
quella direzione il giorno in cui 
riusci a localizzare la causa 
degli scompensi che travaglia- 
vano gli Stati Uniti; e, credi- 
mi, non ho bisogno del micro- 
scopio per, scoprire che buona 
parte delle responsabilità della 
crisi ‘era da attribuirsi a un 


solo strato della società ame. 


ricana: la borghesia, appunto». 
«La stessa — osservai i0 — 
che per'la penna dei critici 
conservatori, ti aveva accusato 
di esserti arricchito e di aver 
ostentato il tuo: benessere a 
bordo di una barca da pesca 
d'altura o sulle tribune di un’ 
arena davanti’ allo spettacolo 
allucinante. di un toro che muo.- 
re:o di un espada sbudellato? 
oppure, con una carabina tra 
le mani, a caccia di kudu e di 
leonì sugli altipiani d'Africa». 
«Esatto! Fu così che io, bor- 
ghese di formazione e ricco, 
scelsi l’idea più giusta anche se 
non la più coerente, attaccan- 
do con ”Avere e non avere’ 
corruzione e corrutiori», 


«A' proposito di quel libro — 


dissi — si sostiene che ti ab- 
bia assicurato la benevolenza 
deì critici di sinistra e che tu 
l'hai scritto per riconquistarti 
le simpatie di Edmund Wilson 
dopo la’ stroncatura di "Verdi 
colline d'Africa”... 

«Falso! — esplose Heming- 
wiy — Wilson definì "Avere e 
non avere” un clamoroso fal- 
limento tecnico». 

Ciò detto, si alzò faticosa- 
mente. Era pallido e aveva le 
occhiaie profonde. Quando eb- 
‘bi l'impressione che fosse af- 
Jaticato'è volesse ritirarsi nel. 
la sua stanza, lo accompagnai 
al primo piano, lo aiutai a 
sdraiarsi nella grande poltrona 
di vimini accanto alla finestra 
che dava sul giardino e sull’au- 
stera architettura dell'antica 
basilica dell'Assunta e lo coprii 
con un morbido scialle di lana 
rossa. Dopo che l’ebbi visto 
assopirsi, andai în camera mia 
e cominciai a stendere appunti 
su quel favoloso 28 novembre. 
Cominciai così: «Oggi, in bare- 
na, buona caccia. Ottima anche 
alla locanda Cipriani: finalmen- 


te il vecchio leone ha vuotato 2 


il sacco...» È 
Gianpiero Malaspina 
x . (continua) 


Costituito il comitato 
di difesa della gondola 


x. Venezia, 16 

Si è costiutito nell’ufficio del 
sindaco il comitato internazio 
nale per la difesa delle gondo- 
le di Venezia, Dinanzi ‘al notaio 
Angelo Sandi, che ha letto 1° 
atto costitutivo dell’associazio- 
ne, erano presenti il presidente 
del comitato Franz Wagner, in 
rappresentanza della compagnia 
tedesca di navigazione «Cosi- 
ma», il vicepresidente Alberto 
'Bertuzzi e i consiglieri Roberto 
Fantoni, Renato (Padoan e Cla- 
retta Panizzut. Il comitato, che 
avrà sede a Venezia e aprirà 


, |sezioni anche all’estero, la. pri. 


ma delle quali a Monaco, si pro- 
pone di contribuire al ripristino 
architettonico e allo sviluppo 
dello isquero di San Trovaso, 
di pubblicare una storia degli 
squeri e delle gondole venezia- 
ne, di ‘organizzare manifestazio- 
ni culturali in favore della gon- 
dola. Inoltre si propone di dar 
vita a corsi di addestramento 
presso lo squero di San Trova- 
so per costruttori di gondole, 
di sviluppare i rapporti di col- 
laborazione con le autorità lo- 
cali, di contribuire ‘alla campa- 
gna per la riduzione del moto 
ondoso e infine di raccogliere 


fondi in tutto il mondo per que- 
sti scopi, 


= 


ELSE 


SZ 


— i 


La rassegna dei libri 


Tbsen: «Drammi» «Aldo Garzanti 
Editore, 1976 - Introduzione di Clau- 
dio Magris, pagg. XXIX+410, lire 
1800). 


Twain: «Le avventure di Huckle- 
berry Finn» (Aldo Garzanti Editore, 
1976 - Introduzione e traduzione di 
Enzo Giachino, pagg. XXXIV+348, 
Ure 1800). 

TS. Eliot: «Quattro quartetti» (Al- 
do Garzanti Editore, 1976 - Traduzio- 
ne di Filippo Donini, pagg. XXVIII+ 
116, lire 1200). d) 

Con instancabile operosità la Gar- 
zanti continua le sue pubblicazioni 
dei «grandi» della letteratura di iuîti 
i tempi. E molto spesso questa ru- 
brica ha precisato, informato, anno- 
tato per i lettori i volumetti che di 
Volta: in volta sono usciti, racchiu- 
dendo nella loro semplice e simpatica 
veste la preziosità di tanta cultura 
€@ l’intensità di vicende spirituali ed 
Umane indimenticabili. 


| Puntuali ad un’ appuntamento or- 
mai consueto, ma sempre ricco di 


Stimolanti novità e pregno di un suo | 


preciso fascino, cl troviamo qui con 
tre pubblicazioni, «Drammi» di Ibsen, 
«Le avventure di Huckleberry Finn» 
di Twain, «Quattro quartetti» di Eliot, 
che brevemente presentiamo cercan- 
do di penetrare e comunicare quell’ 
Aafflato di poesia, di arte, di inquie 
tudine e di bellezza che le permea, 
«Maestro a volte fin troppo abile 
del congeno drammatico» il norvege- 


se Henrik Ibsen, nato nel 1828, ci ha. 


lasciato numerosi celebri drammi che 
continuano ad esser rappresentati con 
Indiscusso' interesse e successo. Fu 
l’incomprensione con cui venne accol- 
to in Norvegia nel 1867 il suo «Peer 
Gynt» «che condusse Ibsen ad una 
crisi dalla quale nasceranno le gran- 
di opere della maturità, permeate da 
Una profonda problematica psicologi- 
‘ca-morale-religiosa. Basti pensare a 
«Casa di ‘bambola», «Spettri», «Un 


nemico del popolo», «L'anitra selva: 


tica», «Villa Rosmer», «La donna del 
mare», «Edda Gablern ed altri en. 
cora. Nel presente volumetto trovano 
posto. quattro drammi ibseniani » 
«Spettri», «Un nemico del popolo», 
«L'anitra selvatica», «Rosmersholm» 
che, pur conosciuti da molti lettori, 
non dubitiamo sapranno! suscitare 11 
desiderio di una stimolante rilettura, 

Con Mark ‘Twain (ma il suo vero 
nome era Samuel Langhorne Clemens) 
ci trasferiamo in Florida, dove l'au- 
tore nacque nel 1835. Carattere irre- 
quieto e sempre insoddisfatto, Twain 
trascorre un'adolescenza vivace alle 
prese con i piroscafi che l’affascina- 
Tono a tal punto da fargli prendere 
la licenza di pilota. Tuttavia diverso 
doveva essere il suo destino anche 
se la nostalgia per quei battelli fu 
sempe causa in Twain di un acuto 
rimpianto, A trent'anni il nostro scrit. 
tore si era già imposto come giorna- 
lista, ‘conferenziere e umorista, ma le 
dolorose vicende della sua vita avreo- 
bero inaridito quella vena bizzarra e 
fantastica, espressione della. sua gran- 
de arte, per condurlo ad un pessimi. 
smo che doveva rivelare il declino 
di una capacità creativa così fecon: 
da. «Le avventure di Huckleberry 
Finn» sono in ogni caso il momento 
più alto di una trilogia che comin- 
cia con «Tom Sawyer» e sl conclude 
tanti anni dopo con «Lò straniero 
misterioso», I due primi romanzi so- 
no tuttavia profondamente diversi fra 
loro, anche se entrambi vengono de- 
finiti «libri per ragazzi». 


Infina Thomas Stearns Eliot, nato 
a Saint Louis nel 1888, personalità 
complessa e nutrita. di vastissima 
cultura che nel 1922 con il poemetto 
«La terra desolata» offriva al mondo 
letterario di allora la fisionomia di 
‘un'arte sempre più interiormente ma- 
cerata e tesa alla ricerca di una il- 
luminazione spirituale, Così le poesie 
di «Mercoledì delle ceneri» e il ie- 
| voro teatrale «Assassinio nella catte. 
| drale», Composti tra jl 1936/e il ’42 


1 «Quattro quartetti» (con testo a 
fronte) sono concepiti come parti di 
un poema unitario nel quale si rea- 
lizza quella liberazione dal tempo per 
sonale e storico che culmina mistica: 


| mente nella visione del fuoco dell’ 


‘amore divino, Poesia certamente diffi. 
cile al di là dei simboli e delle alle 
gorle che la: mutrono, «I quartetti» 
sono compenetrati da una,tensione li. 
tica in cui vibra un disegno 
riore trascendenite. Morto nel ‘65, Tho- 
mas Ellot aveva vinto nel '48 il pre- 
mio Nobel. Ù 
GP. 


(©) 

Alexandre! Dumas: «La signora del- 
le camelie» (Rusconi Libri, Milano 
1976, pagine ‘212, lire 1500), 

«La signora delle camelie» non ha 
certo bisogno di presentazioni: il fa- 
scino della protagonista, la commo- 
zione che procura la sua storia d’ 
amore e di morte, l'atmosfera avvin: 
cente ed appassionante che nutre tut- 
ta la vicenda, hanno irretito migliaia 
e migliaia di lettori e spettatori e 
continuano a farlo con inalterata in- 
tensità, sia che il personaggio di 
Marguerite Gautier abbia trovato una 
sua splendida dimensione uscendo 
dalla penna di Alexandre Dumas ‘fi. 
glio, sia che alcune celebri attrici di 
cinema o di teatro abbiano ulterior. 
mente suggellato con la lorò inter- 
Ppretazione la sempre viva attualità 
della creazione letteraria ed umana 
dello scrittore francese, 

‘Recentemente è uscito, a modico 
prezzo, nella «Biblioteca Rusconi», 
appunto «Le dame aux camélias» («La 
signora delle \camelie» tradotto da 
‘Francesco Tarquini) che si offre dun- 
que ad una lettura o rilettura, pron- 
ta a commuovere molti di noi. Sen- 
za soffermarci tuttavia sulla vicenda, 
del resto notissima, preferiamo pre- 
sentare il suo autore e l'ambiente e 
l'epoca che gli ispirarono questo li- 


‘bro che è anche il suo capolavoro. 
Alexandre Dumas, figlio naturale di 
Alexandre Dumas (celebre autore da 
«I tre moschettieri»), nacque a Pari- 
gi nel 1824 e nel 1948 uscì «La si 
gnora dalle camelie» che doveva con- 
durlo ai una immediata notorietà. 
Foco più che ventenne quando scris- 
se questo romanzo, a Dumas, respi- 
rante le frivolezze, ì piaceri, le fatue 


Bupe: | galanterie del bel mondo parigino di 


allora, non fu certamente difficile di- 
pingere magistralmente sulla pagina 
l'immagine di una famosa mondana 
dell'epoca, Marguerite Gautier appun- 
to, e a farne uscire un ritratto indi. 
menticabile, dove le note insistenti 
‘di un suggestivo romanticismo si uni. 
scono e si confondono con i primi 
echi di un inquieto realismo e di un 
più marcato naturalismo. Nello scrit- 
tore Dumas, tuttavia, la disposizione 
allo studio del costume, al ruolo di 
«predicatore laico», di moralista. che 
non di rado sopprafaceva in lui l'ar- 
tista, doveva acquistare una sua’ pre- 
cisa fisionomia proprio con questo 
Tomanzo cui ne seguirono altri, ma 
soprattutto moltissimi lavori per il 


teatro. 
G.P. 


| Titus Burokhardt — L'arte sacra 
in Oriente e in Occidente — Rusco- 
ni Editore — Milano — Pagg. 188 
— Lire 3000 

(©) 


Aldo Morelli e Luigi Tomassini — 
Socialismo 6 classe operaia a Pi. 
stoia durante la prima guerra mon: 
diale — Feltrinelli Editore — Mila- 
no — Pagg. 218 — Lire 2000 


Comando Generale dell'Arma del 
Carabinieri — Servizio per le ricer- 
che delle opere d’arte rubate — 
‘Bollettino n, 5 — Roma — Pagg. 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE 


AVVIATI 1 COLLOQUI FRIULGIULIA-INDONESIA 


ATTESA LA. CONVOCAZIONE . DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Si ripropone su Osimo 
lo schieramento dei partiti 


Dopo:i traumi dell’anno scorso, nuovo elemento nel dibattito 
è costituito oggi dalla raccolta delle firme per la zona franca 


Si riuniranno stamane in Mu- 
nicipio — la seduta è stata fis- 
sata per le 12,30 — i capigrup- 
po consiliari per decidere la da- 
ta di svolgimento del pubblico 
dibattito in aula sulla. ratifica 
‘parlamentare del trattato di Osi- 
‘mo con particolare riguardo al- 
la sua parte economica .(che’ 
prevede l'istituzione di una zo- 
na franca industriale sul Car-! 
so, progetto cui si contrappone 
la proposta della zona franca! 
‘integrale). Analogo dibattito do-| 
‘vrebbe tenersi anche alla Pro- 
vincia, ma non più per questa 
‘settimana. Il Consiglio comu- 
nale dovrebbe venire convocato 
invece per venerdì, ma al mo-| 
mento si registrano alcune ri-; 
serve e perplessità, specie in 
seno ai partiti che si oppongono 
a qualsiasi rinegoziazione della 
‘parte economica del trattato, 
per cui il dibattito potrebbe 
slittare a martedì prossimo, 

Il (PCI con una mozione .e il 
PRI e il MSI in sede d’interro- 
gazioni hanno sollecitato da 
giorni tale dibattito, ma gli al 
tri partiti — pur non opponen- 
dosi a un pubblico. confronto 
di posizioni in aula — sembra- 
no prevalentemente preoccupa- 
ti, al momento, d’evitare il’ ri- 
schio di muovi, laceranti. dis- 
sensi interni, del tipo di quel- 
li. verificatisi in coincidenza 
con un precedente, drammati 
co dibattito, quello sul tratta- 
to di Osimo con particolare ri 
ferimento alla cessione della 
Zona B. già pae 

Allora, si ricorderà, si dimi- 
sero — dissentendo sulla linea 
dei rispettivi partiti — il pro: 

© sindaco socialista Giuricin e ll 
assessore ‘repubblicano Garga- 
no, facendo precipitare quella 
crisi della maggioranza di cen- 
trosinistra' che era già nell'aria 

© ma che subì così il colpo di 
grazia: da allora si può dire 
che al Comune e alla Provincia 
non è stato più possibile rida- 
Te vita a delle maggioranze ve- 
re e proprie. ji 

I Somi non furono pochi, in 
seno ai vari ‘partiti; nel PSI. si 
ebbe la frana di una settantina 
di dimissioni a seguito dell’usci- 
ta di ben sei membri del diret- 
tivo provinciale; consiglieri de- 
mocristiani si astennero  (di- 

« ‘chiaratamente per non confon- 
dere il loro «no» con quello dei 
‘missini) «dal votare il documen- 
to favorevole. all'approvazione 
degli accordi italo-jugoslavi; 1 
intera federazione . provinciale 
repubblicana venne «commissa- 
riata» d’imperio dalla direzione 
nazionale perché si allineasse — 
con ciò esautorapdo l'assemblea 
generale degli iscritti pronun: 
ciatasi per l'astensione — sulle 
‘posizioni governative (e il risul- 
tato fu' che il successivo con- 

- ‘gresso «provinciale rovesciò la 
precedente maggioranza, i cui 
esponenti furono giudicati ec- 
cessivamente  ossequienti alle 
imposizioni romane, a loro vol. 
ta determinate, si credeva di; 
sanere, dalle pressioni della DC). 

Oggi gli stessi comunisti — al. 
lora monoliticamente schierati a 


i l'«Europa» era stata costruita 


del grosso referendum in atto 
l fra i triestini? 

Ecco che, ora, i partiti i quali 
psi oppongono a una. rinegozia- 
| zione della parte economica del 
: trattato temono di esprimersi a 
| Trieste, come si dice, «più rea- 
listicamente del re», facendosi 
poi magari cogliere in contropie- 


| de da più sfumate posizioni in 


sede nazionale. 


Una nota della Cist. 


La segreteria provinciale dél- 
la Cisl — nel rilevare in una 
nota di non aver ricevuto al. 
cun invito da nessun organo 
‘parlamentare o governativo per 


tl 


sollecitato la. segreteria nazio- 
nale della Cisl e la federazione 
nazionale Cgil - Cisl > Uil «per 
un. urgente incontro, al fine di 
esaminare e definire l’atteggia- 
mento del movimento sindaca- 
le anche sugli aspetti attinenti 
alla parte economica e in par- 
ticolare sull’insediamento dela 
zona franca incwstriale ai con- 
fini italo-jugoslavi conseguenti 
‘alla prossima ratifica del trat- 
tato di Osimo». 
DTT a 
Venerdì alle ore 20 al Circolo di 
studi politico-sociali «Che Guevara», 
nella sala di via Madonnina 19 st 


svolgerà un dibattito ‘su «Il processo ' 


politico e la ricostruzione della giu- 
stizia». Parlerà Gian Pietro Testa, au. 


(Italfoto) 

E* iniziata ieri, con un incontro 
alla Camera di commercio, la visi. 
ta a Trieste e alla regione dell’Am- 
basciatore dell'Indonesia in Italia, 
Aswismarmo, promossa dal Consor- 
zio Friulgiulia, l'organismo: costi 


esprimere valutazioni sull’accor- 
do di Osimo — annuncia di aver 


tore del libro tLa strage di Peteano». 


tuito dagli operatori ‘regionali per. 


Incontro con l'Ambasciatore 


l'incremento dell'import-export, Un | 
azione promozionale è stata avvia. 


ta di recente nell’Indonesia e ia 
Visita dell'Ambasciatore rappresen- 
ta il concreto sviluppo dell'inizia- 
tiva. L'illustre ospite si è incontra- 
to ieri anche con il Commissario 
di governo Molinari e con il pre- 


sidente della Giunta regionale,. Co- 
melli. L'Ambasciatore, che nel po- 
meriggio ‘ha visitato il posto, oggi 
sì recherà mella regione, accompa- 
gnato dal presidente délla Friulgiu- 
lia, ing. Cogolo é ‘dal direttore 
Geppi. Sono previsti incontri con 
operatori economici friulani. 


«| siano attentamente. esaminate 


L 


. 


Ribadita dalla DC 


l'esigenza della ratifica 


Le segreteria regionale della 
DC e le segreterie provinciali 
di Trieste, ‘Udine, Pordenone e 
Gorizia hahno diffuso una nota 
congiunta per ribadire alla vi- 
gilia dell’inizio del dibattimento 
nella commissione esteri della 
Camera sul disegno di legge di 
ratifica del trattato di Osimo, l’ 
«esigenza che il Parlamento na. 
zionale ratifichi quanto prima 
gli accordi italo-jugoslavi». 

La nota d.c. prosegue: «E' in- 
dispensabile che in quella sede 


tutte le esigenze di sviluppo di 
Trieste, di Gorizia e di tutta la 
regione. Infatti una sollecita ap- 
Pplicazione ‘dell'accordo di Osi- 
mo può .costituire per ‘la. nostra 
regione un motivo di rilancio 
della funzione emporiale ed in- 
dustriale di Trieste e Gorizia, 
nonché costituire, con le grandi 
infrastrutture ferroviarie ‘e via- 
Tie, anche un supporto indispen- 
sabile alla rinascita delle zone 
terremotate del Friuli». La nota 
per contro respinge l’ipotesi del- 
la zona franca integrale: 

«La d.c. è impegnata: unitaria- 
mente in questa direzione; dopo 
gli approfonditi e democratici |. 
dibattiti a livello congressuale 
e negli organi statutari del par- 
tito. Perciò ogni legittima arti 
colazione dialettica ‘all'interno 
del partito non potrà — conclu- 
de la nota — che essere giudi- 
cata gravemente  frazionistica, 
se portata con atti formali all’ 
esterno». 


‘ CONFERMATO L'INCENDIO E L'AFFONDAMENTO DAI «LLOYD»: DI LONDRA 


che aveva lasciato 


L'INSPIEGABILE DRAMMA DELL’<EUROP 


Mancano ancora notizie dirette da Gedda, dove il'rogo ha divorato la nave 
Trieste due settimane fa, ribattezzata e messa in efficienza 


bo 


- ID drammatico destino della 
motonave «Europa», ribattezza: 
ta «Blue Sea», sì è dunque com- 
piuto. La bella unità giace sui 
fondali del porto di Gedda, nel 
Mar :Rosso, affondata dopo che 
che un.incendio sì era propa- 
gato a bordo. Ieri, infatti, è 
giunto un dispaccio da Londra 
che conferma pienamente la no- 
tizia anticipata dal «Piccolo»: i 
«Lloyds» hanno ricevuto un mes- 
saggio che conferma l’avvenuto 
affondamento della bella unità 
nella notte fra sabato e dome- 
nica scorsi. Una. precedente 
comunicazione © ricevuta dai 
«Lloyds» aveva annunciato che 
un incendio era scoppiato sul. 
la motonave nella giornata di 
venerdì, ma che entro le 23 del. 
lo stesso giorno tutti i. passeg- 
geri — un migliaio di pellegrini 
diretti alla Mecca — erano riu- 
sciti a sbarcare sani. e salvi: I 
«Lloyds»: non hanno invece ri- 
cevuto alcuna notizia sulle cau- 
se dell'incendio. 

E' finita così, nelle acque del 
porto arabo, l’esistenza di ‘una 
nave che per quasi un quarto 
di secolo ha fatto la spola dap- 
prima fra Genova e quindi fra 
Trieste e Capetown, dimostran- 
do tutta la valentia dei cantieri 
italiani e delle maestranze che 
avevano fatto di essa, gemella 
dell'«Africav, una delle più belle 
e comode unità. della mostra fiot- 
ta. Concepita dal triestino ing. 
Costanzi, il «mago delle carene», 


nel "52 dal cantiere Ansaldo del 
Muggiano: il Lloyd Triestino, ri. 
pristinando la. linea per il Sud- 


africa, l'aveva afflancata all 


sostegno della. soluzione dell'an- 
nosa vertenza confinaria. italo 
jugoslava — faticano non pouco 
a convincere gli iscritti, attra- 
verso un’intensa mobilitazione 
delle sezioni, sulla validità del- 
le sezioni, sulla validità della 
zona franca industriale sul Car- 
#0 piuttosto che di quella di cui 
: lo stesso PCI si. era fatto a suo 
tempo tenace’ propugnatore, e 
cioè la zona franca integrale. Lo 
Stesso disagio avvertono gli al 
tri partiti, e più palesemente la 
DC che vede uno dei due parla- 
mentari, l’orn. ‘Tombesi, impe- 
gnato. sul fronte opposto a quel. 
lo sul quale è schierata la locale 
segreteria del partito. - 

C'è poi una considerazione ia- 
palissiana che acuisce il disagio‘ 
dei partiti: le cinquantamila fir. 
me che, stanno per essere rac- 
colte a sostegno della zona 
franca integrale. scaturiscono 
spontaneamente — non essendo 
l’iniziativa accreditabile a dci 
partiti — ‘dal tradizionale elet- 
torato di questa o di quella for- 
za politica. Sono cinquantamila 
elettori che sfuggono, oggi al 
controllo dei partiti. E se un 
‘giorno, sull’eco di tale episodio, 
dovesse formarsi un movimento 
autonomo, con il quale dover 
fare i conti anche sul piano 
elettorale? . 

C'è anche il sospetto che um: 
po’ tutti i partiti — a eccezione 
dei singoli che già si sono pro: 
nunciati ufficialmente sulla ma- 
teria — mirino a sostare il 
dibattito consiliare alla ‘prossi- 
‘ma settimana, prendendo tem- 
po nell’attesa di conoscere gli 
sviluppi del dibattito che sugli 
accordi di Osimo si apre oggi in 
seno, alla commissione. ‘esteri 
della Camera. I partiti locali, 
infatti, rischiano — in questo 
momento — di assumere una 
posizione nell’uno o nell’altro 
senso intransigente, mentre, a 
‘Roma gli stessi partiti sembra-! 
no più vossibilisti. Sui proble-| 
mi di Osimo vi sono continui 

ntatti, nella capitale, fra gli 

sponenti di questo e quel par- 
tito; le consultazioni si susse- 
guono a ritmo intenso. Che ne 
verrà .fuori, in sede parlamen- 
tare? Quale soluzione. di com. 
‘promesso (una «lettera d’inten- 
zioni», un ordine del giorno che 
impegni il governo a favore di 
certe garanzie, una qualche di- 
chiarazione tranquillizzante) sta 
‘maturando perché in sede di ra- 
tifica del trattato si tenga»conto 


Uh Capodanno 
spumeggiante... 


A PARIGI con PUTAT 


«Africa», al fine di potenziare 


la progressiva, ‘alacre ripresa 
della ‘marina mercantile nazio- 
nale. E il 14 ottobre di quell 
anno l’«Europay era entrata in 
linea, divenendo qualche anno 
dopo familiare anche sulle no- 
stre rive. Stazzava 11.400 tonnel- 
late lorde, sviluppava una ve- 
tocità massima di circa 22 nodi 
a pieno carico e presentava tut- 
te'le qualità proprie ‘delle navi 
Uoydiane: sicurezza di viajgio, 
perfezione tecnica e massima 
cura di ogni. servizio di bordo. 
Era dotata degli impianti più 
moderni, i servizi si sono sem- 
pre rivelati accurati, sia nelle 
sale e .cabine di prima classe 
sia nella. turistica. Lolena ospi- 
tare complessivamente #84 pas- 
seggeri, l'equipaggio \ammonta- 
va a 204 unità (ora trasportava 
— a quanto si è potuto appren- 
dere — un migliaio di persone, 
mentre l'equipaggio era stato ri- 
dotto a un’ottantina di unità). 
La messa in linea dell'«Euro: 
pa» aveva avuto il merito di 
intensificare notevolmente gli 
scambi tra l'Italia e il Sudafri- 
ca. Fino all’inizio dell'estate 
scorsa, quando era stata posta 
în disarmo, l'«Europa, infatti, 
era partita dal nostro ‘porto, per 
l'ultìmo ‘viaggio, il 20.aprile, al 
comando del capitano Pirro. Al 


suo ritorno, veniva attraccata |. 


dapprima. al ‘molo V del Por- 
tonuovo e in seguito al molo 
VII, dove si è curato l'allesti- 
mento in vista della vendita del- 
la nave a-un armatore dell'emi- 
rato di Gedda. All'Arsenale trie- 


vo per la costruzione di un 
doppio ponte, al fine di creare 
un garage per le macchine; ma 
l'idea era stata poi accantonata 
per mancanza di tempo. L’arma- 
tore — nuopo proprietario dell 
| unità — stava premendo perché. 
veleva bruciare è tempi e far 
iniziare al «Blue Seay (ormai 
si chiamava così) la nuova vita. 
Una vita estremamente breve, 


+che non è andata oltre il primo 
I viaggio. 


Partita per l'ultima volta da 
Trieste due settimane fa, la mo- 
tonave aveva imbarcato in Ara- 
bia un migliaio di pellegrini di: 
retti alla Mecca; i fedeli musul- 
mani, infatti, almeno una volta 
nella vita devono recarsi in pel- 
legri uggio nel capolttogo dell’ 
Higiai, e patria di Maometto. 
Un viaggio, il primo, nemmeno 
portatò a termine, chè il fuoco 
ha compiuto la. sua opera di. 
struggitrice. 


Trieste. del. comandante cap. 
Bruno Giorgini; ancora in se: 
rata, però, la moglie aveva as- 


(Partenze ‘il 21.11 e 28.11. (Alber: 
ghi di II categoria superiore, 


stino la nave era stata sottopo- 
sta ai lavori di bacino, per con- 
to del Lloyd Triestino; l’arma- 


tore aveva chiesto un preventi-! 


stanze con bagno e servizi. 
QUOTA. Lire 138.000 
Prenotazioni: Uffici UTAT 
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Un'immagine dell’ex «Europa» ormeggiata alla Stazione marittima quando faceva capo a Trieste 


| |». CALENDARIETTO | 


Oggi: SS. Eufemia e Tecla.— Tl.sole 
orge alle 7.07 e tramonta alle 16.33. 
La luna nasce all’1.42 e cala alle 12.58, 
- Ieri: temperatura massima gradi 
14,1; minima 10,4; pressione mb 1023,3 
in aumento; umidità 53 per cento; 
vento kmh 8 da Est; temperatura del 
mare 16 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 12,57 con 
cm 36 sotto il l.,m.; alta alle 18.54 
con cm 16 sopra il lm. — DOMANI: 
bassa alle 0.19 con cm 25 sotto ii 
l.m,; alta alle 6.45 ‘con cm .50 sopra 
il livello medio del mare. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
Documenti. Visti 
Piazza Unità. telef, 62621 

Staz. Centrale tel.. 418207 

É Viaggi -: Cambio Valute 

Staz. Autolinee tel: 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI | 


ORAZIO, - FIUME ore 8.10, 

ie, 18. 

CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior- 
naliera ore 8, 14,45: 

MILANO. giorneliera 
escluso sabato ore 2180. 

\PORTOROSE . PIRANO gior. 
naliera ore 8, 10,15. 15.50. 

VENEZIA ore 6.45, 192. 


Per ogni altro orario (autolinee, 


‘ore: 8.15, |° 


treni, aerei ecc.) informazioni 


.|@ prenotazioni rivolgersi ai sud. | 


‘ detti uffici CIT 


13 alle 16): Biasoletto, via Roma 16, 
tel. 35218; Davanzo, via Bernini 4, 
tel. 794199; Al Castoro, via: Cavana 
11, tel, 35272; Sponza, via Montorsi- 
no 9, tel, 414304, c 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Al Centauro, via 
Rossetti 33, tel. 790488; Madonna del 
Mare, largo Piave 2, tel. 64765; Viel: 
Deli piazza della Borsa 12, tel. 


Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti NAM, tel. 732627. 
Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
{reperibilità di altri sanitari teleto 
nare al 790235, 


rt ctu, 
Assemblea di pensionati — La Lega | 


rionale pensionati Cgil del centro cit* 
(tadino convoca, per domani nella sala 
«Di. Vittorio» di'via Pondarés .#i alle 
oro 10.30 i pensionati residenti nel 
centro città, per esaminare e discu- 
tere i gravi problemi, che nella pre- 
sente crisi assillano .la popolazione 
anziane, e per sentire una relazione 
Sui futuri aumenti. pensionistici. 


Un Capodanno 
* «imperiale» 


—& VIENNA con L'UTAT 


n ” 
Ritrovato bottino 
«fr 
per un milione. 

‘Refurtiva per un milione di 
lire è stata recuperata dai ca; 
Tabinieri della tenenza di Auri. 
sina, i quali hanno denunciato 
— nel corso di un’operazione 
combinata — quattro persone. 

Il «grisbi» è stato trovato a 
casa di Roberto Emili, domici- 
iliato a Prosecco. Si tratta di 
merce varia: dal ciclomotore 
agli attrezzi per cucina, dal ma. 
terasso ai medicinali, ai generi 
alimentari. Il padrone di casa, 
presso il quale è stata trovata 
)a refurtiva. è anche l’autore del 
furto, compiuto la notte tra il 
6 e il 7 novembre ai danni 
‘di Caterina Martillo, di Prosbc- 
co. Roberto Emili ha ceduto il 
ciclomotore ad uno jugoslavo, 
Dargliub Jucovie, il quale do- 
vrà rispondere di ricettazione. 

I due minorenni denunciati a 
piede libero, Ezio C., di 17 anni, 
e Silvano D., di 16 anni, dovran- 
no rispondere rispettivamente 
di furto e di ricettazione, Il pri- 
mo ha rubato una «Vespa» par- 
cheggiata in una via di Trieste 
e il secondo l’ha comperata per 
pochi soldi. 


PETIT a ERA 

Chiamata d'imbarco per oggi. alle 
‘ore 10 — Turno generale, contratto 
‘nazionale a viaggio: un mozzo di to- 
perta, turno n. 183. € 


Ieri si attendeva il ritorno a 


sicurato che suo marito, dopo |. 


‘|ne, all’Eca: è. 


averle telefonato da Gedda, non 
era rientrato; ritornare doveva- 
no re l'elettricista. Gaetano 
Neubauer e l'opernio frigorista 
Guerrino Pisa, a devono essere 
stati tutti bloccati. dallo sciope- 
ro degli aerei, 


Finiti gli scioperi 
ma mancano 


aerei e treni 


Tornati alla normalità i treni 
dopo il doppio sciopero, ieri 
sono mancati gli aerei, per :a 
paralisi creata. negli aeroporti 
dall'assenza dei vigili addetti 
ai servizi. antincendio. I vòli 
sono ripresi solo nella tarda se- 
Tata, ma ancora irregolarmente. 
A Ronchi infatti è ‘arrivato 1° 
aereo da Milano, non. ‘invece 
quella’ da Roma, pare a causà 
di un altro' sciopero a Fiumi. 
cino, % 

A. tarda notte si è' appreso 
che anche il treno non è partito 
da Roma. 


Assegni vitalizi 
T cittadini, in godimento‘ di 
assegni ‘vitalizi /Empas - Inadel 


llecc.; che sono stati invitati da 


questi enti ad esercitare il dirit- 
to di opzione per il manteni. 
mento degli assegni stessi, pos- 
sono ritirare presso la federa- 
zione provinciale, dei. pensiona- 
ti \Cisl «(via .S. Spiridione 7) il 
facsimile della domanda, che 
dovrà essere inoltrata entro il 
2 CONI È 


ASSURDA AGGRESSIONE FRA CASIGLIANI 


Gli arriva in testa 


il tubo appena regalato 


Uno all'ospedale, l’altro in carcere 


Di un’assurda ‘aggressione è|rose beritte, come «Fabiola ti. 
rimasto vittima ieri mattina il|vendicheremo», «Fabiola, le don] 
cinquantenne Eugenio Brattoni, 


abitante in via Metastasio 15, in 
Borgo San Sergio, il quale è fi- 
Nito all’Ospedalé con numerose 
ferite al capo e trauma cranico, 
I medici lo hanno fatto ricove- 
rare nella divisione neurothirur- 
gica, giudicandolo guaribile in 


‘Tuna ventina. di giorni. 


L'aggressore, Otello Ceppa, di 
86 anni, un vicino di casa, è sta- 


{to arrestato dai carabinieri del 


Nucleo radiomobile di Muggia 
e denunciato ‘per lesioni perso- 
nali. È È 

Eugenio: Brattoni, aiutato da 
due suoi amici, stava preparan- 
dosi al trasloco, quando. sulla 
porta ‘di casa, si è affacciato il 
vicino. .«Posso avere questo tu- 
bo?» ha chiesto l’Otello. Avuta 
risposta affermativa; egli. ha 
‘brandito: il tubo di ferro ‘come 
se fosse una clava e con essa 
ha colpito a sangue l’esterefatto 
‘Brattoni..I suoi due amici sono 
intervenuti ed. hanno immobi- 
lizzato l'aggressore, non riu- 
scendo, però a impedirgli di col- 
pire ancora la sua vittima. Qual 
‘cuno ha telefonato ai carabinie- 
ti e l’uomo è stato arrestato. 


Il caso di Fabiola 
e le femministe 


Alla vigilia del processo. nei {| 


ltomma 


confronti del dott, Lorenzo Fo: 
gher, che sì celebrerà in Pretu. 
Ta domani pomeriggio alle 16.30, 
sulla palazzina del Centro tumo- 
Ti, del quale il dott. Fogher è 
direttore, sono comparse nume- 


PARALIZZATI ERI. UFFICI: E SERVIZI. CIVICI 


Scioperi a raffica 
nel.pubblico impiego 


Uffici bloocati, 


, deri, alla Re, 
gione, ‘alla i 


) » Bi Comu. | 
de infatti at- 
tuato lo ci ‘o dei dipendenti 
degli enti AR ai quali si sono 
Uniti gli ospedalieri e gli sta 
tali. A quanto informa ia Cisì, 
secondo lla comunicazione della 
isa I on 
2 protesta ha avuto « le 
Ridesione Kde» lavoratori di ogni 
settore». ‘infatti sono rimasti 
ghiusi al pubblico tutti gli uffici 
‘è non hanno funzionato i senvizi 
anche per le. limitatissime esen- 
zioni sindacali concesse. 
L'agitazione dei pubblici di. 
pendenti — si afferma dalla Cisl 
— è veramente! sentita in quan: 
to i singoli contratti nazionali, 
Getto da TE e palo 
arzialmente applicati, hanni 
È à all'esaspe- 


miglioramento retributivo per 
tutto il settore pubblico fino al 
'78, A nulla infatti può servire 
— viene fatto rilevare — la di- 
chiarazione governativa di di- 
sponibilità |a trattare per ora 
la parte ‘normativa della piatta- 
forma, in quanto, pur essendo 
la stessa più qualificante di 
quella retributiva, si è potuto. 
constatare che già nei preceden- 
ti contratti triennali la, norma- 
tiva non è stata accolta per la 
contraddiziorie della stessa con 
vecchie norme legislative anico- 
Ta dn vigore, che il governo non 
ha provveduto a modificare fi- 
nora. E 
+ 


INDETTE DA OGIL-CISL-UIL 
Assemblee domani 


per tutte le scuole 


Le segreterie provinciali dei 
Sindacati scuola ICGIL-CISL e 
CCDIL-UIL comunicano che, per 
decisiorie dei rispettivi organi 
nazionali, lo sciopero preceden- 
temente proclamato per domani 
è sostituito da una giornata di 
lotta e di mobilitazione del per- 
sonale docente e non docente di 
tutte le scuole di ogni organo e 


grado e dell'università, con as- 
semblee su luoghi di lavoro e 


\in orario di servizio. Tale ini- 


ziativa si collega allo sciopero 
generale di tutto il pubblico im- 
‘piego proclamato per il'23 no- 
vembre, Queste. le assemblee: 


scuole medie Pitteri. é Campi 
Elisi, e degli. istituti Nautico 
Carli, Galvarii e Carducci, e del 


personale docente e non docen-. 


te dell’Università vecchia; pres 
so l’aula magna del liceo «Dan- 


| te»: assemblea delle scuole me- 


die Dante e Benco e degli istitu- 
bi Dante, Petrarca, Galilei, Vol- 
ta, Aporti, Duca d’Aosta, Sandri- 
nelli e Tartini; presso la scuola 
elementare «Fornis»: assemblea 
del 3.0 e 4.0 circolo e delle scuo- 
le medie Fonda Savio e Manzo. 
ni; presso la scuola elementare 
di via Giotto: assemblea del 5.0 
, 4.0 e 19.0 circolo nonché del. 
le scuole medie Rismondo e Di- 
visione Julia e Deledda; presso 
la scuola elementare Duca d’Ao 
sta: assemblea del 7:0 circolo e 
degli istituti d’arte, Oberdan e 
Da Vinci. Presso l’ex casa dell’ 
emigrante: assemblea dell’8.0 e 
10.0 circolo edella scuola media 
Italo Svevo; presso-la scuola ele- 
mentare Rossetti in via Zando- 
nai: assemblea dell’l.0, 12.0 e 
13.0 circolo, nonché delle scuole 
medie Caprin, Borego S. Sergio 
e Domio; presso la scuola ele. 


mentare di Chiadino (via S, Pa. 


squale) assemblea del 15.0 cir: 
colo e della scuola media Stupa: 
rich; presso la scuola elementa- 
Te di Roiano assemblea del 16.0, 
I7.0 e 18.0 circolo nonché delle 
scuole medie Brunner, Corsi, Ad- 
dobbati e dell’Istituto.Rittmeyer; 
‘presso la scuola elementare di 
Muggia: assemblea delle scuole 
elementari di Muggia; presso la 
scuola elementare di Sistiana 
assemblea delle scuole elemen- 
tari e medie di Sistiana e Auri- 
sina, Presso la scuola elementa- 
Te Slataper: assemblea del 9.0 


‘Nell'aula «Ferreron. dell’Uni.| 
| versità vecchia assemblea dell 
1.0 e 2.0 gircolo. nonthé delle 


circolo- e della scuola Fardia! 


Bergamas. 


he sono con te», vengate da:ma- 
ni ignote. . 

Amaro è stato 11 commento 
dell'avvocato Antonini, difenso- 
Te del dott, ‘Fogher:' «Queste 
scritte sono ‘assurdamente inti- 
mmidatrici. e. tendono comunque 
‘a creare un ‘ingiusto clima di 
linciaggio morale, al solo fine di 
cercare di infiuenzare negativa. 
‘mente le sorti de? processo». 

Da parte sua il «coordinamen- {| 
to ‘dei collettivi femministi trie- 
Stini» ‘ha diffuso un comunicato 
in cui. dopo aver stigmatizzato 
gli episodi idi violenza fisica: e 
morale sulle donne, afferma che 
«anche il rapporto di ‘noi donne 
con la medicina è fondamenta] 
mente un rapporto di potere e 
di violenza», per cui, «è neces- 
‘sario che tutte le donne-cui.vie- 
né fatta subire la violenza; la 
rifiutino e la'denuncino aperta: 
mente». È arc 


Riconoscimento della CRI 


a Glelia Poillucci 


La dedizione della signora Cle- |_ 
lia Poillucci alle attività della 
CRI, è stata premiata con un i 
ambito e significativo riconosci 
mento: la vicepresidenza della 
sezione femminile di Trieste, 


SCI 


LAMBORGHINI 
ROSSIGNOL Racer C D 
CX 4 
. ROSSIGNOL corto C D 
. EMMERY sci fondo 


IN COLLABORAZIONE 
ORGANIZZA UNA 


ECCEZI 
VENDI 


_ TUTTI 


‘Via Coroneo 6 - tel. 69572 


‘BIANCO INTEGRALE: 


e ————___——_—_———m — 


OCCASIONI PRESTAGIONALI [MMI 
- 


K. SUKIASSIAN. 


(PERSIANI — CAUCASICI — TURCHI — VECCHI E NUOVI) 


ULTIMI GIORNI 
— ORARIO DALLE 10 ALLE.12 E DALLE 15 ALLE 19 — 


CERTIFICATO DI GARANZIA 


K. SUKIASSIAN — VIA S. CATERINA, 67 — TEL. 69001 — UDINE 


Mercoledì, 17 novembre 1976: 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 


Vi presenta la 


piccola 


È FACILE VINCERE perchè: 


il concorso viaggi; riservato ad acquirenti di 
autovetture FORD nell'arco di 2 mesi, 
seleziona in maniera decisa. 


L'ESTRAZIONE DÀ DUNQUE UNA FORTE 
PROBABILITÀ DI VINCITA. 


Aut. Min, 4/171081 


7 CAPODANNO 


VILLACO in pullman 31/12-2/1 Lire 65.000 
VIENNA .in pullman 30/12- 2/1 Lire. 96.000 
PARIGI in aereo 31/12-3/1°. Lire 169.000 
MESSICO-GUATEMALA-YUCATAN 
—— in aereo + viaggio-speciale-_26/12 -8/1 Lire 1.060.000 


- «+ tasse d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità 6 - Tel. 62621 x 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto 

un. caffè normale. 
-K.005 è un prodotto 

«Cremcaffè» 

di Primo Rovis. 


VERNICI I.V.I. BIANCHE 
lavabili per estern] e Interni 
©. SMALTI 


Tutto a prezzi bassissimi! 


VIAGGI 
di NOZZE 


’PATERNITI VIA 


war Date aiuto all'opera civile 
Corso. Cavour n. 7/1 


della LEGA NAZIONALE 


=_ nu 
ini 
PORT 


MONTAGGIO 


ritiene 


ATTACCHI SICUREZZA +. 


GIPRON al. 70.000 
TYROLIA al. 70.000 
GIPRON —. al. 58.500. - 
SALOMON 222 al. 85.000: - 
EMMERY e bastoncini al. 


25.000 


i 
Ù 


CON UNA NO 


ONALE MOSTRA 
TA DI TAPPETI 


TA DITTA D'IMPORTAZIONE 


I TAPPETI SONO MUNITI DI 


| 
| 
| 


Mercoledì, 17 novembre 1976. 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Osimo: tesi a confronto sulla zona mista 


I vantaggi second 


o la Cgil 


«Egregio direttore, tra le tantissi- 
me voci e quasi tutte a senso uni. 
co, le sarei grato se nelle ”Segnala- 
zioni” pubblicasse a proposito del 
trattato di Osimo uns voce disso- 
nante. 

«Non si può prendere in esame i 
singoli punti del trattato siglato 
a Osimo il 10 novembre 1975 tra 
Italie e Jugoslavia, estrapolando 
da un unico contesto gli allegati 
annessi al trattato stesso o peggio 
ancora, come lo fanno strumental- 
‘mente di appartenenti a quella for- 
mazione eterogenea dei raccoglitori 
di firme per la zona franca inte- 
grale, riferirsi ‘solamente o quasi 
esclusivamente . all'allegato (proto- 
collo sulla zona franca) che fa 
parte dell'accordo sulla promozio- 
ne della cooperazione economica 
tra i due Stati. 4 

«Il tutto va riportato al pream- 
Tholo dell'accordo che. dice testual. 
mente: *’Nell’intento di sviluppare 
la cooperazione economica e tecni. 
ca e in particolare di migliorare 
le condizioni di vita delle popola. 
zioni di frontiera dei due Paesi, le 
parti contraenti convengono...’?”, 

«Sono di seguito elencate una se- 
tie di iniziative comuni che pre- 
vedono; l'istituzione di una zona 
franca industriale; lo studio e l’av- 
‘vio a soluzione dei ‘problemi idro- 
geologici; il finanziamento degli 
studi per valutare l'opportunità 
tecnica ed economica di costruire 
11 collegamento idroviario Adriati- 
‘co - Sava - Danubio; la realizzazio. 


ne dei collegamenti autostradali 
fra i due Paesi e la rete interna. 
zionale; la costruzione di collega. 
menti viari locali tra le regioni 
contermini; la cooperazione tra. ì 
porti del Nord Adriatico che hanno 
obiettivamente vita e sorti comuni: 
la protezione ecologica del territo» 
rio e contro l'inquinamento dell’ 
Adriatico; lo sviluppo della coo- 
‘perazione economica nelle regioni 
di frontiera; la cooperazione indu- 
Striale a lungo periodo, in tutte 
le forme possibili, compresa la 
"Joint Ventures” gli scambi tec- 
nologici, la ricerca, l'utilizzazione 
comune delle risorse economiche di 
base e delle fonti di' energia; pro- 
grammi per l'utilizzazione raziona- 
le delle risorse agricole. 

«Tutta questa gamma di interven- 
ti che si aggiungono alle altre 
parti del trattato che chiudono 
una serie di questioni rimaste 
aperte o insolute dalla fine della 
seconda guerra mondiale, offrono 
indiscutibilmente a pari condizio- 
ni di partenza, ampie possibilità, 
di sviluppo per le due economie, 
anche se a differente sistema e va- 
lide in direzione non solo euro- 
pea ma anche dei Paesi del Ter. 
zo mondo, 

«La limitazione, direi quasi la 
eliminazione dell’uso della valuta 
pregiata, comporta di per sé con- 
seguenze storiche per le dissestate 
bilance dei pagamenti dei due 
Paesi. 

«Se vista in questo contesto e con 


te da utilizzare totalmente per gli 


questi presupposti la creazione 
della zona franca industriale a ca. 
vallo del confine per un’area com- 
plessiva di oltre 25 kmq, che co- 
munque interessa per la parte ita- 
liana solo un quinto dell’area car- 
sica e nemmeno questa quinta par- 


insediamenti industriali, costitui. 
sce forse l’ultima carta veramente 
da giocare in favore del rilancio di 
Trieste, al di là dei falsi miraggi 
della *’Trieste 2000”, della ’’Gran-. 
de Trieste” o dell’utopistica "’tan- 
gerizzazione’’ di Trieste auspicata 
dai fautori della zona franca in- 
tegrale. 

«Altro presupposto di fondo per 
assecondare la tendenza messa in 
moto dai Trattati di Osimo è quel- 
lo di una forte presenza e parteci- 
pazione locale a tutte le iniziative 
© in particolare a quelle che sa- 
ranno innescate con la ratifica par- 
lamentare degli accordi. 

«Il partito di maggioranza rela- 
tiva a Trieste, come a Roma, deve 
far uscire dal proprio ristretto am- 
bito, dai propri ’’esperti’’, dai pro- 
pri circoli chiusi la gestione della 
problematica derivante dagli accor- 
di di Osimo e promuovere un lar- 
go schieramento di forze, una va- 
sta partecipazione delle nopolazio- 
ni locali, di quella slovena in par- 
ticolare, perché direttamente inve- 
stita e coinvolta sul proprio ter- 
ritorio, Perché comunque una va- 
sta problematica continua ad esi. 
stere e permeare e che un accor- 


do diplomatico così ampio e com- 
plesso. non. poteva certamente fu- 
gare. Essa riguarda in particolare 
le differenze legislative’ che regola- 
no i rapporti di lavoro, i differen- 
ti costi della manodopera, la tipo» 
logia ed i comparti produttivi, la- 
loro compatibilità con gli indiriz- 
zi di sviluppo industriale dei ri- 
spettivi Paesi, il controllo delle 
‘multinazionali, la presenza di a- 
ziende e manodopera italiana, gli 
strumenti opportuni per evitare il 
pericolo. che l’area sia prevalente. 
mente destinata a parcheggio per 
traifici agevolati di grandi capita- 
li multinazionali. 

«La legge italiana che autorizze- 
rà la ratifica dovrà in gran parte 
risolvere questi dilemmi; il parla- 
mento nazionale nella sua piena au- 
tonomia non può e non deve igno- 
rare queste ombre che ancora sus- 
sistono sul trattato. 

«Riassumendo queste parziali e 
necessariamente brevi annotazioni, 
sì possono così raggruppare i valo» 
ri significativi, capaci di determi. 
nare una nuova condizione per lo 
sviluppo dell’area triestina: 

«1) incremento demografion per 
nuovi posti di lavoro per la pre- 
senza di nuove aziende: italiane; 

«2) incremento nella formazione 
delle risorse nelle attività industria» 
li e nelle attività terziarie; 

«3) ineremento delle attività del 
porto, che malgrado tutto è an- 
cora attualmente il più ricettivo e 
il più attrezzato nel Nord-Adriatico; 

«4) sviluppo degli scambi «i 
frontiera, per influenza indiretta 
dello sviluppo delle attività econo- 
miche nell’area jugoslava dell’A- 
driatico settentrionale; 

x5) rafforzamento di. Trieste co- 
me principale ed unico vero polo 


Capitalisti e comunisti alleati 
nei vecchi modelli di sviluppo 


«Poiché è da prevedere che la 
grande ‘maggioranza dei parlamen- 
tari seguirà le direttive della se- 
greteria dei partiti e poiché i tre 
partiti maggiori, Democrazia cristia- 
na, Partito comunista e Partito so- 
cialista sono favorevoli al trattato 
di Osimo, il trattato stesso, frutto 
delle speculazioni morotée sulla no- 
stra città, sarà ratificato, a meno 
di un miracolo e cioé che la ratifi- 
ca venga sospesa o rinviata a se- 
guito della presentazione alle Ca- 
mere delle 50 mila firme per la 
zona franca. integrale italiana ed 
europea che si oppone ‘alla follia 
rappresentata dalla zona industria» 
le mista ‘a cavallo del confine. 


4L'accordo‘ tra il grande capita- 
le. italiano più o meno  irizzato 
(Fiat è Montedison in testa) ed il 
comunismo. .jugos!lavo sulla.» pelle 
dei triestini e contro gli interessi 
della. Comunità europea, ‘produrrà 
presto ‘i suoi frutti, il primo» dei 
quali sarà la. distruzione di, un 
ambiente naturale, il Carso, uni 
co. al mondo per le sue caratteri- 
stiche . geomorfologiche, ricco ‘ di 
una flora ed una fauna varia è' per- 
Jettamente equilibrata. 


«L’abbattimento di piante d'alto 
fusto nei. boschi di Lipizza, il li 
vellamento tipo. autoporto di Fer- 
netti sù 2500 ettari con la crea- 
rione di terrapieni e. di manufatti 
stradali, l'allontanamento definiti. 
vo di animali come i caprioli e di 
altri già in via di estinzione, la di- 
struzione, in una parola, della na- 
tura e dei suoì effetti salutari, ed 
equilibratori sull'organismo \e la 


psicologia degli uomini, sono tutti | 


atti di barbarie pura e semplice, 
sia che provengano da regimi cap 
talisti che da regimi. comunisti. 


«IL ‘problema. principe della so- 
cietà moderna, la conservazione 
di un equilibrio tra la natura e il 
progresso tecnico, non si risolvono 
in chiave industriale, secondo ve- 
ramente vecchi «modelli di svilup- 
po» tipo Gioia Tauro, concentran- 
do industrie in luoghi naturali uni- 
ci come: il Carso. Se ne accorge- 
ranno gli operùi triestini costretti 
ad avvitare bulloni, a fianco dei lo- 
ro compagni jugoslavi, là dove ora 
fanno il pic-nic cogli amici, la do- 
menica. 

La localizzazione di una zona in- 
dustriale grande come Trieste sul 
Carso triestino, territorio privo 
completamente di una qualsiasi del- 
le caratteristiche fisiche, sociali ed 
economiche richieste per insedia- 
menti industriali, dove ogni metro 
di scavo richiede l’uso di mine, V 
abissale ignoranza della nostra clas- 
se dirigente politica e industriale, 
abituata a vegetare sulle «agevola- 
zioni è sulle provvidenze, a spre- 
car capitali in lavori inutili anzi- 
ché, come occorre, a lavorare so- 
do e ad impegnare corpo e 'spi. 
tito, trovando più comodo far ruo- 
tare, con i fondi di rotazione, de: 
naro della collettività, anziché ri- 
schiare il proprio, Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti. 


«In questa mancanza di un am- 
pia, globale, visione dei proble 
mi della società odierna e futura 
sono in testa metalmeccanici, che 
si considerano (industriali e ope- 
rai) l'élite industriale italiana e 
che sono stati proprio quelli che, 
per voler per forza produrre au- 
famobili. vendendole sottocosto co- 
me l'Alfa Romeo, hanno determi- 
mato localmente nelle città indu- 
striali situazioni urbanistiche come 
quelle di Torino e in generale una 
situazione nella quale l’Italia. pae- 
se agricolo per eccellenza, impor- 
ta abbondantemente ‘perfino! frut- 
ta e verdura, oltre che petroliò.» 

«Da parte jugoslava l'insistenza; 
per mantenere l’assurda localizza. 
zione si capisce, perché dimostri 
chiaramente il desiderio politico di 
strozzure Trieste, di prenderla per 
la gola con un nodo scorsoio, e di 
farla cadere come un frutto maturo. 

«Mentre si spera di bloccare con 
le 50 mila firme la zona industria- 
le sul Carso, dall’altro cappio del 
nodo scorsoio, quello dalla parte 
del mare, non ci si difenderà così 
facilmente. I'rieste’ sarà Vunico 
grande porto al mondo che avrà le 
immediate vie d'accesso passanti 
per le acque territoriali di uno sta: 
to straniero. (io ricordo solo il ca- 
so di Eilath sul mar Rosso. e abbig- 
mo visto quello che è successo). 

«Dicono i morotei locali che, 


tanto,| navi. di 250 mila tonnellate 
mon vengono a Trieste. Vorrei solo 
sapere allora il super-bacino di ca. | 


renaggio per cosu l'abbiamo futto 
fare. Per buttar via miliardi? 

«Il trattato. di Osimo è stato 
spacciato come esempio di proji. 
cua. collaborazione internazionale. 
E' vero il contrario. E’ vero che i 
due governi e le. amministrazioni 
locali non sono stati capaci di in- 
staurare neppure un regime ammi- 
nistrativo comune o quanto me- 
no coordinato delle due zonc del 
cosiddetto territorio. libero, regime 
che avrebbe potuto costituire una 
vera apertura mei confronti del ju. 
turo e della pace, un banco di pro- 
va per la collaborazione tra due re- 
gimì diversi. Il trattato di Osimo 
suggella il fallimento della collabo» 
razione. e della coesistenza. Con 
Osimo si prende utto dell’impossi- 


bilità di collaborazione e di coesì- ‘ 


stenza neamche sul piano ammini: 
strativo. 


«A duefrontiere inesistenti (quel. 
le tra le due zone e i rispettivi 
paesi amministranti) e ad una fron» 
tiera aperta (quella tra le due r9- 
ne) si sostituisce un confine ai 
Stato. invece di favorire il rientro 


Le firme al Comune 


«Vorrei sapere dall’ assessore 
comunale competente perché la 
segreteria generale del nostro — 
sì fa per dire — Comune, ha li. 
mitato a un’ora sola l’apertura 
al pubblico per la raccolta, delle 
firme per la zona franca integra. 
le, di fronte alle quattro ore con- 
cesse' dagli altri Comuni della 
provincia, retti da amministra. 
zioni comuniste non certo favo. 
revoli alla raccolta stessa, Gra- 
zie. RiSo 


——___________' 


dei profughi istriani st favorisce 1” 
esilio dei pochì rimasti. Perfino la 
diocesi di Trieste e Capodistria ha 
dovuto essere divisa. La politica di 
collaborazione è fallita proprio sul 
piano dei contatti tra î due popoli. 
I quali si fiancheggiano, ma non 
hanno veri contatti, salvo le dele- 
gazioni ufficiali 0, rare eccezioni. 
Non vi è' alcun rapporto tra le due 
comunità. Slavi vengono di qua u 
comprare bambole e blue-jeans, 
triestini vanno di là a comprare 
carne e benzina. Tutto qui. 


«Si vuol far credere che il tratta- 
to di Osimo ha anche lo scopo di 
tranquillizzare il popolo jugoslavo 
în vista dei traumi del «dopo Ti. 
to». Si è invece alimentato con 
questo trattato il nazionalismo sla- 
vo. Abbiamo sentito pochi giorni ja 
radio Capodistria sulla nostra ini- 
riativa costituzionale delle firme! 
Qualche altro segno di insofferenza 
e di provocazione si è già intravi- 
sto. IL contatto vero tra le due co 
munità può essere un inconiro o 
uno ‘scontro. Penso che l'incontro 
possa avvenire in una Trieste en 
«poriale, italiana ma libera e uuto- 
noma, che faccia da sé, forte come 
un tempo sul piano economico per 
merito dei commerci, e che per 
contro sulla problematica industria- 
le, nella zona mista a cavallo del 
confine, non ‘vi può essere che 
scontro. <> 


«Non credo a chi dice che i sa- 


lari jugoslavi più bassi fanno con- 


correnza ai nostri, perché non cre- 
do che in uno stesso comprensorio 
possano coesistere a lungo salari 
tanto diversi. La spinta dei salari 
jugoslavi verso l'alto sarebbe ineti- 
tabile. Spera forse il. capitalismo 
nostrano negli scioperi e disordini 
salariali in Jugoslavia? Questo non 
è un gioco pulito. 

«Gli avversari della proposta di 
legge di iniziativa popolare per la 
zona franca integrale dicono che 
noi che firmiamo siamo antislavi. È 
vero il contrario. Aurelia Gruber 
Benco ha scritto recentemente sui 
poeta Kosovel un'articolo che è un 
inno d'amore per gli slavi. Anche a 
me. piacciono gli slavi e ne subi- 
sco il fascino, per l'appunto, Le mîe 
esperienze nel pubblicare "IL gelso 
dei Fabiani”, che può essere defi- 
nito. il libro dell'amicizia (la pro- 
tagonista Charlotte parlava tre lin 
gue), sono fortemente positive sot- 
to il profilo dei contattì ’’veri”. 
No? con gli accordi di vertice (tino 
Helsinki, tipo Osimo) si favori- 
sce la pace e la comprensione ma 
lasciando briglia sciolta, nella ‘’li- 
bertà”, ai liberi rapporti popolari. 

«Il fallimento della collaborazione 
nell'amministrare zone comuni, rap: 


presentato dal trattato di- Osimo, 
non sorprende chi riconosce le dif- 
ferenze fondamentali tra due tipi 
di società, la nostra tutto sommato 
ancora liberale e quella comuni- 
sta, fondamentalmente coercitiva. 

«Qui da noi gli slavi vanno in 
prigione solo per i furterelli cha 
giornalmente vengono commessi 0 
per qualche rapina.’ Mentre per 
aver grane in Jugoslavia basta an. 
darci con dieci copie del '’Giorna» 
le” di Montanelli. 


qSe io avessi potuto negoziare 
Osimo, al posto di contropartite 
che non ci sono, forse non avrei 
chiesto facilitazioni per il rientro. 
in Istria, un’Istria spopolata e im- 
‘poverita. dei profughi istriani, i 
quali verranno tacitati con qualche 
Uecina di migliaia di lire sui beni 
abbandonati. Forse non avrei chie- 
sto che mi lasciessero. fondare un 
partito liberale ‘in Jugoslavia, per: 
ché ciò sarebbe stato paradossale. 
Ma avrei certamente chiesto la li- 
berazione di quello sloveno che è in 
prigione solo per aver aderito ulle 
idee del Movimento mitteieuropeo 
al quale aderiscono migliaia Ci 
ifriulani e di ‘triestini e molti au- 
striaci. Avrei chiesto la liberazione 
dell'industriale udinese Pozzo che 
aveva tentato di fare una società 
mista con ditte jugoslave e che sta 
motendo in carcere innocente, co- 
me dicono a Udine: Avrei chiesto în- 
fine, e mi sarei accontentato solo 
di questa contropartita, la libera- 
zione dal carcere dove sì trova da 
anni, dello scrittore Mihailo Mihai- 
lov, colpevole soltanto di profes- 


sare, in un regime comunista, idee 
liberali. 

«Con la zona industriale mista 
a cavallo del confine le due parti 
(i comunisti jugoslavi e i capita- 
listi nostrani) credono entrambe di 
essere stati furbi edi aver aperto 
una breccia nel sistema dell'altro. 
Hanno solo posto le basi, spero in- 
volontariamente, per una situazio- 
ne di futuro pericolo. . 


«Quei muri di cinta della zona 
industriale mista a cavallo del 
confine che arriveranno sino alla 
periferia della città e quelle recin- 
zioni che non potranno non esser- 
ci tra i diversi stabilimenti, mi ri- 
cordano altri muri (Berlino, Geru- 
salemme) che esistono o esistevano 


fisicamente, fatti di cemento e mat- 
‘toni, 0 altri muri ché fisicamente 
«non esistevano ma che forse sareb- 
ze stato meglio esistessero, come 


a Beirut, città con la quale l'Ammi: | 


nistrazione comunale morotea ci 
ha gemellati. Non a tutti gli uo- 
mini politici è dato di vedere al di 
là. del proprio naso. Ing. Marino 
Bolaffio». 


Ma i parlamentari 
cosa sanno di Osimo? 


«Il sen. Enzo Bettiza, intervistato 
da Radio Trieste alle 19.30 di saba: 
to 13 novembre, ha ammesso che, 
per lui, il trattato di Osimo è un 
UFO. Se lo è per, una persona qua- 
lificata come lui, e dalmata, quin- 
di particolarmente interessato ai 


problemi di queste terre, figuria- 
‘moci per gli altri parlamentari! In 
che mani siamo? Si dà per sconta- 
4a ed imminente la ratifica di un 
trattato su cui i parlamentari am: 
mettono di avere le idee poco chia- 
re! Grazia Novaro».' 


urbano di un sistema integrato 
nella più ampia area nord-adriati- 
ca' che abbraccia un retroterra sia 
italiano che jugoslavo. 


«Questo rafforzamento’ di .Trie- 
ste come principale polo urbano di 
u”. sistema integrato nella più am- 
xa area nord-adriatica italiana e 
‘jugoslava comporta conseguenze 1» 
livello economico ma. ha impor- 
tanti implicazioni culturali, socia- 
li e in generale politiche, anche 
in relazione del libero e armonico 
sviluppo delle. comunità nazionali, 
Italiana e slovena che vivono nell* 
area stessa, 


«L'avvio di attività industriali e 
commerciali nella zona franca, se 
da un lato potrà rappresentare un 
rafforzamento della componente 
operaia e in generale dei tecnici 
qualificati diplomati” e laureati, 
comporterà insieme lo sviluppo di 
attività terziarie in particolare nel- 
le attività del commercio, dei tra- 
sporti e comunicazioni, del credi- 
to e delle assicurazioni e quindi 
una modifica dei rapporti percen- 
tuali degli addetti ai diversi set. 
tori di attività. 

«Essere il principale polo urba- 
no di un Sistema integrato in svi- 
luppo, potrà significare per Trie- 
Ste non solo quindi un incremen- 
to. demografico, ma anche una mo- 
dificazione ‘nei rapporti di forza 
delle. diverse componenti sociali 
(anche all’interno dei singoli set- 
tori di attività, specialmente per il 
terziario) e un diverso rapporto 
con le minoranze, nei rispettivi 
territori. 


«Ecco quindi il perché del coagu- 
larsi attorno alla iniziativa libe- 
ral-massonica peri la zona franca 
integrale di forze che vanno dalla 
destra fascista ai radical-nazionali- 
sti, dall’'imprenditoria borghese al- 
la pseudo neo cultura mitteleuro- 
pea, tutte unite. però nell’osteggia- 
re, con un falso dilemma protezio- 
nistieo e contrario alla marcia ir- 
reversibile delle economie integrate, 
il rafforzamento della minoranza 
slovena e in generale della com 


ponente jugoslava ed est-europea.. 


nello sviluppo , economico delia 
città. 

«Sono forze che marciano con- 
tro la storia, sono forze che han- 
no già perduto la loro battaglia 
di retroguardia perché la storia le 
ha già definitivamente condannate. 
Albino Gerli, segretario generale 
aggiunto della Cgil provinciale». 


Nota del PdUP 
sulle sue tesi 


«Egregio direttore, la pubblica. 

«zione monca del comunicato della 
segreteria provinciale del PAUP sul- 
l’accordo di Osimo da parte del 
"’Piccolo’’ è un grave atto di scor. 
rettezza politica, tanto più grave 
im quanto si tenta di far credere 
che il ’’Piccolo’’ eserciti "la fun- 
zione estremamente democratica e 
popolare di trasmettere all'opinione 
pubblica i dati per l’assunzione ri 
autonomi giudizi!’ (dalla conferen- 
za stampa di Pannella) e nel mo- 
amento in cui il suo giornale pub» 
blica lettere chilometriche di singo- 
li cittadini (quasi tutte a favore: 
della. zona franca integrale). 

«Se non altro sarebbe stato meno 
scorretto interporre . puntini so- 
spensivi al posto delle parti' omesse. 

«Così come riportata dal suo gior- 
nale sembra che la nostra posizione 


Zona franca integrale: 


la raccolta 


delle firme 


Situazioni speciali di franchigia ‘doganale si riscontra» 
no nella Val d'Aosta, in provincia di Sondrio, di Como 
e nella vicina provincia di Gorizia. Sussistono ragioni -va- 
lide perché Trieste e il suo porto non siano posti in con- 
dizione di essere economicamente utili all’Italia ed alla 


GEE con un ordinamento di 


zona franca integrale 


Si firma, muniti d’un documento d’identificazione, 
dalle ore 17 alle 18 in tutti gli uffici notarili; dalle 
ore 9 alle 10 presso la Segreteria Generale del Comune 
di Trieste; dalle ore 9 alle 12 presso la Segreteria dei 
Comuni della provincia, e dalle ore 8 ‘alle 13 di tutti i 
giorni ‘lavorativi, sabato compreso, al pianterreno del ‘ 
tribunale, al Palazzo di ‘Giustizia, stanza n. 100 


AI Tergesteo, oggi mercoledì, dalle 11.30 alle 12.30 
Stasera alla Libreria Universitas dalle 18 alle 19.30 


Per le signore al C.d.S. 


Per ì pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinices, 
oggi alle ore 16.30, nella sede di cor- 
so Italia 12, la dott. Renata Cargnelli 
‘presenterà la sua nuova serie di dia- 
positive a colori sul tema: «Anatolia 
millenaria; la nuova frontiera dell’ 
Est». Sono invitati quanti sì interes- 
sano dell’argomento. 


AI Centro pedagogico 


Per il corso sui problemi della 
‘scuola. media, organizzato dal 
Centro pedagogico, oggi, mercoledì, 
alle 17.15, nella sede di via Mazzini 
|25, la prof. Bianca Grassilli terrà la 
terza lezione, -trattando il tema: Ca- 
renze affettive e morali della famiglia 
? della scuola». 


Aggiornamento medici 


Oggi, mercoledì, alle 21, presso 
la sala delle conferenze dell’Ospe- 
dale maggiore (via Stuparich 1) avrà 
luogo una riunione del corso di ag- 
giornamento pratico tenuto dall'Asso. 
eiazione medica triestina in collabo- 
razione con l'Ordine dei medici. Par- 
leranno i professori G. F: Monti (sd. 
dome acuto), L. Campanacci (l'oligo- 
Suna) @ S. Rocca - Rossetti (l’'ema- 
vria). 


Un pacchetto vuoto? 


Una carta colorata. Un bel nastri 

no arricciato, che fa tanta figura. 
, dentro, un «coso». Anzi un ...pen- 
siero che, com'è noto, è quello che 
conta. Insomma un pacchetto ...vuo- 
to, un pensiero, espresso male. Certo, 
oggi è difficile fare un bel regalo 
senza spendere cifre folli. Ma non 
impossibile: Effe casa, in via Sette 
fontane 13. Il posto delle cose nuove, 
uelle ‘che restano, 


Day & Night Kit 
DI Elizabeth Arden in offerta 


speciale alla Profumeria Borsa 
piazza della Borsa 5, tel. 64522. 


LE ORE DELLA CITTA 


Rotary Trieste Nord 


Dedicata alle iniziative della Ro- 
tary Fondation internazionale, all’ 
odierna riunione (20.30) del Rotary 
Club Trieste Nord interverrà il Past 
Governatore dott. de Giacomi, che 
illustrerà appunto programmi e fina. 
Uità dell’azione rotariana. 


Arte pro Arte 


Al Uaffò Tommaseo è promosso 
dall’Associazione Arte pro Arte 
incontro con il cineamatore Virgilio 
Cirelli che presentera «Antiche origi- 
ni» e «Viaggio in Austria e Jugosla- 
tia», alle 21, con lettura di liriche. 


Forse mai più... 


-vise Tuai più prezzi così bassi 
alla grandiosa vendita spociale 
prenatalizia, che ha richiamato nei 
negozi dell’Universatecnica un pubbli. 
co immenso ed entusiasta. Le giorna- 
te a disposizione per concludere an- 
cora degli affari eccezionaimente buo- 
ni sono ormai pochissime: quattro in 
tutto, compreso oggi. La vendita, sul 
cui successo ‘è. superfluo ogni com: 
mento, si concluderà sabato 20 no- 
vembre. Molto importante: in occa- 
sione di questa eccezionale vendita, 
che scade improrogabilmente il 20 no- 
vembre, non si accettano buoni d’ 
acquisto, carte di credito, né si.ac- 
cordano sospesi. Rimangono inveca in 
vigore le nostre consuete facilitazioni 
rateali. Le condizioni, data la loro 
eccezionalità, sono valide per il pa- 
gamento per contanti all’ordine e per 
contratti rateali, su merce esistente 
nei nostri magazzini. Universatecnica 
coros Saba 18, piazza Goldoni 1, via 
Zudecche 1. 


Riservato agli amici 


E? veramente così infatti, perché 

4 produttori diretti di Lambru- 
sco fratelli Bellei di Ravarino (Mo: 
dena). hanno fornito în esclusiva al. 
la Massaia Gastronomica, Largo Sar- 
torio 6, ‘(via Ginnastica), il loro 
miglior Lambrusco di. Sorbara della 
cantina riservata e per questo ap- 
‘punto. con reverenza alla qualità; 


_tetichettato, riservato agli amici. 


All'Italo-francese 


Questa sera, alle ore 21, presso il 

cinema Ariston, per l’italo-fran- 
cese, verrà proiettato, in edizione ori- 
ginale francese, il film «Le ‘blé cn 
herbe» di Claude Autant-Lara con 
Edwige Fenillère, 


Stoffe per cappotti 


uomo e donna, di purissima la- 

na, sempre con i prezzi di una 
volta Magazzino stoffe inglesi, via 
San Nicolò 22. 


Parfums Jacomo - Paris 


Projumeria Rosa. Via San Laz. 
zaro 6, telefono 38222. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


‘fallimentari. ereditarie 
volontarie 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi, articoli arredamento, 


Sabato ore 16 asta 


Via Ananian 2. 


A qualsiasi offerta 


Televisori, pompe per ammonia- 
ca, convertitore corrente. 


Tappeto orientale Smirne 


Um 600x445 lire 640.000. Mobili 
ufficio. 


125 lotti monete oro 
Medaglie e pesudomonsie oro, 
Bollettino settimanale 


Gratuito, con la descrizione det- 
tagliata dei beni in vendita. 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente, mobili nuovi, ar- 
ticoli arredamento. 


Sia ‘solo quella di essere contrari 
illa zona franca industriale. 

«Del comunicato mancano invece 
®itri tre punti altrettanto impor: 
anti: 


x1) siamo contrari alla zona fran: 
ca integrale perché, oltre ad essere 
irrealizzabile, è frutto di una ini- 
ziativa demagogica, 
elettoralista (vero, Ercolessi?) e in 
più serve a qualche settore nazio- 
nalista. e sciovinista per bloccare 
anche la parte politica’ dell’accordo 
di Osimo; 

62) siamo favorevoli a tutti gli 
altri articoli della parte economica 
del trattato di Osimo, escluso l’ar. 
ticolo 1 (zona franca). Siamo cioè 
‘per. creare una fattiva collabora 
zione in diversi settori tra Italla e 
Jugoslavia; 

«3) la nostra posizione non è 
fatta solo di rifiuti (delle due zone 
franche): ci battiamo, insieme ai 
lavoratori, perché l'economia trie- 
$tina riprenda quota e individuia- 
‘mo nei tradizionali ‘(ima sempre ne- 
gletti) terreni della cantieristica, 
portualità, marineria e traffici, con 
tutte le industrie collaterali, gli as- 
si portanti dell'economia triestina. 
Franco Quadrifoglio, della segre- 
teria provinciale del PAUP per .l 
comunismo», 


Comprendiamo .che è giudizi di 
Pannella possano dar fastidio al 
PdUP. Non comprendiamo invece 
come si possa reclamare con arro- 
ganza per il taglio (dovuto a ra- 
gioni di spazio) di alcune frasi, 
che ovviamente non ubbiamo diffi- 
coltà a pubblicare, non usando mai 
né forbici censorie né il cestino 
per motivi politici. 


Da Cederna a Gombac 


«Egregio Direttore, seguo con 
molto interesse il dibattito sulla zo- 


| ma franca sul Carso. Ho letto ed 


ho cercato di capire ‘anche quanto 
scritto dai vari partiti ed in par. 
ticolare dalla DIC. Dopo la pubbli. 
cazione dell'appello degli intellet. 
tuali italiani e la lettera dell’Or- 
ganizzazione di lavoratori sloveni 
in Italia, mi è sorto un grave dub- 
bio. Prego l'on. Belci di chiarir 
mi: devo considerare *’qualunqui- 
sti” o ’’fascisti'’ pure Antonio \Ce- 
derna, Bruno Zevi e Boris Gom- 
bac? Grazie. Ing. Guido Assereto». 


isolazionista, . 


e ©  __y__1 rr 


ti industriali 
Osimo. 


Come già annunciato, sabato ‘20 novembre, con 
inizio alle 18.30, nella sala maggiore del CCA iri- 
dotto del Teatro. piazza Verdi 1) avrà luogo una 
tavola rotonda, promossa congiuntamente dalle lu 
cali ‘sezioni di «Italia Nostra» e del WWF sulle 
conseguenze ecologiche dei progettati insediamen- 
in Carso previsti dal trattato di 


Il tema, sul quale le società naturalistiche sono 
già ripetutamente intervenute, anche a livello na- 
zionale, sarà svolto neî suoi diversi aspetti da 
specialisti dei varì settori e abbraccerà problemi 
urbanistici, idrogeologici, dell'inquinamento atmo- 
sferico e delle acque, delle conseguenze negative 


SABATO TAVOLA ROTONDA DI «ITALIA NOSTRA» E WWF 


INDUSTRIE SUL CARSO: 
UNA ROVINA ECOLOGICA 


sulla fauna e la flora e dell’habitat in generale, 

Aprirà l’incontro il presidente della sezione di 
Trieste di «Italia Nostra» Marcello Mascherinì, in: 
sleme al rappresentante nazionale del: WWF Va- 
lentino Tosatti e aì presidente regionale professor 
Fabio Poldini. Seguiranno relazioni, comunicazioni 
o interventi del dott. 
Nostra» (inquadramento generale del problema), 
arch. Giorgio Berni, geom. Fabio Forti, prof, Fer- 
prof. Fabio Perco, ing. Marino 
Tassinari. Moderatore della tavola rotonda sarà 


ruccio Mosetti, 
Carlo Ulcigrai, 


pubblico, 


Sergio Franco di «Italia 


L'incontro è naturalmente sperto al più vasto 


SEGNALAZIONI 


Un gesto incivile 


«Un atto incivile ci costringe a 
Ticorrere alle '’Segnalazioni**, 

«Lunedì mattina, all’apertura dei- 
la sede dell'Associazione donatori 
sangue, abbiamo purtroppo consta- 
tato che una mano incivile aveva 
imbrattato l’autoemoteca dell'Asso- 
‘ciazione, parcheggiata nei pressi, 
‘con una scritta contro un medico. 

«Ripristinare il veicolo com'era 
ci costa: preghiamo pertanto fl ri- 
spetto della proprieta della nostra 
Associazione, che sì preoccupa sola- 
mente della propaganda del dono 
del sangue e che ‘non deve essere 
‘coinvolta in questioni che nulla 
‘hanno a vedere con gli scopi e i 
fini della stessa. Grazie per l’ospi: 
talità. Il consiglio direttivo. dell’ 
AD.SO. 


Barcola 
senza pescheria 


«Egregio Direttore, mi permetta 


[| di segnalare un ennesimo esempio 


della sensibilità e della lungimiran- 
ze con le quali i nostri amministra- 
tori sono soliti preoccuparsi del he- 
nessero dei cittadini. In breve i 
fatti: al centro del porticciolo di 
‘Barcola sorge, o meglio, sorgeva 
‘une pescheria (anzi porticciolo e 


pestheris, sono nati quasi contem- 
Îporaneamente); essa costituiva per 
gli abitanti del rione un servizio, 
chiamiamolo così, di estrema .co- 
modità, sin perthé posto sotto casa, 
sia perché costantemente fornito di 
prodotto fresco e garantito. 

«Una cosa buona; ma le cose 
buone durano poco: la fine è ve- 
nuts, contemporanea alla morte dei 
pescatori (due o tre famiglie) che 

sì sono succeduti nella gestione del 

ln pescheria stessa. Il Comune, non 

si sa con quale diritto non essendo 
esso il proprietario bensì soltanto 
il concessionario, ha concesso i lo- 
cali in affitto alla società velica 
barcolana, che lt ha adibiti a depo- 
sito. Non è che si voglia impedire 
l’attività sportiva, anzi. Ma in 


questo caso la decisione ha lasciato | 


non-poco interdetti. Non sarebbe 


. Stato forse meglio chiedere il pa-' 


rere degli abitanti di Barcola, per 
sapere da essi quale sarebbe stata 
la soluzione a loro più gradita? 

«Il Comune si ‘giustifica sostenen- 
do che i bandi sono andati deserti, 
che nessuno si è offerto di prende- 
To in gestione la. pescheria (forse 
tali bandi non sono stati sufficien- 
temente pubblicizzati: anzi sembre- 
rebbe che una domanda si sla persa 
fre i meandri della burocrazia). 
Resta, comunque il fatto doloroso, 
che una tradizione, una comoda, 
utile tradizione del rione è stata 


un invito 
per domani pomeriggio 


Via Machiavelli 3, un indirizzo noto da È 
molti anni agli amici dell'Universaltecnica. Domani 
Fulvio Bacchelli desidera avere con sé amici e 


clienti, per Un. «drink«.inaugurale. Che cosa s'inaugura? 


Un nuovo modo d'intendere un «servizio di 

assistenza tecnica», oltre che un vero e proprio negozio, 
nel cui repertorio figurano le più prestigiose novità in 
tema di autoradio, di-televisori a colori d'avanguardia, 
di antifurto elettronici a ultrasuoni per auto. 

Fulvio Bacchelli sta cogliendo brillanti affermazioni 

nel campo dell’automobilismo. A livello professionale. 
Altrettanto «professionale» è l'impegno. con cui 

ora si presenta al pubblico in questa attività nel 

campo dell'elettronica, coadiuvato da tecnici 

ad alto livello. Anche questo è un traguardo importante. 
A domani, dunque, in via Machiavelli, dalle ore 17. 

Gli inviti possono essere ritirati presso 

i negozi Universaltecnica, in corso Saba 18, 

piazza Goldoni 1 e via Zudecche 1. A 


abolita. Resta il fatto che gli abi- 
tanti di Barcola devono recarsi per 
comperare pesce fino a Roiano. 


«E' una considerazione questa che 
vale soprattutto per le persone an- 
ziano costrette ad ‘affrontare l'im- 
presa, per loro, di usare i mezzi 
pubblici, ad avventurarsi sui peri- 
colosissimi passaggi. pedonali e so- 
prattutto a sobbarcarsi una spesa 
(in negozio il pesce costa molto 
di più e raramente sono in ven- 
dite i cosiddetti tipi. di, pesce. po- 
vero) per loro insostenibile. Proba- 
bilmente alla fine dovranno rinun- 
ciare. E per tutto questo dovranno 
ringraziare la sensibilità dei nostri 
amministratori. Grazie dell’ospitali- 
tà». Lettera firmata. 


It traffico dei containers 
e uno studîo regionale 


«Egregio direttore, nel dibattito 
pubblicato per la zona franca inte- 
grale, tenutasi domenica scorsa al 
cinema Aurora, uno dei relatori, 
l’ing. Tassinari, ha, mostrato al pub- 
blico un fascicolo rosso, afferman- 
do trattarsi di un. piano o uno stu- 
dio regionale che. prevede l’elimi- 
nazione del traffico dei containers 
nel porto di Trieste. Si può sa- 
fperne Qualcosa di più? In attesa, 
ringrazio vivamente. L.V.». 


? 


fulvioBacchelli 


CONCESSIONARIO DELLA 


Via Machiavelli 3° 


UNIVERSALTECNICA 
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IL PICCOLO 


LE TESI CHE L'ON. BOLOGNA NON HA POTUTO ESPORRE ALLA TAVOLA ROTONDA 


«Una prova di incoerenza macroscopica e senza attenuanti» l'av 
per la zona franca a cavallo del confine - 


Motivi del no all'accordo di Osimo 


er scelto il Carso 
Un'operazione di «eutanasia politica» 


Intervengo qui per dire quel- 
lo che non mi e siato permesso 
di dire alla Tavola rotonda pri 


disposta dalla segreteria provin. | 


ciale della DC sugli accordi di 
Osimo e sulla zona franca ita 
lo-jugoslava. 

In quella circostanza mi ero 
Tipromesso di esporre in breve 
"alcuni miei rilievi critici di na- 
tura generale e particolare, se 
la cortesia, lo spirito democra- 
tico e l'assenza di discrimina 
zioni: tra i partecipanti e gli 
iscritti alla DC, avessero fatto 
‘premio sulla paura di far ‘affon- 
dare nell’insuccesso una mani 
festazione che era stata organiz: 
zata con tanta pubblicità, ma 
con l’evidente segreto intento di 
condurla all’insegna di un inuti- 
le esercizio di «parlarsi addos- 
so» tra addetti ai lavori. Perciò 
ora mi limiterò a poche cose 
essenziali sul vastissimo tema 


di quella Tavola rotonda, rin: 
viando eventualmente ad un al- 
tro intervento l'esame più parti. 
colareggiato della zona franca 
italo-jugoslava carsolina. 

Nen ripeto, perché è super- 
fiua, la mia ragionata ed inal. 
terata opposizione di principio 
alla cessione gratuita, inutile e 
ingiustificata della zona B alla 
Jugoslaz, 

Piuttesto rispondo qui ad una 
affermazione tanto perentoria 
quento superficiale fatta da-uno 
dei due deputati DC, quello fa- 
yorevole agli accordi di Osimo 
e convinto fautore di essî sulla 
base di un discutibile realismo 
politico. 

Disse costui nella. ricordata 
circostanza: la situazione della 
zona B non era modificabile né 
con la forza, né con il consenso. 
Ed aggiunse: non con la forza, 


‘a meno che ci sia qualcuno che 


pensi ad una guerra per ripren- 
dere la zona B; non con il con- 
senso, perché la Jugoslavia non 
l’avrebbe mai dato. 

Rispondo. .1) Pur non inten- 
dendo vestire i panni del paci. 
fista ad oltranza i quali, salvo 
fper pochi e presso esigue mino- 
ranze rispettabili, non sono la 
divisa che portano i più nel 
mondo, se non ipocritamente, 
nemmeno io ho mai pensato al- 
la guerra per ritogliére alla Ju- 
goslavia la zona B. 

, E, a questo proposito, preci. 
so inoltre che concordo con le 
dichiarazioni rese dall’on. Ru- 
mor quando nel "MM garantì la 
Jugoslavia circa la volontà ita- 
liana di non mettere in discus- 
sione l'occupazione e l’ammini- 
strazione della stessa zona B ri- 
Qta dal Memorandum d’In- 


LE PROSPETTIVE EUROPEE 


2) Siccome conosco la situa- 
zione almeno altrettanto bene 
quanto quel deputato triestino, 
non ho difficoltà ad ammettere 
che nemmeno: era. prevedibile 
una modificazione consensuale 
dello status giuridico di detta 
zona, Ma devo subito aggiunge- 
re: non era prevedibile ora (e 
per ora). Nessuno, invece, po- 
teva né alla Tavola rotonda del 
ridotto del Rossetti, né prima, 
né tanto meno in un futuro più 
‘o meno vicino, prevedere. od 
ipotecare gli sviluppi possibili. 
E valgano due rilievi. 

Il primo si basa su un fatto, 
se è vero ciò che è stato rivela- 
to di recente dall'inglese John 
Campbell sui negoziati che pre- 
cedettero il Memorandum di 
Londra. Dice l’autore citato che 
la Jugoslavia era disposta a 
concedere all’Italia la parte co- 
stiera della zona B fino a Sal 
vore, in cambio di una striscia 
di territorio della zona A che, 
sul fronte del mare, andava da 
Zaule alle porte di Muggia, Il 
Governo italiano respinse que- 
sta soluzione e, forse, se si pen- 
sa al porto di Capodistria, fece 
Imale. A me, tuttavia, è sufficien- 
te rilevare che le posizioni ju- 
goslave non erano né inamovi- 
bili né rigide. 

Il secondo rilievo porta sul 
futuro, Ed è l'aspetto più im- 
portante di tutta la questione, 
a. mio parere, anche se oggi 
sembra — anche ai sedicenti eu- 
ropeisti — solamente utopistico. 

Io non giuro purtroppo sulla 


se 


Giacomo Bologna 


costruzione di ‘un'Europa unita, 
che riesca a superare le angu- 
stie nazionali e faccia saltare 
come segni anacronistici le bar- 
Triere confinarie tra gli Stati, Ma 
è una prospettiva auspicabile o 
almeno una speranza per cui 
vale la pena di battersi. 

In breve, Io ho sempre pen- 
sato e pensavo i(prima che tutto 
fosse travolto e corrotto dal 
«realismo» ‘di comodo dei no- 
stri politici, fautori di Osimo) 
che la soluzione della zona B 
dovesse avvenire, nella matura. 
zione necessaria e paziente dei 
tempi, m chiave ein luce suro- 
pea. Ed ‘intanto non si doveva 
andare «a ritroso degli anni e 
dei fati»; non si doveva, cioè, 
‘mutare la più sfumata, e più 
‘pervia, linea di derharcazione in 
un definitivo Confine di Stato. 

Per quale ragione si arrivò a 
questa soluzione regressiva ‘ è 
stato detto; ed io lo ripeto: per 

‘ gli errori tattici (e fors'anche 
Strategici) dell’Italia. Essa do- 
vendo definire il contenzioso 
confinario (tra. Gorizia e la Ju- 
goslavia),.lasciatoci ‘in retaggio 
dal Trattato di Pace del ’47, si 
lasciò invischiare nell'ambigui- 
tà formale e sostanziale del più 
vasto contenzioso territoriale, 
che finì col comprendere e com- 
promettere la questione della 
zona B. ; 

Nel ’68 ci fu una. prima scivo- 
lata con Moro; una scivolata su 
questo terreno, più compromet- 
tente, ci fu con il ministro Me- 
dici nel ’71 a Ragusa, Ci si impe- 
gnò allora a «risolvere» la que 
stione della zona B. La promes- 
sa è un debito. La Jugoslavia ne 
pretese il pagamento. 

E vengo agli altri punti. 

1) I buoni rapporti tra Est 
e Ovest (o più ‘concretamente 
fra Italia e Jugoslavia) erano 
già stati instaurati ed erano sod. 
disfacentemente in atto prima 
degli accordi di Osimo. 

Che significato aveva, ‘infatti, 
altrimenti parlare della linea di 
demarcazione come della «fron- 
tiera più aperta» d’Europa, re- 
torica trionfalistica a parte? 

Il Memorandum d'Intesa, pur 
insoddisfacente e già esso dolo- 
Toso per noi per le ragioni che 
è ‘inutile ricordare, aveva per- 
messo l'instaurazione di buoni 
rapporti tra i due Paesi e aveva 
chiuso — nei limiti e nel modo 
‘che è noto, cioè: con la «prov- 
visorietà» — la cosiddetta «ver- 
tenza per Trieste» tra Italia e 
Jugoslavia. Non si doveva anda- 
re oltre, In Europa c'erano e ci 
sono altri più clamorosi esempi 
di casi territoriali giuridicamen- 
te insoluti. Bastava che l’Italia 
dicesse con fermezza che non 

“si sarebbe mai accettato di ri- 
negoziare il Memorandum sulla 
base dello «status quo» territo- 
riale, pur dando ogni garanzia 
del tipo di quella fornita ai vi. 
cini dall’on. Rumor nel '74. 

II) Quanto ala zona franca 


—m—————_______—_—_—_— 


industriale italo-jugoslava, il, malocchio ed aggreditp. Do 


meno che possa dire, dopo aver 
ascoltato le relazioni svolte al- 
la Tavola rotonda del Rossetti, 
è che ciò che prima non si sa- 
Ppeva, dopo di essa sì continua 
‘a non sapere. Nessun sostanzia- 
le chiarimento è stato dato. 
Anzi, sono saltate fuori in mag- 
Biore evidenza le ombre, le am- 
biguità, le incertezze che c’era- 
no prima, con in più le clamo- 
rose contraddizioni su un pun- 
to non secondario: quello del 
lavoro per il quale sì farebbe 
ricorso alla manodopera jugo- 
slava (dott. Carbone), che sa- 
rebbe a minor costo '(dott. Car- 
pone); forse ‘sì e forse no, o 
in misura trascurabile (Anton 
ni); che ci si impegna a con- 
trastare (Marini della Cisl). 

Desta meraviglia in questa 
vicenda un fatto; che si sia tan- 
to chiacchierato — fiumi di inu- 
tili parole e di fallaci promesse 
— nelle conferenze sull’emigra- 
zione (friulana) all’estero; ma, 
poi, presentandosene un’'oppor- 
vUilita 1a zona .industriale car- 
solina) non vi sia pensato nep- 
pure (ai vicini friulani), 

III) Quanto all'ubicazione del- 
la detta zona, e all'impulso «po; 
tente» che essa sarebbe desti. 
nata a dare all'economia di 
Trieste e della regione e ai 
v.aci portuali triestini, le os- 
servazioni critiche possono es- 
sere condensate nelle seguenti 
proposizioni; a parte il fatto che 
son discorsi ‘le mille volte già 
sentiti. 

A) E’ certo una prova di in- 
coerenza macroscopica e senza 
attenuanti l’aver scelto la zo- 
na carsica. 

Il Carso non si tocca, si di- 
ceva prima (di Osimo). Ora si 
può toccare, manomettere, e 
come! Altro che «polmone ver- 
de» della città! 

Qualcuno dei fautori di Osi- 
mo, unche dal'e colonne dei 
«Piccolo», ha affermato di non 
aver cambiato idea circa la de- 
stinazione «naturale» del Car- 
so. Ma sono solo parole che i 
fatti contraddicono. Perciò è 
difficile credergli. Non vale 
nemmeno dire: si è trattato di 
un’eccezione. E se domani da 
Roma, ancora una volta — co- 
the oggi —, venisse chiesto un’ 
altro pezzo di Carso, per lo svi. 
luppo di Trieste si capisce, che 
cosa accadrebbe? Risposta: 
quello che è sempre accaduto. 
Si direbbe: obbedisco; e tut- 
tavia si affermerebbe che la 
coerenza resta salva, Certo: è 
salva la coerenza deîl’incoe- 
renza! 

Si rileggano gli atti del Con- 
vegno di Studio promosso dal. 
la DC 1°8-9 febbraio ’69. Le con- 
clusioni ciascuno potrà. tirar- 
le da sé, senza interpreti inte- 
ressati. 

Tra l’altro in quell’occasione 
Antonini affermava (pag. 29): 
«In definitiva quindi la caren- 
za di uno spazio industriale esi- 
stente a Trieste, in wirtù della 
possibilità di espansione. esi 
stente ne'la zona Trieste - Mon- 
falcone, lungi dal’ rappresenta- 
Te una grave strozzatura, raf- 
forza l’importanza di qualifica» 
te un ruolo specifico della ‘cit- 
tà di Trieste basato sulla fun- 
zione emporiale e terziaria in 
generale». 

E° chiaro che non solo non si 
pensava all’industrializzazione, 
anche solo parziale del Carso, 
ma lla si escludeva categorica- 
mente e, nota malinconica di 
un costume deplorevole, chiun- 
que la pensasse anche sfuma. 
tamente in modo diverso era più 
che solo contraddetto, visto di 


me ora, 
Io allora osservai (e non mi 
riferivo al Carso) pag. 184: « E 
se questo spazio ci fosse, Ja 
funzione emporiale e terziaria 
di ‘’rieste ne soffrirebbe? Io 
credo di no...». Ma anche allora 
ero considerato un Bastian con- 
trario che aveva l’inopportuni. 
tà di ammonire o non «asso 
tizzare» o a «mitizzare» nessu- 
na fase o «modello» di svilup- 
po dela città, E’ proprio dell’ 
uomo usare la ragione ed esse- 
Te, se può, nell'interesse ge- 
nerale, una coscienza critica 
di fronte al trionfalismo arro- 
gante (che è l'arroganza e il 
prepotere degli incapaci e de- 
gli inetti, per usare le parole 
di Pannella), che l’attivismo pa- 
\sticcione non maschera, ma sve- 
{la quando si è di fronte ai tra- 
guardi essenziali, 
B) Vengo al’ultimo punto. 
Ci fu uno dei relatori (An- 
tonini) che credette. di poter 
scagliare in faccia agli uditori 
della tavola rotonda una sfida. 
Questa: Vorreste — disse 
privare Trieste dell'«irripetibi- 
le» opportunità che viene offer- 
ta dagli accordi di Osimo al suo 
sviluppo economico? Vorreste, 
in particolare (riassumo) mer- 
dere l'occasione di avere l’au- 
tostrada Udine-Tarvisio e il 
raccordo col Molo VII? 
Comincio dal secondo inter 
rogativo. E rispondo: tutto ciò 
c'era già stato dato (o pro: 
messo in documenti ufficiali). 


‘Prendo gli atti del citato con- 
vegno DC del 1969 e, alle pagg. 
11 e 12 dell’introduzione di Co- 
loni (Sergio), leggo: «Il secon- 
do piano CIPE (quello del 1963; 
il primo era del *66) in sostan- 
za ha indicato alcune direttrici 
fondamentali: ricordiamo l’ac- 
celerazione per l'autostrada U- 
dine - Tarvisio, il traforo ‘di 
Monte Croce Carnico, le inizia. 
tive nel campo dei containers, 
le attrezzature per il Molo VII, 
il centro scientifico dell’OCSE, 
l’azione per il protosincrotro- 
ne, il potenziamento dei colle 
gamenti aerei, ed altre». 

Quel relatore, se. non voleva 
fare una brutta figura, doveva 
così formulare la domanda-sfi- 
da: Volete che per la terza 0 
quarta volta Roma si impegni 
a costruire l’autostrada Udine - 
Tarvisio, ecc,, ecc.? 

E avremmo detto tutti, co- 
me tuttavia ugualmente’ dicia- 
mo adesso: sì, vogliamo tutta 
ciò. Ma anche senza la zona 
franca italo-jugoslava, perché 
quelle cose non ne sono dipen- 
denti e intrinsecamente connes- 
se, ma solo si fanno sembrare 
ta.i pèrché fa comado. La zo- 
na tranca, infatti, è il nuovo 
chiodo a cui si vuole attàecare 
li cappello, sempre pieno di spa 
ranze, dello sviluppo economico 
di Trieste. 

E così ho risposto, implici- 
tamente, 
due retorici, e reticenti, inter- 
rogativi: quello circa lo svilup- 
po della città che noi critici 
del Trattato di Osimo, secondo 
l'opinione dei fautori del det- 
to Trattato, non vorremmo, Ma 
è ina menzogna; ed essi io 
sanno, 

Questi benefici, ed altri e di- 
Versi, 0 diversamente predispo- 
sti, noi li vogliamo, e nòn da 
ora. Sosteniamo che si poteva- 
No e si possono avere e che si 
dovevano ottenere senza paga 


\re l’esoso prezzo politico,e mo- 


rale che ci è stato fatto paga- 
re; e fatto pagare non allo sco- 
po di dare a Trieste i vantati 
benefici materiali, ma per una 
questione poltica generale che 
conunuo a giudicare malposta e 
peggio risolte. I benefici sono 
venuti «a copertura»/e «a po- 
Steriori», per raddolcire la pil 
Jola amara della cessione del- 
la zona B. 

Ma io non sono di quelli, 
come i fautori di Osimo, . che 
giustificano ogni fatto perché 
è un fatto. Anche un delitto, e 
qualunque nefandezza, anche 
‘una guerra ingiusta sono fatti 
Ma su di essi portiamo un giu- 
dizio morale: di condanna, co- 
me in questi casi. 


Perciò, esortare a ripensarci, 


| NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 
Spunti dal Sagittario 


ENA 


\ 


concorso , 
pronostici 
gestito dall 

n.| ruote figlia 

del fotto _{1]2[3]4[5]6]7]8, 

1| Bari 11 Paludi 

2| Cagliari [_] BRE 

3| Firenze | 

4] Genova È 

5| Milano _|7 DA 

6] Napoli c 

7] Palermo È 

8] Roma 

9] Torino 

70] Venezia 

11 

[72] Roma 

(cone n 4g del 201: 

completare la scheda 
indicando 
‘humerò e data del cont 


Questi 1 numeri in ritardo con tra 
‘parentesi, per ciascuno, le settimane 
di assenza: h 

BAR: 17 (85), 00 (56), 27 (53), 45 
(50), 9 (48), 32 (46), 42 (44), 86 
(41), 7 (40), 76 (37). 

CAGLIARI: 2 (74), 16 (60), 68 (57), 
4 (53), 46 (51), 47 i(50), 9 ((47), 90 
(45), 56 (44), 79 (42). 

FIRENZE: 42 (72), 64 (53), 86 
(53), 72 (52), 84 (52), 61 (47), 25 
\(45),, 8 (43), 54 (42), 16 (42), 


GENOVA: 39 (85) ,43 (70), 31 (64), 
69 (59), 24 (52), 72 (51), 11 (50), 80 
(50), 42 (44), 40 ((44). 

MILANO: 44 (92), 9 (84), 22 (73), 
20 (72), 64 (57), 14 (61), 70 (50), 46 
{44), 4 (43), 42 (39). 

NAPOLI: 70 (68); 12 (61), 61 (51), 
88 (50), 57 (50), 84 (46), 34 (35), 71 
(32), 16 (32), 65 (31), 


PALERMO: 31 (73), 38 \(72), 271 


(71), 36 (60), 23 (58), 53 146), 40 
(45), 15 (45), 88 :(42), 64 (35). 

ROMA: 10 (72), 44 (64); 59 (59), 
23 (57), 42 (47), 89 (47), 118 (40), 29 
(39), 41 (38), 45 (38). 

TORINO: 74 (85), 62 (70), 63 (67), 
42 (55), 29 (52), 75 (152), 18 (48),,23 
(45), 5 (39), 50 (39). 5 

VENEZIA: 53 (92), 59 (62), 428 
(61), 46 (49), 78 (47), 58 (45), 49 
(46), 65 (44), 9 (48), 38 (40), 

Sono usciti i ritardatari: su Bri 
il 5, dopo 53 settimane; su. Genova 
1’88, dopo 48; su Napoli il capolista 
51 dopo 77; su Palermo il 68 dopo 
36; su Torino dl 57 dopo 68, il 31 
dopo 46 e 1’84 dopo 20; su Venezia 
1’85 dopo 85 settimane d’assenza;: 

L'il (San Martino) è uscito su 
Firenze e Palermo; e il 29 (Santa 
Cecilia) su. Cagliari. È 

Combinazioni consigliabili: su Mì- 
lano. 2-3-30-44, su ‘Venezia 116-53.75, 
su Bari 17:18-60. 

Giocate. si possono ricavare dai 
dati anagrafici di personaggi nati 
‘nella costellazione del Sagittario (23 
novembre - 21 dicembre): Giovatini 
XXIII nato 2511-1881; Churcil il 
30-11-1874; Mark Twain il 30-11-1838; 
Maria Callas il 412 (1923; Franck 
Sinatra il 12-12 1905; Beethoven % 
16-12-1770. 4 


anche al primo dei! 


Chiedere che si provveda a ri- 
negoziare almeno le parti eco- 
nomiche del Trattato, è il mi. 
nimo che intelligentemente iut- 
ti dovrebbero. fare; respingere 
gli accordi di Osimo è la cosa 
più giusta. 

E ciascun triestino — e cia- 
scun istriano in. particolare — 
già un anno fa, ma anche og- 
gi, dovrebbe quanto meno Op- 
porvi un dignitoso riserbo se 


rifiuto: non zelarne l’approva- 
zione senza essere per' giunta 
sol'ecitato da alcuno. Nessuno 
aveva chiesto, infatti, né chie- 
derebbe ai triestini e agli istria- 
ni in nome-di un realismo mol. 
to dubbio di farsi complici di 
iun'operazione ‘di «eutanasia po- 


male e giuridica della zona B. 
Giacomo Bologna 


| non proprio un fermo e sereno 


litica» come è la cessione for- 


M 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dell'avv. dott. Luigi 
Ruzzier dalle sorelle Virginia ved. D' 
Aloya e Fausta ved. Tonei 50.000, dal 
le amiche della sorella. Virgi 10.000 
pro Lega Nazionale; dalla sorella Vir- 
ginia ved. D'Aloya 10.000 pro Voce 
di S. Giorgio; dalla famiglia Cutrino 
10.000 pro Assoc. nazionale bersaglieri 
(sez. E. Toti), AGI 

In memoria di Bruno Maria Me: 
motti Pieri dalla figlia e sorella Bru 
na Pieri in Forleo 10.000. pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo, 

In memoria di Guido ‘K:swarday da 
Mario Baxa_ 5000 pro UIL distrofia 
muscolare; da Elvino e Vittorina 10 
mila, da Hilda e Adelina 10.000, dal- 
le famiglie Terzoni e Sfiligoi 10.000 
pro Istituto Rittmeyers da Luigi Gher- 
si 5000 pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo; dai cugini Enrico e Brunil. 
ds Ciardi-5000 pro Domus Lucis Gina 
@ Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Lisa Osvaldella dal- 
la famiglia Vercon 5000 .pro Domus 
TLucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Guglielmo Cusina da 
Marta Pozar e Cina ‘e Dario Cerk- 
| venik 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Perini da 
‘Ricciotti e Gioconda Mazaroli 10.000. 
pro «Centro tumori. 

In memoria di Carlo Bragantini 
dalla moglie Elsa. 10.000 -pro Chiesa 
San Giovanni Decollato e 10.000 ‘pro 
Centro tumori Loyenati; da Anna e 
Giusto Canziani 15.000 pro ‘Chiesa 8. 
Giovanni Decollato. 

In memoria di Angela De Gironcoii 
dall’amica Ester 5000 pro Lega con: 
tro i tumori prof. G. Manni, 

In *memoria di Anna. Giraldi in. 
Cocchi da Marisa Selovin.e Giannina: 
Brazzafolli 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia, muscolare; da Pina 
Sulli 5000. pro Centro tumori. 


ercoledì, 17 novembre 1976 


In memoria di Angela Toscani nel 
I anniv. da Umberto e Dolores Tosca- 
ni 20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elena Terrazzer nel 
V anniv. (17.11) dalle figlie 10.000 pro 
Voce di S. Giorgio. 

In memoria di Davide (Dodo) Bo- 
laffio nel V anniv. da Nora e Alex 
10.000 pro Villaggio del fanciulìo. 

In memoria di Charles Winterton 
nel II anniv. (22.10) dalla.moglie No. 
ta 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di. Vincenzo Valerio 
da! colleghi della figlia 35.000, dagli 
amici di Luciano e Gabriella 30.000 
pro Chiesa ‘S. Giovanni Bosco via 
dell'Istria 53. Trieste; da Miniguttì, 
Luongo 25.000 pro Oratorio salesiano 
via dell'Istria; da Gisella Furlan ved. 
Rando 5000 pro Unione italiana lotta 
flistrofia muscolare, 


In memoria dell'avv. Luigi Ruzzier 
de Giorgio Tamaro e consorte 10.000 
pro Istituto dei poveri; da Ina Co- 
simi, Elena folle, dott. Roberto, An- 
namaria Colle 15.000 pro Lega Na. 
zionale. 

In memoria di Luigia Cau dalle fa- 
“miglie Depaulis e Caldo 10.000 pro 
Chiesa B.V. delle Grazie (oratorio); 
de. Walter Maria Deffar 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu. 
scolare; da Giuséppe Siligato 1000 
|Ìpro Domus Lucîs Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Lina De Gironcoli 
da Fernanda. Lussin 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti; dal- 
le amiche Ada, Dinorah, Maria, Ni- 
ves, Noelia, Uci 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

fn memoria di Angela Schiberna 

ia di i i di.| Devidè dalle famiglie. Rigotti - Vici 

In memoria di Maria Papo dai di- a V 
rigenti e colleghi della figlia ‘(Ditta Sola ani Giri coi 
Parisi) 120.000 pîo Asilo Speranza; | 10.000 pro Centro le Va i 
dalla famiglia Lana 5000 pro Istituto | Laura, Nidia, Clelia, ca 10.000 
Rittmever. Teo italiana ass. spastici (bam- 

In memoria di Guido Kisvarday da In “memoria di Giuseppina. Prach' 
Elda Pesce e figli Paolo Cohen e fa- | ved: Sterni dalla sorella Amalia Can- 
miglia (Milano) 5000 pro Ospedale n- 


ziani 10.000 pro Istituto, Rittmeyer, 
fantile Burlo Garofolo (lettina; A. Pe. | 10 Ra ‘A 


10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
See); dalle famiglie Secoli -Castellano { 19.000 pro Istiti l'infanzia Bur. 
5000 pro Domus Lucis Gina e Giorgio pro Tstiao per in 


ti la Garofolo, 110.000. pro Parrocchia 
Sanguinetti. San Pietro e Paolo, 10.000 pro Assoc. 
In- memoria di Vera Machne da italiana assistenza sspastici; dalla co- 
Alma Sgubin 5000 pro Ass. donatori | gnata Gabriella. e. marito Carlo Al. 
di sangue. ‘berto Sassetti 15.000 pro Parrocchia 
In memoria di Vera Machne e no- 


La San Pietro e Paolo; da Maria sara 
Gesù. stri cari defunti da Mia Budini 5000 


In memoria del sott. ten. d'art: An- | pro Eca, 
tonio Borruso nel 59.0 anniv. (M.te| In memoria di Giuseppina Poldru- 
Grappa 17.11) da Piero e Elda Bor-| go ved. Piccinini dalla famiglia Mora 
ruso 5000 pro Compagnia volontari | 2000, da Anna e Mario Cattaruzzi 
giuliani e dalmati e 5000 pro Lega| 15.000, dalla famiglia Ausiello-Braico 
Nazionale. (sez. Fiume). 7000. pro Istituto Rittmeyer. 


In.memoria di Carlo Paolini nel IV 
anniv. (17.11) dalla moglie Pasqua 
20.000 pro ANFFaS. 


In memoria di Antonio Corazza nel 
IMI anniv. (17.11) dalla moglie, dal 
figlio Aldo e famiglia 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 


In memoria di Ricciotti Ianatti nel 
II anniv. (17.11) dal figlio e dalle fi- 
| glie 12.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo (lettino Ornella de Ca- 
stro). vi 

In memoria di Marcello Magris nel 
III anniv. dalla moglie e dalle figlie 
20.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


In memoria dell'avv. Romeo Presca 
nel INI annivi (17.11) dalla moglie e 
dalla cognata Antonietta 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dal fratello 
Ernesto e cognata Anita 10.000 pro 
Assoc. assistenza, spastici (bambini); 
da Bice e Ettore Catolla 10.000 pro 
UIL distrofia muscolare, 

In memoria di Silvano Valdisteno 
nel X dnniv., da fam. Miliani Vala 
steno 20.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Nevio Moro nel 
XVIII anniv. (17.11) dalla mamma 
10.000. pro. Ospedale infantile Burlo 
Garofolo (lettino a suo nome); da 
Roberto Puppi 10.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Anna .Cesca Po- 
totschnig nel XXXI anniv. dalla figlia 
Irma 3000 pro Chiesa Sacro Cuore di 
rin! 5000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di*Ida Marini da Marlo 
Mferendino ‘5000, da Edda e Roberto 
‘Kervin 20.000 ‘pro Unione italiana 
ciechi. — 1 

In memoria di Sergio Bensi da Vi 
co Battistutta 2000 pro ASTAD; da 
Lidia Salvadori 3000 pro Istituto Ritt- 


Im memoria del capitano Luigi Co- 


ASSOLUZIONE IN 


meyer. . 

In memoria di Giorio Preochel dai 
colleghi della moglie Maria (Birreria 
Forst Europa) 20.000 pro Domus Lu- 


sulich, da Luigi e Letizia Premuda 
5000, da ‘Adelchi e Fabia Cutroneo 
5000, da Laura Cleva Mattinoli 5000 


APPELLO E RICORSO IN CASSAZIONE 


dello Psichiatrico 


Il ibro delle droghe 


non risultò in ordine 


Pienamente scagionato l'ex direttore della farmacia interna 


pro Fondo. Banelli. 

In memoria di Vera Machne dalle 
famiglie Susa-Valentin 5000 pro UIL 
distrofia muscolare è 5000 pro Assoc. 
donatori di sangue. 

In memoria del principe Massimi. 
liano Windisch Graetà da Giannio e 
Gabriella Parisi 30.000 pro Opere as: 
sistenziali del. Sovrano militare ordi- 
ne di Malta. 

In memoria di Anna Valenta dal 
personale Don Baxter 25.000 pro AS 
soc. assistenza spastici. 

In memoria’ di Maria Riosa ved. 
‘Pontoni da fam. Pezzer - Rocco - Fur- 
lan 20.000 pro AIA spastici. 

In memoria di Elena Lea Velicogna 
da Wally Kailer 20.000" pro Ospedale 
maggiore (divisione prof. Enrico Ta- 
gliaferro). 

In memoria di Gioconda Scherolli 


cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Lisa Osyaldella da 
Roberta Schattanck 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetu 

In memoria del dott. Renato conte, 
Portada da Ester Mirossevich 5000 
pro Lega Nanionale (Sezione di Dal- 
mazia). È 


In memoria di Ermanno Turel da 
Anna e Adelia 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. P: 

In imemoria di Alda Masiola ved. 
Vidali dal fratello Piero. 5000 pro 
Lega Nazionale. 

In. memori& di Carlo Dussich, da 
N.N. 5000 nro Scuola medico-ospeda- 
liera {Fondo prof. Gropuzzo). 

In memoria.di Elv!na Suona 
‘Ponga dalla figlia Ponga ved. Fiegl 
10.000 pro Centro tumori Lovenat.. 


cui era affidata la tenuta del registro 


t 


Pienamente. scagionato nel 
giudizio di secondo grado il 
direttore dellà farmacia inter- 
na dell'ospedale psichiatrico, 
dott. Tullio Cohen, 67 anni, via 
Kandler 1. Il caso del profes- 
sionista, viene. preso in riesa- 
me dalla Corte d’Appello, pre- 
sieduta dal dott. Urso e forma- 
ta dai consiglieri dott. Boschi- 
ni,.dott. Burattini, dott. Cossu 
e dott. Lugnani, P.G. dott. de 
Franco, cancelliere Paolich. 


Il 15 novembre 1972 — rievo- 
ca il Presidente, che è anche 
relatore del fatto — fu disposta 
una visita ispettiva alla farma- 
cia dello Psichiatrico ma non 
se ne fece nulla perché, in quel 
momento, il dott. Cohen era 
assente. I funzionari tornarono 
sul po$to tre’ giorni dopo e, 
nel corso della ricognizione, $a- 
rebbe stato riscontrato un no- 
tevole disordine nei locali; l° 
anomala situazione venne se- 
gnalata alla Provincia, che de- 
cise la sospensione dall’incari- 
co.del dott. Cohen. Il giorno in 
cui il farmacista effettuò le con- 
segne al professionista che lo 
avrebbe sostituito, sarebbe sta- 
to riscontrato un notevole di- 
sordine nei locali; l’anomala si- 
tuazione venne segnalata alla 
Provincia, che decise la sospen- 
sione dall'incarico del dott. Co- 
hen. IL giorno in cui il'farmaci: 
sta effettuò le consegne al pro- 
fessionista che lo. avrebbe so- 
stistuito, sarebbe stato accerta- 
to che il registro di carico e 
scarico degli stupefacenti era 
compilato’ sino al 1969. © 


Nella stessa giornata sarebbe 
stato constatato che mancava 
anche il registro dei veleni. In- 
terrogato ‘in sede îstruttoria, il 
dott. Cohen, dopo avere respin- 
to qualsiasi risvolto doloso, so- 
stenne di non sapersi spiegarsi 
egli stesso, «dove potesse ‘anni- 
darsi l’errore». L'autorità giu- 
diziaria nominò un perito nella 
persona del prof. Guido Medi- 
ci mentre l'indiziato designò 
quale perito il dott.. Adriano 
Pegan. IL dott..Cohen venne im- 
putato di avere impiegato so- 
stanze ad uso stupefacente, at- 
tribuendone, tra l’altro, la ge- 
merica voce «ver stabilimento» 
al posto dell'indicazione speci- 
fica dei singoli ‘reparti che le 
avevano richieste e, inoltre, per 
avere omesso di curare la re- 
golare tenuta dei registri per 
gli stunefacenti. 

Il 12 dicembre dello. scorso 
anno, il farmacista. venne pro- 


Gite e soggiorni 


SCI GAI TRIESTE - SOCIETÀ’ AL- 
INA DELLE GIULIE — Soggiorno 
Eiftorio ‘per ‘Natale - Capodanno a 
Gampdrosso, icon allenamento ' agoni. 
stico per atleti e assistenza. tecnica 
per simpatizzanti. Posti limitati. In- 
formazioni e prenotazioni in sede, 
Piazza dell'Unità d'Italia 3, ore 19.21, 
tel. 60317, ( 


MOSTRE D'ARTE 


Valentino Vago 


alla Forum 


Alle 18 di domani, giovedì, 
nella galleria «Forum» di via 
Coroneo, 1 sarà inaugurata, pre- 
sente l’arbista una mostra per- 
sonale del pittore milanese Va. 
lentino Vago, che potrà essere 
visitata sino al 6 dicembre. 


Lia Zingarelli 
alla Stadion 


Nella galleria «Corsia Sta- 
dion» sarà inaugurata domani, 
giovedì, alle 18,30 una mostra 
dell’artista concittadina Lia Zin- 
garelli. La personale resterà a- 
perta sino al 2 dicembre. 


Fotografie a Muggia 
Fotografie d’arte di Janko Fur- 


lan sono esposte a Muggia nel-| 


la galleria «Il Mandracchio» del. 

palende di soggiorno. La mo. 
ira sarà aperta sino al 26. 

Ln) 
GALLERIA D’ARTE 


SANT'ELENA 
Via degli Artisti 2 
NICOLA SPONZA 
opere recenti 


UN INCONTRO CON IL PRESIDENTE DELLA CASSA DI RISPARMIO , 


Futuro dell’ex Vetrobel. 


Il consiglio di fabbrica dell’ 
ex Vetrobel ha avuto ieri mat- 
tina un colloquio con il presi- 
dente della Cassa di Risparmio 
di Trieste, avv. Aldo Terpin, che 
già aveva ricevuto il giorno pri- 
tna — come è stata data notizia 
— una delegazione di dipen- 
denti dello stesso stabilimento, 
chiuso due anni fa, e che do- 
vrebbe riprendere l’attività co- 
me Sirt. Il presidente Terpin ha 
avuto modo di illustrare nei ter- 
mini esatti la situazione icon rite- 
rimento agli interventi solleci- 
tati a buon diritto dagli operai 
dimostrando come l'istituto — 
che ha tutto l'interesse oltre 
alla migliore buona volontà nel 
risolvere la situazione — non 
possa in alcun modo sottrarsi 
a quelle che sono le leggi in 
materia, per cui non si può 
obiettivamente parlane di pal 
leggiamenti, nella maniera più 
assoluta, per quanto. riguarda 
l'istituto. 

La Cassa è infatti l'organo 
esecutivo del Fondo di rotazio- 
ne, per conto del quale istrui- 
sce le pratiche esprimendo alla 
loro conclusione un motivato 
parere che, se positivo, implica 


anche una garanzia dell'istituto 
Stesso per il 20 per cento del 


[i 


finanziamento. Ogni decisione 
in merito all'operazione non 
spetta quindi alla CRT, bensì al 
comitato gestore del Frie, e ta. 
le decisione diviene esecutiva 
solo successivamente, alla rati- 
fica da parte del ministero del 
Tesoro, perché i fondi — come 
è necessario sottolineare — non 
appartengono alla CRT ma allo 
Stato, 

Non è d'altro canto esatto 
che nel caso in esame.il finan- 
ziamento. lel rie non sia lega- 
to ‘a quello dell'Istituto di Cre- 
dito italiano di pubblica utilità, 
in quanto solo la concessione di 
ambedue i benestare permette 
la progettata riconversione del- 
lo stabilimento, A 

Il presidente Terpin ha chia: 
rito al consiglio di fabbrica del- 
l'ex Vetrobel l’azione svolta in 
proposito dalla Cassa. [La do- 
manda di finanziamento per il 
Frie è pervenuta effettivamen- 
te il 19 luglio scorso, ma essa 
non era — a tutto ieri, 16 no- 
vembre — completa della indi. 
spensabile documentazione (au- 
torizzazioni Cipe e Ceca), Inol- 
tre non è stata ancora chiarita 
— nonostante le ripetute solle- 
citazioni dalla Cassa — la defi. 
nitiva struttuna azionaria della 


Sirt, con particolare riguardo 
alla partecipazione estera, an- 
che con riferimento all’esigen- 
za di appurare:l’effettivo valoré 
nelle garanzie fidejussorie che 
debbono venire offerte a fronte 
dell'operazione, se non altro per 
tutelare il corretto impiego di 
pubblico denaro ed. avere la 
certezza dell'effettiva conserva- 
zione dei posti di lavoro. 

, Nonostante queste. carenze, 
superando la prassi normale la 
Ch) he già commissionato l’in- 
dispensabile perizia. tecnico-eto- 
momica, affidata a liberi profes- 
sionisti esterni; al fine ‘di acce- 
lerare, per quanto dipende. dall’ 
istituto, l'avvio a conclusione 
del problema, proprio in consi. 
lderazione ' del suo aspetto, so- 
ciale. 3 

Ir' serata si è. appreso che 
esponenti della Sirt, a conoscen- 
za della posizione illustrata dalla 
CRT, hanno preso contatto con 
il INEZU Terpin e si sono 
dichiarati pronti per un' incon 
tro nei prossimi giorni, al fine 
di superare .le difficoltà che 
ancora sussistono e che. non 
consentono all'istituto di credi- 
to cittadino di concludere in 


tempi brevi gli atti di sua com- 
petenza. 


In memoria della prof. Eleria Me- 
neghini dalle ex colleghe Ilma Aracci, 
Maria Cosulich, Maria Luisa De Pre- 
tis, Giuliana Dionisio, Maria Scoda, 
Luciana Morassutti 20.000 pro Scuola 
media Campi Elisi (Premio di studio 
prof. Elena Meneghini). 

In memoria di Maria Luisa Liendl 
dalle amiche Rita, Luisa, Giulia e 
Beatrice 10.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pietro Podersal-Me. 
neghello dalla sorella Italia 5000 pro 
Momimento apostolico ciechi. 

In memoria di Antonio Cargnelutti 
dagli alunni della classe IV B scuola 
elem. Slataper 14,000 pro Istituto dei 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del cap. Luigi Cosulich 
dalla moglie Alceste 50.000 pro Fon- 
do Banelli. 

In memoria di Luigi. Fonda da 
Flavio e. Lalla Cavedali 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Debarba 
dalla moglie 10.000 pro Centro. tu- 
mori «M. Lovenati». 

In memoria dei propri cari defunti 
dalla figlia Maria ‘10.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza, 

In memoria di Angelina Mazzon dai 
genitori 3000 pro ECA. 


da Maria Salvi 5000 pro Unione ita. 
liana ciechi. 

In memoria di Giorgio Preghel da 
Irma Pototschnig 3000 pro Istituto, 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Mauro Roltero dai 
colleghi ed amici della Divisione at- 
tribuzioni amministrative 100.000. pro 
Assoc. it. assistenza. spastici (Mon- 
falcone). 

In memoria di Solidea Ceoloni dal- 
la sorella Corona :10.000 pro Centro 
tumori. È 

L’elargizione di lire 5000 pro A.N. 
F.Fa.S. apparsa in data 16 c.m. deve 
intendersi eseguita da Gina Caglini 
in memoria di Italia Devescovi ved. 


‘Poldini. 


PATERNITI 


da entrambe le imputazioni: 
dalla prima perché il fatto non 
sussiste e dalla seconda» per 
non avere egli commesso il 
fatto. Subito dopo, il P.G. de 
Franco ha dichiarato che in- 
tende ricorrere per Cassazione. 
e e Er 


Processo in febbraio 
al prof. Mocavero 


Il processo contro il prof. Giu- 
seppe Mocavero è stato messo 
in ruolo per il 7 febbraio. del 
prossimo anno, davanti al tri. 
bunale penale. Come abbiamo | 
già riferito, il professionista è 
imputato di calunnia aggravata 
e continuata, e l’accusa sarebbe 
discesa da alcune lettere anoni- 
me che egli avrebbe spedito, Il 
prof. Mocavero sarà difeso dal 
prof. Amigoni del Foro di Trie- 
ste e dall'avv. Candian del Foro 
di Milano, —. Ci 


cessato dal Tribunale penale, 
che lo riconobbe colpevole del- 
l’omessa tenuta regolare dei re- 
gistrì per gli stupefacenti e, | 


con le «generiche», lo condan- 
nò a otto mesi di arresto e 200 
mila lire di ammenda coni be- 
nefici di legge e al risarcimen- 
to dei danni all'’Amministrazio- 
ne provinciale, costituitasi Par- 
te civile mentre lo assolse in 
pieno dall'altra accusa. 

Il dott. Cohen ricorse e da 
ciò il processo di appello, Man. 
cando l'imputato, prende la pa- 
rola »l’avv. Pasino, patrono di 
P.C. della Provincia, il quale 
sollecita la conferma ‘delle de- 
liberazioni del Tribunale, con- 
elusione cui perviene al termi- 
ne della propria requisitoria 
anche il P.G. 

Il difensore, avv. Longo, si 
batte, invece, per la totale ri. 
forma dell’impugnato verdetto. 
La Corte assolve il farmacista 


Le) 
S 


Annuncio riservato agli esercenti. 


Dal 15/11 al 26/11 

al Cash&Carry Eurogros 

di Trieste 

cè la'settimana' della «di 
gastronomia SL 

francese. 


Annuncio riservato ai consumatori. 


Signora, ritagli - © 
questo annuncio, lo porti 
al suo negoziante 

egli chieda... 


7% 


—D 


.. Champagne, vini, 
liquori, foie gras, 
paté, formaggi; 
biscotti e tanti altri 
famosi prodotti ‘ 
della gastronomia 
francese, 


to ai 


ein "* 


Mercoledì, 17 novembre 1976 


IL PICCOLO 


INSODDISFATTI GLI ABITANTI DEI DUE MESI DI PROVA 


i (Italfoto) 


Ancora una molta il traffico 
idelle linee Acegat nel tratto 
compreso tra l’inizio della stra- 
de, del Friuli. a retta e Pro- 
secco. è rimasto bloccato dalla 
protesta spontanea di un nutri- 
to gruppo di utenti aderenti al 
‘comitato unitario di Barcola e 
Gretta. Tre autobus sono rima- 
sti bloccati due ore dalle 16,30 
alle 18.30, mentre le altre corse 
sono state dirottate attraverso 
Opicina. .. 

Le, situazione dei trasporti e 
dei collegamenti nelle due z0- 
ne, e segnatamente di quella 
già servita dalla linea 26, è 
Stato l'argomento centrale del- 
l'assemblea pubblica svoltasi 
nelle, sala del Circolo di cultu- 
tra sloveno di Barcola. 

Alcuni utenti hanno manife- 
istato il proprio: malcontento 
per il risultato dei due mesi 
‘soprattutto per quanto 
de, il percorso intermedio tra i 
capolinea, e ‘ciò quantunque 


sia stata attuata l’immissione .| 


in servizio di più mezzi di 
‘quanti fossero segnati sugli 
‘orari. Il problema sembrereb- 
‘bo Tisiedere, evidentemente, 
nell’affollamento registrato nel- 
le vetture fin dalle partenze, si. 
tuazione iche menderebbe Spesso 
impossibile, ‘agli mutenti delle 
fermate intermedie di appro- 
fittare del servizio. Il lcomita- 
to, tenuto conto dei pareri 
espressi, ha deciso di riunirsi 
mei prossimi giorni per stabili. 
me modi e fonme per una de- 
cisa azioneunitaria»di. prote. 
iste, deglî utenti, 


UNA NOTA DEGLI INSEGNANTI 


Gli alunni handicappati 


nella scuola Gaspardis 


Il collegio dei “docenti della 
«Umberto .Gaspardis», in rela- 
zione all'inserimento di alunni 


handicappati nella scuola ele- 


‘mentare (previsto dalle recenti 
disposizioni ministeriali) ed in 
particolare con riferimento all’ 
inserimento di detti alunni nella 
scuola «Gaspardis», «fa presente 
— è detto in una nota — l'im- 
possibilità di accettare l’inseri- 
‘mento di handicappati, peraltro 
gravi, in una scuola che certa- 
mente, tra quelle triestine, è 
una ‘delle meno adatte a tale 
opera, sia per l'arcaicità delle 
strutture (mancanza di spazio, 
di aule, di personale e materiale 
didattico specializzati) sia per 
l'elevato numero di alunni che, 
quasi generalmente, è superio- 
re alla ventina»: 

«Un inserimento indiscrimina. 
to di questo tipo — prosegue la, 
nota — oltre a danneggiare la 


maggioranza degli alunni, im-| 


ipedendo un’ regolare insegna. 
mento, risulterebbe oltremodo 


Test difficile per la 26 


e 


» 
di 


«Spoon River» 
al Teatro interaziendale 


Dopo il successo ottenuto con 
«George Dandin», di Moligre, 
per la regia di Ugo Amodeo, il 
Piccolo teatro della prosa del 
circolo Gmt-Ite-Cmi di via S. 
Francesco 5, diretto da Pio Tof- 
foletto, continua la sua attività 
portando in scena sabato: 20 e 
domenica 21 un nuovo spetta. 
colo desunto liberamente dalla 
raccolta di poesie di E. Lee 
Masters «Spoon River Antholo- 
gy». con la regia di Claudio 
Skele e la collaborazione di Ugo 
Amodeo. 


Debutto al Cipar 


della filedrammatica 


, Sotto la direzione artistica di 
Patrizia Coronica, cui è spettato 
pure il compito dell’ambienta- 
zione scenica, i componenti del- 
la «Filodrammatica Cipar» Au- 
rora Codotto, Carmelo Maiola, 
Elena Giovannini, Bruno Taglia. 
ferro e Isabella Stevani hanno 
dato vita ad una:gustosa serie 
di scenette in dialetto triestino, 

I migliori sulla -scena sono 
apparsi Isabella Stevani, la cui 
freschezza e - spontaneità d’in- 
terpretazione non può. essere 
sottaciuta, e il bravo Bruno Ta- 
gliaferro, autore tra l’altro di 
alcune pantomine, che ha sa- 
puto destreggiarsi con vera abi- 
lità nei ruoli sostenuti. Non 
meno lodevoli, d'altra parte, so- 
no apparsi Aurora Codotto, Car- 
melo Maiola ed Elena Giovan- 
nini, 


\ 


L'AUTORE SLOVENO DELL'«IDEALISTA» DI SCENA AL ROSSETTI 


Un’insospettabile affinità 
tra Ivan Cankar e Slataper 


Nons'incontrarono mai: tuttavia la tensione ideale, morale e politica 


è la stessa - Una riprova dell'esistenza di una Mitteleuropa culturale& 


Non si sono mai conosciuti 
probabilmente. Come mai si co- 
nobbero e mai si stabilì un ve- 
ro e continuo contatio tra gli 
uomini d'arte e di cultura al di 
là e al di qua delle Giulie, Gli 
italiani di Trieste guardavano, 
culturalmente parlando, sempre 
più a Firenze e a Roma, gli slo. 
veni avevano ancora Vienna co- 
me punto di riferimento princi- 
pale. Eppure, a un'indagine com- 
parativa seria sulle due lettera- 
ture.a cavallo del '900, non può 
sfuggire tutta una série di mo: 
tivi comuni, di analogie che, tra- 
valicando Ta ‘pura casualità, di- 
mostrano come si possa parlare 
di un carattere comune negli 
scrittorì di questa piccola area 
d’Europa racchiusa in ‘ùn cer- 
chio di cento chilometri di dia: 
metro. h 


ILTEMPO CHE FARÀ 


\ 


Sulle regioni settentrionali sereno 
‘o poco nuvoloso con tendenza a tem. 
poranei annuvolamenti sul Piemonte, 
sulla Liguria e sulla Lombardia, Sul. 
le regioni centrali generalmente poco 
nuvoloso; sulla Sardegna, sulla Sici- 
lia e sulle regioni meridionali: nu- 
voloso 0 molto nuvoloso con piogge 
locali più frequenti sulla Sicilia e 
sulla Calabria, 

Temperatura: in lieve diminuzione. 

‘Temperature minime e massime di 
deri: Trieste 10, 14; Bolzano 5, 1%; 
Verona 4, 13; Venezia 9, 15; Milano 
‘25/13; Torino: 0, 14; Cuneo:2; 127 Ge 
nova ll, 18;. Bologna 5, 14; Firenze 
3, 17; Pisa ‘4, 16; Ancona 9, ii, Pe. 
rugia 8, 12; Pescara 9, 16: ‘L'Aquila 
‘3; 13; Roma Nord 5, 17; Roma Fiu. 


micino ‘8, 18; Roma Eur 9, d7; Campobasso 5, 8; Bari 8, 16; Napoli 
9; 15; Potenza 4, 7; Catanzaro: 9, 15; Reggio Calabria 9, 18; «Messina 
12, ‘14; Palermo 13, 14; Catania #7, 19; Alghero 8, 16; Cagliari 8, 17. 

‘Temperature minime e massime di alcunè città straniere: Amster- 
dam 4, 7; Atene 12, 21; Bangkok 25, 32; Belrut 16, 24; Belgrado 7, 10; 
‘Berlino 5, 6; Bruxelles 4/10; Buenos' Aires 19, 27; Copenaghen 3, 4; 
Francoforte 5, 8; Ginevra 4, 8; Helsinki —3, —5; Hongkong 15, ‘19; 
Honolulu 19, 29; Johannesburg 11, 25; Kiev 2, 4; Lisbona 10, 16; Lon. 
dra 9, ll; Los Angeles ill, 24; Madrid —1, 14: Miami 24, 26: Montreal 


—2, 1; Mosca 1, 


San Fraricisco 14, 18; Seul —3, 4: 


3; New York 2, 7; Parigi 6, 9; Rio de Janelro 17, 
; Singapore 23, 29; Stoccolma 0, 1; 
Taipei 16, 29; Tel Aviv 16,23; Tokio 5,12; Toronto —6, 5; Viehna 5, il. 


DA VENERDÌ NELLA SEDE DÉLLA RAS 


CONVEGNO DI STUDI: 
PER I SINDACALISTI 


Il. programma di seminari di 
formazione sindacale, realizzato 
‘con da collaborazione della fon- 
dazione IDI (Istituto dirigenti 
italiani), per componenti gli or. 
gani direttivi dei sindacati ter. 
ritoriali dirigenti industriali e 
per rappresentanti sindacali a- 
ziendali, costituisce il punto 
centrale di un articolato piano 
di iniziative di dibattiti cultura- 
li e di formazione sui problemi 
; attuali della società di cui la 
Federazione nazionale dirigenti 
aziende industriali si è fatta 
promotrice e stimolatrice con 


ferico, dei sindacati territoriali. 


industriali di. Trieste e Gorizia, 
prof. Francesco Paolo Rossi, in- 


l'università di Venezia sul te: 
ma: «Il movimento sindacale 
nello sviluppo’ storico del Pae- 
se» e del' dott. Francesco Fac- 
cin, segretario generale della 
Fndai, su «Linea di tendenza 
del sindacalismo dirigenziale». 
Saranno impegnati nelle giorna- 
‘te di venerdì e sabato, nella sa- 


controproducente per lo stesso |. 


PEDAGIRRO, SE non SI 
‘qui garantito il promrio di 
ad una assistenza NE 
La segreteria provinciale del 
Sindacato autonomo: magistrale 
italiano (SAMI) ha dal canto 
-suo espresso solidarietà ai mae- 
stri, «del cui disagio si rende 
interprete, auspicando una solu- 
zione più umana e razionale del 
grave problema». È 
L’AG. (Associazione genitori) 
ha invitato: l'assessore comuna- 
le alla Sanità, Zanini a illustra- 
re il contributo dato dell'ammi: 
nistrazione comunale alla solù- 


zione del difficile problema. La|: 


‘manifestazione si svolge oggi 
alle 17.30 nell’aula magna del li- 


ceo Dante. Sono invitati geni-|-© 


tori ed insegnanti della scuola 


dell'obbligo, e quanti hanno in-/ 


teresse ad approfondire l’argo- 
mento. 


Concorso triveneto 

per diapositive 

Tl gruppo fotoamatori CRAL 
dell'Ente Porto organizza il se- 
condo concorso triveneto’ di dia- 
positive, a colori. Ad esso pos- 
sono ‘partecipare tutti i foto- 
amatori residenti nelle Tre: Ve- 
\ezie,' esclusivamente con diapo- 
sitive a colori in telaietti. con 
vetro di cm 5x5, Le diapositive, 
in numero massimo di quattro, 
dovranno portare ben. visibile, 
sul telaino, il numero d’ordine, 
il nome e cognome del-concor- 
rente ed. il titolo dell’opera.i 
‘Inoltre un segnalino dovrà esse- 
re posto sul lato sinistro del 
giusto verso di proiezione. 

Le diapositive, accuratamen- 
te imballate, dovranno essere 
inviate al gruppo fotoamatori 
(CRAL Ente’ Porto: ‘unitamente 
alla quota d'iscrizione ed al.mo.. 
dulo di partecipazione. 

{T soci del gruppo fotoamatori 
CRAL Ente Porto mon parteci- 
pano alla mostra. Il termine di 
accettazione è fissato al 29 no- 
vembre 1976. La Giuria si riuni. 
Tà -il 4.12.76, i risultati saranno 
comunicati il 6.12.76. La premia- 
zione e la proiezione avverran- 
no alle ore 17 di domenica 12 


dicembre 1976, È 


VIGILI A SIRENE SPIEGATE DALLA CITTÀ AI; CARSO 


La notte degli incendi 


+ (Foto Ukovic) 
(La «otte degli incendi»: co- 
Sì può essere definita la notte 
passata, quando gli allarmi si 
sono accavallati e i suoni del- 
lle sirene hanno lacerato con- 
tinuamente l’aria. A Santa Cro- 
ce — come è testimoniato idal- 
la fotografia — i vigili del fuo- 


co hanno lottato’ per qualche . 


‘ora prima di poter dichiara- 
te che ogni pericolo era, scon- 


giurato, Il fuoco, divampato. 


per cause non accertate, ha 
distrutto una vecchia casa nel 
cuofe del paese, dietro alla 
trattoria alla Grotta, vicino 
‘alla chiesa, Per fortuna la co- 
struzione non era abitata. Nel. 
l'interno erano accatastati at- 
trezzi e masserizie, Il perico- 
lo era molto grande per le 
case confinanti e solo il tem- 
estivo intervento dei vigili 
del fuoco ha evitato che le 
fiamme si pro) ro. L'in: 
SEE ‘ha causato danni note. 
voli.. 


Un. altro allarme è venuto. 


dalla zona di Cittavecchia, do- 
‘ve: ha preso fuoco il magaz- 
zino del «Bar. bianco vecchia 
Trieste» di via Cavana 13. In 
questo caso l’incendio è sta- 


|-ito appiccato dai ladri. Non si 


‘sa se accidentalmente oper 
‘vendetta. Fatto sta che i vigi- 
li, arrivati sul posto per spe- 
gnere le fiamme, ‘hanno sco- 

che l’inferriata era di- 


‘velta. e così pure la rete me-. 


tallica messa a protezione del- 


È 
Soa 


Ta finestra. Nell'interno tutto 
era, in preda alle fiamme: sca- 
ttoloni di panettoni, caramelle, 
cioccolato e bottiglie di suc- 
chi di frutta. I danni, ingen- 
tissimi, non sono stati anco- 
Ta accertati dalla proprieta- 
ria, Esterina Minate, abitante 
.in via Geppa 2. 

‘Una «molotov» è infine scop- 
piata contro il muro di una 
casa di via Giuliani 17, in 
fprossimità di un cantiere edi. 
le. Sempre nella notte i vigili 
del fuoco sono accorsi in via 
Rossini, dove. ignoti ladri e 
‘vandali hanno gettato nelle ac- 
que del canale la «500» (TS 
147987) di proprietà del guar- 
diano notturno Mario Umek, 
abitante in via Forti 60. 


Convegno al Maggiore 
sull’epatologia 


Domenica prossima alle 8.30 
nella sala delle conferenze dell’ 
ospedale maggiore (via ‘Stupa- 
Tich 1), sotto gli auspici della 
fondazione «Carlo Erba» di Mi- 
lano e della facoltà di medicina 
e chirurgia dell’ università di 
Trieste, si svolgerà un convegno 
riguardante il seguente argo- 


dimento: «Attualità diagnostiche 


é terapeutiche in. epatologia». 
Presidente del comitato organiz- 
‘zatore sarà il prof. Gino Mac- 
i chioro, Lo studio ,di tale argo- 
mento, di enorme interesse me- 
dico, ha avuto negli ultimi anni 


importanti e significativi pro- 
gressi, ma esistono ancora non 
pochi problemi da prospettare, 
da chiarire, da risolvere. 

Il convegno ha l’intendimento, 
appunto,., di promuovere: una 
trattazione e una discussione 
il più possibile completa su ta- 
li: molteplici problemi: A tale 
iniziativa hanno dato la loro 
autorevole adesione . eminenti 
personalità mediche concittadi- 
ne e di ogni parte d’Italia che 
porteranno su tale argomento il 
doro, valido-contributo dottrina- 
le e pratico. Moderatore sarà ‘il 
i prof. Nicola Dioguardi direttore 
di clinica medica dell’universi 
di Milano; e patologo di fama 
internazionale. Parteciperanno 
al convegno i professori Gia- 
relli, Podda, Gentilini e Surren- 
ti, Campanacci e Frezza, Labò, 
Dalla Palma e Visentini, Belsas- 
so. Seguirà una libera’ discus: 
sione. ' 


IN VAL BADIA 
PER NATALE 


| Val Badia. Val Pusteria, ‘Trenti- 
no, Dolomiti e Alto Adige, 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Dedicato soprattutto ai quadri dirigenti 


la collaborazione, a livello peri-|. 
«In accordo con tali iniziative |; 
è stata organizzata undli giornata |. 
Udi studio al Sindacato dirigenti |< 


articolato su due relazioni: del! 


caricato di diritto del lavoro al-|: 


la del consiglio della Ras, i di- 
rigenti del sindacato di Trieste 
e Gorizia, a testimonianza della 
volontà e dei finì che si prefig. 
ge il nuovo sindacalismo diri- 
genziale, teso a validare la. co- 
rioscenza esterna per la tra- 
sformazione interpretativa delle 
realtà sociali, formulando arti- 
colazioni et proposte in chiave 
sindacale intese a comprendere 
i problemi economico-sociali del 


Paese, 


Ivan Cankar nacque. nel 1876 
in una località denominata «al 
poggio» nel circondario del pae- 
sedi Vrhnika a Sud-Ovest di 
Lubiana. Fu la sua una famiglia 
assaù numerosa ed ambedue i 
genitori lasciarono un projon- 
dissimo influsso sul giovane Can- 
kar, tanto da divenire, negli an- 
nî ‘della maturità dell’ artista, 
modelli ispiratori per ‘due delle 
sue opere più importanti. Il pa- 
dre, colto e inquieto, artigiano, 
promotore di circoli e sale di 
lettura popolari, con una dispo- 
izione quasi fatalistica a ‘porsi 
in contrasto con il sistema, fu 
sicuramente il tipo ispiratore di 
Martin -Kacur, omonimo perso- 
naggio del romanzo universal. 
mente riconosciuto come uno 
dei capolavori dello scrittore 
sloveno. La madre ispirò a Can- 
kar il romanzo «Al pogaio) — 
chiaro ‘è il riferimento al luogo 
natale — dove nella figura della 
protagonista. sì riversa tutto il 
ricordo di questa magnifica figu- 


ra contadina, forte e dolce as-|. 


sieme. 


Accanto alle connotazioni di 
carattere autobiografico (sem- 
pre presenti nell'opera di Can- 
kar) che tanto assimilano lo 
scrittore. sloveno ‘a quell'area 
culturale mitteleuropea della 
scuola letteraria triestina, esiste 
— alla base e nel fluire stesso 


«dell'opera di Ivan Cankar — un 


ricco intreccio di motivazioni 
ideologiche, morali e politiche 
(sia pure angolate diversamen- 
te) che lo rendono indubbia- 
mente una delle personalità let- 
terarie jugoslave più interessan- 


‘| ti di ogni tempo e assai vici 


no, più di quanto a prima vi- 
sta si possa pensare; proprio a 
uno scrittore come Scipio Sla- 
taper nel quale appunto si agi- 
tano tutte le'‘ombre familiari, 
tutto il clima di un'infanzia pa- 
radigmatica, tutto un mondo di 
speranze. ideali e politiche tese 
verso un desiderio di riscatto 
‘individuale e universale, a una 
partecipazione globale nel desti. 
no di un popolo prima ma, as- 
sieme e non in antitesi, di un 
mondo tutto, di tutti î popoli. 


Il socialista Cankar e il libe-; 
rale Slataper su questo pensano 
e sentono alla stessa, maniera. 
Con lo scrittore triestino, Can- 
kar ha anche in comune la pre- 
cocità dell'impegno ‘politico e 
culturale. Una vocazione e una 
scelta che nasce per ambedue 
al tempo della scuola, che si 
amplifica con l'adesione. a un 
movimento e a una rivista («La 
Voce» per. Slataper, «Ljubljan- 


partecipazione a gruppi politici 
clandestini a carattere irreden- 
tista. Sono comuni anche la spe- 
ranza di spingere la letteratura 
su basi diverse, il piano esisten- 
ziale inteso come impegno per- 
sonale dello scrittore non solo 


‘. Conferenza al CCA 
sulle «prime» al Verdi 


Per il ciclo delle conferen- 
ze dedicate alle opere in car- 
tellone al teatro. Verdi, do- 
mani alle ore 19 nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, i critici 
musicali Giorgio Ferrari e 
Bruno Bidussi illustreranno 
le due opere che verranno 
presentate in prima assolu- 
ta la sera successiva al «Ver. 
di». Giorgio Ferrari, genove- 
sedi nascita ma torinese di 
‘adozione, insegna composi- 
zione nel capoluogo piemon- 
tese. 4 i 

In campo musicale ha 
esordito come violinista de 
dicandosi poi esclusivamen- 
te alla composizione e re- 
gistrando numerose afferma. 
zioni in concorsi interna» 
zionali. Bruno Bidussi, ap- 
prezzato inseghante di lette- 
re al liceo «Oberdan» di 
Trieste, ha al suo attivo, ol. 
tre- ad un’intensa attività 
concertistica quale pianista, 
un’altrettanto densa attività 
di critico musicale espletata 


presso rubriche radiofoni. 
che, quotidiani e periodici. | 


ski Zvony per  Cankar) con la:|_ 


verso indirizzi estetici nuovi ma 


anche, è non secondariamente, |.. 


verso la partecipazione attiva a 
una linea politica e nazionale. E 
poi ancora, sul piano più stret- 
tamente letterario, l'estrema li. 
bertà di scelta e di trattazione 
della maeria e la totale since- 


rità, lo slancio lirico’ disposto al. 


rompere le tematiche del reali- 
smo per portare in primo piano 
i moti inieriori dell'anima. 

In una sua nota Cankar chia- 
risce il raggiungimento di que- 
sta sua posizione: «I mieì mo- 
delli si sono ravvivati. Ho infu- 
so în essi i miei pensieri, i mieì 
sogni, la mia vita». Non siamo 
lontaniì da ciò che Scipio Sla- 
taper afferma: «Questa è la mia 
città. Qui sto bene» alla fine 
della prima parte de «Il mio 


Carso». Ambedue gli scrittori 


hanno una concezione idealisti» 
ca della letteratura, ambedue 
sono prorompenti di un indivi. 


dualismo che: sentono essere în |- 


qualche modo specchio della 
condizione interiore. dì molti. 
Non si può non' cogliere la: jra- 
tellanza ideale. ed emblematica 
tra il Pennadoro di Slataper e 
{L Kurent di Cankar. 

Poco si conosce in Italia del- 
lo scrittore sloveno e in. questo 


quadro potrà essere non picco- 


lo. contributo la messinscena 
che il Teatro Stabile di Trieste 
sta realizzando dell'adattamento 
che lo scrittore istriano Fulvio 
Tomizza ha tratto dal «Martin 
Kacury dî Cankar. La storia del 
maestro elementare che lotta 
per l'emancipazione del suo po- 
polo contro la.microborghesia 
rurale e.la stessa classe conta 
dina fino all'annullamento tota- 
le di sé, servirà indubbiamente 
a far comprendere quanto di 
grande e di valido ci sia nell’ 
opera dî Cankar. Con lui la nar- 
rativa slovena assurge, dopo la 
breve. primavera di Preseren, 
nuovamente ad alti vertici e vie- 
ne tracciato un segno profondo 
che servirà da guida e punto di 
riferimento per tutta la moder- 
na letteratura di quella nazione. 


c.M. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Il dono di Leyla 
| ai bimbi di Gemona 


Lisi n 


sibilità il pubblico triestino sta 
accogliendo l’invito di Leyla 
Gencer al concerto di lunedì 
prossimo al Politeama. E’ in 
corso ‘infatti alla Biglletteria 
centrale (Galleria Protti 2) la 
prevendita dei biglietti per l’ 
atteso «recital» della grande ar- 
tista lirica dedicato al Natale 
dei bambini di Gemona. Ogni 
biglietto ed ogni presenza al 
concerto! saranno un piccolo 
dono che porteremo ai bambi. 
ni di uno dei centri friulani 
più duramente colpiti dal ter- 
remoto. 


Leyla Gencér sarà accompa: 
gnata, nel suo splendido pro» 
gramma dal pianista ‘Edoardo 
Miiller, All’attore Carlo Cata- 
neo, uno degli interpreti dell’ 
«Idealista» di Cankar-Tomizza, 
il Teatro Stabile ha affidato il 
compito di presentare la ma. 
nifestazione e. di leggere le li. 
riche in programma. Si prepa- 
ra così al «Rossetti» una gran- 
de manifestazione d’arte e di 
solidarietà umana, nel segno 
i della musica e della poesia. 


Una replica in più 
per «Le cugine» 


Ampio successo di pubblico 
per le «Le cugine» di Italo Sve- 
Vo, in scena sal Teatro Audito- 
rium. Per venire incontro alle 
esigenze di coloro che desidera- 
no assistere alla rappresentazio- 
ne, è stato programmato uno 


meriggio alle ore 16, oltre a quel. 
lo già previsto per le ore 20,39. 
‘Domenica 21, alle. ore 16, si 


terrà. l’ultima rappresentazione. 


se hai fiducia, trovi fiducia 


publinter wpt_4/76 


A 


"ho ai 


Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famiglia, 
nell'avvenire della tua città, nel progresso del tuo Paese... > 
la pensi come noi. Siamo in tutta Italia, 


nelle grandi e nelle piccole località per collaborare” 
con chi ha fiducia in sé stesso. Parliamone insieme. 


le CASSE DI RISPARMIO 
le BANCHE DEL MONTE 


al tuo servizio dove vivi e lavori 


Con fervido interesse e sen- | 


spettacolo anche per sabato -pu-. 


Don Pasquale 
in Lombardia 


NANA PANDA 


E? andato in scena in que- 
sti giorni al Teatro Grande di 
‘Brescia il «Don Pasquale» di 
Gaetano Donizzetti. Le recite 
bresciane dell’opera seguivano 
quelle effettuate, con i mede- 
simi realizzatori, al Teatro Do- 
nizzetti di Bergamo, secondo 
quell’intelligente iniziativa in 
Emilia Romagna, ora è stata 
fatta propria anche dai teatri 
della Lombardia. 

Definita alla sua prima rap- 
presentazione (Parigi, 3 gen- 
naio 1843) come un «capolavo- 
ro da cima a fondo», l’opera 
donizettiana è stata ripresa nei 
teatri lombardi in una delle 
più discusse «mise en scéne» 
operistiche di questi ultimi an- 
ni: quella che Giancarlo Me- 
notti curò lo scorso anno al 
‘Teatro Nuovo di Spoleto, quan- 
dò il «Don Pasquale» fu pre- 
scelto per inaugurare il diciot- 
tesimo Festival dei Due Mondi. 

Uomo di teatro .e regista di 
eccezionale talento, Menotti ha 
trasposto l’azione dell’opera 
dalla Roma ottocentesca previ: 
sta dall'autore, ‘agli anni 1920- 
30, senza però compiere nei 
confronti. di essa violenza al- 
cuna, ma. anzi sottolineando 
con un senso dell'umorismo 
ora misurato, ora. travolgente. 
(come nella mirabile scena del 
contratto nuziale) il lato far- 
sesco e comico di questo deli- 
zioso dramma buffo, senza tra- 
scurare i momenti di delicata 
malinconia - e. sincero dolore 
che Donizzetti introdusse nell’ 
opera per dare ai suoi perso- 
naggi quell'umanità. e quello 
spessote, che una caratterizza 
zione esclusivamente comica 
non avrebbe consentito. 

Nella raffinatissima. cornice 
scenica di Pierluigi Samarita- 
ni, autore anche dei costumi, 
la regia di Menotti ha suggeri- 
to agli interpreti un ritmo di 
recitazione impagabile e ad- 
dirittura inimmaginabile (spe- 
cie per quel che riguarda il co- 
To dei servitori) in normali 
esecuzioni dell'opera. Unico ri 
masto del cast che realizzò il: 
«Don Pasquale» a Spoleto, en- 
zo Dara ha nipetuto con con. 
sueta verve e con.una misura 
e un gusto unici fra gli ‘inter. 
preti di quest'opera, il ruolo 
del protagonista, affiancato dal- 
la graziosa Norina di Fiorella 


mobilista. | 
L'orchestra dei «Pomeriggi 
musicali» di Milano, diretta da 
‘Bruno Campanella e il voro del 
Teatro Donizzetti di Bergamo 
hanno contribuito al successo 
della rappresentazione, mono- 
stante qualche piccolo inciden- 
te causato dalle diversità acu- 
stiche. fra il teatro bergama- 
sco e quello. bresciano di cui 
non è teriuto conto, provocan- 
do qualche squilibrio fra i 
solisti sulla scena e l’orchestrà. 


R.A. 


Boom degli sceneggiati, e 
tanto meglio se di annata: co- 
me ad esempio «Una spia 
del regime», trasmesso la set- 
timana precedente, che narra- 
va fatti e misfatti della spia 
dell’Ovra Carlo De Re; e co- 
me «Il caso Liuzzo», imbotti- 
gliato nel ’69 e lasciato stagio- 
nare nelle cantine televisive 
fino a ieri; 0, ancora, come «L' 
affare Rosenberg», che rievoca 
‘un clamoroso episodio di spio- 
naggio a favore dell’Urss, av- 
venuto in America nel 1953. Ri- 
‘masti, quale più quale meno, 
hei frigoriferi di via Teula- 
da, per ragioni che non si 
stenta a immaginare, ecco che 
‘adesso ‘(sarà merito della ri- 
forma?) escono alla luce tutti 
assieme e alla rinfusa in una 
specie di scalpitante «arrivano 
i nostri»; Il che, indipenden- 
temente dal loro livello qua- 
litativo, sfiora l’eccesso, alme- 
ho nel senso che il pubblico, 
tenuto a stecchetto per mesì 
e ‘anni, ora potrebbe sentir 
si addirittura assediato da que- 
sto genere di programmi, che 
avendo tutti in comune una 
matrice marcatamente politica 
‘pretendono una, notevole | pro- 
pensione all'impegno intellet- 
tuale e civile, e la cui lezione 
in sé degnissima, rischia pe- 
Tò di decantarsi nella prospet: 
tiva spesso fin troppo allonta; 
nata del tempo e della distan- 
za. Magari servirà ai più gio- 
‘vani, e siamo d'accordo. 

Ma c'è un altro particolare, 
meno convincente, su cui vale 
forse la pena di mettere il di- 
to. Introdotti con mille scuse 
e ammicchi polemici per il 
grande ritardo con cui vengo- 
no ora presentati, (l'hanno fat- 
to, ad esempio, per «Il caso 
Liuzzo»), questi sceneggiati e 
i loro autori hanno l’aria di 
rivendicare trionfalisticamente 
un’indipendenza guadagnata @ 
costo di durissime lotte. Co- 
me se dicessero:. siamo. final- 
mente usciti. dalla clandestini. 
tà in cui ci avevano costretto le 
oscure forze della reazione te- 
levisiva; ci avevano! messo al 
l'indice perché eravamo trop- 
po bravi e coraggiosi. Per vero, 
è vero, ma dirlo adesso suo- 
na inelegante e, senza offesa. 
un po’ ipocrita. E’ facile van 
tarsi della vittoria iquando 
una certa libertà (di opinione, 
di espressione artistica, ideo- 
logica eccetera) si rende prati 
cabile col benestare del Po- 
tere, di quello stesso Potere 
cioè che:solo ieri la negava e 
oggi la consente, non perché 
sia diminuito il caso istintivo 


informazione non | manipola- 
ta, ma semplicemente perché 
sono mutati i rapporti di for- 
za all’interno del quadro‘ poli- 
tico in cui agisce. 


TRENTA PIANISTI IN GARA 

°_° ® 
Senza vincitori 
il <Città di Treviso» 


Treviso, novembre 

‘Quasi una trentina sono stati 
anche quest'anno i pianisti con- 
venuti a Treviso per disputarsi 
i ricchi premi in palio. Nella 
‘consapevolezza che annualmen- 
te si opera nella Marca un rigo- 
roso censimento delle fotze pia- 
nistiche nazionali, molti ambien- 
ti musicali. guardano alla com- 
petizione con estremo interesse. 
E’ andato acquistando fama di 
concorso severo, dal quale usci- 
re laureati equivale davvero ad 
un certificato di garanzia. con- 
certistica. Quest’anno,. proprio 
in nome di questa severità, il 
primo premio non è stato asse- 
gnato. In effetti un concorren- 
te che sì staccasse di netto da- 
gli altri, un pianista capace di 
imporre la propria personalità, 
in ‘una parola, uno che avesse 
le qualità ed i meriti per affron- 
tare la quarantina di concerti 
che vengono offerti subito al 
vincitore, proprio non c’era. | | 

‘Dopo la lunga selezione (ope- 
rata con il consueto dinamismo 
dalla commissione giudicante: 
maestri ‘Amendola, ‘Mannino, Ti- 
po, Pe-ticaroli, Pertile Voltolin, 
Zecchi) i candidati, erano rima- 
sti in sette. Il luogo di nascita 
di tre fra loro denunciava un' 
origine non ‘peninsulare: Maria 
Teresa Carunchio di Buenos Ai- 
res, Sonia Pahor Torre di Capo- 
distria, Adrian (Baciu di Buca- 
rest, per i quali evidentemente 
era scattata da tempo una na- 
zionalità italiana acquisita e con 
assa la possibilità di rientrare 
in un concorso quale quello di 
Treviso. Ecco i nomi degli altri 
quattro: Piero Rigacci, Lorenzo 
Bavai, Giorgio Agazzi, Ilio Ba- 
rontini. 

-T1 regolamento. imponeva. .a 
ziascuno di loro la presentazio- 
ne di un programma da concer- 
io della durata di circa un'ora, 
Lo esponevano con varia disin- 
voltura e risultato alterno. Si 


distinguevano Piero ‘Rigacci con 


la Fantasia ‘di Schumann e la | 


Sonata n. 8 di Prokofiey, un gio- 
vane pianista fiorentino affer- 
matosi anche nel Concorso trie- 
stino «Cata Monti», Giorgio A- 
gazzi, veneto, che mostrava pro- 
pensione ai virtuosismi non fine 
a se stessi con «Gaspard de la 
nuitw e «Pétrouchka», ed infine 
la capodistriana Sonia Torre Pa- 
hor, coniugata con un siciliano 
ed abitante a Messina, allieva 
della Tomsic e.più tardi di Zec- 
chi'e Caporali, che con la Sona 
ta; «Waldstein» di Beethoven e 
quella in si minore di Chopin 
mostrava notevole lucidità e se- 
rietà interpretative. Proprio in 
quest'ordine ‘venivano premiati 
dopo una breve e serena discus- 
sione da parte della giuria: il 
secondo premio a Rigacci, il 
terzo ad ‘Agazzi, il quarto alla 
Sonia Pahor Torre. I tre pre- 
‘miati si sono preesntati al pub- 
blico nel concerto conclusivo al 
Comunale e si sono meritati 1’ 
applauso di un folto e ‘partecipe 
uditorio. , ù 

| Senza vincitore assoluto an- 
che il Concorso nazionale di 
composizione pianistica intitola- 
to al compianto Gian [Francesco 
Malipiero. Due i segnalati: Ser- 


gio Prodigo e Vittorio Augusto | 


Vinay. Nell'ambito dell'Autunno 
trevigiano che, apertosi con «Il 
sacrificio di Lucrezia» di Brit- 
iten, prosegue con «Simon ‘Boc- 
canegra», x pescatori di perle», 
«Un ballo in maschera», «I quat- 
tro rusteghi» ed un trittico in 
cui figurano «Il campanello» di 
Donizetti, «Mavra» di Strawin- 
ski e «Allamistakeo» di Viozzi, 
viene ‘intanto annunciata per la 
sera dell’8 gennaio la prima ese- 
cuzione ‘pubblica del brano pre- 
miato al concorso di composi 
zione dell’anno scorso: «Inve! 
zioni sopra un tritono» per pia 
noforte e orchestra del triesti- 
no Daniele Zanettovich, 
7 Claudio. Gherbitz 


Boom degli 


disprezzo verso la cultura e 1’. 


Ma sono discorsi complicati. 
Lasciamoli stare, tanto più che 
in cifra di quailtà e d’interes- 
se, gli sceneggiati ora menzio- 
nati non hanno deluso. «L’af- 
fare Rosenberg», che ripropo- 
neva la vicenda dei due coniu- 
gi americani condannati alla 
sedia elettrica nel 1953 sotto l' 
accusa (mai provata) di avere 
fornito all'Unione sovietica i 
piani della bomba atomica, 
non è ancora finito, ma ci 
sembra che la prima puntata 
sia già riuscita a realizzare un 
discreto equilibrio fra lo svi. 
luppo propriamente dramma- 
tico (la fiction) e la componen- 
te documentaristica, ricreando 
quel clima da «caccia alle 
streghe» che segnò gli anni 
della guerra fredda e del mec- 
cartismo. 

Clima analogo, per molti a 
spetti, si è respirato anche «nel 
«Caso Liuzzo», imperniato sul 
processo svoltosi. ìn Alaba- 
ma nel. 1965 per l'assassinio 
appunto di Viola Liuzzo, ucci- 
sa dal Ku Klux Klan mentre, 
accompagnata da un giovane 
nero, tornava in macchina da 
una marcia pacifista. Le autri- 
ci del testo, Liliana Cavani e 
Rina' Macreîli, e il regista Giu- 
seppe Fina, hanno illustrato at- 
traverso lo svolgimento del 
processo (ricostruito fedelmen- 
te su documenti e verbali), una 
pagina da enciclopedia razzi- 
sta a suo modo esemplare. E 
anche questa è America, quel. 
la parte di America o sotto 
America, che vorremmo non 
veder circolare per le nostre 


Un Capodanno 
NUOVO... 


«La PORTO CERVO sulla 
COSTA SMERALDA con l'’UTAT 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GR (1); 
7.20: Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 8: GR1 (II); 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Stanotte sta- 
mane (3); 9; Voi ed io - punto e a 
capo; 10; GRI (IN) - (Controvoce; 
10.35: (Voi ed io - punto e a capo 
IC ll: Trasmissioni scolastiche; 
11.30: La donna di Neanderthal; 12: 
(GR1 (IV); 12.10: Per chi suona la 
campana; 12.45: Qualche parola al 
giorno; 13: GR1 (V); 13.30: Identi- 
kit; 14: GR1 (VI); 14.20: Calcio da 
Roma: Italia-Inghilterra (15.15: GRi 
VII; 16.15: GRI \CVII); 16,45: Pri- 
mo Nip; 17: GRI1 Sera (IX)); 17.30: 
‘Primo Nip (2); 18.30: Anghingo; 19: 
GRI (X); 19.10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Asterisco musicale; 19.25: Ap- 
puntamento; 19.30; E invece di ve- 
dere l'ora ascoltare; 20.30: Lo spun- 
to; 21: GRI (XI); 21,15: Il con- 
certone; 22.30: Data di nascita; 23: 
GRI (ult.); 23.15: Buonanotte dalla 
Dama di Cuori. 


RADIODUE 


6: Più di così (6.30: GR2 Notizie 
di Radiomattino); 7.30: GR2 Radio- 
mattino + Buon viaggio; 8,30: GR2 
Radiomattino; 8.45: 50 anni d'Eu- 
ropa; 9.30: GR2' Notizie; 9.32: Ro- 
mantico Trio; 10: Speciale oggi; 
11.30: GR2 Radiogiorno; 11,32: Le 
interviste impossibili; 


smissioni regionali; 15: Marco Polo; 
15.30: GR2 Economia - Media valu- 
te - Bollet. del mare; 15.45: Qui Ra- 
diodue (16.30: GR2 Ragazzi); 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Made in Italy; 
18.30: GR2 Notizie; 18.33; Radiodi- 
scoteca; 19.30: GR2 Radiosera; 19.50: 
Il convegno dei cinque; 20.40: Né di 
Venere né di Marte; 21.20: Interval- 
lo musicale; 21.20: Diecl minuti con 
Duane Eddy; 21.30: Radioventunoe- 
ventinove (22.20: Rubrica parlamen- 
tare; 22.30: GIR2 Radionotte - Bol- 
lettino del mare). È 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: Gior- 
nale radio; 7.45: Giornale radio; 8.45; 
Succede in Italia; 9: Piccolo con- 
certo; 9.30: Noi voi loro (10.45: 
Giornale radio); 11.10: Operistica; 
11.40: Tarzan; 12: Da vedere senti. 
re sapere; 12.30: Rarità ‘musicali; 
12.45: Una risposta alle vostre do- 
mandé; 13: Dedicato a; 1345: Gior- 
nale radio; 14.15: Specialetre; 14.30: 
. Disco club; 15.30:: Un certo discor- 

s0; 17; Recital; 17.45: La ricerca; 
18.15: Jazz giornale; 18.45: Giornale 
radio; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 20.45: Giornale 
radio; 21: ‘Weber nel 150.0 della 
morte; 22: Musicisti italiani d'oggi; 
22.40; Idee e fatti della musica; 23: 
Giornale radio. 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE | 
scenegsiati d'annata 


strade, nemmeno in visita ai 


Ì 


12,10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: GR? Ra- 
diognorno; ‘12.45: Il discounico; 
13,30: GR2 Radiogiorno; 13.40: Ro- 
manza; 14: Su di giri; 14.30: Tra- 


CI 


I progra 


onumenti. 
Ma in fatto di sceneggiati 


non è finita. Dovremmo ricor- 
dare ancora «Il garofano ros- 
so» dal romanzo giovanile di 
Elio Vittorini, di cui si è sag- 
giata la prima parte (con pa- 
Tecchia esitazione di giudizio), 
e «Manon» dal romanzo deil’ 
abate Prévost, uscito ‘în pista 
domenica per le cure di San- 
dro Bolchi, sceneggiatura. di 
Lucio  Mandarà. Romanzo fa- 
moso, quasi un’avvisaglia del- 
la. ardente passionalità roman- 
tica (corretta dalla moralità 
tipicamente settecentesca), for- 
nì materia per. innumerevoli 
trattamenti musicali, teatrali e 
cinematografici. Poteva la te- 
levisione. mancare 
Certo no. Ci ha pensato Bal 
chi. Ecco allora ie tristi avven- 
ture .del cavaliere Des Grieux 
(Giovanni Crippa) e della ra- 
pinosa Manon Lescaut (Monica 
Guerritore: lui e lei, due vol 
ti giovani), miniaturizzate di 
corsa sul, teleschermo. Se. ne 
tiparlerà con più agio. 


il colpo? 


Ber. 
iN i na 


Il numero degli spettatori di spet- 


tacoli cinematografici è diminuito in 
Francia, nel periodo luglio-settem- 
bre, del 7,87 per cento, portando: il 
‘ribasso — per i primi. nove mesì 
dell'anno -— al 3,39 per cento. Lo 
rivelano ‘le statistiche: del, «centro 
mazionale del’ cinema», il quale pre- 
cisa che 1 film francesi hanno atti. 
rato il 50,09 del totale degli spetta- 
tori, davanti a quelli americani e 
a quelli italiani, questi ultimi in 
forte ‘progressione rispetto al pas- 
' sato. 


_____+€— 


La prossima coproduzione sovieti- 


co-americana, .la seconda dopo «Il 
giardino della felicità» The blue 
' bird) diretta da. George Cukor con 
| Elizabeth Taylor, Jane Fonda e Ava 
| Gardner, sarà un wgiallo» intitolato 


‘The sea pup», diretto da ‘Agassi Ba- 
bayan e Richard M. Kline. Il sog- 
getto è basato sul romanzo omoni- 


mo di Archie Binns sceneggiato dal 


sovietico Alexiei Leonteev, 


Oggi disegni animati. 
Il tempo in Italia. 
Telegiornale — Oggi 


ta (a colori). 


Che tempo fa. 


«L'affare Rosenberg» 
Mercoledì sport. 
Prima visione. 


Ne stiamo parlando. 
TG2 - Ore tredici. 


13.30 
"TV2 (RAGAZZI 
17.00 
17.30: Konni e i suoi amici - telefilm. 
18.00 «Sapere 2»: Informatica. 
18.25 
18.45 Drops. 
19.45 TG2 - Studio aperto, + 
20.45 TG2 - Ring. 
21.30 


TG2 - Stanotte. 


LOCALI (Trieste) 


1.30: Il Gazzettino; 11,30: Spazic 
aperto; 12.35: Il ‘Gazzettino; 113.30: 
Quadrangolo-Giovani - novità e suc- 
cessi discografici; 19.30; Il Gazzet- 
tino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora ‘della Venezia Ciulla; 
14.45: Discodedica - musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

CAP 


Radio Capodistria 


T: Buor. giorno in musica - Pro- 
grammi Radio DV; 7.30: Giornale 
radio; 8.30: Notiziario; 8.35: Galle- 
ria musicale; 9: Quattro passi; 9.30: 
Lettere a Luciano; 10: E' con noi 
10.10: 11 cantuccio dei bambini; 
10,30: Notiziario; 10.35: La canzone 
del giorno; 10.38: Intermezzo; 10.45: 
Vanna; 11.15: Canta I. Krasevic; 
11.30; Borghesi; 11.45: Kemada; 12; 
‘In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 13: Brin- 
diamo con...; 13.30: Notiziario; 14: 
L'autogestore; 14.10: Coro «Giam- 
battista» di Codroipo; 14.30: Noti- 
ziario; 14.35: Lettera da...; 14.45: La 
‘Vera Romagna folk; 15: Nel mondo 
della scienza; 15.05: Divagazioni in 
musica; 15.30: Camporesi; 15.45: Sax 
club; 16: Notiziario; 16.10: Do-re- 


mimi RAI-TV 


TV RETE 1 


«Saperey: La vita degli insetti - 7.a puntata. 


PER I PIU’ PICCINI 

Il mio amico di gesso. 

LA TV DEI RAGAZZI 

«Circostudio»: Il domatore. 

Calcio: Italia - Inghilterra -. Telecronaca differi- 


«Tre nipoti e un maggiordomo», 
Almanacco del giorno dopo. 


‘Telegiornale —. Carosello. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Dizionario», i fatti dietro le parole. 


Rassegna di marionette e burattini italiani. 


Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sportsera, 


‘iL’abisso» - film, regia di Joseph Losey. 


TEA 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 20 quinta rappresen- 
tazione (turno E-E) di «Carmen» di 
G. Bizet. Direttore Reynald Giova- 
ninetti, regia Sandro Bolchi, 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Venerdì alle ore 20 prima rappresen- 
tazione (turno A-B) de «La manna» 
di F. Vidali e «La libellula» di P. 
Merkù, Direttore G. Zaini, registi D. 
Dalla Corte e G, Pressburger. Bigliet- 
teria del teatro (tel. 31948). 6 
TEATRO STABILE - TEATRO LABO- 
RATORIO (Ridotto del Politeama). 
Ore 20,30: «Il pellicano» di Strindbetg. 
Sono in vendita alla Biglietteria Cen- 
trale (Galleria Protti) le tessere as- 
soclative per i tre spettacoli del Ri 
dotto (Strindberg, Beckett e Genet). 
Prezzo normale lire 3000, ridotto: stu- 
denti e abbonati Teatro Stabile lire 
1 


1600, 

‘TEATRO STABILE + TEATRO AUDI. 
TORIUM Oggi alle ore 20.30: 
«Le cugine» di Italo Syevo con Vit- 
torio Sanipoli, Mila Vannucci, Lu- 
cia Catullo, Massimo De Franco- 
vich e con. Maria Fabbri. Regia 
di, Massimo De Francovich. I spetta- 
colo in abbonamento (in alternativa). 
‘Prenotazione e vendita biglietti alla ' 
Biglietteria Centrale (Galleria Protti)..| 


TRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Venerdì 19 novembre, 
‘alle ore 20,30 inaugurazione stagione 
1976-77. Prima nazionale de. «L'idea- 
lista» di Fulvio Tomizza con Cor- 
rado Pani. Regia di Francesco Ma- 
cedonio. Scene e costumi di Sergio 
d'Osmo, Secondo spettacolo in abbo- 
namento. Prenotazioni ‘ Biglietteria 
Centrale (Galleria Protti). 

PICCOLO TEATRO G.M.T. + I.T.C. + 
C.M.I. (via San Francesco 5) 
Sabato 20, alle ore 20.30 e domenica 
21, alle 16.45, andrà ‘in scena un’ 
esperienza teatrale da «Spoon River 
Anthology» di E. L. Masters, che sarà 
presentata dalla nuova sezione dei 
giovani con d’ausilio degli attori del- 
la compagnia. Prevendita biglietti dà 
domani giovedì dalle 18 alle 20 pres- 
so la segreteria del Circolo, Galleria 
Fenice 2, I p. 

TEATRO «san SERGIO». (via Fran: 
ca 5) — Ore 20.15 oggi e domani 
Festival del dilettante «Rione sera». 
Ospiti d'onore: Ciccillo; l'imitatore 
Stelio Zori, Silvana ‘Petrovie e Lu- 
ciano Bronzi. Presenta Ferruccio de 
Walderstein. Informazioni-prenotazio- 
ni, tel. 271960. 

CIRCOLO. «U. BARBARO» (via Ma- 
donnina 19, tel. 744046) — Ore 20,30, 
Settimane del cinema: «Amarcord» di 
F. Fellini. - 


GRATTACIELO 


IL PRESAGIO 


GREGORY PECK 
LEE REMICK 
ice] 


LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
61668). Ore 17.30, 19.15, 21.30: «Bring- 
ing up Baby» di H. Hawks con Cary 
Grant e Katherine Hepburn. In col. 
laborazione con il' Britsh Flm Club. 


ARISTON . I.N.C, (tel. 741093). Sala 
riservata all’ Associazione culturale 
italo-francese. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Bruclat! 
da cocente passione». Technicolor con 
€. Ponzoni, C. Spaak, J. Birkin. V.m. 
14 anni, Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. ‘Spie. | 
tato, duro; implacabile il Bronson! 
vero che piace al pubblico in «Can- 
didato all’obitorio» con Charles Bron- 
son, Jacqueline  Bisset, ian 
Shell. Non è vietato. 


FENICE. 16,30, 19.15, 22. Dal ro- 


‘—'abisso» di Losey 


«L’abisso» (Rete 2,. ore 21.30). 
Il ciclo dedicato al regista Jo- 
seph Losey prosegue con questo 
film girato nel 1961, ma immesso. 
sul mercato italiano nel *1968. 
Gli interpreti principali sono 
MeDonald (Carey, Shirley Ann 
Field, Viveca Lindfors. 

‘In una cittadina sulle coste 
della Scozia, opera una banda 
di giovani teppisti comandata 
da King, la cui sorella si inna-4 
mora di un turista americano, 
Simon, derubato dalla banda del 
fratello. I due fuggono in moto- 
scafo, approdano su una terra, 
deserta, penetrano in un recin- 
‘to spinato ma cadono in un cre- 
paccio' e finiscono in acqua. Li 
salvano alcuni bambini — dal 
corpo senza calore — i quali ri. 
cevono insegnamenti attraverso 
l'impianto televisivo e provvedo- 
no da soli al proprio sostenta- 
mento. Anche King, che aveva 
tentato di inseguire la sorella e 


al Parlamento, 


telefilm. 


- seconda puntata. 


‘mi-fa-sol; ‘19:30: Crash; 20: Cori 
nella sera; 20.30: Notiziario; 20,35: 
Rock pari 1: Ascoltiamo leggen- * 
do insieme; 21.15: L'orchestra Gil 
‘Cuppini; 21.30: Notiziario; 21.35: 
Trattenimento musicale; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.45: Musica per la 
buona notte. È 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


:.cusatore dei Rosenberg: ma la 
| condanna come: gli promette. l’ 


! macchina documenti fornitile dal 


i La rassegna, presentata da Sil- 


(ne, 


TY Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino del ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Calcio - incon- 
tro internazionale; 22.20: !Telefiash; 
22,35; «Le. gioie del doyere», sce- 
neggiato :(2.a p.). 


TV Lubiana © 1 


8.10 e 9: TV Scuola; 14.25: Mon- 
dial di calcio: Italia - Inghilterra; 
17.15 E. Peroci: «Nina e Ivo», serie 
tv; 17.30: Documentario; 17.55: Oriz- 
zonti; 18.10: Dall'alba al tramonto; 
18.45: Trasmissione culturale; 19.15: 
Cartoni animati; 19,30: Telefilm; 20: 
«Visite serali», film; 22: Telegior- 
nale; 22.05: Rassegna sportiva. 


TV Zagabria 


8.10 e 14.10: TV Scuola; 17.15: 
legiornale; 17.35; Calendario - IV; 
17.45: TV dei ragazzi; 18.45: Amica 
musica; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: Film - al ter- 
mine: Telegiornale della notte. 

\ 


avete pensato alla 
vostra seconda pelle n 


manzo di Dino Buzzati un film di 
Valerio Zurlini: «Il deserto dei tar- 
tari» con Vittorio Gassman, Giuliano 
Getnma, Helmut Griem, Philippe Noi- 
ret, Jacques Perrin, Jean-Louis Trin- 
tignant. E' un film per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16.30, ult. 22: 
«La dottoressa sotto il lenzuolo» con 
Karin Schubert. V.m. 18 a. Domani: | 
«Vizi e peccati delle .. donne ‘nel 
mondo». 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Ricor- 
di? Eri stato avvertito: il presagio 
stà per avverarsil Gregory Peck e 
Lee Remick sono gli insuperabili pro- 
tagonisti del gigantesco spettacolare 
technicolor Fox: «Il presagio». Vieta- 
to ai minori di arini 18. 

MIGNON. 16, ‘ult. 22.15: «Stamping- 
Ground». Un regalo per gli amanti 
della musica pop con Santana, Pink 
‘Floyd, Soft Machine ecc. V.m. 14 a, 
NAZIONALE, 16, ult. 24.15: «Storia 
segreta di un lager femminile» con 
[Birte Tove, Peter Gordon e Robert 
‘Hoffman, V.m. 18 anni. 

RITZ. 16, 19, 22 (precise); «Nove 
cento» (atto II). Technicolor. V.m. 
14 anni. Sospese tutte le tessere, 


Simon, rischia di annegare ed è 
a sua volta salvato dai bambini. 
La verità su quegli strani esseri 
è spaventosa: sono figli di don: 
ne contaminate da radiazioni 
atomiche; in caso di guerra nu- 
cleare mondiale è affidata loro 
la speranza della sopravvivenza 
dell'umanità. ‘ 
ses 

«L'affare Rosenberg» (rete 1, 
ore 20.45): Va in onda stasera la 
seconda puntata dello sceneggia- 
to che rievoca il dramma dei co- 
niugi Rosenberg. Le indagini sul- 
la. presunta attività dei Rosen: 
berg sono ormai orientate sul 
piano politico: lo stesso procu- 
tatore dichiara che i coniugi S0- 
no responsabili della morte di 
ogni americano che cadde sul 
fronte della Corea. L'EBI, nel 
frattempo: mette insieme il «dos- 
sier» a loro carico: si interroga- 
no i presunti complici, ottenen- 
do da essi una preziosa collabo- 
razione che evita l’incriminazi 
ne in cambio di accuse contro i 
coniugi Rosenberg ostinati nel 
proclamarsi innocenti, ‘ L'unico 
a rimanere in carcere e a subi- 
Te il processo è David ‘Green- 
blass, il primo e principale ac- 


AURORA. 16.30, 18.50, 2145. A 
richiesta prosegue la programmeazio- 
ne del film di Milos Forman: «Qual: 
cuno volò sul .nido del cuculo» con 
Jack Nicholosn, Technicolor, V.m. 14 
anni. III settimana. Ultimo giorno. 


CAPITOL, 16,30, La bellissima Z.| 
Araya («La ragazza dalla pelle di: 
luna») e Fi Gasparri nel technicolor 
«La peccatrice». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 16.30, ult. più im-! 
pressionante del primo: «Savana vio- | 
lenta». Un. gigantesco e spettacolare 
film in technicolor. V.m. 18 anni. 
‘MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30, 18.20, 20, 22. Un: 
qttimo poliziesco: «Un killer di nome | 
Shatter) con S, Whitman, Technico- 
lor. V.m. 14 anni. Si consiglia. la 
visione dell’inizi 


IMPERO, 16. Piccantissimo e molto 
divertente: «Il merlo maschio» coni 
TL. Antonelli e L. Buzzanca. 'Techni- 
color. Vietato ai minori. 

VITTORIO VENELU. 10.30. Technico- 
lor: «...\A\ tutte le auto della polizia». 
‘Antonio Sabato, Luciana Paluzzi, Ma-. 
rino Masè, G. Ferzetti, E. M. Salerno. 
Un avvincente giallo poliziesco. V.m. 
18 anni. È 


avvocato, sarà lieve se egli con- 
tinuerà nelle sue accuse, 

Nel marzo del 1951, a New 
‘York, comincia il processo a ca- 
rico dei Rosenberg che devono 
rispondere di spionaggio atomi. 
co a favore dell'URSS, Green- 
glass dichiara di aver consegna 
to, nel 1944 e nel 1945, epoca in 
cui lavorava a Los Alamos, di- 
segni e appunti sulla ‘bomba ato- 
‘mica al cognato Julius. Il secon- 
do teste dell'accusa afferma che 
Julius Rosenberg gli aveva pro- 
posto di fare la spia. Il procu- 
ratore distrettuale accusa, Ethel 
Rosenberg «di avere battuto 2 


‘ABBAZIA. ‘16: «Sgarro alla camor- 
ray. Film di grande sttualità e inte- 
resse con 'M. Merola e Saro Urziì. 
‘Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 15.30: «Il 
segno del potere» (Gold». Sangue e 
lacrime per la conquista  dell’oro, 
simbolo del potere. Una' delle più 
drammatiche vicende mai apparse sul- 
lo schermo. Roger Moore e Susannah 
York, Scopecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Il girotondo 
dell'amore». Colori con Helmut Ber- 
ger e Maria Schneider. V.m. 18 anni. 
ASTRA. Sala riservata. 

IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor. 
‘Ritorna il grande capolavoro: «Il 
ponte sul fiume Kwai» con Alec 
Guinness, Willlam Holden e Jack 
Hawkins. 

LUMIERE (via Flavia 9). 16.30, ult. 
22: «I guerrieri» (Eroi per tre giorni). 
‘Eccezionale film sull'ultimo confiitto 
‘mondiale con Clint Eastwood, Telly 
‘Savalas e Donald Sutherland. Tech- 
nicolor-scope M.G.M. 

RADIO, 16: «Emmanuelle nera». Il 
più esotico film dell’anno. Colori. 
V.m, 18 anni. 

CINE TEATRO «SAN SERGIO» (via 
Franca 5) — Oggi e domani Fernuc- 
cio de Walderstein presenta: «Rione 
seray. Festival rionale del dilettante, 
Inizio 20.15. 0 
SAN GIOVANNI. Cinema per ragazzi, 
16, ult. 18: «Il racconto della An 
gla». Cartoni animati in technicolor. 


ì 


cognato Greenglass e destinati 
all’URSS: Ethel nega il fatto an- 
che quando le viene detto che 
solo confessando potrà salvarsi. 
"au 


«Rassegna di marionette e bu- 
rattini italiani» (Rete 2, ore 17). 


via Morelli, prosegue con «Arlec- 
chino sui letti volanti» messa in 
scena dalla compagnia «I fami- 
gli di Podrecca». 


CISLI 


«TG 2 Ring» (Rete 2, alle ore 
20.45). Aldo Falivena «arbitra» 
l’incontro in diretta con un per- 
sonaggio del mondo della ‘politi 
ca, dello spettacolo, della canzo- 
del sindacalismo, sotto il 
100 di fila del redattori del 


‘Riduzione ENAL: Aurora, Filodram- 
‘matico,- Mignon, Nazionale, Moderno, 
V. Veneto — Se non primo giorno 
di programmazione: Cristallo, Alcio- 
ne, Aldebaran, Radio, 


Chiedete il nuovo 
catalogo 


Itafedeltà 


rezzi 
da lire 195.000 


(anche a rate) n 


RICORDI 


via S. Lazzaro 12 


MUGGIA 


VOLTA. iù: «L'isola del tesoro» con 
Orson Welles, Kim Burfield e Lionel 
Stander. Technicolor di grande suc- 


cesso. 
UDINE 


ARISTON 16: «Oh, Serafinal», V.m. 


18 anni. 

CAPITOL. 16: «Novecento» (atto I). 
CRISTALLO. 16: «La bestia». 
CENTRALE. 16: «Taxi Drivera. V.m. 


14 anni. 

ODEON, 16: all texano dagli occhi d4 
ghiaccio», 

PUCCINI, 16: «L'Agnese va a morire». 
DIANA. 18: «L'orca». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. 17.30 - 22: 
«Amarcord» con A, Brancia, M. Noel. 
CORSO. 17 - 22: «Confessioni di un 
pulitore di finestre» con R. Ashwiph 
e L. Hayde!. V.m. 18 anni. 

VERDI. 17.3) - 22: «Mahogany» con 
D. Ross e A. -Ferkins. Scope a colori. 
CENTRA:E. 16,30 + 21,30: «Week-end 
a Zuydcoute» con . P. Belmondo e Cc. 
Spaak. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Riposo. Domani: «Storia 
di Emanuelle' o il trionto dell'ero- 
tismoy con A. Moretti e R. Amato. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Il .giorno più 
lungo» con Robert Mitchum. 


PRINCIPE. 17.30: «Kosmos anno 
2000». A colori. 
CORMONS 


ITALIA. Riposo domani: «S.S. .Se- 
zione sequestri» con L. Daniels. e N. 
Gain. V.m. 14 anni. 


GRADISCA 
COMUNALE, 19 - 21.30; xBaciamo le 


mani». 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Shampoo». V.m. 18 anni, 


RONCHI 


RIO. «Il solco di pescay 


PALMANOVA 


YTALIA. «Franco e Ciccio superstars» 


CASARSA 


(ROMA. «Il sesso delle streghe». 


Ù 


Alain Delon produttore e protagoni- 
sta di «Boomerang» ha deciso di far 
uscire il film in Italia con un titolo 
‘diverso; sì chiamerà «Il figlio del 
gangster». 


DI ORRORE E 


OGGI AL NAZIONALE 


UNA INCREDIBILE STORIA DI UN'ATMOSFERA 


Storia Segreta di uni 


Morta la danzatrice 
Kiki Urbani 


Roma, 16 

E' morta improvvisamente a 
Roma domenica sera (ma se ne 
è avuta notizia soltanto stama- 
ni) la danzatrice Kiki Urbani. 
‘Aveva: 50 anni e da tempo era 
stata colpita da un male incu- 
rabile. Una brom nite s0- 
praggiuntà venerdì 12 novembre 
a sera, dopo una passeggiata 
sotto la pioggia, è stata però la 
causa della morte. - 

Kiki Urbani, che aveva stu- 
diato danza con Jia Ruskaja al 
«Teatro dell’Opera» dove era di- 
‘venuta noi prima ballerina «e: 
toile», era nota al pubblico so 
prattutto per aver partecipato 
molte stagioni a grandi spetta- 
coli «di rivista, in coppia col 
fratello Giuseppe (più conosciu- 
to con l'appellativo di Pepè), 
accanto .a Macario, a- Wanda 
Osiris e a Renato Rascel. Dive- 
nuto coreografo, il fratello Pe- 
pè allestì per lei numerose ver- 
sioni coreografiche di «pezzi» fa- 
mosi da Kiki presentati in nu- 
merosi concerti-recital. Prese 
parte anche ad una decina di 
film, prima di fondare a Roma 
una scuola. di danza classica, al 
quartiere Prenestino, ‘ricono- 
sciuta recentemente come la mi- 
gliore della città. Kiki Urbani 
stessa era andata a ricevere il 
premio a Viterbo, città:che ave- 
va indetto il concorso. 

L'ultima’ sua apparizione in 
pubblico però risale al 28 giu- 
gno, quando per quattro giorni 
si esibì sul palcoscenico del tea- 
tro «Argentina», che aveva ospi- 
tato il saggio di fine anno acca- 
demico della sua scuola di bal- 
lo. (Ansa) 

ELESSE I 

L'uruguaiano Alvaro Pierri ha vin: 
to il primo premiò, dotato di cinque 
mila franchi, del 180 concorso inter- 
nazionale di chitarra di Parigi, ‘se- 
zione «interpretazione», al quale ave- 
vano partecipato 95 aspiranti di 22 
paesi diversi, Il secondo premio, ‘di 
duemila franchi, è stato vinto dal 
cecoslovacco Martin Myslivecek. Nel: 
la sezione «composizione», invece, 
delle 27 opere presentate, ha vinto 
quella del sudcoreano Dubelli Park. 
Il premio era dotato di quattromila 
franchi. 


DI SADISMO 


BIRTE TOVE - RUSKHA 
PETER GORDON - 


ROZEN * TESSA FINCH 
ROBERT HOFFMAN 


regia di K. HUNG 


EASTMANCOLOR 
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VIETATO AI MINORI DI 18. ANNI 


Domani al Cinema EDEN 


La MEDUSA DISTRIBUZIONE presenta, EDWIGE FENECH 


SUPERCINESCOPE 


del pisTRe tO 
>. MiLiTaRe 


con ALFREDO PEA-ALVARO VITALI 


7 CARLO DELLE PIANE: GRAZIA DI MARZA 


Una Pr 


‘Piazza Hortis 7, tel. 64542. Invita 


primavera. 


RISTORANTI E RITROVI 


‘ BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto , 


Tel. 795959 — Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì si esibisce 
11 cantante organista Fabio Cappelli. Chiusura il martedì. 


LA «TRATTORIA AI FIORI» 


‘le sue specialità: sélvaggina, pesce, came, 


TAVERNA DREHER - via Giulia 75° 


‘ Venerdì 19, sabato 20. Artisti triestini alla ribalta, Il pubblico potrà 
votare i partecipanti, ‘in previsione del festival, che si effettuerà in 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 

‘Tel, (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
‘Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i-suoi famosi: 
piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Paejar. . 


ALFONSO TOMAS NINO TERZO 
GIANFRANCO D'ANGELO 
MARIO CAROTENUTO 
Regia di NANDO CICERO 
roduzione DEVON= MEDUSA DISTRIBUZIONE 
EASTMANCOLOR: Colore delta TELECOLOR, 


i buongustai triestini a pregustare 


Mercoledì, 17 novembre 1976. IL PICCOLO Pag. 9 


ig ille in *- ae_ cwuoco nno ere IL LEE 


N 


[BORSE E MERCATI . 


perative — non ha neanche bi- 


un maggiore introito di 70 mi- 
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SEMPRE PIÙ IMPORTANTE L'AUTONOMIA DELLE AUTOMOBILI 


LA FIESTA RIVELA TUTTI I SUOI PREGI 


Sei versioni e due motori (950 e 1100 cc.) - La «cintura bassa» offre spazi maggiori, più luminosità e facile 
accesso al motore - Buona sia in città sia fuori - Maneggevolezza ed economia di consumi e manutenzione 


Analogamente pratici tutti 
quegli aspetti che si riferisco. 
no al regolare, continuato fun» 
zionamento delle parti mecca» 
niche: frizione e freni sono 
autoregolanti, la lubrificazione 
è permanente, nel cambio è 
incorporata una calamita che 
‘attira tutte le impurità, la stru- 
mentazione è realizzata con un 
circuito stampato e, quindi, 
senza fili elettrici; i punti di 
saldatura sono ridotti al mi- 

* nimo; tutti i controlli elettrici, 
montaggio e funzionamento s0- 
no stati effettuati con un com- 


Problema: quanta strada 
ci concede il nostro pieno? 


Torniamo alla Fiesta; anco- 
ra la Fiesta; è sempre Fiesta. 
ÎNo, non sono questi slogan 
protestatari redatti e scanditi 
dai «pontaroli» più incalliti e 
più delusi; neppure facili inter- 
pretazioni del reagire italico 
‘ll’odiosa austerità dilagante. 
No, niente di tutto questo: 
quelle frasi, servono, possono 
servire, a reintrodurre argo- 
‘menti, diciamo, meno impe- 
gnati. Servono, cioè a ripren- 
dere il discorso, momentanea- 
‘mente interrotto qualche tem- 
po fa, su uno degli avvenimen- 
ti più fortunati e più clamoro- 
si del corrente anno automo- 
‘ilistico: l'apparizione, la na- 
scita della tanto attesa «picco- 
la» della Ford: appunto la 
Fiesta. ) 

Pochi mesi sono passati dal 
suo debutto e la vettura, .quel- 
la che, secondo gli intendimen- 
ti e, certamente, le speranze 
dei responsabili della «casa» 
americana, rappresenta il pun: 
to di arrivo di pluralistiche 
esperienze, passate e quello di 
partenza per exploit futuri, la 
vettura, dicevamo, ha ormai 
saldamente afferrato una fetta 
importante del mercato. E° ve- 
Ta gloria? Ai posteri... meglio 
ai contemporanei automobilisti 
l’ardua sentenza, 

In questo contesto non resta, 
ma è già una risposta sufficien- 
te per un giudizio giustificato, 
che esprimere le impressioni a- 
yute dall’uso, si può dire quoti- 
diano della Fiesta; in prati 
ca descrivere quello che la 
«mascotte» della Ford può of- 
frire colui che la sceglie co- 
me propria macchina, quella 
cioè che non sempre potrà ot- 
tenere le cure migliori, che, 
ogni mattina, con qualsiasi 
tempo, deve partire e funzio. 

. nare subito e perfettamente 
(anche senza il necessario ri. 
scaldamento), che deve man- 
tenersi bella ed efficiente, non 
tanto per le attenzioni, che 
spesso non riceve, ma esclusi. 
vamente per le sua caratteri. 
stiche di costruzione. | 


La Fiesta appartiene a quel 
la particolare classe di vettu- 
re' posta a cavallo dei mille 
centimetri cubici, destinata, 
cioè, ‘alla doppia funzione di 
macchina da città e di mezzo 

° sufficiente per viaggi più o 
meno lunghi. Per la stessa 
struttura esterna, innegabil 
mente si inserisce in questa 
fascia particolare, distinguen- 
dosene subito, tuttavia, per 
una personalissima caratteri. 
stica: la cintura bassa. Non è 
questo un aspetto senza con- 
seguenze; innanzitutto ispira 1’ 
idea di una ‘vettura meglio 
piantata sulle ruote, più sta- 
‘bile, meno campata in aria ri: 
«spetto alle consorelle concor- 
renti: poi rende possibile ave- 
Te più spazio sia per il mo- 
tore, sia per l’abitacolo; in: 
fine consente superfici vetrate 
più ampie con conseguente 

parscone luminosità e visibi- 
Tre punti che automatica. 
‘mente sottolineano la cura ri. 


B Communications 


servata proprio alla voce spa- 
zio, che è fra quelle che hanno 
avuto nella Fiesta una realiz- 
zazione di particolare efficacia: 
in effetti lo sfruttamento dei 
volumi è davvero sorprenden- 
te: entrare nella vettura e tro- 
vare comodamente posto è una 
cosa. unica sia per il pilota, 
sia per i passeggeri (anche il 
bagagliaio è notevole, e può 
essere aumentato ribaltando il 
sedile posteriore. Non sono, 
8a] tempo, stesso trascurati i 
principi della comodità (è. il 
secondo punto) nel sistemare 
il motore: tutte le operazioni 
essenziali (quelle semplici e 
più necessarie, alle quali può 
dedicarsi anche l’automobilista 
più sprovveduto) possono esse- 
re facilmente effettuate. Infine 
tanta luminosità: quali vantag- 
gi ciò‘ comporti tutti possono 
comprendere: posteggio, im- 
‘mediata consapevolezza della 
strada, facilità nell'affrontare 
gli incroci ecc. 

Un complesso, quindi, che 
offre «d’acchito un'impressione 
accattivante e di simpatia, Sen- 
sazione che non cede nemmeno 
quando.si voglia andare un po’ 
più per il sottile, do a 
considerare i particolari della 
Fiesta: in tutte le sue versioni 
(ce ne sono sei: 950 Base, L, 
Ghia e 1100 L, S e Ghia) sono. 
stati usati materiali di eccel- 
lente. valore, dalle cromature 
esterne, ai paraurti, alle stof- 
fe per foderare i sedili, ai cru- 
scotti (di particolare effetto 
quello della. Ghia) alle mani. 
glie, alle mensole e in tanti al- 
tri particolari ancora. 


Gusto estetico soddisfatto, 
quindi, e soddisfatte certe pic- 
cole esigenze di valore squisita. 
mente pratico, quelle, in so- 
stanza, che forniscono all’og- 
getto considerato una distin- 
zione particolare (nel futuro 
della Fiesta c'è, probabilmente, 
il destino, lieto, di piacere alla 
parte femminile del «parco» 
automobilisti). Questo, senz’ 
altro è un importante punto a 
favore»sdella vettura in esame, 
‘ma non è ancora sufficiente per 
una promozione a pieni voti, 
poiché un'autò non è soltanto 
‘un oggetto da ammirare come 
pregevole prodotto delle capa- 
cità spesso artistiche, di uno * 


(Italfoto) 


o più disegnatori; superato in- 
fatti l'attimo dell'amore a pri- 
ma vista, del fidanzamento, sù- 
‘bentra il periodo più difficile 
del rapporto continuo, quando, 
cioè, la macchina diventa un 
mezzo, obbligatoriamente utile, 
che deve possedere qualità ta- 
li da sopportare usi e modi non 
sempre affettuosi. 

Ebbene, anche sotto questo 
punto di vista la Fiesta offre 
risposte più che soddisfacenti; 
a iniziarsi dai due motori (957 
ce e 1117 cc con potenze rispet: 
tive di 45 CV a 6000 g/m e di 
53 CV a a 5700 g/m) in posi 
zione anteriore trasversale, che 
derivano dai collaudatissimi 
«Kent», infaticabili macinato- 
ri di tantissimi rallies, per 
continuare con le spospensioni, 
anteriori McPherson, posterio- 
ti a molloni elicoidali, con i 
freni a due circuiti, a disco 
quelli anteriori, con l'abitacolo 
rigido a protezione dei passeg- 
geri, con il serbatoio del car- 
burante sistemato sotto il pia- 
nale; in posizione riparata, per 
finire con il piantone dello 
sterzo ad assorbimento d'urto. 


puter elettronico; infine, e ciò 
Che più conta, tutte le opera: 
zioni di servizio più frequenti 
impegnano non più di un'ora. 

E il comportamento su stra- 
da? Tutte le caratteristiche so- 
pradescritte bastano a qualifi- 
care la Fiesta come un'auto 
dai mille usi: è un mezzo da 
città nelle cui vie, spesso stret- 
te, facilmente si insinua; non 
teme i frequenti ingorghi e il 
conseguente lentissimo e sin- 
ghiozzante procedere; possiede 
un’elasticità tale da escludere 
troppo frequenti, fastidiosi e 
dispendiosi, cambi di marcia; 
si adatta, sia per le ridotte 
dimensioni, sia per la già ri- 
cordata ampia visibilità, a fa- 
cili parcheggi. Ma è anche un’ 
auto da viaggio: è facile da gui. 
dare, presente e -ion faticosa, 
‘anche sui percorsi più difficili e 
tormentati (comportamento co- 
stantemente neutro, senza nul- 
la concedere al sovrasterzo 


proprio delle trazioni anterio.. 


ri); ha accelerazioni e riprese 
buone (vedi sorpassi) per la 
classe della vettura, anche in 
quarta marcia; la velocità di 
crociera consente viaggi non 
troppo sonnolenti; infine fri- 
zione e freni (in questo caso 
è, tuttavia, indispensabile il 
servofreno) progressivi e’ po- 
tenti. 

Difficile poter pretendere di 
più, anche perché da tutto ciò 
si possono ottenere economici- 
tà di manutenzione e di con- 
sumi (soprattutto di :carburan- 
te) davvero notevoli; altrettan- 
to difficile trovare nella Fie- 
sta una particolarità che pos- 
sa definirsi difetto, ‘a meno 
che, per contrasto, non si vo- 
gliano considerare tali i prezzi 
competitivi. à 


Alessandro Cappellini 


DATI TEGNICI 

950 1100 
Trazione Anteriore 
Motore Trasversale 
Cilindrata 957 cc 1117 cc 
Alesaggio/corsa 73,96/55,7 mm 73,96/64,98 mm 
Compressione 9,0:1 9,0:1 
Potenza massima 45 CV (DIN) — 53 CV (DIN) 
Giri 6000 5700 
Coppia massima 6,6 kgm (DIN) 8,2 kgm (DIN) 
Giri 3000 3000 
Velocità massima 137 km/h 145 km/h 
Accelerazione 0/100 km/h 17,6 secondi 16,1 secondi 
Consumo carburante 

(CUNA) litri/100 km 6,3 Ya) 


Freni. Impianto frenante a doppio circuito, sdoppiato diago- 
nalmente. Geometria dell'avantreno con braccio a terra tra- 
sversale negativo. Freni anteriori idraulici e freno a mano 


autoregistranti. 


Sterzo. A pignone e cremagliera con rapporto 18,6:1. 
Diametro minimo di volta (alle ruote) 9,3 metri. 

Pneumatici. Radiali a carcassa d'acciaio 145 R-12. 

Dimensioni. Lunghezza massima 3,56 m (esclusi gli Inser- 
tîi gommati dei paraurti). Larghezza massima 1,57 m. Altezza 
(a vuoto) 1,31 m. Peso in ordine: di marcia 730 kg. Ù 


COME UN UMORISTA VEDE LA <FIESTA» 


i 
UH 


gal 


CITROÈENACX 


La capacità del serbatoio | teorico, nel senso che abbiamo| Peugeot 504 L 56 528 
benzina era sino a pochi anni| dovuto utilizzare i consumi se-| VW Polo 36 514 
fa un aspetto molto marginale | condo lé norme DIN, che rap-| Peugeot 104 GL 40 512 
nell’automobile. Avere un ser-| presentano un dato teorico. Ma| Ford Escort 1,1 41 506 
batoio più capiente. significava | .è l’unico abbastanza uniforme| Audi 50 LS 36 493 
solamente diradare ‘da qualco- |a nostra disposizione. C'è da| Mini 90 38 493 
sa le fermate per il pieno. SO-| notare che le norme DIN pe-| Peugeot 304 42 482 
lo î «frontalieri» già negli an-| nalizzano le piccole cilindrate, | Fiat 128 38 475 
ni Sessanta davano una discre- | mentre favoriscono le auto| Volvo 66 42 466 
ta importanza al serbatoio: il grosse e veloci. Citroèén G Special 43 462 
vantaggio del «pieno oltre con- F. A. Renault 14 38 457 
fine» Cicco AEORALE pro- 206, Ford Fiesta 950 34 453 
porzionale ai litri di benzina Mini 120 38 
acquistabili. QUESTI I DATI Fiat 127 30 Pri 

L'embargo petrolifero del i si REST Fiesta Ghia 34. 419 
’73 ha dimostrato quanto sia| . La prima cifra si riferisce al-| Dyane 6 25 409 
importante l'autonomia per| la capacità del serbatoio e la| Fiat 126 21. 408 
tuttì. Nei giorni in: cui poteva| Seconda all'autonomia. Citroen 2 CV 20 370 
FULEGtE di alc trovare distri-| Simca 1307 S 60 705 na 

utori con la Super lungo la el Rekord L mo 666 fese 
strada, avere. dieci litri di DIRI RAGA NI o e Ma le Diesel 
«in pancia» poteva significare| BMW 316 59 655 î H 
arrivare o non arrivare a casa. | Citroén CX 2000 68 653 fanno di meglio 
Un altro fattore che ha spinto | Renault 5 L 41 630) VW Golf D 45 750 
in primo piano il problema è| Lancia Beta 1300 52 619) Peugeot 304 D 42 24 
l’orario dei benzinai, sempre| Ford Granada L 65 619) Opel Rekord D "0 933 
più propensi a limitare le ore | Renault 6 TL 40 615) Peugeot 504 D 56 602 
di apertura. Oggi praticamen- | Ford Taunus 1,3 55 591| Citroén CK D 68 908 
te solo in autostrada.si è,certi| Fiat 131 1300 50  588| Mercedes 220 D 66 ta 
(scioperi permettendo) .di tro- | Alfasud TI 50. 581 
vare sempre CONDI. I self-| Opel Gity 44 598 
service; con la benzina a 500,| Simca 1005 36 562 Î 7, 
Teano: En: di «mil-| VW Golf L 45 562 Di moda | auto 
inî» per fare il pieno. Opel Ascona 50 555 î 
« Il problema quindi c'è. Ab- Renaul 16 TL 50555 dell’uomo medio 
biamo quindi cercato di cal-| Renault 12 TL 47 552| E’ diventata di moda l’auto 
colare l'autonomia per alcuni| Renault 4 3 34 > 54g| dell'uomo medio. Così viene bat- 
tipi di vetture. Il calcolo è| Fiat 132 GLS 56 534|tezzata quella vettura che per 


cilindrata, consumo, funzionali. 
tà, si avvicina ai gusti di un 
gran mumero di utenti, riesce 
— insomma — ad accontentare 
il ‘maggior numero di esigenze 
che, ai giorni nostri, riguardano 
l'affidabilità, la sicurezza di 
guida. . 

Le grandi cilindrate e le auto 
tipicamente sportive stanno via 
Via Jasciando 1 loro posti a vet- 
ture di tipo e di mentalità eu- 
Topea che, cioè, riescono a sod- 
disfare i gusti dell'utente italia- 
no e di quello tedesco, del fran- 
cese e dell’inglese. I progettisti 
delle grandi case automobilisti- 
che concentrano sempre piu i 
loro sforzi per realizzare model- 
li di «tipo europeo». > 

Se queste sono le esigenze mo- 
derne, si\deve anche aggiungere 
che nelle auto «europee» che 
oggi vanno tanto di moda (sia 
in Italia, sia all’estero) un qual- 
cosa di tradizionalmente solido, 
di collaudato, nato da una espe- 
rienza quasi, centenaria, viene 
montato con assoluta tranquil- 
lità e fiducia sulle vetture di 
tutte le più grandi Case.auto- 
mobilistiche. Si tratta delle pa- 
stiglie «Ferodo» per i freni-a 
disco, e si può ben dire che, 
grazie a queste pastiglie, il.pro- 
blema della frenata e il fatto di 
essere certi di ’ooter sempre 
controllare la vettura, siano sta- 
ti brillantemente risolti. 

Con le pastiglie «Ferodo» qual- 
siasi progettista (e quindi tutti 
glî utenti) è certo di poter ot- 
tenere le maggiori garanzie di 
affidabilità. Si tratta di asti 
glie che, sottoposte anche ai 
— collaudi più severi, non mani- 
festano fenomeni di affaticamen- 
to, surriscaldamento o usura. Si 
frena con fiducia. E si va tran. 
quilli. 


MeBenellii 
SOO GS 


DUE FRENI A_DISCO 
ANTERIORI 


| (IN 


LE ULTIME NOVITA' BENELLI RINNOVATE 
NELL'ESTETICA E NELLE PRESTAZIONI 


500 LS — 125 2CE. SE 130 CHILOMETRI ALL'ORA — NUOVO 50 CROSS 


IN VISIONE E PER PRENOTAZIONI PRESSO 


BARONCELLI 
TRIESTE 
MOTO 


| TRIESTE — VIA DELLA TESA 37 — TEL. 741238 


simbolo del coefficiente di. penetrazione nell’aria, è il nome 
della più aerodinamica auto di serie. Fende l’aria senza sforzo, 
nel più splendido isolamento da rumori e vibrazioni. 
47 L'enorme superficie vetrata (quasi 3 metri quadrati) ti dà la 
sensazione di viaggiare tra cielo e terra. Come su un aereo. 
CX, un modo di guidare in relax. Ben disteso nel tuo sedile puoi controllare 
tutti i comandi, senza togliere le mani dal volante. Azionando una tastiera. 
CX, un posto dove sentirsi sicuri. 
Su qualunque percorso, in rettilineo come in curva, le sospensioni 
idropneumatiche, con dispositivo antibeccheggio, ti lasciano correre senza rischi, 


«Come volare. 


cuscino d’aria. 
CX, berlina o break, esiste nelle cilindrate 2000, 2200 diesel, 2400 


E magnifico 
pilotare una CX. 


e nelle versioni Confort, Super, Pallas e Prestige. 


o 


tini 


| 
| 


le prime prove 
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i siii - RAPINA-LAMPO CON LE ARMI IN PUGNO A MODENA 
Direttissima; RAP! : 


Assaltano in quattro 
un furgone portavalori 


Pistola alla tempia della guardia, e via con i sacchi 
in auto - Non si sa ancora quanto denaro è sparito 


Roma-Firenze: 
sono positive 


Roma, 16 

Le prove tecniche sinora ese- 
guite sulld parte già costruita. 
della «direttissima» ferroviaria [ 
Roma - Firenze, e in particola. | 
re sul tratto di 21 chilometri 
che va da Orvieto a Città del- 
la Pieve, hanno soddisfatto pie- ! 
namente le attese dei tecnici, 
Conseguentemente, il tratto di 
50 chilometri da Settebagni ad 
Orte sarà attivato, salvo impre 
visti, nel prossimo dicembre. 
Al’inizio del prossimo anno se- 
guirà l’esercizio sperimentale 
anche lungo i 47 chilometri che 
separano Orte da Orvieto. 

In pratica, siamo alla ‘vigilia 
di un notevole passo avanti nel 
miglioramento dei servizi lun- 
go la «dorsale» che va da Na- 
"poli a Milano, Infatti, si avran- 
no presto disponibili quattro 
‘binari sui 122 km della parte 
di «direttissima» tra Setteba- 
gni e Città della Pieve. Intanto, 
i treni che percorrono la Or- 
vieto - Città della Pieve dalle 
poche unità del giorno di en- 
trata in esercizio (il 16 settern- 
bre scorso) sono saliti a 50 al 
giorno in media: un numero 
destinato ad aumentare note- 
volmente nei prossimi due me- 
si, sino a toccare la metà del 
totale dei treni percorrenti la 
vecchia linea. La velocità mas. 
sima raggiunta nelle prove toc- 
cherà gradualmente i 200 kmh. 

A laterè della soluzione dei 
problemi di esercizio, notevole 
è l’attività relativa alle nuove 
costruzioni. Sui 19 chilometri 
e mezzo. della parte che va da’ 
Figline Valdarno a Rovezzano 
di Firenze, i lavori eseguiti 
superano. il 40 per cento del 
totale. 

Quanto alla parte che inte- 
ressa. l'eliminazione dell’ansa 
di Arezzo, la situazione può cs- 
sere così sintetizzata: lotto Cit- 
tà ‘della Pieve . Montallese, di 
11' chilometri e mezzo: dopo la 
conclusione della progettazio- 
ne esecutiva, gli espropri e l’ 
installazione dei ‘cantieri, i la- 
vori sono in pieno sviluppo; 
lotto da altopiano all’intercon- 
nessione Sud di Arezzo, per 
uno sviluppo di circa 20 km: il. 
lotto è stato appaltato questo 
mese, al termine del quale si 
prevede anche l’inizio dell’atti- 
vità; lotto Montallese - Altopia- 
no, di 20 km: l’aggiudicazione 
della concessione è prossima 
(la gara sarà indetta a fine 
mese). 

Sinora per la direttissima so- 
no stati stanziati 500 miliardi 
di lire nel complesso. Per i la- 
vori in corso e appaltati è sta- 
to impegnato circa 1’80 p.c. del- 
d’intero finanziamento. 


Un Michelangelo 
in Liguria? 
Imperia, 16 
ao farete pre di 
ichelangelo il dipinto raffigu- 
Tante Cristo crocefisso, di pro- 
prietà dell'ex bersagliere Luigi 
‘Riccardo Piovano, di 86 anni, 
che da trent'anni. si batte per 
autenticare il suo quadro, Il 
ministero dei beni culturali — 
ha infatti rivelato l'ex bensa- 
gliere, che ha fatto per molti 
‘anni il restauratore-e vive ora 
ad Andora, sulla riviera ligure 
— ha emesso in data 9 settem- 
bre 1976 uni decreto con .cui si 
vincola .l’opera, perché xattri- 
buibile a Michelangelo». ‘In for- 
za di questo decreto, il quadro | 
non può essere venduto all’ 
estero. Men, 

Per provare l’autenticità del 
dipinto, che misura 34 centime- 
tri per 52 e sarebbe stato ese 
guito dal sommo artista per 
fa, cara amica Vittoria Colonna, 
l’ex bersagliere ha già raccolto 
una decina di autenticazioni di 
esperti e una ricca documenta» 
zione storica. Tra le certifica 
zioni che vanta, ci sono anche 
quelle del prof. Pantorba dell’ 
università di Madrid, del prof. 
Ferreo di Firenze e della prof. 
Evelina Sanberg Vavalà, che 
fu amica del grande critico d’ 
arte Berenson. L'opera inoltre ' 
è stata sottoposta a radiografie’ 
con raggi infrarossi, 

«Ho trovato quest'opera d’ 
arte — racconta l'ex bersaglie . 
re, già noto per aver tradotto 
in piemontese la. Divina Com- 
media” — una cinquantina d'an- 
mi: fa nella cappella di villa | 
Bramafarina di Saluzzo. Que- 
sta villa appartenne ai marche- 
si di Saluzzo, imparentati alla 
poetessa' Vittoria Colonna tra- | 
mite il marito di lei, Ferrante ' 
d’Avalos». Tiso Î 

L'ex ‘bersagliere cominciò a 
sospettare che si trattasse di 
un vero e proprio Michelange- 
lo quando scoprì nell’epistola- 
rio tra Vittonia Colonna e il 
‘Buonarroti accenni ad un di- 
pinto che sarebbe appunto il 
‘crocefisso ora in suo possesso. 

«L’opera è firmata per esteso 
(segno di reverenza verso la ai 
nobildonna) — spiega Piovano 
— e reca la caratteristica F° 
che Michelangelo soleva porre 
in calce ad: alcuni suoi lavori, 
i colori. eburnei e lo studio ac- 
SUSA Elena, di del 
s io comp caratteri 
Senio del dipinto». 

Non sarà comunque il vinco- 
lo del Ministero dei beni cul 
turali a sopire -le polemiche 
sul dipinto, importantissimo se 
si tiene poi conto. che di Mi-. 
chelangelo si conosce, solo un 
dipinto e cioè il «Tondo Doni», 
custodito agli Uffizi di Firenze. 

TI canonico della cattedrale 
di Logrono, in ,, preten- 
de infatti anche lui di essere 
in possesso del quadro miche- 
langiolesco dedicato a, Vittoria 
Colonna, autenticato da un atto 
notarile di donazione di trecen- 
tocinduanta anni fa; «Sono si 
curo di avere io l’originale — 
ha però sempre controbattuto 
Piovanò — e sono pronto a 
qualsiasi confronto. Quell’atto 
notarile non significa nierite: 
350 anni fa possono ‘aver do- 
nato una rosta a quella catte- 
drale, ilo passaré per 

È È DA 

\A vantarsi di SEN DEIR 
‘michelangiolesco c'è peri Li 
guria anche un’altra persona: 
un sacerdote di Castelvittorio, 
un paesino dell'entroterra di 
Ventimiglia, che esibisce una 
autenticazione del dipinto risa- 
lente a più di due secoli fa. 


Modena, 16 

Un furgone postale è stato 
‘assaltato a Modena da quattro 
uomini armati di mitra che, 
impossessatisi dei sacchi con- 
‘tenenti i valori, sono poi fug- 
giti su una «Fiat 131» color 
‘bianco, targata Reggio Emilia. 
Il fatto è accaduto verso le 7 
nei pressi della stazione delle 
autocorriere, mentre dal fur- 
gone si stava provvedendo al- 
lo scarico dei sacchi. Non è 
ancora stato possibile cono- 
scere. l'ammontare dei valori 
‘asportati. 2 

Il furgone, della ditta Cio- 
bani di Parma, era giunto nel 
piazzale seguito da un’altra 
vettura, sulla. quale sera un 
agente di. pubblica sicurezza 
in servizio di scorta. Due dei 


banditi si sono subito avvici- 


nati a quest’automobile e han- 
no puntato una pistola alla 
tempia della guardia, disar- 
‘mandola, Gli altri due ‘com. 
plici si impossessavano intan- 
to di 18 sacchi, contenenti — 
‘secondo la terminilogia posta- 
le — «plichî speciali». 

SSi trattava in sostanza dell’ 
‘importo delle pensioni che a- 
‘vrebbero dovuto essere invia. 


‘ te, tramite varie corriere, in 


diverse località della provin- 
cia. I quattro sono fuggiti su 
un'auto targata Reggio Emi. 
lia, ritrovata dopo circa due 
ore nel parcheggio della sta- 
zione Secchia Nord dell’Auto- 
strada del Sole, Qui i malvi- 
venti sarebbero saliti su un 
altro automezzo e hanno fatto 
perdere le loro tracce. 
(Ansa) 


120 morti in Indonesia 


ner le inondazioni 


Giakarta, 16 

Sono almeno 120 le vittime 
delle inondazioni che- hanno 
colpito nella scorsa .settima- 
na la provincia indonesiana di 
Giava orientale. Secondo quan. 
to riferisce il quotidiano del. 
la sera (Sinar Harapan), le | 
piogge torrenziali dei giorni 
scorsi hanno fatto straripare 
il fiume Rojali, le cui acque 
hanno invaso, distruggendole 
o danneggiandole gravemente, 
1200 abitazioni, da cui sono 
state fatte evacuare fino a 
questo momento circa tremila 
| persone. 
! (Ap) 


alle «Profezie 
di Papa Giovanni» 
Città. del Vaticano, :16 

«Un libro incredibile» è 
stato definito oggi dalla ‘(Ra- 
dio Vaticana «Le profezie 
di Papa Giovanni»: in una 
nota di commento' alla con- 
ferenza stampa tenuta ‘sta 
mane. a Roma dall'autore 
del libro stesso, Pier Carpi, 
ed alla quale, sarebbero sta- 

| ti invitati solo alcuni gior- 
nalisti. L'emittente pontificia 
ha giudicato la conferenza 
stampa «deludente», rilevan- 
do che essa è stata caratte. 
rizzata dal erifiuto di for- 
nire qualsiasi prova relativà 
all'autenticità dei documenti 
pubblicati» e da «imbarazzo 
dî fronte alle numerose con. 
traddizioni contestategli dai 
giornalisi, 

<I pochi giornalisti ‘inter. 
venuti — ha detto la Radio 
Vaticana — hammo insisten. 
temente domandato)argomen- 
ti atti a provare che le in- 
credibili profezie attribuite 
ad Angelo ‘Roncalli nel 1935 
Siano state realmente pro- 
nunciate dal defunto ponte- 
fice, allora amministratore 
apostolico presso la delega», 
zione di Turchia, 

«Nessuna risposta. convin- 
cente. — ha aggiunto la no- 
ta — è stata data in propo- 
sito dall'autore». | 


| IMPROVVISA E DRAMMATICA SVOLTA NELLA PENOSA VICENDA DI GARY GILMORE 


‘SI AVVELENA L'ERGASTOLANO 
‘CHE VUOLE LA MORTE: È GRAVE 


Anche la fidanzata ha tentato’ il suicidio nel suo appartamento - Entrambi hanno ingerito. 


una dose eccessiva di barbiturici - Una vita ‘sbandata, passando da un carcere. all’altro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
= Salt Lake City, 16 
Gary Mark Gilmore, l’erga-! 

stolano che vuole morire. ad 

ogni costo, ha cercato di sui. 
cidarsi nella: sua, ce'la inge- 

‘rendo una dose eccessiva di un 
medicinale ed altrettanto ha 

cercato di fare, nel suo appar- 

tamento, la sua fidanzata, Ni 

‘cole ‘Barrett. Ambedue versa. 

no in gravi condizioni all'ospe- 

dale ma, almeno per quanto 
riguarda Gilmore, i medici nu- 

‘trono qualche speranza. 
Secondo la testimonianza di 
"un secondino, Gilmore è sta. 
to trovato svenuto nella sua 
cella in preda ad evidenti dif- 
fico!tà respiratorie: il persona; 
le medico è intervenuto imme- 


to. la prigione in ambulanza 
mentre ancora respirava. 

Misteriosa sembra, almeno 
per il momento, la via attra: 
verso cui Gilmore si è procu: 
Tato il farmaco, A questo pro- 
posito il medico: del carcere, 
‘Tom Anguay, ha detto di non 
sapere neanche . esattamente 
quale sia la medicina ingerita 
dal detenuto: .«Gilmore era 
stato recentemente sotto cura», 
è tutto quello che ha sapu- 
to dire. 

Gilmore: era sottoposto ad 
‘uno speciale sistema di’ sor- 
‘veglianza e veniva. attentamen- 
te perquisito prima e dopo le 
visite che ‘riceveva.’ «Deve aver 
ottenuto il medicinale da al 


diatamente, riuscendo a ria 
nimarlo, Il detenuto ha lascia- 


tri detenuti o da persone che 
sono venute a trovarlo — ha| 
detto un secondino — e pro- 


‘babilmente deve essere riusci- 
to a tenerlo nascosto sotto la 
lingua durante le perquisizio- 
mi». Non molto sorpreso dell' 
accaduto .sembra lo psicolo 
go del carcere Al Roe: «Mi a- 
spettavo che avrebbe cercato 
di uccidersi», ha detto. «Ho 
parlato recentemente con lui e 
l'ho trovato molto. abbattuto». 

Come si -è detto, ariche Ni-| 
cole. Barrett, la fidanzata di 
Gilmore, ha tentato il suicidio: 
la polizia l’ha trovata. svenu- 
‘tà nel suo appartamento di 
Springfield in seguito all’inge 
stione di una dose eccessiva. di 
medicinali, probabilmente son- 
niferi.  Trasportata all’ospeda- 
le, le sue condizioni sono sta- 
te definite critiche. 

La Barrett, una ventenne di. 
vorziata che tanta parte haj 


ANCHE SE PARE NON VI SIANO STATE VITTIME NELLE SCOSSE DELL’ALTRO GIORNO | 


UN DURO COLPO ALL'ECONOMIA 


Colpita una vasta area a Ovest di Pechino - Si raccomanda di seguire le norme di sicurezza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE » 
Pechino, 16 
Le autorità cinesi hanno 
ufficialmente confermato che 
un muovo terremoto ha col. 
pito ieri la città industriale di 
Tangshan, già sconvolta dal 
catastrofico sisma del luglio 
scorso. î 3 
Un portavoce ha dichiarato 
che il terremoto della notte 
scorsa, che ha coinvolto Pe- 
chino e una vasta area della 
Cina settentrionale, ha avuto 
un'intensità pari a 6,9 gradi 
della scala Richter, secondo i 
Tilievi effettuati dall'Ufficio si- 
smologico di stato. La scossa 
tellurica na colpito gran par- 
te della provincia di Hopeh, 


ad Est di Pechino: si tratta | 
della. stessa zona in cui il 28 | 


luglio migliaia di persone (al- 


tazioni approssimative e non 
ufficiali) sono morte in segui. 


: strade. La 
meno 100 mila, secondo valu: 


to al più disastroso terremoto 
degli ultimi anni. 

Le prime notizie indicano 
che il sisma di ieri ha causa- 


‘to danni di lieve entità, con . 


scarse conseguenze per le per- 


sone. Questa volta non c’è sta. | 


ta evacuazione in massa degli 
edifici della capitale cinese. 
Agli stranieri residenti a Pe- 


chino è stato detto che po- | 


tevano rimanere nelle loro 
abitazioni, contrariamente a 
quanto avvenuto quest'estate. 
° Pechino sì trova a circa 160 
chilometri ad Est dell’epicen- 
tro del terremoto. Molti pa- 
lazzi della capitale hanno pau- 
rosamente tremato al momen- 
to della scossa, e migliaia di 
cinesi sono balzati dal letto 
per rifugiarsi al freddo nelle 
le maggioran- 
za degli abitanti di Pechino è 
Timasta tuttavia in casa. Non 
si sono verificate scene di pa: 


; nico nelle strade, . 
| Il portavoce del ministero 
i degli esteri ha aggiunto che il 
i terremoto di ieri è stato de- 
finito dai sismologi una scos- 
i sa di assestamento successiva 
al sisma del 28 luglio. Nem. 
. meno a Tangshan — ha detto 
i — è stato necessario evacua- 
I re gli abitanti dalle loro case: 
i essi comunque dovranno «pre- 
i stare severa attenzione alle 
{ norme di ‘sicurezza». 
| Secondo .gli. osservatori, il 
I 
li 


terremoto ‘deve avere creato 
gravi ‘intralci alle operazioni ; 
di soccorso ‘per il sisma pre- 
‘cedente, ancora in corso nella 
‘provincia di Hopeh. Tangshan, 
che aveva un milione di abi- 
tanti ‘circa, è stata pratica- 
mente rasa al suolo l'estate 
scorsa: soltanto pochi giorni 
fa la stampa ufficiale ha reso 
noto che i sopravvissuti sono © 
stati sistemati in abitazioni di 


‘sono, accampati nelle loro am- 


‘emergenza, nelle quali tra. 
scorreranno tutto l'inverno. 
L'ultimo sisma. ha colpito 
anche la grande città di She- 
nyang, in Manciuria. Alcuni 
studenti britannici che vi si 
trovavano hanno riferito che 
la popolazione è scesa nelle 
strade in preda al panico, ma 
che non vi è traccia di danni 
alle cose:o alle persone. 
Molti stranieri a Pechino si 


basciate. «Ormai ci stiamo 
abituando», ha detto un di- 
p\omatico britannico stenden: 
do un materasso ‘sul pavimen- 
to del: bar dell'ambasciata, 
«La campana». Nei sobborghi 
orientali di Pechino qualche. 
abitante ha. preferito rientra- 
re nei rifugi costmuiti col fan- | 
go l’estate scorsa, In qualche 
Strada sono state: costruite 
tende improvvisate, 
«U.P.L 


Femmi 


De 


niste a Madri 


fore 


«Dj 


Telefoto Upi è 


Madrid — Un gruppo di giovani e belle femministe madrile ne manifesta contro il «delitto 
di adulterio», ancora. vigente in Spagna, a proposito di un processo attualmente in corso 


La dieta degli italiani 


‘è proprio tutta sbagliata 


Milano, 16 


«I nostri avevano ragione: non è necessario mangiare 


carne e prodotti animali tutti 
Luciano Pecchiai, 


i giomi». Lo afferma il prof. 


primario patologo dell’ospedale dei bam- 


bini «Vittore Buzzi) di Milano, che è anche direttore del 
‘Centro di eubiotica dell'ospedale stesso. 

._ Pecchiai, in un’intervista a un redattoré dell'agenzia «Ita- 
lia», ha precisato che «per debellare le malattie da consu- 
mismo, nevrosi, psicosi, malattie dell'apparato digerente, del - 
cuore, sclerosi e alcune forme di cancro, oltre a ridurre il 
consumo di carne (e ciò riequilibrerebbe in parte anche la 
bilancia. dei pagamenti}, grassi e altri prodotti animali, non- 


— ché ‘alimenti raffin 


«e artificiali (contenenti coloranti e 


conservanti o additivi chimici), occorre una dieta a base 


di cibi più vivi». 


I principi fondamentali di questa alimentazione sono: 


1) uso quanto. 


più possibile di alimenti freschi, genuini, che 


‘ non abbiano cioè subito processi chimico-tisici di conserva 
zione .0 sterilizzazione; 2) limitazione, fino ‘all’esclusione, di 


‘ quegli alimenti cui siano stati aggiunti additivi, conserva- 


tivi di natura sintetica, coloranti, di cui sia sospetta un’azio- 
ne patogena diretta o indiretta; 3) limitazione, fino all'esclu- 
sione, anche di quegli alimenti il cui processo di conserva- 
zione ‘sia ‘stato attuato attraverso procedimenti di steriliz- 


zazione (calore, ‘raggi ultravioletti, 
nata, antifermentativi); 4) limitazione 
alimenti sintetici; 5) limitazione fino 
prodotti vegetali ed animali carenti o 


formalina, acqua ossige- 
fino all’esclusione degli 
all'esclusione. di quei 
squilibrati nella loro 


composizione organica e minerale. 2 

. In altre parole, viene consigliata un'alimentazione. a base 
di: pane integrale a lievitazione naturale; pasta di grano 
duro:confezionata con farina sempre integrale; riso non bril- 
lato e provvisto di germoglio; olio di prima pressione a 
freddo; vino a fermentazione naturale ; latte crudo; burro di 


panna non pastorizzata; f 


‘ormaggio a maturazione naturale; 


frutta e verdure fresche provenienti da terreni a concima- 


zione biologica naturale. 


i __—____— 


PROCESSI NEGLI USA 
contro presunti 


criminali nazisti 


New York, 16 

Procedimenti giudiziari so- 
no stati aperti negli Stati 
Uniti contro tre uomini, pre- 
sunti criminali nazisti. 

A New York Boleslav Mai. 
kovski, di 72 anni, è accu- 
sato di avere, come mem- 
bro della polizia filonazista 
lettone, scelto dei gruppi di 
ebrei (tra i: quali numerosi 
bambini) da deportare nel 
1941 e 1942. Karlis Detlavs, 
65 anni, che nel 1941 appar- |! 
teneva. alla Legione lettone 

filonazista, è accusato di | 
'{ aver partecipato alla fucila- 
zione di cittadini ebrei e di 
averne scelti altri per la de- 
portazione. Il lituano Bro- 
nius Kaminskas, che ha 74, 
anni, è accusato di aver par- 
tecipato alla fucilazione di 
600 abrei. 

I. tre sono apparsi, da- 
vanti a tre diversi tribunali, 
rispettivamente a New York, 
a Baltimora e a Waterford 
nel Connecticut. Essi ven» 
gono tuttavia processati non: 
per la Joro partecipazione 
agli avvenimenti del 1941 e 
del 1942, bensì per il fatto 
di aver tenuto nascoste que- 
ste circostanze al momento 
del loro ingresso negli Sta. 
ti Uniti. Perciò, se saranno 
condannati saranno sempli- 
cemente espulsi. 7 


Ù 


PER IL <CANE DELL’AEROPORTO» 


Alla fine «Palma» è stata adottata da una biologa - Ora vive felice e ha due cuccioli 


Mosca, 16 
La «Tassy ha dato la no- 


i tizia con una frase carica di 


esultanza: «Ha avuto lieto :fi- 
ne la storia del cane abbun- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
donato». E” ! 


una storia - che° 
sembra inventata, ha tutti gli' 
ingredient» del racconto scrit- 
to per chi ama gli animali. 
Invece è autentica dal prin- 
cipio alla fine. E il pubolico 
sovietico, che sì era commos- 
so e aveva trepidato per I 
ormai leggendario pastore al- 
saziano di Vnukovo, condivi- 
de oggi con l'agenzia ufficiale 
la gioia per la lieta conclu- 
sione della vicenda. 

Il cane — per la precisione 
è una femmina — che la 
«Komsomolskaya Pravda» a- 
veva reso famoso in tutto il 
paese e anche all’estero, ades- 
so ha una casa, ha trovato la 
felicità, un nome, e ha perfi- 
no due cuccioli. si 

Il patetico caso di Palma — 
come si chiamasse prima nes- 


Mosca, 116 
Il cantante e e itore 
sovietico Piotr Starchik, che è 
stato liberato dopo: due mesi 
di internamento in un ospe- 
dale psichiatrico, ha concesso 
‘un’intervista esclusiva all’agen- 
zia «Afp» nella sua casa alla 
periferia. di Mosca, dove in: 
enza ‘aveva. l'abitudine 
di tenere tutti i venerdì .con- 
vcerti pubblici. Starchik can- 
tava canzoni componendone la 
‘sigla su parole di poeti sovie- 
tici, parecchi dei quali hanno 

‘sofferto sotto Stalin. 3 
Il cantante-compositore era 
stato internato nell'ospedale 


psichiatrico dopo essere stato 


volte avvertito dalla po- 
lizia di ‘cessare quei «radu- 
‘ni», che ogni volta raccoglie: 
vano una-trentina di persone. 

Nella sua intervista, Star- 
chik ha. detto di essere stato , 
liberato avendo «ceduto alle 
Tichieste delle autorità»: «Ho 
accettato di non tenere più i 
lconcerti del venerdì. Gi ho 
‘messo. due mesi per capirlo. 
Avrei dovuto prendere prima 
questa decisione, poiché alcu. 
me persone hanno sofferto a 
causa mia». Egli ha in parti- 
‘colare menzionato: le:traversie 
‘di sta moglie, costrette a far 
fironte ‘alla situazione con due 


figli, e di. certi frequentatori 
dei suoi concerti che hanno 
perso il posto di lavoro o che 
si sono visti diminuire gli sti- 
mendi. 

«Le autorità non possono la- 
sciare senza controllo. attività 
del genere — ha detto Star- 
chik — anche se nell’insieme 
delle:mie canzoni soltanto al- 
‘cune sono di natura sociale. 


| Continuerò a cantare di quan- 
. do in quando per i miei amici 


più cari in forma privata, e 
‘penso iche questo non avrà 
brutte conseguenze». 

Per quanto riguarda le con- 
dizioni del suo internamento 
nell'ospedale psichiatrico di 
SSelotroitskaya, ‘alla periferia 
di Mosca, Starchik ha detto 
che «non erano cattive. Benin- 
teso, non era un posto pia- 
‘cevole, ma il personale curan- 
te era molto comprensivo». Ha 
anche menzionato «l’umanità» 
. del prof. Ushakov, presidente 
di una commissione .di psi 
chiatri, che ha accettato di in- 
berrompere il trattamento cui 
lo avevano sottoposto dopo 
.Juna conversazione «da uomo 
i pom Ro Starchik ha anche 

letto che in ospedale gli era 
stata, data una ni \ 

Starchik ‘ha detto di avere 
«smesso di essere antisovieti. 


co dopo il suo'internamento i 


Kazan dal ‘1972 al 1975, dopo 
che aveva distribuito ‘manife- 
tini con le scritte «abbasso 
il PCUS». Ha aggiunto di es- 
sere ora «leale nei confronti 
dell'URSS: che costruiscano 
‘pure il comunismo che voglio- 
no — ha affermato — io non 
voi , anche se’ penso 
che la crisi di questo siste 
ma si aggravi. La cosa essen- 
ziale per me è di avere amici 
© libri, e dato che ce li ho 
sono soddisfatto», < * 
Starchik ha tenuto a sotto- 
lineare l’importanza del ruolo 
‘avuto dall’opinione pubblica 
mondiale nella sua liberazio- 
ne. Ha detto al riguardo che 
uno dei maggiori psichiatri di 
Mosca, il prof. Kotov, si.è la- 
mentato con lui di ricevere 
telefonate e lettere che lo ri- 
guardavano da parecchi pae- 
si del mondo. 


ANCORA MISTERIOSA 


la malattia dei legionari 
i Filadelfia, 16 

Le ricerche continuano, ma 

funzionari sanitari federali, sta- 

tali e locali ammettono che non 

si è ancora riusciti a trovare un 


qualunque ‘indizio capace dii 
nell'ospedale psichiatrico di ‘chia; 


LE «DISAVVENTURE» DI UN COMPOSITORE SOVIETICO IN ODORE DI DISSIDENZA 


CANTAVA CANZONI «STALINISTE> 
DUE MESI DI MANICOMIO IN URSS 


rire la causa della misterio- 
sa malattia dei legionari, 
All’hotel «Bellevue Statford», 
lo ‘stesso che ospitò la. Conven: 
zione della Legione americana 
seguita in luglio da una serie di 
Misteriori decessi, sono- riuniti 
da ieri 170 medici e scienziati 
per discutere le varie ipotesi sul. 
la causa del morbo. |‘ 
Abbiamo. consulenti 6 micer- 
catori che studiano metalli pe- 
santi, \che danno acqua del'si- 
stema di condizionamento dell’ 
albergo a cavie ‘animali, ma 
Niente, le cavie non sono mor: 
te», ha detto il dott. David Fra 
Dopo la convenzione di lu:! 
glio, 29' persone morirono e al- 
tre 151 manifestarono i sintomi 
di un male simile all'influenza, 
Il «Bellevue Statford» chiuderà 
i battenti giovedì per mancanza 
di clienti, n 
«Non so proprio se troveremo 
mai una risposta — ha detto 
Fraser — abbiamo fatto tutte, 
le prove e analisi possibili sen: 
za cavare un ragno dal buco». 
«Un giorno — ha aggiunto'a sua 
volta il dott. William Parkin 


scoprire la causa, 
avverrà fra cento anni». » 


suno è in'grado di sapere — 
ebbe inizio quasi due anni fa. 
Un passeggero del quale si 
ignora il nome arrivò insieme 
cal cane a Vnukovo,: per im- 
barcarsi su un aereo diretto 
în Siberia. Ma le autorità ae- 
roportuali gli: fecero notare 
che senza « certificato vete- 
rinario non avrebbe potuto 
portare con sé l’animale. 

Lo sconosciuto salì sull’ 
«Ilyushin 18» e partì per la 
Siberia, abbandonando l’alsa- 
ziano ‘sulla pista. La «Komso- 
molskaya Pravda», il giornale 
della gioventù sovietica, ha 
scritto’ che «il pastore sì è 
‘ rifiutato di allontanarsi. Per 
quasi due anni è rimasto in 
attesa del ritorno del pa 
drone. N 

All’arrivo di ogni «IL-18», ha 
narrato, il giornale, il cane 
si metteva în allarme e’ os- 
servava attentamente tutti i 
passeggeri, nella speranza di 
rivedere l’uomo che lo aveva 
lasciato a Vnukovo. Gli altri: 
aerei non lo interessavano. 
Il cane è diventato il benia- 
mino del personale aeropor- 
tuale, che ha provveduto a 
nutrirlo. 

Alla fine nella storia è en- 
trato un nuovo personaggio: . 
Vera Arsentivna Kotlyrevska- 
ya, di professione biologa, re- 
sidente a Kiev, la capitale del- 
Ucraina. La signorima Kotly: 
revskaya è giunta, în aereo a 
Vnukovo, e riferisce la 
«Tassy nel dispaccio che ha 
allietato l'animo dei sovieti. 
‘ci —.si è insediata ‘all’aero- 
porto. Ha trascorso, una set- 
timana con il cane,' cercando 
di «domarlo». Un'impresa per: 
fettamente' riuscita. Alla fine | 
della settimana l'alsaziano era 
Stato conquistato. , 

La gente dell'aeroporto, che 
aveva costruito per il cane 
una cuccia presso la pista, ha 
fatto una colletta 2 ha messo 
assieme i soldi per il bigliet- 
‘to. E Palma, come ormai si 
chiamava, è partita per. Kiev. 
Sarebbe diventata madre in 
Ucraina. ; : 

‘Adesso, dice 14 «Tass» «Pal- 
ma abita in uno spùzioso ap: 
partamento». E la corrispon- 
denza dall’Ucraina. sottolinea 
che’ «ha ritrovato la. fiducia 
negli. esseri umani». Quando 
il giornalista dell’agenzia l’ha 
vista, Palma aveva molto da 
fare per accudire ai due cuc- 


cioli,. : a 
i UP 


— ITALIANO A MOSCA 
‘condannato ner droga 


Mosca, 16 


"II cittadino italiano wa |. RICH CA ra ; 
‘magari | Marconi, di 24 anni, è stato con-‘ Londra — Hl principe Carlo gr 
dannato oggi dal tripuiime vue 


|trale di Mosca a sei anni di 
campo di lavoro, per traffico di 
Sostanze stupefacenti. 

Il Marconi, che è nato ed è! 
residente a Zurigò, in Svizzera, 
è stato arrestato il 21 agosto 
‘scorso all'aeroporto Sheremetie- 
vo di Mosca mentre si trovava ! 
in transito da New Delhi a Bru-! 
xelles: nella sua valigia e in. 
quella della sua fidanzata, una 
indiana di nome Dixit, sono sta- 
ti trovati oltre 10 chili di ha- 
scisc nascosti nei sottofondi. 

Il processo è cominciato sta- 
‘mane e si è concluso nel tardo 
pomeriggio. La legge sovietica 
prevede, per questo reato, pene 
dai tre ai dieci anni di deten- 
zione in campi di lavoro con 
Tegime duro. 

Vincenzo Marconi, che è figlio 
«i emigrati italiani in Svizzera, 
‘ha ammesso di ‘essere colpevole; 
la sua fidanzata era stata estra- 
data in India su richiesta del 
governo indiano qualche setti- 
mana dopo l’arresto. Egli ha 
Taccontato ai giudici di avere 


accettato di. trasportare l’ha- 
iscisc in Europa per bisogno di 
denaro, dopo essere stato truf: 
fato a New Delhi da due. india- 
ni che gli avrebbero venduto 
pietre e legno per ‘argento. L’of- 
ferta di portare la sostanza stu- 
pefacente ‘glf sarebbe stata a- 
vanzata da un commerciante in. 
glese a New Delhi.» 

La legge sovietica concede a 
Marconi sette giorni di tempo 
‘per ricorrere in appello, Negli 
‘ultimi tempi, il numero degli 
stranieri arrestati all'aeroporto 
di Mosca perché sorpresi con 
sostanze stupefacenti nei baga- 
[gli è motevolmente aumentato. 

l'ottobre dello scorso anno 
ad oggi oltre 25 persone — tut.. 
de provenienti dall'Asia e diret: 
te in Europa — sono state arre. 
State e te a vari anni 
di ‘lavori forzati. Alcuni, però — 
almeno sei o sette — sono già 
stati liberati ed espulsi dall’ 


avuto nelle ultime vicende di 
\ Gilmore, compiva visite gior- 
naliere al carcere dello stato 
dello. Utah, dove. il. fidanzato 


era detenuto. Ieri le autonità 


del carcere le avevano notifi- 
cato di sapere che essa ave- 
va acquistato dei sonniferi su 
prescrizione del medico e che 
quindi era pregata di non por- 
‘’tarli con se.nelle sue visite 
a Gilmore, Un secondino. ha 


detto che la ‘(Barrett veniva | 


scrupolosamente perquisita da 
pra donna prima di ogni vi- 


Il tentato suicidio di Gilmo- 
Te ripropone in tutta la sua 
drammaticità ‘la vicenda ‘.di 
questo omicida confesso. che 

| Sì rifiuta di vivere in carcere 
‘preferendo la morte. Sin da ra. 
gazzo egli si era trascinato da 
| un carcere all’altro per condan-' 
ne legate ad' aggressioni e ra: 
‘pine, Lo corso aprile, all’età 
di 35 anni, venne messo in li 
bertà condizionata e conobbe 
la Barrett, alla quale sì legò. 

La stessa (Barrett . ammette 
che la sua improvvisa decisio- 
ne di ritornare dal suo ex ma- 
rito ebbe la sua parte nella ra- 
‘ping. che Gilmore compì ad un 
‘motel.è durante-la quale ueci- 
se un uomo. Portato davanti al 
tribunale, Gilmore venne con- 
dannato all’ergastolo,. Da allo 
(Ta, con lucidità e perseveran: 
za, ‘Gilmore ha ripetutamente 
chiesto di essere portato di 
fronte al plotone di esecuzio- 
ne; riconoscendo la sua .cob 
pa, ‘e preferendo la morte ad 
una vita dietro le sbarre. La 
data della sua fucilazione era 
stata fissata per ieri, ma era 
stata sospesa dat governatore 
dello stato dello Utah. Sul'case 
sì pronuncerà domani la com. 
‘missione per gli atti di cile 


menza, A 
È U.P.I. | 


ori sol 
Donne sacerdoti: ‘ 


Aa 
, € perché no? 
Città del Vaticano, 16 
«Io penso che la Chiesa possa 
ordinare donne per il sacerdo- 
zio. ministeriale». Lo afferma 
nell’ultimo numero del settima- 
nale «Famiglia cristiana» il teo- 
logo padre Bernhard Haering 
Tispondendo ad una lettrice che 
gli faceva rilevare che la Chie- 
sa «quando nega la possibilità 


di ‘conferire il ministero sacer. 


dotale alle donne nega anche 1° 
effettiva uguaglianza dei sessi». 
Dopo aver affermato che nella 
Sacra Scrittura. non c'è alcun 
‘testo a sostegno della donna sa- 
cerdote, ma «nemmeno alcun 
testo che.dica il contrario», pa- 
dre Haering ricorda che, «dal 
secondo al sesto secolo molte 
donne ricevettero dalla Chiesa 
l'ordinazione al diaconato». 
«Ora — prosegue padre Hae- 
ring — .il Concilio Vaticano II 
insegna che il diaconato appar® 
tiene al sacerdozio ministeriale 
e, quindi, c'è un buon argomen- 
to della tradizione a favore del- 
la nostra opinione, Oggi la don- 
na DCOUDE un ruolo importante 
nella vita pubblica, economica, 
culturale e sociale. Perciò sarà 
obbligo della Chiesa. riflettere 
di nuovo su questo problema». 


ANTICO TEATRO. 


alla luce in Grecia 

x « ‘Atene, 16 

Un teatro che gli speciatisti 
fanno risalire a 2.300 anni fa è 
stato rinvenuto nella regione 
occidentale di Arta, nella Grecia 
settentrionale, nei pressi delle 
rovine dell'antica città di Am- 
Brace 
il 


Gli archeologi ritengono; chè 
teatro sia stato costruito sot- 
to l'impero di Alessandro il 


Grande, secondo quanto già seri: . 


veva lo storico romano Dionigi 
di Alicarnasso nel primo seto- 
lo prima.di Cristo. i 

Il nuovo teatro non è stato, 
costruito sui fianchi di ‘una col: 
lina, come avveniva gem n 
te per i teatni greci antichi, ma. 
‘appare come un anfiteatro er- 


URSS. 
4 (Ansa) 


dragamine «Bronington», di cui 


Va Cini Telefoto. Ap 
ida gli ordini all’equipaggio del 
è stato nominato comandante 


Tharmo, oggi ben 
‘conservati, e da. file di’scalinate 
che dividevano l’auditorio in tre 


sezioni, 
Dietro la scena. eppare una; 


costruzione di pietra ancora ri. 
coperta da un tetto, sostenuto 


gono utilizzati per ae 
zioni estive dì opere classiche. 


NAZIONALISTI UCRAINI 


in ospedali psichiatrici 


Mosca, 16 

Due militanti nazionalisti u- 
craini sono stati internati in 
ospedali psichiatrici all’inizio 
del mese, Lo si è appreso ieri a 
Mosca da fonti. dissidenti. 

«Si tratta, hanno precisato le 
fonti, di Jossif Terelia che, ar- 
Testato ufficialmente perché co- 
stituiva un «pericolo sociale» (è 
stato internato’ in' un ospedale 


+ [Psichiatrico di Vitnitza, in Ucrai- 


na), e di Mikhail Kukabakxa, in- 
ternato a Moghilev, in Bielorus- 
sia, dove sì trovava durante un 
viaggio. Entrambi erano stati 
liberati ‘all’inizio dell’anno dopo 
avere trascorso il primo 14 anni 
in carcere e il secondo 6 anni, 
. Sia Terelia, sia Kukabaka so- 
no noti per essere amici di Mi. 
lola ‘Rudenko, membro ucraino 
di eAmnesty International». Que: 
st’ultimo ha annunciato ieri la 
creazione di. un gruppo ucraino 
per il’. controllo dell’applicazio- 
ne degli accordi di Helsinki in 


a, 


si 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


17 novembre 1976 


Scocca per gli azzurri l'«ora della verità» 


ITALIA- INGHILTERRA ATTO PRIMO ALLO STADIO OLIMPICO: DUE COMPAGINI PER UN POSTO AI MONDIALI 


Bearzot e Don Revie protagonisti 
di una vigilia densa di pretattica 


Ottimismo nel clan italiano: «I britannici si possono battere» - Gli ospiti annunciano una squadra senza punte | 


Roma — Si sono mossi piuttosto bene gli azzurri MIMO di ieri all'Olimpico: ecco 
. nell'immagine Tardelli che precede con un intervento di testa Pulici, seminascosto dal pallone, 


c Antognoni 


Roma, 16 

Il grande momento è arriva 
to.-Batte l'ora della sfida calci. 
stica italo-inglese, atto primo. 
Gli scontri tra azzurri e britan- 
nici sono sempre stati accesi; 
questo si annuncia.rovente. Sè 
ne hanno sintomi evidenti in 
‘ questa vigilia. Bearzot annun- 
‘cia la formazione con Gentile 
«stopper» per rispondere a Don 
‘Revie che mette in campo una 
squadra senza vero difensore 
centrale, C'è qualche appren- 
sione: La tradisce lo stesso tec- 
nico italiano accusando Don Re- 
vie.di avere voluto snaturare il 
gioco ‘inglese. «Don ‘Revie — 


Galcio in miniatura 

Italia-Inghilterra 7-0 

; Roma, 16 

L'Italia ha battuto l’Inghil. 
terra per "-0'in un incontro 
di calcio in miniatura «a 
punta di dito» (subbuteo). 
L'incontro si è svolto in un 
AO romano nei pressi 
di Villa Borghese. Sono sta; 
te giocate nove ALTO al 
ter....ne delle qi un- 
teggio complessivo è ul» 
| tato di 7-0. per la squadra 
italiana. La rappresentativa 
azzurra era composta da Ste- 
fano Beverini, campione ita- 
liano. 1976, Carlo Giovan. 
nella e Alessandro Scaletti 
(junior). La squadra ingle- 
se era invece formata da Mi. 
ke Dent, Norman Gleave e. 
Paul Wichcombe. Il trofeo 
in palio è stato consegnato 
dal presidente della federa- 
zione inglese di  subbuteo 
Samson al presidente della 
federazione Parodi. 


afferma dl responsabile azzur- 
To — vuole violentare la carat- 
teristica degli inglesi con l’in- 
serimento di Bowles a centra. 
vanti ma soprattutto schieran- 
do ‘Greenhoff, uno stopper, a 
laterale, in una zona dove nasce 
il gioco, Penso che voglia adot- 
tare una tattica. di contenimen- 
to violentando la mentalità bri- 
tannica». 

— Ma non si aspetta che Don 
Revie cambi poi formazione? 

WE’ ‘una partita troppo im- 
portante per ricorrere a que- 
sti mezzi, tentare cioè di porsi 
la maschera, In ogni caso, se 
mutasse, cambierò anche io 
mettendo Mozzini al posto di 
Gentile. Quest'ultimo è prepa- 


rato per affrontare. Bowles, il | 


granata per incontrare Pearson, 
un vero centravanti». 

— La formazione senza stop- 
‘per può costituire. una svolta 
nel calcio azzurro? Si ritiene 
un innovatore? 

‘xIo vorrei attenermi ai cano- 
ni del campionato ma in que- 
sta circostanza. ha dovuto fa- 
re scelte tattiche, Abbiamo’ i 
giocatori adatti da opporre ad 
ogni calciatore. inglese. Kee- 
gan, Bowles è Channon posso 
no giocare in qualsiasi parte 
del campo e quindi mi servono 


elementi duttili per contra. 
starli». 

—. Gli inglesi schierano quei 
tre in avanti, l'Italia ha Causio, 
Graziani e Bettega. Farebbe il 
cambio? 

* «Mi tengo 1 miei perché in 
questo momento sono i più for- 
ti. del mondo», 

— La formazione inglese non 
è una polpetta SITEEREE per 
l’Italia? 

«Ho l’antidoto con Mozzini 
che controllerà l'eventuale pun- 
ta che Don Revie decidesse di 
mandare in campo. Sarebbe 
quella «inglese una pretattica 
sciocca perché ho uomini per 


. |tutte le soluzioni). 


— Tutte decise le marcature? 

«Sono queste: : Cuccureddu - 
‘Keegan, Tardelli-Channon, Gen- 
tile - Bowles, Benetti - Brooking. 
(Quanto elle loro presumo’ che 
mettano Mils su Causio, McFar- 
land su Graziani; Clement su 
Bettega. A centrocampo Cherry. 


ile Capello dovrebbero fronteg-. 


giarsi a distanza mentre Gree- 
nhoff contrasterebbe Antogno- 
ni. Il loro libero è Hughes». 

Bearzot quindi espone le ca- 


ratteristiche di tutti i giocato. 
ri inglesi e i giornalisti bri- 


|tannici sgranano gli ‘occhi me- 


ravigliati della sua conoscenza. 
del calcio inglese. C'è persino 
chi propone a Bearzot di diven- 
tare CT dell’Inghilterra, Dalla 
piccola lezione di inglese, Bear- 
zot passa quindi al tema dellè 
eventuali provocazioni che po- 
trebbero subire gli azzurri da- 
gli avversari. «Abbiamo già 
predisposto un piano anti-pro- 
vocazioni — afferma il tecnico 
— anche ‘se esse saranno. Sol- 
tanto verbali». 

| — Mai calciatori italiani san 
no l'inglese? — fa un giorna- 
lista britannico. 

«Per conoscere le parole of- 
fensive inglesi non occorre a- 
vere studiato a Cambridge», © 

Sul fronte dei calciatori ‘az- 
zurri tutto sereno, come il cie- 
lo di Roma che vive scampoli 
di mezza estate. Sul terreno del- 


lo stadio Olimpico, tirato a, lu-. 


cido, si allenano dalle 11 a mez: 
zogiorno, i diciotto calciatori 
della nazionale, anche Pulici e 
Sala, che assisteranno alla par- 
tita di. domani dalla tribuna. 
Per i due, anzi, c'è un quarto 
d’ora supplementare di lavoro. 
Da segnalare che Graziani ha 
un leggero risentimento dietro 
al ginocchio sinistro, Causio un 
indolenzimento lieve alla cavi. 
glia destra: niente di serio. I 
due si muovono bene, scattano 
e calciano senza problemi. 

(Gli azzutri compiono una par- 
titella di un quarto d'ora a ran- 
ghi contrapposti con i difenso- 
ri da una parte e gli attaccanti 
dall'altra (tra questi nove c'è 
Castellini tra i pali). Nel ri. 
spetto della tradizione vincono 


‘|i difensori per 31 con reti di 


Mozzini, Tardelli e. Cuccured- 
‘du. Per gli attaccanti segna Pu- 


lici. Dopo l'allenamento il più 


Telefoto Ansa 


intervistato è Gentile, l'azzurro 


dell’ultimo momento, E” il ri. , 


tratto della soddisfazione. «Ho 
capito che avrei giocato soltan- 
to ieri quando c’è stata la con- 
ferma che l'Inghilterra avreb- 
be presentato Bowles. Prima 
ero stato in dubbio. Fin da 


* | Fiuggi, comunque, iBearzot mi 


aveva detto che avrei giocato io, 
su questo tipo che mi descrivo- 
no tecnicamente simile a Grea- 
ves e dal carattere bislacco, So- 
no abituato nella Juventus a 
‘marcare la terza punta avversa; 
ria. Nell'ultima domenica: di 
‘campionato, ad esempio, ho 
controllato Rivera. 


Roma, 16 


«Siamo giunti al momento 
decisivo. Dimentichiamo tutte 


'. tanto che domani si giochi una 
«partita bella e interessante tec-' 
micamente». Così Don Revie, 


squadra inglese, ha concluso il 


‘| suo ultimo colloquio con i 


giornalisti prima della partita 
di domani con l’Italia e subi: 
to dopo la conclusione del col- 
laudo dei «bianchi» sullo stes- 
so terreno dell’Olimpico. Don 
‘fRevie ha così ulteriormente e 
‘diplamaticamente «dribblato» 
un’insidiosa, domanda sul pub- 
blico-romano e sul-calcio ita- 
liano dei quali il tecnico ingle- 
‘ se avrebbe dichiarato di teme- 
re la violenza. 


Il «coach» della squadra bri: 
‘ tannica anzi ha voluto ancora 
una volta. dimostrare la. sua 
‘«limpidità» ribadendo che la 
formazione che scenderà in 
campo contro gli italiani do- 
mani sarà esattamente quella 
‘annunciata ieri. Non ci saran: 
no ripensamenti di sorta. E 
questa: è stata, praticamente, 
un’indiretta risposta ai dubbi 
espressi dall’allenatore azzur- 
\ ro Bearzot. Don Revie ha pe- 
|. rò lasciato in sospeso un ulti- 
mo interrogativo. Soltanto do- 
‘mani alle ‘15, cioè mezz’orà 
prima dell'inizio dell’incontro, 
comunicherà con quali numeri 
i suoi giocatori indosseranno 
le maglie, E non ha fornito in 
proposito alcuna spiegazione. 
Si è limitato a dire: «Ho de- 
ciso così», 


Come del resto non ha bat- 
tuto ciglio quando gli è stato 
«detto che nella formazione ita- 
liana, data la presenza del cen- 
travanti arretrato Bowles tra 
gli inglesi, è stato inserito Gen- 
tile nel ruolo di stopper al po- 
.Sto del granata Mozzini. «Bear- 
zot avrà sicuramente le sue ra- 
gioni per una scelta simile» 
ha replicato Don Revie. 

La preferenza accordata a 
'Bowles, ripescato in nazionale 
dopo due anni di assenza, l’in: 
serimento in squadra di ‘qual: 
che centrocampista .in più (ve- 
di Cherry e Greenhoff) e l'uti- 
lizzazione’ di due giocatori in 
attacco come Keegan e Chan: 
non, cioè due. punte che par- 
tono da lontano, hanno legitti- 
mato la convinzione che anche 
nel calcio britannico qualche 
cosa stia cambiando in tema 


le polemiche. Auguriamoci sol- ‘ 


il responsabile tecnico della . 


Auguriamoci una hella gara 


di tattica, un'evoluzione in gra- 
do di dare un primo colpo al 
tradizionale gioco d'attacco, al- : 
le volte scriteriato, al quale fi- 
no ad oggi si è affidata la na- 
zionale inglese. 

Don iRevie. ha però negato 
tutto questo. «Ho scelto Bo- 
wles lasciando fuori. Pearson 
o Royle soltanto perché ‘l’at- 
taccante del Queen's Park 
(Ranger è in forma smagliante. 
Ha segnato dodici gol nella 
prima parte del campionato 
inglese. La nazionale britanni- 
ca' non rinnegherà per questo 
la sua vocazione ad attaccare». 

Il collautio dell'Olimpico da 
‘parte dei «bianchi» è stato sod- 
disfacente. Il terreno è in otti- 
me condizioni ed è risultato 
gradito a Don Revie\e a tutti. 
i giocatori. Ed anche in quer 
sta occasione è stata smentita 
la preferenza degli inglesi per 
‘un terreno pesante ed allenta- 
to. Dan Revie si è quindi con- 
gedato, dopo il breve collo- 
quio, ribadendo di non fare 

» pronostici perché la partita è 
aperta e ha annunciato che, 
nel caso la sua squadra doves- 
se usufruire di un calcio di ri- 
gore, non mancano gli specia- 
listi, In formazione ce ne sono 
addirittura quattro e precisa- 
mente: Hughes, Keegan, Chan- 
non e Cherry. 


I ‘ventidué giocatori inglesi: | 


sono scesi sul terreno dell’ 
Olimpico per un breve allena- 
mento. Poco più di mezz'ora. 


Sono stati eseguiti esercizi | 


atletici, scatti e palleggi. Infi- 
ne sono state disputate due 
‘partitelle contemporaneamen- 
te di pochi minuti su campi 


ridotti con i. giocatori divisi .| 


in quattro squadre. I portieri 


invece si sono allenati a parte. |: 


Le maggiori attenzioni le ha 
attirate Keegan, lunghi capelli 
neri, piuttosto basso, dal fisi: 
co tozzo e dalla lontana so- 
miglianza con il tedesco Muel- 
ler: Non è stata possibile, da 
ta la leggerezza dell'impegno, 
ammirarne le decantate virtù. 
Curiosità anche per Bowles, 
l'elemento che ha scompagina; 
to i piani di Bearzot e Bernar- 
dini. Bowles ha tra l’altro fat- 
to notare di aver giocato ‘nel 
1972 contro la Roma in una 
‘partita del torneo anglo-italia- 


no e di aver segnato anche un | 


gol. Ultimo dato: l’età media 
della squadra inglese è di 27 
anni e mezzo come del resto 
è quella della squadra azzurra. 


Ultimo collaudo 


Roma — Ultimo collaudo per gli azzurri in vista dello scontro all'Olimpico 


ito 


forse mere cieca eve pin 
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COSÌ IN CAMPO 
(ORE 14.30) 
E NIENTE TV 


ITALIA : Zoff; Cuccureddu, 
Tardelli; Benetti, Gentile, Fac- 
chetti; Causio, Capello, Grazia. 
ni, Antognoni, Bettega. (In pan- 
china: Castellinî, Scirea, Moz- 
zin!, Zaccarelli, Savoldi). 


INGHILTERRA : Clemenca; 
Clement, McFarland;. Hughes, 
Mills, Greenhoff;  Brooking, 


Cherry,. Channon, Bowles, Kee- 

gan. (In panchina: Shilton, Beat- 

tle, Pearson, Tuart, Doyle). 
ARBITRO :. Klein .(istaele). 


Niente TV in diretta per Italia. 
Inghilterra, ma solamente la ra- 
diocrenaca con inizio alle ore 
14,20 sulla Rete Uno della radio 
con Enrico Amerì a condurre la 
trasmissione, Sandro Ciotti ed 


Ezio Luzi per le interviste. La. 


Televisione manderà in onda la 
trasmissione in differita dell'in. 
contro sulla Rete Uno .a colori 
con inizio alle ore 18.15. Ci sarà 
poi un «bis» alle ore 21.40 nella 
trasmissione «Mercoledì Sport» 
durante la quale verrà trasmes. 
sa un’ampia sintesi della parti. 
ta. Telecronista dell'ormai stori. 
co mateh con l’Inghilterra sarà 
Nando Martellini, 


Pl ua 


| SQUILLANTE AFFERMAZIONE A TERNI DOPO UN AVVIO ABBASTANZA EQUILIBRATO 


GLI UNDER 21 NEL SECONDO TEMPO 
AFFONDANO | COLLEGHI DI FRANCIA 


Italia-Francia 4-0 (0- 0) 


MARCATOKI; nella ripresa Di Bartolomei al,3', 


Garritano al 45°. 


ITALIA: Galli;  Collovati, 


Gabrini; Boni, 


al 13° e al 19, 
Canuti, Manfredonia; 


Guidolini, Di Bartolomei, ‘Giordano (dal 46 Paolo Rossi), Agostinelli, 


Garritano. 


FRANCIA: Bats; Zambelli, Tusseau; Flak, Pilorget, Denon; Soler, 
'Larios (dal 79 Lacuesta), Pecout (dal 74’ Flores), Bousdira, Zenier. 
ARBITRO: DgrE della federazione maltese. 


Terni, 16 

Squillante affermazione del- 
la nazionale «baby» italiana 
nei confronti della rappresen: 
tativa francese dipinta alla vi-È 
gilia come scoglio difficilissi- 
mo da superare. Sono bastati 
‘invece solo 47 minuti agli ita- 
liani perché la difesa: transal- 
‘pina capitolasse dando via li-. 
bera ad una seconda frazione 
di netta marca azzurra nel 
corso della quale il punteggio 
.ha assunto proporzioni che 
vanno però considerate trop- 
po severe per gli ospiti. 

Il primo tempo è stato’ so- 


SERMONCINO PATERNO AI GIOCATORI ALABARDATI 


arriverà 


anche la buona sorte 


«Sono partite che nascono co- 
SÌ e che non si riescono a cam- 
biare nemmeno con l’aiuto di 
un mago. ‘A Bolzano meritava- 
te due punti, non uno, invece 
avete dovuto uscire dal campo, 
battuti. L'importante è che con- 
tinuiate a giocare e a lottare 
come avete fatto domenica e 1 
risultati non tarderanno a ri 
compensarvi dei sacrifici che 
state compiendo. Con un pizzico 
di maggior fortuna oggi potre- 
ste trovarvi a VENDE delle mi. 
gliori». 

Con queste dio il direttore 
sportivo Dante Micheli ha di- 
scusso assieme a Tagliavini e 
ai giocatori il «amomenwo» 10 ca- 
sa alabardata. La sconfitta di 
‘Bolzano, almeno apparentemen- 
te, non ha lasciato traccia nel 
morale degli uomini di Taglia- 
vini che si sentono defraudati di 
almeno un punticino. La voglia 
di riscattarsi è grande e l’occa- 
EOS costituita, dall’arrivò dei 

Seregno, sembra delle più pro- 
pizie. 

‘L'allenatore alabardato ha avu- 
to a disposizione ieri pomerig- 


‘| gio tutti gli uomini della «rosa». 


‘Anche Lucchetta, che a Bologna 
con la Primavera ha dimostra. 
to di aver raggiunto una ocuma 
condizione, ha lavorato assieme 
ai compagni di squadra. Il solo 
Peressin, ma era del resto più 
che logico considerato il lungo 
penne di assenza dai campi, 

tava un indolenzimento al- 
le gambe; cosa di poco conto 
che dovrebbe scomparire in uno 
o due giorni. 


CALCIO 
Roberto Cirello 


dal Ponziana alla Stock 


Roberto Cirello, uno dei mi- 
gliori terzinì della serie D nella 


scorsa stagione, è stato ceduto: 


dal IPonziana alla Stock. La so- 
cietà di de (Polo, quindi, ha mes- 
so a segno un vero «colpaccio» 
assicurandosi un giocatore che 
andrà a rinforzare’ un comples- 
so già di per sé buono. Con l’ 


arrivo di Cirello (il giocatore ha 
già iniziato gli allenamenti con 


dovrebbe essere la logica candi- 
data alla promozione. nel massi 
mo campionato dilettanti. 
cessione del difensore rientra 
nel giro» del prestito di Privi- 


Chendi e Braico . 
lasciano l’Edera 


re prima della chiusura delle li- 
ste 'di trasferimento; la società 
di Grimm ha infatti ceduto in 
prestito il portiere Walter Chen- 
di all'Edile Adriatica e il difen- 
sore Braico al San Sergio. 


i suoi nuovi compagni) la Stock |. 
Dai 


leggi alla compagine ponzianina. È 


Anche l’Edera si è data da fa- 


AL PALASPORT L'11 E IL 12 DICEMBRE 


ATRIESTE | TRICOLORI 
DI GINNASTICA FEMMINILE 


i grossa manifestazione nazionale di Ofetano si 


svolgerà H prossimo mese nella nostra città. Si tratta dei 
campionati nazionali femminili juniores e seniores’ che ver- ‘ 


ranno disputati sabato 11 e domenica 12 dicembre sul' par- 


quet del palazzetto dello sport di Chiarbola. L'organizzazione 
di questa importantissima manifestazione è stata affidata alla 


Ginnastica Triestina in collaborazione con il Comitato regio-- 


nale della Federginnastica. 


. Nelle due giornate triestine verranno assegnati il: titolo i 


nazionale femminile assoluto e i titoli nazionali di specialità 
per l’anno 1976.. Questi campionati concluderanno l'intensa 
attività ginnica per la corrente stagione: 

Alla rassegna triestina prenderanno parte tutte le miglio: 
re ginnaste in rappresentanza delle. varie società della peni- 


sola. La Ginnastica Triestina; 


che ha accolto con vivissima 


soddisfazione la notizia di dover organizzare questa impor- 
tante manifestazione, si è già messa al lavoro per assicurare 
a questi campionati la migliore riuscita dal punto di vista 


ILE e spettacolare. 


stanzialmente equilibrato, ed 
anzi occorre dire che è stata 
proprio la mazionale d'oltre 
Alpe .a' mettere in vetrina le 
azioni migliori. Il centrocam- 
po, ben orchestrato da Larios 
e Bousdira, ha preso. salda- 
mente in mano le redini della 
partita e difficoltoso è risulta- 
to, per l'opposto reparto ‘az- 
zurro, contrare la svelia ed 
efficace manovra avversaria. 


| Ciò nonostante, anche nella 


prima parte dell'incontro: le 
azioni più pericolose sono sta: 


te-portate dagli attaccanti ita. + 


liani che non hanno saputo’ 
comunque trasformare in gol. 
le varie occasioni presentate- 


si. Nel primo tempo, se anche | 
nel calcio ci fosse il verdetto 


ai punti, avrebbe vinto la 
Francia, dimostratasi più tec- 
nica e dotata di migliori idee. 

‘Nella ripresa, invece, è stata 
l’Italia a farla da padrona, fi- 


no a giungere a mettere al si-.° 


curo il risultato nel breve vol- 
gere di un quarto d’ora, sem- 
pre con l'inarrestabile Di Bar- 
tolomei, che ripetendo le ge- 
sta di Losanna, ha messo:a 
segno anche oggi una triplet- 
ta, surrogata alla fine della 
contesa dal più bel gol della 


| giornata, quello messo a segno 


da Garritano su servizio di 
Paolo ‘Rossi. 

La prima rete è venuta al3° 
della ripresa. L'azione è parti- 
ta da Guidolin che ha scam- 
biato con Agostinelli dal qua- 
le è partito un servizio in ver- 


‘‘ticale per Di Bartolomei. Il 


romanista ha fatto qualche 
passo, poi ha scagliato una 
bordata imprendibile da fuori 
‘area che è andata ad infilarsi 
all'incrocio ‘deî pali. IL:gol ha. 
tagliato le gambe ai francesi 


Balkan - Snaidero 
88-69 (49-37). 


© BALKAN:. Fimparski, Pefkov 22, 
Donovski, Tomoy, Hristov R., Zgou. 
rov, Radovlovsky 17,. Mihaylov 8, 
Tchanev 27, Hristov G; 14. 
SNAIDERO: Giomo 6, Viola 7, Sa- 


gnazzo 3, Tognazzo 13, Riva 3, An: 
dreani. 


‘| ARBITRI: Reschenhofer di Vienna 
© Aktung di Istanbul. o 

NOTE: Tiri liberi realizzati Balkan 
8 su 11, Snaidero 13 su 24. 


Botevgrad, 16 
I diciannove punti di svantag- 
gio accumulati dalla Snaidero 
& opera del Balkan, nell’odier- 
ho ‘incontro dei secondo tumo 
to oggi a folenosa in Pula 
non sono davvero pochi. e mar- 


itedì prossimo, nella partita di | mostrato 


ritorno @l «Carnera» il compito 
degli arancioni sarà piuttosto 
duro. Non impossibile, soprat- 


vio, Melchionni 16, Fleischer 21, Ca. | 


tutto se si considerano id: tatto. 
Ti che, oltre all’indubbia con- 
SE tecnica della. compagi- 

ne ‘bulgara, hanno contribuito 
al divario numerico parti. 
ta. Quelli cioè soliti degli in- 
contri di coppa SI con: 
decisioni arbitrali che rasenta- 


partita; da non 
tare inoltre le condi. 
zioni del terreno di gioco, un 
vero e proprio susseguirsi Udi 
gobbe nella rivestitura di lino- 
leum e quelle ambientali, con 
un. pubblico molto numeroso 
e addossato al’campo di gioco. 
Fatte queste doverose precisa. 
zioni, va comunque detto che la 
Snaidero, pur battendosi con 
molta volontà, non ha certo di- 


squadra. 
Le assenze di Milani e di An: 
dreani (solo una, (breve 


‘appa. 
tizione la sua per la caviglia in 5 


disordine) hanno avuto il loro 
ii EGO e 
na di Cagnazzo e all'inesperien- 
za.di Riva, per cui l’unico a.cer- 
care di spazzare ‘i tabelloni è 
Timasto Fleischer, Finché .ia; 
condizione fisica l’ha sorretto 
tutta la. difesa ne ha beneficia- 
to (18 i suoi rimbalzi, 6 dei qua- 
li offensivi), calando invece 
quando Bob ha fatto registrare 
inevitabili pause. Questo inten; 
so lavoro lo ha anche appan- 
nato nel tiro e la sua percen: 
tuale è risultata davvero esigua 
(5 su 10 da sotto, appena 3 su 
12 da fuori). Citiamo il suo ca- 
so ‘perché ha to un 
po’ la:chiave della. partita. e 


della portata della sconfitta; ma | raggiunge 


nessuno ha avuto la mano mol. | mo 
to calda al tiro, tanto che la 
percentuale di squadra è stata di 
SPO DSL de Neo Gu 
35 da sotto (si è salvato solo 
Melchionni, che ‘ha realizzato 
5 su 6 da sotto è 2 su 4 da 


fuori). 
I bulgari dal canto loro han- 


<KORAC>: LA SNAIDERO SEGNA I IL PASSO 


ho realizzato 17 su 27 da sotto 
AID, ‘centrandò 
il canestro da tutte le posizioni. 
Ciò ha SIT fatto . saltare 
la zona arancione, mentre la di. 
fesa a uomo adottata da De Si. 


Dopo aver tenu- 


to infatti molto ‘bene fino al 


quarto d'ora del primo: 


‘Nella ripresa la musica non 
tambiava: all’ll’ anzi il Ballan 
va il massi. 


mo ‘(73-51) e coriduceva con au- 


vantaggio, 

durre di citati 19 punt. A mar- 

tedì prossimo la sentenza sul 

‘passaggio o meno da ‘parte della 

Snaidero del turno di «Korac». 
Giorgio Verbi 


— che appena dieci minuti 
dopo hanno subito il raddop- 
pio: Paolo Rossi ha «rubato» 
la palla a Larios, l’ha. rimes- 
sa al centro per Di Bartolo- 
mei che, al volo, ha insaccato 
ancora alle spalle di Bats. 

Terzo gol del giallorosso al 
17? della ripresa, questa volta 
direttamente sù calcio di pu- 
nizione. «La palla, carica di 
effetto, è stata fermata ma 
non trattenuta dal portiere 
ospite che l'ha vista finire in 
fondo alla-rete. 

‘A pochi: secondi: dallo sca- 
dere la. segnatura più bella: 
Cabrini ha calciato un lungo 
lanciò per Paolo Rossi che si 
è fatto luce in mezzo a tre av- 
versari per servire poi impec- 
cabilmente in mezza rovescia- 
ta ‘(Garritano. Il torinese ha 
stoppato' di petto poi ha sca- 
ricato in rete di sinistro un 
diagonale che Bats nemmeno 
ha visto. 


Torneo di basket 


dedicato. a Giraldi 


Un torneo di ‘basket all’inse- 
gna dell'entusiasmo e della leal- 
tà, quello ‘intitolato a Giorgio 
Giraldi, protagonisti gli studenti 
delle classi ‘prima e seconda me- 

dia, organizzazione della Liber- 
tasy che ha trovato in. Marino 
Prodi, ‘capo della sezione palla- 
canestro, ‘un animatore instanca- 


bile e prezioso. Dopo il torneo. 
di qualificazione, ora sì sono. 


svolte le finali, che hanno visto 
prevalere per un punto (51-50) 
il quintetto del Don Bosco sulla 
Libertas: una partita tiratissima, 
con l'allenatore del Don Bosco, 
Liveris, a sgolarsi più di tutti, 
un confronto concluso dagli ap- 
plausi che hanno accomunato 
tutti, vincitori e vinti, 


@® IPPICA. Quindici cavalli so- 
no annunciati: ‘partenti nel 
‘Premio Agaunar — corsa Tris 
Sputerà. venerdì. al'ppotro: 
spui vene: 
mo di Agnano. . 3 


LA SIMPATICA INIZIATIVA DELLA PALL. TRIESTE 


Omaggio del basket 


.al mondo della scuola 


<Da Vinci» e «Dante» i primi prescelti per il concorso. 


«Da Vinci» e «Dante» sono i 
due istituti scolastici. scelti dal- 
la Pallacanestro Trieste per il 
concorso degli studenti sulla 
partita di basket che domenica 
‘prossima vedrà impegnati i bian- 
corossi ‘contro la Vidal, incon- 
‘tro che verrà trasmesso dalla 
TV in diretta. Gli alunni delle 
scuole prescelte potranno assi- 
stere alla gara a condizioni par- 
ticolari (biglietto d’ingresso a 
lire mille) e, come detto, avran- 
no la possibilità di concorrere 
alla singolare prova. 

ieghiamo nuovamente in co- 
PRIZE Poriginale iniziativa. 
‘Alcuni minuti pra dell’inizio 
della. partita, i dirigenti della 
Pall. MSI rovvederanno Ea 
sorteggio. Te nomi per 
scun istituto scolastico fra tutti 
i ‘\giovani che saranno presenti 
e muniti del regolare biglietto. 
I «candidati» prenderanno 
sto SUORE solito pi 
ai per svolgere ul) 
ian che ovviamente dovrà ri-. 
ferirsi ‘alla partita Pall. Trieste - 


Vidal. Il tema potrà avere co- 


me oggetto commenti, critiche, 
interviste, ecc, 

I concorrenti, per lo svolgi. 
mento del «servizio», avranno 
un'ora di tempo. Un'apposita 
‘commissione, composta da rap- 
presentanti della stampa locale, 
sceglierà quindi entro ‘lunedì 
prossimo il tema migliore di cia: 


scuna delle due scuole, Il pre-. 


mio consisterà nella presenza 
gratuita alle successive gare in- 
terne che vedrà impegnati i bian 
corossi. 


ATLETICA 
‘ Vinto da Mario Latin 


il trofeo «Nino Luglio» 


\Si.è svolto nei giorni scorsi il 
quarto «trofeo «Nino Luglio», 
corsa podistica organizzata dal 
Comitato Sportivo. dell’ Acegat. 


| Alla ‘manifestazione hanno  pre- 


so parte ben 110 dipendenti del- 


l'azienda. Questa la ‘classifica ge- 
nerale: 1) Mario-Latin; 2) Paler- 
mo; 3) Zugna, 4) Cardea; 5) 


‘Paroni; 6) Verzegnassi; 7) Val- 


zano; 8) Tomizza; 9) Cante; 10) 
Bombardieri. Primi delle varie 
categorie sono risultati Bom. 
bardieri, Zugna, e 'Latin. Nella 
classifica per settori l’Autori- 
messa ha preceduto Elettrici, 
Trasporti, Officina Centrale, ‘Ac 


qua-Gas e altre sette rappresen» 


tative. 


TENNISTAVOLO Ù 
Un torneo regionale 


domenica a Trieste 


T1 palazzetto dello sport di 
Trieste ospiterà domenica nella 
palestra secondaria un torneo 
regionale di tennistavolo. Alla 


PO | manifestazione hanno aderito: 


‘quasi tutte le società delle quat- 
tro province del Friuli- Venezia 
Giulia con un notevole numero 
di pongisti che. animeranno le 
dieci gare in programma, 

(ra le racchette di maggior 
spicco in gara figurano in cam- 
po maschile ì seconda categoria 
Cossutta, Venuti e Renni e fra i 
terza categoria Floreani, Walter 
e. Roberto Pertot. In campo fem- 
minile ‘spicca su tutte il nome 
di Sonia Milic del Kras,:la cam: 
pionessa assoluta italiana redu- 
ce dai campionati internazionali 
d’Italia di Milano. Gli incontri 
avranno inizio alle ore 8.30 nel. 
la mattinata e alle ore 14.30 nel 
‘pomeriggio. 


® CALCIO. ‘Moreno Roggi, di. 
fensore della Fiorentina e del- 
la Nazionale, è stato operato 
ieri per la lacerazione del 
menisco interno del ginoc- 
chio destro: l'intervento, ese- 


| 


NOE ARIETE DS poveretta ‘i 


‘Beirut — Canti e balli tradizionali davanti alle truppe siriane che vigilano sul cessate il fuoco: è questa l’atmosfera nella 
capitale libanese, dopo la prima notte senza bombardamenti né vittime dall’inizio della guerra civile. La pace, per ora, tiene 


Mercoledì, -:17 novembre 1976 


IL PICCOLO 


‘SERVIZI DALL'INTERNO E DA 


EMBRA FINITA 


Telefoto Ap 


GRAVE DISSENSO NELLA: COMMISSIONE POLITICA DELL'ALLEANZA 


LL'ESTERO 


"Troppo morbido: respinto 
un rapporto NATO sul comunismo 


Era stato. presentato dall'olandese -Dankert -: Tra gli oppositori 
il capo-delegazione USA - Il problema. dei comunisti al governo 


Washington, 16 Secondo Dankert, il ‘cui giudizio | prio intervento sulla condanna 


La commissione politica del- 
l'assemblea dell'Alleanza atlan- 
tica, riunita in questi giorni a 
Williamsburg (Virginia), ha re- 
spinto oggi inaspettatamente 
un rapporto sul comunismo 
internazionale presentatole dal 
suo segretario, il deputato 
olandese Pieter Dankert, giudi. 
candolo eccessivainente conci. 
liante. E’ stata questa la pri. 
mà volta in 22 anni che fra i 
membri della commissione si 
è verificato un dissenso tanto. 
grave. Dankert, che intende- 
rebbe ora pubblicare il rap- 
porto sotto forma di una sua 
dichiarazione personale, è sta- 
to attaccato dal sen. Jacob 
Javits, capo della delegazione 
americana, e dal senatore ca- 
nadese Hamilton McDonald. 


Îl documento sostiene fra 1’ 
altro che il dibattito svoltosi ne- 
gli Stati Uniti durante la recen- 
te campagna elettorale ha finito 
per svisare la. vera natura della 
potenza sovietica e auspica quin 
di «un atteggiamento più equi- 
librato sui fatti internazionali, 
(basato su analisi obiettive anzi- 
ché su sospetti di natura pato- 


logica ‘e su emozioni retoriche», 


contrasta con quello espresso | 
‘deri dal segretario generale del- 
[la Nato Joseph Luns «la tenden- 
za a reagire in maniera spro- 
porzionata alla potenza sovietica 
ha avuto molte conseguenze in- 
felici». À 

I particolari sullo scontro fra 
{Dankert e Javits e silla possi. 
i bilità che l'assemblea ‘non pub- 
iblichi quest'anno alcun rapporto. 
isul comunismo sono emersi in 
jinodo frammentario ma eloquen- 
te. Nessun giornalista può as- 
sistere ai lavori della conferen. 
za, .cui ‘partecipano 180. parla- 
‘mentari di tutti i paesi della: 
Nato. La delegazione italiana è 
capeggiata dall’on. Ferdinando 
Storchi, 1 Bc 

Teri sera, il sen. Javits aveva 
dichiarato che gli Stati Uniti, 
benché «non abbiano alcun di. 
ritto di interferire» negli affari 
interni degli altri stati, non par- 
teciperebbero più ad ‘un'allean- 
za con Paesi «del cui governo 
facesse. parte, ‘con funzioni im- 
portanti, un comunista», Nel 
‘corso della giornata di ieri, ave- 
‘va parlato anche Luns. Il segre 
tario generale della Nato aveva 
concentrato in particolare il pro- 


PERLA QUINTA VOLTA UN «NO» AL VIETNAM 
ONU: veto americano 
sull'ingresso di Hanoi 


Il rappresentante di Washington si è trovato 
del tutto isolato: a favore gli altri suffragi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |. l'essere un membro delle Na- 


New York, 16 

Ignorando una raccomanda- 
zione del consiglio di sicurezza 
che ne chiedeva l'ammissione, 
gli Stati Uniti, per la. quinta 
volta, hanno impedito con il 
Veto l'ammissione del Vietnam 
alle Nazioni Unite, L'ambascia- 
tore; americano William Scran- 
ton ha deposto il diciottesimo 
veto americano contro l’ammis- 
sione del Vietnam unificato, 
non tenendo conto della richie- 
sta fatta da 32 stati e da una 
parte dell’opinione pubblica a- 
mericana che attraverso una 
petizione firmata da 200 mila 
cittadini chiedeva a Washing- 
ton di. cambiare il proprio .at- 
teggiamento verso Hanoi, 

Il parere negativo degli Sta- 


* ti Uniti deriva dalla mancata 


risposta di Hanoi a far cono- 
scere agli americani lla sorte 
di ottocento militari dispersi 
in Vietnam. L'osservatore del 
Vietnam presso le Nazioni Uni- 
te Dinh Ba Thi ha detto che 
il suo paese non ha, l’informa- 
zione che Washington desidera. 
Egli ha aggiunto che l’atteggia- 
mento americano è ‘di rivincita 
contro ila sconfitta subita a 
Saigon e che la faccenda dei 
militari dispersi non è altro 
che una scusa a giustificazio- 
ne. dell’atteggiamento contro 


Hanoi... 

Nel dibattito cominciato ve- 
nerdì e in cui numerosi paesi 
che non fanno parte del Con- 
siglio di sicurezza avevano a- 
‘pertamente mostrato il desi- 
derio che ij, Vietnam entrasse 
n far parte dell’otganizzazione 
‘mondiale, l'atteggiamento ame- 
ricano è stato duramente cri- 
ticato per la sua intransigen: 
za verso il paese che chiede di 
far parte dell'ONU. Venerdì 


. scorso si erano riuniti a Pari. 


gi diplomatici americani e viet- 
namiti per discutere la norma- 
lizzazione dei rapporti fra i 
due paesi. I risultati non si 
possono però chiamare positi- 
vi se.il risultato dell'incontro 
è stato l'aggiornamento ad una 
data non stabilita. 

L’ ambasciatore degli Stati 
‘Uniti Seranton ha detto che il 
suo paese non ritiene che il 
Vietnam sia in grado di rispet- 
tare gli obblighi che contempla 


‘|guirà una rapida normalizza- 


zioni Unite specialmente per 
guanto riguarda la sorte dei 
ispersi, scranton ha anche 
detto che gli Stati Uniti. non 
credono alia tesi di Hanoi se- 
condo cui quel governo non è | 
in possesso delle informazioni 
sulla sorte dei militari ameri- 
canì dispersi durante azioni di 
guerra nel Vietnam. 

«Mi appello all'attuale candi. 
dato percné voglia porre atten- 
zione alle clausole sui diritti 
umani della Carte delle Nazio- 
tu. Unite e abbandoni la politi 
ca di negoziato sul dolore delle 
famiglie dei dispersi» -ha detto 
il rappresentante americano. 
«To posso assicurare che se 


zione delle relazioniy ha detto 
l'ambasciatore riferendosi alla 
soddisfazione delle richieste 
USA ad Hanoi. «Cinico atteg- 
giamento», è stato definito da 
Sceranton quello della Cina e 
dell’Unione Sovietica in merito 
alla faccenda del Vietnam. 
L'appello agli Stati Uniti per- 
ché accettasse la richiesta 
del Vietnam è stato sottoscritto 
da tutti i paesi del consiglio 
di sicurezza esclusi isolo Gran- 
Bretagna, Pakistan e Panama. 
Anche queste tre nazioni han- 
no però votato a favore dell’ 
amimissione, lasciando pratica- 
mente isolati gli Stati Uniti nel 
la loro opposizione. j ) 
L' osservatore del Vietnam 


SVOLTA ELETTORALE IN CANADA DALLE IMPREVEDIBILI IMPLICAZIONI POLITICHE 


TRIONFALE SUCCESSO NEL QUEBEC: 
DELLA FORMAZIONE INDIPENDENTISTA 


Leader vincitore 


; ; Telefoto Ap 

Montreal — Stanco e tirato dopo la lunga battaglia elettorale, 
‘René Levesque, leader del «Parti Quebeccois» che -si è clamoro.- 
samente aggiudicato: le elezio ai, intervistato sulla sua vittoria | 


E' passata da sei seggi agli attuali settanta 


‘nel parlamento provi 


neppure eletto il premier uscente Bourassa 


nciale - Non è stato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
j Ottawa, 16 

«Mi impegnerò duramente 
per fare del Quebec la patria 
dei quebecchesi»: questa la pro-. 
messa fatta dal Stenne lader del 
«Parti Quebeccoisy, Rene Leve- 
‘sque, ai suoi entusiasti sosteni- 
tori all'annuncio della vittoria 
conseguita nelle elezioni provin- 
ciali del Quebec. In queste pa- 
role, pronunciate. da un uomo 
uscito dai ranghi del .movimen- 
to liberale nel 1967 per costituì- 
re, con FIRETITINI autonomisti 
quello che è risultato ieri il par- 
tito di gran lunga più forte del- 
la’ provincia, è racchiuso il si- 
gnificato del clamoroso esito 
della consultazione elettorale 
della provincia francofona. — 

Levesque, pur. confermando 
che opererà nel pieno rispetto 
della. legalità. costituzionale e 
della democrazia, non ha lascia- 
to illisioni: il governo centrale 
di Ottawa, presieduto dal libe- 
rale Pierre Elliot Trudeau, sa 
già ‘che nei prossimi due anni 
(il tempo previsto da Levesque 
per giungere ad un referendum 
autonomista) dovrà. impegnarsi 
seriamente per arginàre il mo- 
vimento separatista che, secon- 
do alcuni esperti, potrebbe pro- 
vocare in futuro l’assorbimen- 
to da parte degli Stati Uniti 
delle ‘ province canadesi anglo- 
fone. è 

Sarà una dura lotta quella 


presso le Nazioni Unite ha ri 
sposto alle accuse americane 
di insensibilità verso i diritti 


che dovranno , sostenere  Tru- 
{deau e i suoi collaboratori an- 


umani e le sofferenze delle fa- 
miglie americane che non co- 
noscono la sorte dei propri 
congiunti rinfacciando all’Ame- 
rica i lutti e le distruzioni nel 
suo paese. «I crimini dell’ag- | 
gressione e del genocidio com- 
messi dagli aggressori coritro | 
il nostro ‘popolo ‘e che hanno , 
scosso il mondo», ha detto Thi, 
«hanno lasciato decine di mi. 
gliaia di famiglie vietnamite 
che soffrono ‘ancora grave: 
mente per la scomparsa di fa- 
miliari di cui ancora non si sa 
nulla, due anni dopo la fine 
della guerra. Per di più centi- 
naia sono morti in seguito 


I commenti francesi 


Parigi, 16 


: nerale Dè Gaulle: «Le Monde» 
La stampa francese dedica 


fa però notare nel proprio edi- 


lo scoppio di mine. lasciate in-. 
dietro dagli SERIA FI 


ampio spazio al successo del 
partito indipendentista di Renè 
Levesque nelle elezioni del Que- 
bec. Invece il governo, nonno- 
stante gli stretti rapporti che 
uniscono la Francia alla pro- 


.vincia francofona del Canada 


(la quale è rappresentata a Pa- 
Tigi da una delegazione) non ha 
fermulato alcun commento. 
Gli osservatori francesi sotto- 
lineano che alla nascita del par- 
tito, indipendentista del ‘Quebec 
può aver contribuito in modo 
determinante il grido. «viva il 
Quebec libero» lanciato il 24 
luglio 1967, a Montreal, dal ge- 


toriale che l’eventuale rottura 
dei legami che uniscono i Que- 
bec alle altre province e al go- 
verno federale potrebbe provo- 
care ‘lo «smantellamento» dell’ 
intero paese. 

Soffermandosi su: ciò che at- 
tende ora il partito indipenden- 
tista, il quotidiano parigino seri- 
ve: «Il suo primo obiettivo non 
sarà facile: gli si chiede di mo. 
strarsi economo e realista, di 
mantenere viva la fiamma! dell’ 
ideale e di non fare violenza a 
nessuno, senza per questo risen- 
tire dell’usura del potere». i 

(Ansa) 


| che perché 11 successo del «Par- 


ti Quebeccois» è andato ben ol- 
tre le più rosee aspettative del- 
lo stesso nuovo partito al go- 
verno. Sostenuto nel 1970 da 
appena il 20 per cento degli 
elettori, 1 «Parti Quebeccois», 
strategicamente guidato dal suo 
leader, è salito nella consulta: 
zione del ’73 ad un appoggio po- 
polare del ?0 per cento pur con- 
quistando solo 6 seggi contro i 
102 ‘dei liberali. Ora il partito 
ha secondo gli ultimi dati 70 de- 
putati (26 i liberali) su 110 ed 
una percentuale di 40,2 per cen- 
to di sostenitori, 

Regolarmente battuto nelle 


circoscrizioni in cui si era pre- 


sentato nelle precedenti consul- 
tazioni, e quindi escluso dalla 
vita parlamentare, Levesque en- 


tra adesso trionfalmente in par: 
lamento come capo del governo 
sostituendo il liberale Robert 
Bourassa ‘sconfitto clamorosa- 
i mente nella sua contea dal rap- 
| presentante del «Parti Quebec- 


della «continua espansione della 
forza militare sovietica» e della 
riluttanza dei paesi europei a 
farvi fronte con maggiori spese 
‘militari, «Se la Nato. non deci. 
derà di spendere di più per la 
‘propria difesa», aveva ' detto 
Luns; «essa non avrà nemmeno 
la possibilità di, mantenere Je 
proprie capacità al loro. livello 
attuale». 
rt TRS oa 


CANTAUTORE «CRITICO» 
espulso dalla RDT 


. _ Bonn, 16 
Noto nelle due Germanie' per 
le sue ballate e canzoni politi. 
che di ‘critica marxista al siste 


positore Wolf Biermann è stato 
oggi praticamente espulso dalla | 


promette la ‘libertà 
Pi " age 
ai detenuti politici 

Santiago, 16 

La giunta militare sì ap: 
presta a scarcerare tutti i 
detenuti politici tranne 20: 
fra ‘questi ultimi figura an- 
che;il segretario generale del 
PC cileno Luis Corvalan che 
però potrebbe riottenere 1a 
libertà grazie ad una delica- 
ta trattativa in corso. fra 
Santiago e Mosca. Secondo . 
un comunicato governativo 
letto dal generale Hernan 
Bejares, titolare degli inter 
ni, le autorità militari avreb- 
bero proposto all’URSS la 
liberazione di Corvalan con- 
tro quella del dissidente Vla- 
dimir Bukovski, 

Per quanto riguarda i dete- 
nuti che i militari prometto- 
no .di liberare, si ignora il 
loro numero effettivo. Il co- 
municato in proposito non 
ha fatto cifre, limitandosi a 
dire che coloro che verran- 
no rinessi in libertà sono 
persone tenute in. stato di 
detenzione per effetto dello 
stato di assedio tuttora in 
vigore. Per farsi un'idea del 
numero dei detenuti che be. 
neficeranno della decisione 


| cois». Bourassa, da sette unni 
| leader del governo provinciale, 
esce così nettamente di scena 
schiacciato dagli insuccessi e 
dal malcontento ‘generato nei 
diversi strati della popolazione 
quebecchese dalla sua stessa ge- 
stione. È 

Il P. Q. ha ora a disposizio- 
me quattro anni per metter în 
atto i suoi programmi e tra que- 
sti la trasformazione pratica 
delle promesse fatte agli elet- 
tori. fi 

Sì tratta di ‘un programma 
ambizioso, apprezzato partico- 
larmente dai lavoratori più che 
dagli uomini di affari. Non per 
niente lo stesso Bourassa, dopo 
avere spiegato la sua sconfitta 
con le difficoltà incontrate nel' 
governare in una società pola- 
| rizzata e di fronte a posizioni 
nette, si è sentito în dovere di 
lanciare un appello al mondo 
imprenditoriale perché alla nuo- 
va situazione politica nel Que- 
bec si reagisca con «calma ri- 
Hlessivay. . 

Il.P. Q. è insomma guardato 
con sospetto, dagli ambienti dé- 
gli uomini d’affari non solo per- 
ché nell'ultima campagna elet 
torale è stato tacciato di comu- 
«nismo da alcuni avversari, ma 
anche perché in realtà nel cur- 
riculum del suo massimo espo- 
nente Levesque figura ‘evidente 
all'attivo la prima nazionalizza- 
zione avvenuta nel Canada (e- 
neraia elettrica) quando negli 
anni ’60 militava nelle file libe- 
rali ed era ministro. 

Ma il punto più delicato del 


del governo; bisogna rifar- 
si ad una cifra fornita dalle 
autorità qualche mese fa, I 
goyernanti di Santiago in- 
fatti affermarono che a-tutto 
il 30 settembre, le persone 
tenute in carcere per lo sta- 
to di assedio erano ‘80. 
: (Ap) 


Germania orientale, [Le autorità 
di Berlino Est lo hanno privato 
della cittadinanza tedesco-orien- 
tale — come comunica l’agenzia 
Ufficiale ADN — e quindi del 
diritto di risiedere nella 'RDT. 
Tale provvedimento è stato mo- 
tivato per aver egli interpretato, 
nella sua attudie tournée. in 
Germania occidentale, canzoni 
«ostili alla RDT». Ù 
‘Nel provvedimento si richiama 
la legge tedesco-orientale sulla 
cittadinanza che î 
sconoscimento di 
«per gravi violazioni dei doveri 
del cittadino», 3 
«Nato ad Ambui da uma fa- 
miglia di comunisti della prima 
ora (il padre fu assassinato nel 
campo di concentramento . di 
Auschwitz), comunista convinto 


ma tedesco orientale, il com- | 


Il 15 novembre, dopo lunga 
malattia, è spirata serenamente, 
munita dei conforti religiosi 


Ines. Stiglich 
ved. Cerulli 


Danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO, la figlia MA- 
RIA GRAZIA, la sorella, il ge-. 
hero, i nipoti e parenti tutti, 

Un grazie vada al dott. BE: 
NARI, ai medici. e personale 
della terza divisione pneumo- 
logica. 

I funerali seguiranno domani 
18. corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1976 


Partecipa al cordoglio fami 
glia S 
— BUTTIGNON 

Trieste, 17 novembre 1976 


Partecipano al lutto famiglie 


relle e ‘parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma. 
ni 18 ‘corrente alle ore 10.45 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1976 
(ire razione vettore] 


ret 


Il 16 novemibre si è spento 
serenamente il nostro caro 


Pietro Cottiga 


i figli PIETRO, ANGELO, MA- 
RIA, UMBERTO, RENATO e 
LUCIANA, le nuore, i generi, i 
nipoti e ‘parenti tutti; i 

Un grazie particolare al Pri- 


medici dott.ri: SPAZZALI, PI- 
VOTTI; GIOVANNINI e MA- 
SCI e personale. tutto della Se- 
conda pneumologica. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 corr..alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17 novembre 1976 


Bruno Costantini x 


non è più. È n 
Ne danno il triste annuncio le 
aipoti ODINEA e PAOLA assie- 
me agli-altri parenti. 
I funerali seguiranno domani 
18 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17. novembre 1976 
one an] 

Si associa al lutto la ‘famiglia 
— D’ANGELO.' 

Trieste, 17 novembre 1976 


E' spirato serenamente 


Antonio. Romano ‘ 
Gavaliere di Vittorio Veneto 


I funerali seguiranno domani 
18 novembre alle ore 11.45 dal: 
bi Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 novembre 1976 


Ne danno il triste annuncio. 


mario prof. ZMAJEVICH, aij 


Ne danno il'triste annuncio 18 | 


lui stesso, a meno di 20 anni 
Biermann decideva di trasferir- 
si nellà Germania orientale di- 


ventando cittadino. della RDT. 
Dopo aver svolto gli studi (eco 
nomia politica, filosofia e ma- 
tematica) a Berlino Est, all’età 


Tl giorno 16 novembre, è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


di trent'anni cominciò a com. 
porre quelle canzoni di critica 
aperta e franca del socialismo 


Ernesta Castelli 


programma del nuovo governo 
resta sempre la questione dell' 
indipendenza. La strategia del 
partito prevede un’azione preli- 
minare con il governo centrale 


lecitata a Ottawa la concessio» 


di uno stato sovrano. Alla pre- 
vedibile risposta negativa, in ba- 
se ai diritti costituzionali ver- 
tà chiesto allora di indire un 
referendum popolare. P 
Fulvio Bufacchi 


IMPREVISTA MOSSA DI ARIEL SHARON, L 


"«UOMO DEL CANALE» 


} ALLA FINE DELL'ANNO IL RISULTATO DELLA «CONTA» INAUSTRIA 


HA FONDATO UN NUOVO PARTITO 


L'EROE ISRAELIANO DEL KIPPUR 


: Tel Aviv, 16 

Colpo di scena nel mondo po- 
litico israeliano: l’ex generale 
{Ariel (Sharon, il comandante 
che guidò le forze d'Israele ol- 
tre il Canale di Suez nella guer- 
ra del 1973, ha annunciato che 
dopo ‘l'uscita dal Likud, il bloc- 
co di opposizione che contri. 
buì a fondare, costituisce un 
muovo partito. Il Likud è l’al- 
leanza di cinque gruppi di de- 
stra. Ieri il quarantottenne ge: 
nerale ha fatto sapere che ab- 
bandonava il blocco perchè es- 
so era restio ad avallare una 
riforma. del sistema elettorale, 
secondo lui necessaria per rivi- 


talizzare un metodo nolitico 
calcificato. Coi v 
Oggi Sharon, che in passato 


si è detto contrario ad ogni 


.aecomodamento e ha caldeggia- 


to ‘ulteriori insediamenti sulla 
riva occidentale del Giordano 
e nella striscia di Gaza, ha e- 
sortato il governo israeliano ad 
aprire i colloqui con i palesti. 
nesi in merito a. una soluzio- 


ne della’ crisi mediorientale. 
«Guardate» ha detto ai giorna- 
listi in una conferenza stam- 
pa. «Abbiamo parlato con i te- 
deschi dopo che avevano ster- 
minato sei milioni di mostri 
fratelli. Abiamo parlato con la 
Siria dopo la tortura dei no- 
stri prigionieri. Perché non do- 
vremmo parlare con i palesti- 
nesi? Dovremmo. marlave com 
tutti gli arabi assieme, Non ab- 
biamo mecessità di escludere 
alcuno». ; n 
‘Ariel (Sharon ha anche accu- 
ato americani o souiotto; 8 
yer trasformato il Medio Orien-. 
te in un enorme arsenale. ul 
‘americani, ha detto, hanno for- 
nito agli arabi armamenti per 
un valore di undici miliardi di 
dollari. i sovietici hanno Aatn 
loro armi per sei miliardi di 


dollari e Gran Bretaena e Fran-|. ; 


cia, per tre miliardi. Del suo |. 
nuovo partito ha detto: «credo 
che avremo un massiccio so- 


stegno». 5 
(Ansa - Upi) 


Tel Aviv — Il generale Sharon 


agli sloveni do 


Invito conciliante di Kreisky 
po il referendum 


Vienna, 16 I 

«Sono contento che tutto sia 
finito». Con queste parole: il 
i cancelliere Bruno Kreisky ha 
commentato l'esito del. censi- 


ve vivono rispettivamente una 
minoranza croata e una mino: 
ranza slovena, della cui consi. 
stenza numerica non si conosce 
finora l’ampiezza esatta. (Se- 


schede) oppure di deporre 
scheda bianca. 

Kreisky ha detto ieri che il 
governo è sempre pronto a irat: 
tare pragmaticamente la ' que 


mento segreto linguistico svol-|condo alcune fonti vi sarebbero i stione slovena e ha accusato i 


tosi domenica in’ Austria, tra 
la popolazione d’età superiore 
ai quattordici anni. Le percen- 
tuali dell’affluenza alle urne (i 
cittadini dovevano rispondere 
a un questionario indicano la 
«lingua madre»: tedesco, slove- 
no, croato, ungherese o altre) 
sono state diverse e hanno toc- 
cato il' livello più basso nel 
Vorarlberg: il 5 per cento, A 
Vienna hanno partecipato al 
censimento il 25,74 per cento 
dei cittadini e anche nella Sti- 
[ria il 25 per cento circa. 

Forte invece — e ciò, secon- 
do. Kreisky, è un dato confor- 
tante — è stata la partecipazio- 
ne nella Carinzia (circa l’87 per 
cento) e nel Burgenland (circa 
il 70 per cento). Burgenland e 
Carinzia sono le due regioni do- 


meno di ventimila. sloveni in 
‘Carinzia, secondo ‘altre — pe- 
Taltro interessate — quasi .cin: 
quantamila), 

I risultati del censimento sì 
conosceranno verso. la fine di 
dicembre o agli inizi del 1977. 
Secondo le organizzazioni slo- 
vene della Carinzia, e. anche se- 
condo alcuni giornali, le rispo- 
Ste non saranno tali-da nur 
«orientare» il governo nell’ado- 
zione di. misure atte a. tute 
lare le minoranze (bilinguismo, 
scuole, eccetera), in quanto trop- 
po limitate percentualmente, La 
«parola d'ordine» degli slove. 
mi carinziani era di boicottare 
l'operazione (e. ciò è avvenuto 
in qualche villaggio, addirittu- 
Ta, come a Zell Pfarre, con l’ 
asporto dell’urna e il falò delle 


rappresentanti della minoranza 
«di aver abbandonato le tratta: 
tive». Ha detto di sperare che 
questo atteggiamento, in un fu- 
turo prossimo, venga modifi 
cato. Gli sloveni si erano oppo- 
sti al censimento perché essi 
affermano che il diritto alla tu- 
tela delle minoranze prescinde 
dalla loro consistenza numerica. 


line rei nzii 
CHINO ALESSI 
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nel corso della quale verrà sol. 
ne al Quebec dei pieni poteri|£ 


sorella, i cognati e i nipoti. I fu- 
nerali si svolgeranno domani 


giorni | giovedì 18 corrente alle ore 12,30 


n IRDT, La set. 
timana scorsa gli era stato poi 
concesso anche di recarsi senza 
trischio neila Repubblica federa- 
lle di Germania. 
a F (Ansa) 


IEEE DISSI | 


E° mancata all’affetto. dei suoi 
cari > . N 


Ne danno il triste annuncio la|. 


Maria Sansone 
ved. Tont 
Sì è spenta lasciando nel dolo- 
re i figli, la sorella e parenti. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.45 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 17 novembre-.1976 3 


ERI I aan | STA COTE 


RINGRAZIAMENTO: 

I familiari e parenti tutti rin- 
sraziano sentitamente quanti 
hanno voluto onorare la memo- 
ria della nostra cara È 


Luigia Piemonte . 
ved. Derossi 


Trieste, 17 novembre 1976 
lirici ion] 


Nel secondo anniversario del. 


la scomparsa del nostro caro 
Ricciotti lanatti 

la moglie, il figlio, le figlie, ge- 

neri è parenti: Lo ricordano con 

immutato dolore. 


|, Trieste, 17 novembre 1976 


| ° Teresa Giuffrida 
“Ne danno il triste annuncio la 


scrella STELLA, il fratello, 


CARMELO, la cognata ed i pa- 
renti tutti, 


Milano - Trieste, 16.11.1976 
orta] 
RINGRAZIAMENTO 


* Commossi per le attestazioni 
di cordoglio tributate alla no- 


Amelia Colli 
ved. Mattiassi 
ringraziamo, 
La figlia NORMA e familiari 
* Trieste, 17 novembre 1976 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


prete . TI ® 
Giovanni Fiorentino 
la moglie, le figlie, 1 generi e le 
nipoti Lo ricordano con immu: 
tato affetto e rimpianto, . 


Fam, FIORENTINO ‘| © 
MAIZAN - BEORCHIA 
' 


Trieste, 17 novembre 1976 


Il 16 novembre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Alberto Lugnani 
{Berto} 


Lascia nel dolore Ja 
'NIVES, i figli GRAZIELLA. con 
il marito ALDO e GIORGIO 
‘con la moglie RINA, l’adorata 
nipotina CRISTINA, la sorella 
'RINA, it fratello LIVIO, il co- 
gnato, le cognate, i nipoti e pa: 
Tenti tutti. 

T funerali seguiranno venerdì 
19 corr. alle ore 9,30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 

Famiglie 
LUGNANI  GOLVITZER 
AVERSA - DECOLLE 
JESS e GOSLER 


Trieste, 17 novembre 1976 È 
VIE EE CISTI 
Partecipa al lutto: 


— famiglia MARANZANA . MO. 
i SETTI 


Trieste, 17 novembre 1976 
SIEPI NE NE DISSI 


‘Lunedì dopo lunghe sofferen- 
ze è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


‘Graziella Barbo 


‘in Rossetti 
d’anni 34 
Ne danno il doloroso annin- 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 17 corrente alle ore 
14.30 partendo dalla Basilica di 
Sant'Ambrogio. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. |. 


Monfalcone, 17 novembre 1976 
ERE RI 


T 


Il 15 corrente si è spento se- 
renamente, munito dei conforti 
teligiosi, il nostro caro 


‘ Giorgio Grahonja 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio le figlie LUANA ed 
(ÉiLDA col marito e figli, la: so- 
ella. ELDA, i fratello GIO- 
VANNI con la moglie LICIA e 
i parenti tutti, ; x 

I funerali ‘seguiranno domani 
giovedì 18 corr. alle ore 9.15 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 1a 


Trieste, 17 novembre 1976 
[restore zine pria este] 


iL) 


Il giorno 14 novembre si è 
spenta serenamente 


Anna Lapagna 
ved. Dolenz 


La piangono il figlio ADRIA- 
NO) la nuora, le nipoti tutti; 
.I funerali seguiranno domani 
18 novembre alle ore 10 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


x 


Trieste, 17 novembre 1976 
TECO ZI 


\ 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari. : 


Antonio Morrone 


{Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il genero, i 
nipoti e parenti. A Ù 

I funerali seguiranno dal Sa- 
natorio Santorio, alle ore 8.30 
di giovedì 18 novembre, 


Trieste, 17 novembre 1976 
TE EI II 


t 


Ieri è mancata improvvisa. 
mente 


‘Elvira Behrendt 


Lo annunciano la cognata, i 
nipoti BERINI e i parenti tutti. 

Il funeraie muoverà il 17 alle 
10.30 dall’Ospedale per il Cimi- 
tero  Evangelico,, 


* Trieste, 17 novembre 1976 
INI 


y 

I cugini ADA, LUIGI, FRAN- 
CO e, RIANCAMIARIA| de’ GI: 
(RONCOLI con le rispettive fa- 
‘miglie prendono viva parte al 
dolore di ANNALISA per la per- 
dita della mamma 


Angela de’ Gironcoli > 
di Fontesasso 
| Trieste, 17 novembre 1976 
Profondamente commossi per 
ila dimostrazione d’affetto che 
tanti. amici. hanno voluto ‘espri. 


‘mere alla nostra indimenticabile 
3 35 È 


— Solidea Ceoloni 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento, 


I, FAMILIARI 
Trieste, 17 novembre 1976 
i 3 
17-11-1973 — 17-11-1976 
Grazia 
‘nel terzo triste anniversario Ti 


ricordiamo» con immutato at- 
fetto. 


Famiglie 
CGOSSUTTA - TRAPUSSO 
Sabato 20 corrente, ore: 7, sa- 
Tà celebrata una S. Messa nella 
Trieste, 17 novembre 1976 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziate, stabile con dormire. Me- 
dia età per piccola famiglia. 


IL PICCOLO 


Da dicembre, presso tutta 
la rete di vendita Fiat troverete 


Mercoledì, 17 novembre 1976 


APPARTAMENTO Rossetti alta, 
4 vani, cucina, servizi, riscal: 
damento autonomo, boxauto 
vendesi. Telefono 68848. 

800 S 

APPARTAMENTI nuovo com- 
plesso zona residenziale, loca- 
li d’affari, box per macchina, 
campo giochi, tennis, zona ver- 
de, rifiniture accurate con 0- 
gni comforts, appartamenti 
per tutte le esigenze, dal mo- 
novano all’unità abitativa fa- 
‘miliare, con possibilità di mol. 
teplici scelte e di soluzioni a- 
bitative moderne. Prezzi con- 
correnziali, mutuo fondiario 
agevolato, facilitazioni di pa- 
via Carpineto n. 8/1 dalle 9 


Stipendio altissimo, tratta- i 
‘mento familiare. Telef. ore GE tn n 3A 11 e dalle 14.30 
pasti 040-768744. 21868 B le 18.30, Sabato e È 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY.SITTER. parlo italiano, 
inglese, spagnolo offresi. Te- 
lefonare dopo ore 14 767278. 

21853 C 

BABY-SITTER diplomata con 
esperienza triennale, offresi 
tempo pieno, zona Ronchi. 
Monfalcone. Telef. 0481-72013 
fino ore 13. 936 C 

DISEGNATORE tecnico’ proget- 
tista esegue lavori a domici- 
lio. Telefonare ‘0481-43650 ore 


il prezzo “Chiavi in mano”. 
Così non avrete più dubbi 
su quanto costa esattamente 


| APPARTAMENTI signorili varie 


vantaggiosi, palazzine «PARCO 
VILLA OPICINA», Prime con. 
segne dicembre, Ing. Battara, 
Donota 4, tel. 64412, Cantiere 
via Salici, 3880 S 
APPARTAMENTO libero came- 
Ta, cameretta, doccia, vende- 
si ratéalmente. Visitare Pùzzo 
22, ore 15-16,30, 21761 S 
ATTICI mansardati prontingres- 
so, tutti i comforts, mutui, fa- 
cilitazioni di pagamento, inin- 
termediari vendonsi. Telefono 
-815213 orario d'ufficio. 21775 S 


17-18.30, 938 C 
IMPIEGATA diplomata, ragio- (CAMPI Elisi vendesi primo pia- | 
niera, pratica, referenziata, no due stanze cucina riposti 
offresi, Telefono 212220. ino, tibero 11.500.000. Enia 
21774 C 


IMPIEGATA referenziata prati 
ca lavori ufficio offresi. Tele- 


una Fiat su strada. 


grandezze vendonsi condizioni 
| prezzi mutui particolarmente 


CENTRALISSIMO libero salon- 
cino camera e cameretta cuti. 
netta, settimo piano vendesi. 


fonare 822914, ore Seti dal Tel. ‘793090, 3876 S 
MADRELINGUA tedesca ottimo SER TERRA nica 
dtaliano inglese esperienza piu- doppi servizi veranda poggiolo 


Triennale lavori d'ufficio telex 
offresi. Scrivere a Publikom. 
mass cassetta m. 47 A_ 34100 
Trieste. 21664 € 
OFFRESI mezza giornata, ste 


nodattilografa 1l7.enne, ottima |. 


‘preparazione. Tel. 54251. 
OFFRESI impiegata 22.enne pra- 
tica lavori ufficio, buona co- 
mnoscenza tedesco, Monfalcone 
©: Trieste. Telef. 0481-42093. 
937 C 
SIGNORA offresi per compa- 
gnia a donna anziana. Telefo- 
nare 62245. 21829 C 
18ENNF diplomato  trilingue 
cerca .avoro. Tel. 411079. 
21758 C 
31ENNE serio, distinto, onesto, 
pratico fatture. Iva, piccola 
contabilità, discreta conoscen- 
za francese, dattilografo, na- 
tente B, pratico editoria of- 
fresi. Telef. 415471 ore 13-20. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.AA.A.A. SGOMBERI apparta- 
menti, ripulitura, soffitte, can- 
tine, giardini. Telefono 414244. 

21764 CC 

A.A,A.A. SGOMBERIAMO appar- 


E con il libretto blu potrete 
controllare voce per voce 
com’è composto il prezzo 
“Chiavi in mano”. 


‘vende . prontamente Agenzia 
Case, Mia, tel. 51150, 8878 S 
CENTRALISSIMO ‘palazzo signo. 
rile meraviglioso salone 3stan: 
ze cucina servizi separati tut- 
ti confort vende prontamente 
Ag. Casa Mia tel, 51150. 
21799 S 
GIARDINO PUBBLICO da rin- 
novare, 3 stanze, cucina, ba. 
gno, 2 poggioli, autoriscalda- 
mento, ascensore, vende Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz: 
zaro 10. 21857 S 
IMPRESA vende appartamenti 
occupati case nuove, piani al- 
ti, tutti i comforts, facilitazio- 
ni di pagamenti. Tel. 815213 
9/11 - 14,30-18.30. 21775 S 
MONFALCONE centro pronta 
consegna vendesi ultimi appar- 
tamenti in palazzina mq 75 
lire 20.000.000, Tel, EE 
MONOVANO con servizi libero 
4 milioni vendesi. Ginnastica 
20. .0re 11-JR. ‘21805 S 
S. GIOVANNI due camere sa- 
Toncino cucina posto macchi. 
na. vendo. Tel. 37915. 21863S 
STALLA 0 piccolo capannone in 


panoramico_tre stanze cucina 


‘oppure in affitto. Scrivere Pu. 
blikompass Cassetta n. 10 B 


tamenti, cantine, locali, ese- a 
ni n ) 34100 Trieste. 21787 S 
Figa, Mesioohi TEO do TERRENO Muggia via Stru- 
E 
. Tel. 37915. 
TRASLOCHI TUTTA ITALIA TRIBUNALE 2 appartamenti at- 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE tigui, con possibilità unifica- 


INVERPELCATECIva Ml_92 1 


A. PITTORI artigiani eseguono | 
lavori accuratissimi, offronsi; 
prontamente. Tel. 767975. 

21541 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti vernicia- 
ti e il tutto che compete. Te- 
lefonate 754229. 21826 CC 

IDRAULICI eseguono riparazio- 
ni rubinetteria, scaldabagni, 
stufe metano. Telef. 53312. "i 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerto 


Lire 150 per parola 


A.A.A, CERCASI internista bar. 
Presentarsi via Carducci 32. 
21839 D 
CERCASI persona capace ne 
gozio alimentari pratico taglio 
salumi formaggi. Telefonare 
fin mattinata n. 811311, 
21694 D 


CERCASI brava signora pratica 
lavori di cucina. Tel: 31984. 
21855 D 


CERCASI apprendista commes- 
sa conoscenza sloveno. Em 
Tio tessuti e confezioni, Via 
Mazzini 40, Luchick. 21849 D 

COMMESSA, giovane, presenza, 
cerca negozio Carniel, via S. 
Caterina 11. 21867 D 

COMMESSO/A pratico articoli 
fotografici conoscenza slavo 
xerca Foto Pozzar, via Torri 2. 

21850 D 

IMPORTANTE impresa costru- 
zioni cerca 10-15 carpentieri in 
legno. Se veramente capaci 
trattamento sindacale 
te diaria giornaliera. loggio 
gratuito e ottima mensa a 
‘pagamento in cantiere, Telefo- 
nare al 213044 orario 8-12 e 


iù for- 


Da dicembre, tutte le Fiat 
vengono consegnate con 
il libretto blu “Ci pensa Fiat”. 

8 pagine di informazioni 
sul prezzo “Chiavi in mano”, 
sulla garanzia integrale 
gratuita per 6 mesi, sulla 
vettura sostitutiva gratuita, 
sulla garanzia di 3 mesi 
per le riparazioni a pagamento 
e sul “Filo diretto Fiat”. 


zione completamente restau- 
rati e ammobiliati mq 180, 
adatto anche 2 famiglie, oppu- 
re investimento, reddito men- 
sile 340.000, Ag. Casa Mia, te- 
lefono 51150, 21799 S 
VENDESI appartamento libero 
3.0 piano, due camere, cuci- 
na, gabinetto, zona. centrale. 
Telefonare 228390. 21851 S 
VENDESI mini appartamento 
libero zona Piccardi 7.800.000 
trattabili. Telefonare 228390. 
218518 
VENDO terreni Muggia Chiam- 
‘pore Rabuiese confinanti stra- 
de asfaltate, ottimi prezzi. Te. 
lefonare 273645. 21779 S 
VERGERIO, libero, stanza, 
«Soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, vende Immobiliare CI- 
VICA, via San Lazzaro 10. 
21857 S 
‘VIA Madonnina vendesi apparta: 
mento 1 stanza soggiorno cu. 
‘cina bagno, ripostiglio, 2 ter- 
razzi. Telefonare ore 16-19 al- 
21373 S 


disuso su altipiano compero 


418750, 


VICOLO Castagneto occupato ca- 
mera cameretta cucina doppi 
servizi vendo, Telefono 37015. 
16.000.000, 21863 S 


BOSTON, Whaler ili ultima oc- 
casione' con remi-scalmi e 
‘conrimano Iva compresa L. 
1.200.000. Nuova Concessiona- 
tie, Ford, via Caboto 24. tel. 
26191 Trieste, 10/11 Z 

MOTORSAILER 10 HT accesso- 
riato, pronto allà boa, vende- 
si. Telef. ore ufficio 768642. 

21852 Z 

NARDI: sonò arrivate le presti. 
giose Caravan modello ‘77. 
Venite a vedere le ulti i 


14-18. 21820 D Santa att Ca 
na: a O ” i 
i. Ci pensa Fiat”. Un’iniziativa che apre 00 ae ia ci Pnno 


LAUREANDA in inglese offre,ri- 
netizioni. Telefonare 52200. 

21841 G 

OGGETTI SMARRITI 

H Lire 150 per parola 


SMARRITA zona Mossa (Gori- 
zia) cagna nera, pelo raso, 
macchia bianca petto (nome 
Rapa) collare catena. Mancia. 
Telef. Trieste 040-727237 o S. 
‘Lorenzo 0481-80142. 


21761 H 


ALLA NUOVA CONCESSIO: 
NARIA FORD VIA CABO- 


® ALFA ROMEO 1600 ‘71 


- 


> uncapitolo nuovo nei rapporti con l'automobilista. (II2IL 


lino ‘68, 1100 R ’68, 850 coupé TRATTORIE con giardino di. A.I. OCCASIONI IMMOBILIA. 


"70, NSU 4 L "70, 1900 TT, 
‘69, 850 special, 68, Fiat 600 verse zone vendonsi pronta:| RI. PREZZI CONVENIENTIS. 


CERCASI ‘affitto camera came- 
Simea 1000 71, ’73, "74, Rallyé 


rino cucina bagno, Telefono 


APPARTAMENTI E LOCALI 


MOBILI E PIANOFORTI 


Offerte ‘791300. 91811 L NN Lire 130 per parola 171, ’72, 19016 "i, "72, 1100 | *66, 126 ’73, Mini T *i1,| mente. Agenzia Gentile Toro 8.| SIMI. UFFICI grandi e pic- 
I Lire 130 per parola | | CERCASI appartamento o ca- _ S *73, 1307 GLS "75, Ford Me- | 600 D ‘66, 500 C "70, 850 ‘67, 21767 R| coli, liberi, eleganti, centralis- VENDI AMO ‘ 
TR] - aio) DES, TEO, ; Di AL Mobilificio Biecher, Istria| xico #12, Fiat 128 "TO. 21633 @ i gr TA Lupetto simi. SCA PINE profes. 
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